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NELLE PRIME ORE DI STAMANE SI E IMPOSTA 
UNA CORREZIONE DI ROTTA PER IMPEDIRE 
CHE L’ASTRONAVE SI PERDA NELLO SPAZIO 



I I 




Lovell, Haise e Swigert non riescono più a riposare: acqua e ossigeno diminuiscono - Drammatico dialogo tra l’Apollo 13 e la base di Houston - Un 
grave problema creato dall’aumento dell’anidride carbonica nel treno spaziale - Navi di ogni nazionalità accorrono per l’operazione recupero - 11 
rientro previsto per le 18,18 di domani - Oceano Pacifico, Atlantico o Indiano? - Tutto il mondo è in ansia per le sorti dei tre astronauti USA 


Cambogia: 
una nuova 
orrenda 
strage di 

civili 

vietnamiti 

• Truppe di Saigon intervengo¬ 
no in territorio cambogiano 

• Manifestazioni negli Stati 
Uniti contro la guerra nel 
Vietnam 
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NEAK LEUNG (Cambogia) ~ Un'agghiacciante immagine del sistematico massacro di vietnamiti in 
Cambogia dopo il colpo di Stato che ha portato al potere la cricca reazionaria di Lon Noi: cadaveri 
con le mani legate (se ne sono contati a centinaia) galleggiano sul fiume Mekong (TelefoLo) 


Non «bonomiani», ma contadini e lavoratori Regioni 70 

I CONTADINI che oggi proposte. Né ci limiteremo ferocissima lotta interna al- liano. La Resistenza ha vi- 
sfileranno per le vie di a un’azione di denuncia, ma la DC, come strumento al sto, in regioni decisive, le « i e 

ila, vada il saluto cor- ci adopereremo (come ab- servizio dei gruppi più re- masse contadine protagoni- ,, /fc 

le e sincero degli operai, biamo fatto al Senato per trivi e conservatori, ste o partecipi attive della '' vili 

;li siudenti, di tutti i la- l’aflitto) perché si giunga. Alla Conferenza agraria lotta armata contro il fa- 
atori. E vada, particolar- in breve tempo, a risultali del PCI, abbiamo riafferma* seismo: papà Cervi, patriota. f 

nte caloroso, il saluto dei positivi. to la posizione nostra per contadino e comunista, è yff Silfi II FffS 

ninisti. l'unità c l’autonomia del l'esempio più alto di un fat- w 

,e rivendicazioni che log- VTELL'ANIMO dei contadi- movimento contadino: sa- io straordinariamente impor- 
emo, oggi, sui cartelloni ni che sfileranno per robbe sbagliato, per le for- tante. Esiste in Italia un ro- 

la manifestazione, quelle le vie di Roma si agitano '- e di sinistra laiche e catto- busto movimento contadino I ft 1 HplilCI 

i n„„ l.rhf» nwni-n rtnv il mmrl. P COOnerflt.i Vf> cllP f;> della ■ ■ 6 19 B ■ H Vi 


A I CONTADINI che oggi 
sfileranno per le vie di 
Roma, vada il saluto cor¬ 
diale e sincero degli operai, 
degli studenti, di tutti i la¬ 
voratori. E vada, particolar¬ 
mente caloroso, il saluto dei 
comunisti. 

Le rivendicazioni che leg¬ 
geremo, oggi, sui cartelloni 
della manifestazione, quelle 
che riguardano le condizio¬ 
ni di vita e di lavoro dei 
contadini, e che denunciano 
la vergogna di ingiustizie 
antiche e di prepotenze non 
riparate, sono rivendicazioni 
sacrosante che noi comuni¬ 
sti abbiamo fatto nostre e 
per le quali ci battiamo. Ve¬ 
rificheremo, ancora una vol¬ 
ta, nelle prossime settima¬ 
ne, anche in Parlamento, la 
sincerità di coloro (da Ru¬ 
mor a Fori a ni) che oggi as¬ 
sisteranno alla sfilata, e for¬ 
se ripeteranno le promesse 
e i giuramenti tante volte 
fatti e mai mantenuti Pa¬ 
rità previdenziale c assisten¬ 
ziale fra contadini e operai; 
diminuzione di imposte e 
tasse ingiuste; riforma e su¬ 
peramento dcH’affiUo e di 
tutti i contratti agrari per 
dare la terra a chi la lavo¬ 
ra; montagna; fondo di so¬ 
lidarietà; aiuto per la coo¬ 
perazione e l’associazione 
dei contadini; difesa della 
remunerazione dei lavoro 
con ladino ( prezzi agricoli, 
prezzi industriali: MEC): su 
questo e su altro non cl 
stancheremo eli avanzare 


Coltivatori, 
le vostre lotte 
sono le nostre 
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N ELL’ANIMO dei contadi¬ 
ni che sfileranno per 
le vie di Roma si agitano 
interrogativi profondi. Per¬ 
ché. c da chi, è stato fatto 
pagare, alle masse contadi¬ 
ne, un prezzo così elevato 
per la trasformazione della 
società, con l’esodo dispera¬ 
to dalle campagne e le la¬ 
cerazioni angosciose che ne 
sono derivate? Chi ha co¬ 
struito, nelle campagne, e 
a beneficio di chi, quel mo¬ 
struoso sistema di potere 
che opprime i contadini, dal 
consorzio agrario a quello 
di bonifica, dall’ispettorato 
agrario alla banca, dagli in¬ 
termediari parassiti alla Fe¬ 
de reonsorzi’ E perché, c da 
chi, in tutte le grandi que¬ 
stioni sociali, dall’assistenza 
sanitaria alle pensioni, i con¬ 
tadini sono stati considerali 
come cittadini di seconda 
categoria ? 

Ecco Paceusa nostra prin¬ 
cipale al signor Bonomi e 
al suo gruppo di potere: 
aver privato il movimento 
contadino italiano della sua 
autonomia e della sua uni¬ 
tà, cioè dello armi princi¬ 
pali per esercitare un poso 
effettivo nella società e nel 
la vita politica nazionale 
Una grande organizzatone 
contadina — la Coltivatori 
diretti — è ■'tata concepì» i 
e ducila come '.opporlo di 
operazioni finanziarie di fi 
po speculativo (Federcon- 
sorzi), o come «cinghia di 
trasmissione », appendice su 
bordinata della DC nelle 
campagne: e si vorrebbe og¬ 
gi usarla, addirittura, nella 


ferocissima lotta interna al¬ 
la DC, come strumento al 
servizio dei gruppi più re¬ 
trivi e conservatori, 

Alla Conferenza agraria 
del PCI, abbiamo riafferma¬ 
to la posizione nostra per 
!’ unità c l’autonomia del 
movimento contadino: sa¬ 
rebbe sbagliato, per le for¬ 
ze di sinistra laiche e catto¬ 
liche, avere, per il movi¬ 
mento contadino, un altcg- 
giamenlo diierso da quello 
nei confronti del movimen¬ 
to sindacale degli operai 
Autonomia dagli agrari, da¬ 
ga industriali, dai partiti e 
dai governi: ma anche auto¬ 
nomia dal movimento sinda¬ 
cale degli operai e dei brac¬ 
cianti, secondo « la grande 
idea » di Antonio Gramsci e 
di Ruggero Cricco. L’allean¬ 
za fra operai e contadini 
— che è asse fondamentale 
della politica nostra ma che 
è anche garanzia principale 
per le sorti della democra¬ 
zia italiana — presuppone 
P «ili lo nonna reciproca di 
grandi c unitane organiz¬ 
zazioni. 

I O SAPPIAMO. Anche og- 
^ gì, il signor Bonomi ri¬ 
peterà i soliti ritornelli an¬ 
ticomunisti: c un segno del¬ 
la sua debolezza, all’intorno 
del movimento cattolico, e 
anche del partito democri¬ 
stiano E tenterà ancora, in 
qualche modo, di mettere i 
contadini contro gli operai: 
ma questa è un’impresa già 
tallita 

Innanzi lutto per un mo¬ 
tivo Le forze della demo¬ 
crazia t» del socialismo so¬ 
no iti Italia cosi forti pro¬ 
prio perche, a differenza di 
altri pae-u capitalisti, hanno 
larghe basi e profonde radi¬ 
ci nelle campagne: per la 
stona Messa del popolo e 
del movimento operaio ita- 


i liano. La Resistenza ha vi¬ 
sto, in regioni decisive, le 
masse contadine protagoni- 
ste o partecipi attive della 
lotta armata contro il fa¬ 
scismo: papà Cervi, patriota, 
contadino e comunista, è 
l’esempio più alto di un fat¬ 
to straordinariamente impor¬ 
tante. Esiste in Italia un ro¬ 
busto movimento contadino 
c cooperativo che fa della 
alleanza con la classe ope¬ 
raia uno dei cardini della 
sua politica. 

M A C’E’ UN altro motivo 
Grande, enorme è l’eco, 
nelle campagne, delle lotte 
operaie: bisogna fare come 
gli operai, unirsi ed essere 
forti come gli operai. Lo 
ha scritto anche il giornale 
della Coldiretti: « nelle cam¬ 
pagne ei sonu fermenti nuo¬ 
vi, specie fra i giovani ». 
Chi pensasse seriamente a 
un « blocco rurale », a met¬ 
tere i contadini contro gli 
operai, dimostrerebbe sol¬ 
tanto il suo distacco profon¬ 
do dalla realtà di questa 
Italia del 1970. 

I contadini clic oggi sa¬ 
ranno a Roma sono anch’cs- 
si espressione di questa Ita¬ 
lia nuova Non sono « bono- 
niiani »: questa parola do¬ 
ve sparire dal nostro voca¬ 
bolario politico. Sono lavo¬ 
ratori Sono uomini e don 
nc, sono giovani oppressi 
dal potere del capitalismo 
monopolistico e dal regime 
democristiano E’ compito 
primario dello forze di sini¬ 
stra, laiche e cattoliche, ope¬ 
rare porcile quesle donne e 
questi uomini, questi giova 
ni, siano schierati, in seni 
prò maggior numero, e in 
sieme agli operai, agli stu¬ 
denti, agli intellettuali, nel¬ 
la battaglia per la democra¬ 
zia e il progresso sociale. 

Gerardo Cliiaromonte 


rossa» 

• Un articolo del sin¬ 
daco di Bologna 
compagno Fanti 
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Sport 

Lo Roma 

pareggia 

contro 


I! drammatico volo dcil’« Apollo 13 » verso la salvezza prosegue in un alternarsi di notizie di volta in 
volta allarmanti e tranquillizzanti. Ma proprio questo dà tutta la misura delle terrìbili ore che Lovell, Haise e 
Swingert stanno vivendo, neU’intcrno delPnstronave in avaria. I nervi dei tre astronauti cominciano a dar 
cenni di cedimento: «Non riusciamo a dormire. Non abbiamo chiuso occhio da tempo» trasmettono, da bordo 

di Acquano (è il nome del LEM), alla base di Houston. Acqua e ossigeno continuano n scarseggiare, aumenta il tasso 
di anidride carbonica rendendo pesante l’atmosfera nella capsula; aumentano il freddo e la pericolosità all’interno 
del modulo di comando. Il volo dell’« Apollo 13», per la prima volta nel corso delle missioni lunari americane, diviene cosi 
una corsa contro il tempo e la morte. Alla gin terribile situazione si sono aggiunti via via nuovi elementi eh suspense* il 
centro eli controllo di Houston, 
ieri sera, ha comunicato che 
l’Apollo 13 era leggermente 
fuori rotta. « Se non si riesce 
a modificare la traiettoria la 
navicella passerà a 167 chi 
lometri dalla Terra, perden¬ 
dosi nello spazio... ». Si è resa 
così necessaria, nelle prime 
ore di stamani, una correzio¬ 
ne di rotta accendendo per 15 
secondi il motore del LEM; 
una operazione manuale affi¬ 
data a Lovell, un momento tra 
i più critici fra quelli affron¬ 
tati dai tre astronauti. Un 
altro inconveniente se poi ve¬ 
rificato. poco prima della cor¬ 
rezione di rotta: si è accesa ' 
una spia luminosa di allarme 
di una batteria, probabilmen¬ 
te surriscaldata, che è stata 
staccata su consiglio di Hou¬ 
ston. I tecnici sperano elle si 
raffreddi e riprenda a fun¬ 
zionare: tuttavia, hanno ag¬ 
giunto die nel LEM vi sono al¬ 
tre cinque batterie che quin 
eli sono in grado di sostenere 
anche il peso eli quella stac¬ 
cata. Un mistero anche per il ! 
centro di controllo sono rima 
sti invece i « fiocchi eli neve » 
notati stanotte da Haise at¬ 
traverso un finestrino del 
LEM: l'astronauta ha infatti 
detto di aver sentito un colpo 
sordo e aver visto come dei 
detriti, simili appunto a fioc¬ 
chi eh neve, inseguire il modu¬ 
lo lunare. A Houston non so¬ 
no riusciti a spiegare il fe¬ 
nomeno: l’ipotesi è die si trat¬ 
ti di una nuvola di gas e di 
materiali di scarico conden¬ 
sati. 

Intanto, navi appartenenti 
a tutte le flotte del mondo 
(compresa quella sovietica) 
si stanno muovendo verso i 
possibili punti di ammaraggio 
dell'* Apollo 13 », al fine di ■ 
partecipare alle ooerazioni eli 
recupero Resta ancora in 
certo, infatti, se la navicella 
« Odissea » (questo è il nome 
de! modulo eli comando) scen 
elerà nel Pacifico. nell’Atlan 
tico o nell’oceano Indiano 

Proprio domani sarà dunque 
la giornata decisiva per le 
sorti dell’* Apollo 13 ». I tre 

astronauti — manovrando al ,n un disegno della NASA viene raffiguralo il momento del trasferimento degli astionauli dal 

millesimo di secondo i mo- LEM al modulo di comando quando la navicella starà per rientrare nell'atmosfera terrestre 

tori del LEM — dovranno 
riuscire ad imprimere alla 

capsula l’esatta velocità e la _ ___ 

necessaria angolazione por ~ f-W. 

imboccare il cosiddetto corri- j f, f 

eloio di rientro Quindi do- ì / ÌAHAtpVPIl 

\ranno sganciare il LEM. ICllCLLt CU 

che finirà col disintegrarsi --- 

conilo In tino-Torà, e — prò I ^ NOTA politico del ; quale socialisti, comunisti > qh occhi di fitti ma nevi 

tetti dallo scudo termico del „(" OM ir?e della Scio», 1 c cattolici di smistili pos ■ i bisogno neom scerio, fuso 

In capsula — si tufferanno icn cui interamente dedi sono amministrare msie qua anzi neon lo cosi i 

sorso l'oceano. cala alle reazioni pini ocate » me II segictano icqiona - « democialici > intendono 

Io -illesi fli oneste ore rio doll'aiticolo del sindaco di , le bolognese del PSI, Fi • : che sia scimi lo renio, 

. . \ Bologna Guido Fanti, re- nessi, lui dichiarato che 1 nem iendo aìh udicenza e, 

eisuo, gii americani conti- labro olio collaborazione non esistono accordi pie- 1 jMssibilmente, all'inganno, 

micino a seguire con grande f }n , f omiem.s(i c i imititi ventivi tra socialisti e co- j Ma le alleanze, pievcAiti- 

ansia il volo dell’* Apollo » di sinistra nella futura re- munisti a Bologna, e gì te- j imte o meno che siano. 

Sui giornali — sia pur ari gioite emiliano >ornatola. sfo la tirare un sospiro si vanno già costituendo 

cura attenuata per la «su // Idolo della nota ‘(«Po- di sollievo al «Corriere », nella realta. I" di ieri la 

«uience « i.n-i corte ri ni fm ùmiche sul caso di Bolo- ma Fmessi ha anche ag esaltazione ri, Senni da 

spensi.» 'ima suiiu ut i ui Rlla ») eia seguito da gite- giunto onestamente che mrte di un gruppo di si 

asti onauii — c'iniziata < jw s / 0 sommano «Unanime la collaborazione in atto anoic alle quc.U fmieva co 

Icmica sulle finalità dell in reazione dei parliti demo- tra socialisti e comunisti muniste pers no il cardi 

toro progetto lunare Apollo. mitici all'annuncio del al comune di Bologna suo I naie Montini c ma .1 

sulla sicurezza elei voli spa sindaco Fanti • Ma i so- gcisco mi «giudizio stai « Coi nere » si enuvo/u eoa 

ziali sui irogrnmmi e sui hi eiaiisti precisano che non /'altro positivo», e atloia < l autonomista mi (ottani, 

lanci dell.) N*\S*\ esiste nessun accordo per d giornale rii Spadolini cì)t - y “ha emiri..malto » lai 



■ ■ 
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tenete ve li 


0 Rim 'lidio- 2-2 - Mr-i- 
io’etii lo spareggio 
d Strasburgo 
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Nell > pagine 5 e 6 
le notule e il servizio 
del nostro inv .ito a 
New York, Gii seppe 
Botta. 


ì A NOTA politica del 
«('onicic della Seia », 
ieri eia interamente (tedi 
cala alle reazioni piotavate 
detrai hcoìo del sindaco di 
Bologna Guido Fanti, re¬ 
lativo alla collaborazione 
tia i (omumsti c i imititi 
di si insti a nella futura re¬ 
gione emiliano mmagnola. 
Il titolo della nota (« Po¬ 
lemiche sul caso di Bolo¬ 
gna ») eia seguito da que¬ 
sto sommano « Unanime 
reazione dei parliti demo¬ 
cratici all'annuncio del 
sindaco Fanti • Ma i so¬ 
cialisti precisano che non 
esiste nessun accordo per 
il 'dopo elezioni" • Ri 
mane utlavia il "giudizio 
positivo” sulla collabo!.i- 
zane < 01 comunisti ». 

fate caso a quell’arvcr- 
bio « ‘uttavia », in ciò è 
condei s alo d dramma dei 
nmtit hoiqhesi. quando st 
ftg ira >o un «inenire nel 


itale socialisti, comunisti - gli o echi di ti tti ma non 
cattolici di smistiti pos- \ bisogna neom scerbi, fuso 


senio amministra re m sic 
me II segietano legione- 
le bolognese del PSI, Fi¬ 
li essi, ha dichiarata che 
non esistono accordi pre¬ 
ventivi tra socialisti e co¬ 
munisti a Bologna, e que¬ 
sto fa tirare un sospiro 
rii sollievo al « Corriere », 
ma Fmessi ha anche ag 
giunto onestamente che 
la collaborazione in atto 
tra socialisti e comunisti 
al comune di Bologna sug 
gc-nsce un « giudizio sen 
/'altro positivo », e atloia 
d giornale di Spadolini 
tiemn perche immagma 
che la gente dna alle .si 
insti c «Se avete fatto 
tanto bene al comune, per 
che non dovi oste conti 
nuaie alla legione*» l. esi¬ 
to positivo delia collabo- 
razione tia socialisti e co¬ 
munisti a Bologna ò sotto 


gna anzi nego lo cosi j 
« dcmociatici > intendono 
che sia sei vii i la venta, 
i icon ernia alU udtceiKa c, 
)H)ssibdmentc, all'inganno. 
Ma le alleai, ze, pi'cvcAiti- 
rate o meno che siano, 
si vanno già costituendo 
nella realtà. I" rii ieri lei 
esaltazione ri, t\cnm da 
1 mrte di un gruppo rii si 
anoie alle quc.'i pormi co 
munisti} pers no il cardi 
naie Montini e eno .1 
« Coi nervi' si concola con 
l autonomista on ( ottani, 
che h ha condannato » en 
ttcalo rii Fanti I minatevi 
come siamo tmpicssinna 
ti, non al punto, però, da 
non due con soffierò « Ni 
guari, avete i nenniam > 
Teneteceli e me iteteli sot¬ 
to a lavorare per voi. Ve 
ne accorgerete », 

Fortobracclo 
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fa®. 2 / vaio siancsno 


Le Regioni degli anni 70 


E’ sfata preannunciata dal ministro Reale 


A chi fa 
paura 

l’Emilia 

rossa 

Socialdemocratici, dorotei e destre temono un 
modo di governare la regione che, al di là del de¬ 
centramento amministrativo, realizzi la saldatuia 
fra ordinamento autonomistico e riforme sociali 


P ARE che quello che ha 
fatto scandalo della no 
sti i politica in Limila non 
sfa ! affernn/ionc della no 
stri forza e della nostra in 
tenzione di accicscerne il 
peso elettorale E la nostia 
\olonta di ammimstiaie e 
di governare con le altro 
forze popo'arl è 1 idea di 
una regione aperta a far 
strillare socialdemocratici li 
belali e fascisti e a far sti 
lare meoccupate diclnaia 
zionl ai diligenti conserva 
toi i della DC 

Si direbbe che in Emilia, 
dote il problema di chiude 
re 1 comunisti nel ghetto 
dell opposizione è difficile 
da risolvei e si coglia esse 
re sicuri che 1 governativi 
di Roma iostino minoranza 
St.re nel ghetto ma difen 
dei e il principio della di 
scriminatone E non si vuol 
tenere conto che l'Impegno 
unitario espresso da PCI 
PSI e PSIUP per continuare 
e viluppare le loio respon 
salulitt di direzione a Bo 
logna e nella Regione come 
pine la pratica di collabon 
zione attuata anche da paiti 
impoi tanti della DC ondila 
na sono 11 frutto non di tur 
bi tatticismi ma di una con 
tlnua e sofferta elaborano 
ne ideale e politica Per que 
sto la stessa impostazione 
che oggi concretamente stia 
mo dando al tipo di Regione 
che vogliamo costruire ba¬ 
va ampi consoni non solo 
nell'arco delle forze sociali¬ 
ste ma in larga parte della 
stessa DC. 

S I VA all’elezione del Con¬ 
sigli regionali con un 
ritardo di vontidue anni ri 
spetto alla prescilzione co¬ 
stituzionale, e anche di que 
sto chledeiemo conto alla 
DC che ne è la principale 
responsabile, come di una 
inadempienza ostinatamente 
voluta, un altro dei prezzi 
pagati alla rottura doll’uni 
tà antlfasoista, alla politica 
di restaurazione del capitali¬ 
smo Nè ol stancheremo di 
ricordare che l’attuazione 
dell’ordinamento regionale è 
stata Imposta dalla pressio¬ 
ne nostra e delle sinistre a 
una DC nel complesso anco¬ 
ra riluttante, malgrado l'ap¬ 
pariscenza di talune affer¬ 
mazioni di principio e le 
sue profonde divisioni in¬ 
terne 

Tuttavia noi non conside¬ 
riamo la convocazione delle 
elezioni regionali il 7 giugno 
come un successo solo pei- 
chè abbiamo sconfitto la re¬ 
sistenza de e delle forze con 
servstrici e le abbiamo co¬ 
strette al rispetto della Co¬ 
stituzione Se è vero che la 
realtà ha confermato il va 
lore profondo e tutta l'attua 
lità dell'intuizione autono 
mistica, è altrettanto vero 
che lo Regioni per le quali 
chiodiamo 11 voto al PCI non 
uono e non possono essere 
piu quelle a cui pensavamo 
nel 1948 Tutto il ouadro po 
litico e sociale appare oggi, 
all'inizio degli anni '70 prò 
fondamente mutato ed è 
foise piu che una semplice 
astuzia della stona il fatto 
che la foimazione delle re 
gioni a statuto otdinano 
coincida con una glande 
tensione di massa che pone 
problemi di riforme radi 
cali c rivendica una decisa 
avanzata della demociana 
Non albo senso hanno le 
glandi vertenze apeite dal 
movimento sindacale con 
tomp mancamente al conso 


Per i fatti della Bussola 


Eccezione 

d'incosfiìuzionalifà 
per i! processo 
a « l'Unità » 

Alleile nel precesso conilo 
«1 Unni» per li cionscu dei 
f itti della i Bussola » i difen 
soli de) nostlo gioì mie hanno 
sollevato leetezione di ineosti 
tii7ion dita dell alliccio GoG che 
punisce li diITusione di notizie 
false o tendenziose atte a lui 
bue 1 ou ne pi libico Insieme 
coi l gmn listi de e 1 Unii i » 
sono piocissatl meli due di 
e Pae e i>crj » Il P M dotto! 
Vitlono Occoisio si è iiseiva 
to di csnlmiei'' il pie pria pii 
loie sull i questuile sollev ita 
digli allocati I oit Instino 
De M lite s e C mia e il pio 
cesso è sialo iinvi ito al 1° lu 
gho 


lidnisi dalli sua autono 
mia c al piogiodile della 
sua unità lo sviluppo di 
una ai titolazione demoen 
fica nuova intorno allo ani 
mlnistrazioni locali (con 
sigli di quartiere comitati 
di lotta per la casa per la 
scuola circoli culturali) 
Raffermarsi del movimento 
studentesco 

M A SAREBBE ernto na 
scondersl che questo 
coincide anche con un logn 
no crescente del mai gin! di 
autonomia del quali possono 
disporre ì comuni e le pio 
vince, con una loro crisi ge 
nerale di proporzioni dram 
matlche Sicché anche da 
questo lato la creazione del¬ 
le Regioni si presenta come 
un fatto ancoia pm urgente 
e indispensabile a patto na 
turalmente che non si limi 
ti la sua portata ad un som 
plico decentramento di com 
piti ammin strabvi 
Così la pensano Rumor n 
socialdemocratici e al 
1 ombra di questa concczio 
no si o presentato il nuovo 
governo di centiosmisti i 
Ma il problema non è sol 
tanto di eliminare ì difetti 
che inceppano la macchina 
burocratica dello Stato II 
piobloma velo e di affeinn 
re noi fatti un modo nuovo 
di governo e di attività po 
litica, fondato sulla pai te 
cipazione o sull'autogovei- 
no delle grandi masse popo¬ 
lari Vediamo ogni giorno 
che la crisi di efficienza e 
funzionalità dello Stato co¬ 
stituisco solo l’aspetto più 
evidente di una più vasta e 
profonda crisi politico socia 
le E la sua origine sta nel¬ 
la tendenza delle grandi for¬ 
ze economiche a farla da pa- 
diono, a imporre al potere 
polibco la propria volontà, 
a svalutare l’ordinamento 
democratico costituzionale e 
quindi gli stessi partiti po¬ 
litici 

Ecco perchè noi guardia¬ 
mo alla Regione come a un 
elemento alternativo a una 
dimensione nuova, che avrà 
un senso solo nella misura 
fn eud nuscfrà a sconvolge¬ 
re e modificare vecchie e 
rigide sbatiflca7ioni non so¬ 
lo nella burocrazia ammlni 
strativa, ma nel rapporti tra 
lo Stato e 1 potentati eco 
nomici, e più In generale tra 
lo Stato e 1 cittadini E’ in 
gioco qualche cosa di piu 
di una maggiore rapidità nel 
disbrigo delle pratiche Bi 
sogna dare una risposta alle 
richieste di riforma e di par 
teoipazlone CI vogliono i 
mezzi e i poteri per farlo 
Al vecchio Stato centraliz¬ 
zatore e prefettizio, voglia 
mo con l'Italia delle regioni 
contrappoire uno Stato nuo¬ 
vo, articolato in una rete di 
autonomie, in una pluralità 
di organismi elettivi, di as 
soeiazionl, di coi pi inteimc 
di, che realizzi un geneiale 
rinnovamento sociale e poli 
beo del paese E per comin 
ciare bisogneià che la Re 
glone stessa non nasca sol 
tanto con un atto foimale 
che il modo come faià le 
leggi e come sai anno ì suoi 
rapporti con 'a collelbvità 
sia la collettività a decider 
lo, attraverso ì comuni le 
piovinee, 1 sindacati, le eoo 
perative, le forme nuove di 
demociazia di base fin da 
oia 

Q UESTO intendiamo pei 
« fase costituente » Riu 
sene a mettere alloidine 
de! giorno di tutte le foize 
sociali e politiche regione 
per regione 1 assetto istilli 
nomle piu nspondcntc al 
le iicluestc delle masse Non 
attendere il dopo elezioni 
pei discutere le questioni 
relative all attività dei Con 
sigli pensando elio a iisol 
velie basti la sola piopapan 
da La campagna ciottolalo è 
una occasione di piu pei il 
lustiare il legame organico 
che esiste tia ì pioblenn 
delle ufoime economiche e 
sociali c quelli doli ordina 
mento autonomistico L at 
tuazionc delle regioni a sia 
tuto oidinano diviene pio 
pilo pei questo un banco di 
piova pei tutte le foize po 
litiche Si apre un nuovo tei 
reno di confi olito e di scoli 
tre 1 ivvicinato sul qil ile hi 
ime o sfuggite alle sedie 
saià difficile peiclic dilli 
elle si taià il ricoiso allo 
combinazioni di veitice il 
nfugio negli schemi 

Guido Fanti 


Tra breve la risposta 

italiana sul divorilo 


Camera 

«L’intervento vaticano 


Dopo un nuovo scambio di note con la S. Sede il 
carteggio sarà portato in Parlamento - Le pole¬ 
miche sulla Regione emiliana - La corrente di Do- 
nat Cattili minaccia di portare la sospensione del- 
i’onoievole Sinesio davanti all’Antimafia 


ha avvelenato la (risi» 


Quitto libri ali tre missini e il socialisti TO ITI \ \ questi 
U litui inU i v t n il ili i C u ìon nelli tei zi g o n it 1 del clibit 

t lo sull f duciì il goiemo R imoi h cu tondi ioni l pulisti 
pu domini con li ìcplici de picsidonte dtl Consiglio e il voto 
Molili di inteicsso sono umili o\vilmente srio dal discorso 
delle ponente socialisti il gii le In pulito a titolo poi sonale e 
dopo uni bic\r intiodi/ione ri po tir i gcnei ile di consenso pei 
(a soluzione (felli crisi si t so Temuto a lurido sulo comphc iz orti 
insoite in seguito ili intei vento del Vaticino per li questione del 
divoizio Tale tntmento hi ietto tin lallio Toituna In « iv 
velenato» li crisi di governo e i suoi sviluppi possono condì 
zionue li viti del gibmetto Rumor 

li noti vite un dt 30 ^ennio nppi esenti uni indebita in 
gerenza nelli vita interna del nostro paese c può esseie spiegata 
solo nel qmdio di un disegno volto a modificare in senso ìea 
zionirio tutti la situazione politici C pie occupante il fatto che 
essi abbia tiovato tei reno fertile di qui dii leveie nella DC e 
in una parte della maggioranza Le sue mot vi/ om gmudiche sono 
infitti inconsistenti Appunto per questo la piopostn elaboiata da 
I infim durante la tialtativa di governo e poi fatta pioptia da 
Rumor nel discorso piogrammatlco desti foiti perplessità» in 
quinto spostando il dibattito sul teneno della * intei prelazione del 
Concoidato» introduco un elemento di diluzione che dà spazio 
alla iniziativa de! Vaticino 

m. gh. 


TI coni i mio pii! ninni ito 
sulla licitici i il gol ino Rii 
mm si conducici i n Ila gioì 
nata di donimi con I diclin 
t t/mni eh voto t qi indi con 
il voli fin ih Subito opo pei 
i putiti si apiu i la l ist dello 
nunioni d gli oigani dingo» 
ti deche ilo illi dcimi ione do 
gli issi iti micini u il c iso 
del PSI) c all i imp istazione 
della t impigli! eletti iale pei 
il 7 giugno L i sei ìe sai i 
ipeiti dilli numonc del Co 
untato centi ile chi P( I indct 
ta per il 20 II CC socialista 
— che dovi i eleggej c tra 1 al 
tro Mancini seguitilo del 
Partito c stato c invocato 
ieri pei il 22 o 23 oggi pelò 
si svolgei i ili LUR una iiu 
mone congiunta delle commis 
siom m/ionli eli oigmizzazio 
ne e degli < riti locali pei inet 
teic a punto il ptogramma 
elettoialc td ì ci iteti di mas 


Per la seconda volta In pochi giorni 

L’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 
INVASA DALLA POLIZIA 

Falli sgombrare e denunciali 110 studenti che occupavano la sede centrale in 
segno di protesta per la discriminazione nell'assegnazione del presalario 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 15 

Centodieci studenti univer 
altari, dei quali tienta ragaz 
ze, sono stati denunciati alla 
Autorità giudiziaria dalla que 
stura con i soliti pretesti del 
La « occupazione di edificio 
pubblico » o « interruzione di 
pubblico servizio » Ciò alla 
fine di una retata gigante ese 
gulta stamane alle ore 5 nel 
la sede centrale dell’Ateneo 
in via Zamboni 

L operazione di polizia la 
seconda nel giro di pochi glor 
ni è stata realizzata con 1 Im 
pegno di ingenti forze della 
celere e dei carabinieri — va 
rie centinaia di uomini — 
giunti nella città universitaria 
con autocarri camionette e 
carrozzoni, per stroncare la 
occupazione studentesca ini 
zlata ieri alle 13 alla conolu 
sione del « meeting » Gli stu 
denti sono stali coiti mentre 
nel con Idolo e nello scalone 
del rettorato cantavano al suo 
no di chitarre alcuni leggeva 
no libri, mentre altri aormi 
vano sui divani Da un por 
tone secondarlo è entrato 
il capo della squadra politica 
Bonino accompagnato da un 
brigadiere accolti da scro 
scianti applausi, compiuta una 
silenziosa pei lustrazione l due 
poliziotti se ne sono andati, 
ma cinque minuti dopo hanno 
fatto 1 ingresso un vice que 
store ed un commissario 

Alla stentorea intimazione 
del due funzionari di abban 
donare 1 edificio « in nome del 
la legge », gli studenti si sono 
tranquillamente alzati ed han 
no cominciato a defluii e, tra 
due cordoni di armati alla 
uscita però li attendevano i 
cariozzopl che li hanno tra 
sportati al comando del se 
sto Reparto mobile guardie 
di PS e qui li «Identificavano» 

Analoga opei azione si era svol 
ta sabato scorso alle 0 nel 
confronti di mezza dozzina 
di studenti all Istituto giuridi 
co della facoltà di legge 

La occupazione studentesca 
è scaturita come protesta con 
tro la disciiminazione attua 
ta nell assegnazione del pre 
salai io Basti un dato alla fa 
coltà di magistero su alcune 
migliala di iscritti al primo 
anno soltanto 16 « matrlco 
le » hanno ottenuto il presa 
lano 

g. o. 


Il vice di Nixon io accusa di «tragica resa» agli studenti 


Da Saragat i promotori di una 


discutibile crociata moralizzatrice 

IL SESSO 
MINACCIA 
LA LIBERTÀ? 

Il piesidente della Repubblica ha ricevuto ieri 1 diligenti 
di un sedicente «movimento pei la salvaguaidia dei diritti 
della gioventù» (formato I anno scoiso da un giuppo di demo 
cristiani e cattolici bolognesi legati alla parte piu tradizio 
nahsta della geiarchin e delle oigam/za/ioni cattoliche) ì 
quali hanno chiesto ed ottenuto una solenne patente di uff 
ciahtà per la loio crociata contio la stampa e gli spettacoli 
poi nogiafici AJ , . 

1 dirigenti del «movimento» che eiano accompagnati dal 
dilettole dell Osservatore Romano Raimondo Manzini fattisi 
di piopria iniziativa difenson della «libeità molale dei gio 
vani» hanno chiesto «alla classe politica e alle autorità 
responsabili » «misuie che guarniscano la difesa dei fonda 
mentali dii liti dell uomo il rispetto della sua persona e della 
sua dignità per li salvagunidia della libertà individuale e 
sociale» II «grido di doioie» dei giovani cattolici di Bolo¬ 
gna è stato causato hanno detto a Siiagat dall « indirizzo 
assunto dii mezzi di comunicazione sociale molli dei quali 
Rubano le coscienze specialmente dei giovani 

Pai tendo da una ovvia condanna della potnognln se ne 
fa cosi con ambiguo moialismo il pencolo numeio uno addi 
i litui a pei la «dignità» e li «hbeita individuile c somale » 
quasi non ci fosseio nel mondo d oggi lo siiultimcnto I impc 
tralismo 1 massacri e la tortuia a minacciale li liberta i 
dii itti la dignità e la stessa vita degli uomini 

Naturalmente pornografia dioga e tutti ì consumi doge 
neiativi (ad esempio anche quello dell alcool) a cui potenti 
inteiessi speculativi cercano di indirne i giovani anche pei 
tenerli lontani dalla protesta e dalla azione per unì società 
diversa vanno Fermamente condanniti e aiginati Ma in ini 
ziative come questa la dovei osa azione pei colpa e gli spccu 
litori e per o! fi ire alla gioventù in cimbio dei deicidi 
i consumi » che si conci inumo iltu e piu validi modi pei 
1 impiego del tempo delle eneigie fisiche e intellettuali n 
schia di ridursi a un polveione mot Mistico in cui alla line 
tutto si confonde e tutto uschn di essue messo sullo stesso 
piano clioga e protesta giovanile poinogiafn e liberti di 
stampa a/ione « moialistiea » e ìepiessione poliziesca 

il piesidcnte Saiagat comunque ha moslnlo di condivideie 
in pieno le finalità del «movimento» Non vi può essere osi 
azione In dello «quando li scelta e fra la dignità o la degl ì 
li/ioite del mondo nel qu ile vivnnio fi i il senso degli utili 
tici vaioli umani o la disgregì/ione delle coscienze Pnno 
gtafn dioga ed esaltazione della violenza Ime a e sussi 
in pubblicazioni spettacoli e m vtigognoso speculi/ mi sono 
fenomeni di patologia sociale» che attentino «alla silutc 
spuiluale dei giovani e dei giovanissimi » li f ne Saiagat In 
voluto cosi dcfmue li non chino concetto d « liboiti molile 
dei giovim » che consistei ebbe in « freschezza chiarczzi sa 
nilV non avvizzimento non equivoco non mollezza viziosa 
non oscuro e malsano compiacere alla perversione degli 
istinti » 



new attacca il governo italiano 


Una grave « precisazione » - Replica italiana in chiave « scolastica » 


la «dire/ime politica il ibi 
ni» si e lesi ìespons ibi le di 
uni «tiagiti lesi igh studenti 
ubi 111* Questo è il giu It/io 
lesiti ile espi esso dii vi u>i\ s 
dente digli Siiti Liuti Spini 
Agncvv Si tutta di uno ^qu ucio 
signifie Rivo sull effettivo p mio 
eh visti della attuile dira, tizi 
amu ìe in i cuci 1 1 sitm/ionc di I 
nostio Fuse e di uni b:ut ili 
ingi il n/i clic eh imi in cmxi 
il gov ei no it diati ) Come t f i 
tilt emisi dut il ^ u t z < di 
Aj/ncw coincide con qui Ih l< 
k I n/e piu it iz ni u e di t is i 
nosti a che conti st mo a g > 
verni di ecidio mstn un sci 
d me! ( ) ili i p 17/1 v 
« ! i res i di \nn \iboi (l un 
vere H del Mub i in dii q i de 
\gnevv si i uluilo pu cui 
c line la politici i Uc^i iz on st ) 
ha detto d \ ce li N \ >i 
non l cliss inde I di i li g i 
resi due inni fi cicliì due 


/ione i endemici e politici ili 
1 ini ìgh studenti ribelli ì qu i i 
chiedo mo 1 amili ssione illi 
Umveisita di tutti i diplomati 
L oggi i ditoti di luoio ili 
barn che pubblio ino annunci per 
assumile laute ili tanno bene 
lUui/ione a spteificiic elle li 
l miei deve essue interni e d 
Ubi 1 ooc fi i dcuni anni 
gì izie dii fuga dalla lealtà di 
pitto deli Unii u sitò del Mi 
clugm — 1 \ruaiei dui alle 
1 linee dell Univa sili del Mi 
eli Mi) h stessi l nsideta/miL 
elle eh i ih ini d mn > ni ih 
h i c del u ver il ì di Kon i 
Q j t » ixt > < t tt > 1 

\ \\ ixh i l j i dii ulti io l 
Messo v icpicsidc ile amene i 
i o d qu d non li i tenuto ile i i 
ce it > di 11 i pi 1 il 1 1 li un m 
1 ite ebplom »t o elle pei fin 
1 \do ìorÀ. line ivevn j 
I il > i |) le ul un i \ 
ne del distolsi m cui non 


e t n coi i contami ) un espi 
et i kco i i «due ione po 
1 n. i iti) i ia 

\gn \v ha voluto dunque con 
f mn e e iggi i\ ite il seti o 
delle io affa nn/nni Io li i 
I ut > I »p i eli il m n t idi 
1 xh i le Mi im ni \ i il 
pini i ggio di ieri leplie ito n 
eh ne « s olastici» d en lo 
e h \ ne vi puxe nde fall i r > 
eli 1 e )IK( / l e teli l SCUCI 1 e 
d il l n usila » 

(nei le c uisc del i ile pi i 
c< s t li d <ji il le 1 / in ili) 
ti id i i \ t il u i \un vv 
i ì h i t dto e Ile e pi mele u i 
I r i n ili/ rnu 
I ci i nix i II i ttote d 1 
ite ) ioni ni ) D \v lei ne h ì 
f Ilo mi 4 ' npl e il tic h 
I pel ) ili usti (i ie 

tieni « if md de f ìt n ( 
j i me il pii 

ve ti I R ni le jn eie 
vice di N \on 


imi pei li forni ìziono dello 
( unite Queste due commissio 
ni sono piesiechiti i ispettiva 
mente d i Ri i (oidi e Mose t 

In visti di queste scirkn/o 
pioscguo fi ittinto I i polemi 
ci dei soci iIdeinoci il ci sul 

I i piospe Un i di una « Regione 
tpiili > nell I nulla Romagna 

II giomile de) PSU pi od uni 
e he ì tiieofwnhsti del PS[ » 
sono all olle nsiv 1 «pei sino 
Ime gli accoìdi di qrneino» 

I a [ cdcia/ione socnldeinocM 
Cica di Bologna ha in\ ece ap 
pi ovato uni risoluzione «Do 
po le osane manovre di veiti 
ce — essi afferma — che han 
no portato alla candidatili a di 
Vanti pu la presidenza della 
Regione emiliana senza che 
gl i alleati del PCI fossero nep 
pure mtu pillati, comunisti, 
PSI e PSIUÌ > si presentano um 
U, come ai tempi del fi onte 
popolale? all'elettoi a to con 
tanti saluti all autonomia so 
ciallsta e all accordo Voilam » 
In questo testo come si vede 
si mescolano illazioni e vecchi 
motivi anticomunisti insieme 
a qualche venituia di melanco 
nica piesa d atto dinanzi ad 
un pi ocesso politico ceilimen 
tc piu radicato nella realtà da 
«pi e imboli» dell i liittitiva 
qu idripaitita Anche 1 igen 
zia di lanissi Nuova stampa 
accusa il PSI di essasi instai 
loto sulla politica del « doppio 
binano » 

In sede governativa e par 
lamentale si piofllano intanto 
alcuni piqblemi Quanto al di 
voizio il nuovo ministro della 
Giustizia il ìepubblicano Rea 
le ha dichiarato a Panoimria 
che egli nel «confronto» con 
la Santa Sede (al quale dovià 
attendere insieme ai ministro 
degli Esteri Molo) non sarà 
« nè debole ne aspro » « Ne ho 
già pailato — ha aggiunto - 
a Moro vi un incontro prehn it 
vare con il Vaticano finiremo 
p^r troiaio ini accordo sul di 
saccordo e, esaurito il nostro 
compito, ci limiteremo a tia- 
smettere al Parlamento il car 
leggio le note di protesta in 
viate dalla S Sede al governo 
prima della crisi e quelle che 
ci scambieiemo ha breve » 

Al Senato — in commissio 
ne — ò cominciato leu 1 iter 
della leggo lìnanziaria regiona 
le già appi ovata dalla Carne 
ìa II testo ò stato esaminato 
dalla commissione Interni (che 
ha espiesso pareie favorevole) 
e dalla commissione Finanze e 
Tesolo 

In vista del Consiglio nazio 
naie de ~ che piobabilmente 
si nunirà il 2 maggio - tra 
le coi lenti delio «scudo ciò 
ciato» ha suscitato un ceito 
scalpoic la decisione dei pio 
bivin de di sospendeie dal 
Pai titolo» Sinesiu deputato 
di Agugcnto membro del ( on 
sigilo nazionale de e soUosr 
gìetaiio il Tesolo Li deci 
sione è stata piesa come ò no 
to a tic anni di distanza di 
alcune dicluaiazioni lese dal 
pai lamentale demociistiano 
sulla fi ani di Agngento di 
dilatazioni con le quali si indi 
cavano le ìesponsabihtà dei 
giuppi diligenti de L agenzia 
della coiiente di «Foize nuo 
ve » della qu ile Sinesio fa 
pule si domanda se è neees 
sano pimentile ncoiso con 
Uo le decisioni dei piobwui 
« C bene — aggiunge 1 agen 
zia — che puma esamini la 
questione (he e politica in hit 
to il contenuto della paiola 
chi ha le massime lesponsabi 
bta della DC altrimenti sa 
rebbe il raso che il pi evidente 
della commissione antimafia 
neh ledesse pii olii e /a inoli 
lozione della decisione poiché 
le ormai lontane valutazioni 
dell on hnesio i ertevano su 
possibili ri ponsnbihta in que 
sta direzione > Ni fi nasino 
insomnn il piov vcdimonto 
cintio Sin in ad osmio mone 
mafioso o ì adonibi i I motosi 
di uni omnossiono tt i iute ics 
si di nubi o oigim dingon 
li de 

Sciupi noli i pios|HItivi 
della iìumone del Consiglio ni 
zumale de 1 on Gì nudi delh 
smisti a di Risc hi sonito su 
un gioìn\k milinest thè li 
situiziot c micini de ò sosti» 
ziilinetik fumi il miniente 
dell i ( 1< 7ionc di I oi 1 mi ilh 
scgietei idei Pili lo ore me 
quindi un «(binamente polii! 
co t> P< i qu mio i ìgu ìi n ì il 
gov ci no Gì un 111 li i det(o che 
ì pi »bU ili pi « suiti i il itcsui 
lui > un i « octfisi » ( rh i enfi 
ut ih a la disponiI ritta ad un 
posate con i pud pu fono 
miai i uppoiti ( m f oppos io 
nc •» ni paittcoloN con qui Ila 
chi osi mu su im l in un 
(miti t pylttH o a in o fin 
dati i i ( p )pr Ir i » 

c. f. 



Longo e Berlinguer ricevono i compagni coreani 

hanno ieri ricevuto li delegazione del partito del tavolo di Corea dhelta dii compagno Klm 
Dong Giu All'mcontio, fraterno e caloroso, ermo proseliti I compagni E Mncaluso, C Gài 
luzzi e R Mechmi, della delegazione del PCI che ha avuto In questi giorni colloqui col com 
pagni coreani Nella foto un momento dell'Incontro noU'uffìcio del segreta)io geneiale del PCI 


iniziata a porte chiuse l'assemblea annuale 


La nuova» Confindustria 
contro tutte le riforme 


Sono iniziai itti n Roma nel 
liiih ni igni Ul Pii ì/70 dei 
Coliglissi ili I 1 li 11 non del 
I ìssembki nude iella Con 
(mdtish i \ poilt eh use so 
no stale dixcu se le mod fiche 
ilio Stillilo d cos cidi Ilo 
« Rippoito Pnolh » i cui si isp 
inno II piesdente uscente Ali 
gelo Costa li i inviato ili assoni 
bica un mcssiggio pache indi 
sposto 

Dopo la lettili a del messaggio 
ha preso la paioli I copoldo Pi 
i olii pei pi esentile d ìappoi 
to della commissione pei la ri 
fornii dello stnitture Pi rolli ha 
tenuto a pi esentarsi cime d \ in 
cltoro del dibattito sul cosidet 
to « i innovamento » che è du 
rato tutto un anno « I a quasi 
totalità degli impi cnditorl » 
avrebbe appi ovato la pi Ima 
parto dòl ì apporto sui «dhit 
ti e dovei!» dell mpienditoie 
nella socutà italiani 

LI « ì mnoMinento » si osti in 
seca anzitutto nella cieazionc 


di uni dilezione collegi ile is 
su impn sotto li dnc/iom di 
Rendo lombi! di industmle 
tcs < Piemonti se che oibilì 
nf uno u P itili o i^h \gno) 
li \ccanti d pi esule ile lavo 
iti ì mo du t ) pitsidt iti i u i 
liciti T po li i qu u to pi 
ie la Confini! isti i noi semini 
soffrile di pi obi mi di demo 
ci ì7i i fonti d< im sen pii 
ma che 1 assemblea discutesse 
si diva poi calo non so o 1 in 
carico a I orni) udì ni inche 
quell a Vinci n/o Giustino pio 
sidento degli mdustiiah Sicilia 
ni come ine uk ito pa i pio 
blcmi del Mezzora no ‘ I uh io 
Biacco intìnsi ile fi immiti 
co e capo de 11 \schim u come 
vico pi esiliente incincito pei ì 
rnppoiti smdicìli ì Rendo M 
tlssinio roautoie del « lippa to 
segieto» dei giov un come vice 
piesidcnte pei ì rippoiti indù 
stri di a Loi en/o \ ili u ino Gan 
eia piesidcnte de gì mm indù 
stilali alla vice piosidcnzi per 


A quattro mesi dal processo 

VAJONT 

PRONTA LA 
SENTENZA 

Esame collegiale dei giudici prima del de¬ 
posito - La pressione dell'opinione pubblica 


per accelerare i fempi 


Dal nostro inviato 

L AQUILA 15 

Li sentenzi che hi luridi 
to assolti cinque degli otto 
Imputati pei la sti ige del 
Vajont o ne hi condannati 
tie a pene esigue (b inni ri 
dotel a 4 con il condono) è 
pi onta Stimano il Piesiden 
te del Tubimele dote Mnicel 
lo De) Forno ha pollato al 
] Aquila il voluminoso teseico 
lo olilo 1080 fogli nnnoscrlt 
tl che hi steso in poco me 
no di quatti o mesi II pioces 
so di pi imo gndo iniziato 11 
25 novembio 1068 si è con 
eluso infatti soltmto il 1 di 
cernbie 1069 con li lettuia 


Contro un traliccio 


dell'alta tensione 

~~~ Fallito 
un attentato 
a Torino 

l ORINO 1) 

I dillo un ut unto tu um 
ludo — quitti ) n ilk d explo 
xn o iwx o u p < d I 11 u i 
co dell ì t i Iti ) i dn 

\\ u blu pi li ) vi co is 

k u tizc L,l n i 

l ilhime stilo dito que la 
nn Ini quindi un ci ito c 
Ili notilo Uk Iti t 1 IO Ikl 
pu i eh B ni ) i d t i eh 
ionktn diti citi i i un 
) od divd i ili ì b i cK li 
aldi tic unitit u ino )<t,aio 
da. Ile se il le metili Ila ‘sul pi 
sto s sol oi> il i ì bi 1111 
Il Balli il) 1 l 11 ) Ha¬ 

ll 111 IO 1 ZI II ) k 1 )„ 1 la 
mie a. St llu 11 H 111 1 

ni» n le ì ai i 

11 ) la ) ) il t 1 p I 1 la 
e jk l 

1 pi mi c) i la il ta a i li I 
tono da I 1 iti ) ha i n 
juex tu 1 Mìa ìt 11 ) Il ) 11 j 

ta un i z in ì nn I 
s i!) 1 ili I 1 VI 1! v i 1 1 i 

n 1 1 da 1 la !k 1 1 

W nt U » x ì u np i i p 

nn da Ih x x ì i la i 
g uni — ) tO K 1 1 Mal 

tl piovot Uar 1 la liaxl 1 


confio la prescrizione 


di quel dispositivo che ha 
scancellilo 1 inten opinione 
pubblica ed hi gettato nella 
costei laziono ì supeistiti del 
li tingici vallata del Piave che 
dillottobie 1963 attendono 
giustizia pei 1 ’oio duenula 
molti 

Allo sdegno ili amarezza 
piovocntc dall Incredibile con 
clusione dtl pi ocesso ò pelò 
ben piesto subenlnti li viti 

10 decisione di continuire ia 
batt ìglia pei n giustizi! F 
pi imi di tutto pei otti noie un 
so lecito deposito della «tentai 
m condizione indispensabile 
pei 1 avvio del piocedimento 
d appello (piomisso dal PM 
del pi desso dal Piocmntoio 
geneiale dell Aquila e dille 
pani civili olticche dalle dì 
fese) contio il pencolo della 
pi esenzione dei lenti 

A questo imptgno dei su 
peistiti ha latto ìiscontio una 
eccezion ile mobilitazione di 
opinione pubblici concietata 
si nelle Jnziithe o nelle fi 
mo (oltie 3(1 nuli) inccolte dal 
Conntuo pei li Giustizia del 
Viiont costituitosi ì M lano 
ed m altie cittì pai titolai 
mento a Roma I ducisi oi 
gnm della Magisfi imi i i co 
minarne dal Cnio dello Stato 
sono stati invLx ni da questo 
movimento che ha sicuiuiun 
te aecolenito li stesili i della 
sentenzi Oi i essa e sotlopo 
st i all cs um e t gì i c <ieg i 

11 11 oiudic sict lu il suo ( C 
kttivo ckpos (o plesso la enfi 1 
ce ilei in del Tubuli Uo n nn i 
do die i< patti possmo pun • 
dune visioik non potni avvo 
mu punì t di al um j i um 

A quinto si xi Itliboiato 
dd dott Dii 1 uno md\ 
delquik ò dulie il i 11 esimo 
di fitto c l itti i mrt i i h mo j 
i azioni in dmtto - si con . 
futili sopì multi sul pi olile 
mi delli «pu visioiu ) dell! 
«Ustione» n mi ni guido la 
qui e i pudici x v» giunti a 
lib tnn di impu ad h tutti 
k t n g i n mn < {> isino d< le 
input izi in di fi ina e d im n 
1 1 >n id i in m J iu ti 
soli pu 1 mine ito ili urne 
ck e ult nu ou 

Maiio Passi 


non meglio deflmli u ippoiM 
esterni* i Giuseppe Rii tegnn 
come consiglici e agli affari eco 
nonne i 

I atro inno poi ini o set 
loi a i i eomt qui h il Un pie 
to ì md ix i n » I Ut j i 
do il pi igdio un (1 ut oi > di 
19 jx isont ( ì sono ì su v iti 
potai vistissimi e muoialo 
Noti c li ptolesta dell \ssoion 
tini pn nn « ilnnovminilo » 
die indice i ciout ì condì 
ti u gioì ili mi nfiuh un tea 
le poteu (ii decisione e di m 
fononi i continlUzione sin ai i c 
eoli industmh che Ole ou \ 
111 / 71/1011 on/zonlih piovnon 
b e 1<>( ili I su pioblenn di 
queste tipo che 1 ass mbion hn 
discusso icu scn 1 i sull iti 
donebbeio onici gei c oggi ne 1 
li seduti pubblici (lunule In 
quile i nuovi diligenti con 
temati da una cooiio di min 
sin « ìuloiit i » e dhotlori d 
gioì n ili « li d jiendontj » i spoi 
i inno In loio linci 

Fssi è stata anticipiti con 
li pubblicazione di un i sin osi 
delh minzione uffkmk i! un 
contenute allo strato lini Re 
li discussione con i ptd ia 
leu i 1 « rimi iv iloti » che (in 
no scinole sui loio pollini di 
non essai contimi alle n 
fame (e anzi di vola O p en 
dono pa noi latti jios / oie con 
tio tulle pi on io (ulte - le 
ncluestc del sindmiti Lcco gli 
esemm 

SI VI UTO DM DIRI ni Ui 
Confìndustin pioti nde di pii 
tecipiu i tuli duo coicmdo 
un compì omesso su questioni in 
divisibili di libeità e ìcsplnge 
le nomi' piu incisivo 

CASE — Conti ano alla « ci 
si come sei vizio sonili » il pa 
dionilo esilia li funzioni de 
1 innies j)i vili o eli ode na 
tunlmcnte uni micgioic sxsì 
pubblici mi hii/i muimc so 
st in/nlmcnio li fami Di ni 
accusa la logge 167 di avo e 
ostico)ito le costruzioni 

t'RBANIS HO V Si mime* e 
un miggiotc « imjicgno » pubbh 
o mn si com ncn col lespm 
pere persino li poche hmita/io 
m alh sjiecul ì/ioik delh I eg 
ge Ponte 

riS( 0 — Si pirla oumque 
nella Rehzionc ed a più upre 
so di Gicnzioni sul capitilo 
sui piolìtti sullo liansiziom ecc 
nini di sgiavj j>er i Inveratoli 

PREVIDI \i\ D SVN11 \ - 
Si pmln solo di deficit mal rii 
adeguamento dei contiibuti (pre 
\KÌen7ì) o di Sa vizio imitano 

UM SPOH li - Si Irnienti 
addi itimi urna preivcupiiitc 
Ieiden7a a fienaio lo sviluppo 
del Raspollo stiadnle» il con 
timio di ciò che i\viene 

CAPII \LI - Riducile ano 
munto azionano sgiìii Osci 
li libai ( rco'izionc ni! osto 
io «sui/ì iipensnmcnti » Cioè 
ubiti io issoluto 

P questo il «volto nuovo 
dell ìmpienditore nella società 
clic Pnelli e Ngnelli ci servono 
ti minto la C oìilndustria 


L'Unita per il 


centenario di Lenin 

Mobilitato 
il partito 
oer la diffusione 
domenica 

U Unità di domenica pros 
simn con I'motto «Lenin 
vivo t de Iknto al con torni 
rio dolili usciti del qmndo 
dlrlqenle nioletmlo, raggimi 
gote conti un di migliaio di 
famiglie n ogni pule del 
piose 

Hi gl impegni di miglior 
spicco fin n ilcevul i c 
dìimo F i me con IO mlli 
copio Boloqin con 56 m i 
Ravenna con 2t mila I 
con 20 mh Biesch or 
9 200 Piua con 9 000 li 
suo con ( 500 Grossd 
5 000, Vito bo con 2 000 Lee 
co con 1 750 I noi tu Nip) 
dltfondete 3 000 copie In pm 
rispetto al noi nuli mpe in 
(tomi.moli e Pt lugn 2 (KU 
in piu 



















l’Unità/ riovedì IV appiè 1970 


Le elezioni del 7 giugno 

IL PCI E LA DC 


le novità della 
nostra battaglia 

Vogliamo conquistare nel movimento cattolico, piu 
largamente che in passato, consensi e voti al nostro 
partito - « Connubio tra democristiani e comunisti » 
per stritolare il PSI ! 


I SEI SOGGIORNI DI LENIN A LONDRA 
NELLA «ROCCAFORTE DEL CAPITALISMO ; 


Mia stampi e pii i ''ilo 
una «mmcnra (Incanì 
il nostro giudt/in Mille ic 
sponsabilit i pnminenti (h< 
pei li misi sodile e poh 
tica dell lidia uccidono sul 
li DC e il pioposilo di col 
pula indie sul tentilo 
elcttonle conquist indo il 7 
giugno consensi e \oti il 
noslio pallilo piu In 41 
mente che m p issilo nel 
movimento cattolico Ini 
manovri dunque n'H (|U 1 
le il gioì mie (U Ma I 1 il ino 
stra gn di sip(ie che 11 
spondei 1 un eguale td op 
posta nnnovn di puh del 
la DC Coni misti ( demo 
cristiani si ut icchei inno 
magali con violen/i nell 1 
camp igni eie ttoi ile m 1 
noi ciedetoc 1 tioppo dice 
la Sfumo 1 Si (1 iltei 1 in 
definitivi di uni sodi di 
gi(co di un l liso scopo 
pc gli uni e pei li illit 
pe che 1 obicttivo ielle pei 
gli m 1 e pei gli iltn e d 
sturigli 0 111 um moisi 1] 
po/eio PSI di (ludi un 
colpo di smisti ledi desti 1 
e se questo decidi 1 il 
connubio tn 1 dcmocnstii 
ni e 1 conumist sin solo 
um questione di tempo » 
TI diabolico \icoh Adolfi ci 
ha di colpo scope de tutte 
le cade e.li usti solo di 
spiegaie pache mai onesto 
connubio « elei ico comuni 
sta» questa favoleggiati 
« icpubblica conciliale» 
che toglie il icspiio iji 
espei fissimi commentato) 1 
della Stampa e del Coitic 
re della Scia che sono ha 
gli mvenloii eli questo fin 
tasma dovi ebbe aveie bi 
sogno pei 1 cali/ 7 ii si di fin 
7 ioni cosi sottilmente a^tu 
te in appaicn/a e in icilti 
così glosso! me Può spiate 
le lo compì ondi amo che 
il potei c de 111 DC si sii 
sempic ti ovaio conho la ic 
sistonzi e 1 opposizione te 
nacc del PCI c che li viti 
politica del nostio Fuse 
sia stata e sia in cosi 111 
ga misun conti assegnali eli 
questa lotti eh tondo Si 
possono miti n e cono di 
chi ha il cuoio diviso hi 
la socialdemocrazia e il li 
beialismo ìagiom di culi 
ca di conclami 1 anche In 
piu indichi nei confiditi 
della DC 0 del PCI ma il 
mettere in dubbio 1 aulenti 
cita e la serietà dello scon 
tio ha comunisti e demo 
custiani 1! vola fu ae 
deie che 1 colpi ce li dia 
mo a patti e clavveio una 
invenzione pulcinellesca 

Li nostia polemica e il 
nostio attacco conho li DC 
del lesto non limno inteso 
e non intendono iispnmn 
re ne le ìesponsabihli ne 
gli enon di alti e foi/e po 
litiche sia per ciò che 11 
guai da 1 motivi di fondo 
della elisi della società e 
del 1 eglino politico del no 
stio Paese sia pei 1 mieli 
ce lutante c piccai la so 
limone di governo Dobbi 1 
mo npelcilo a II Popolo 
che commentando un mio 
ahtomle su Ritinsi ita In 
ritenuto li potei dimenìi 
caie pau pan li pi casi 
denuncia dei pioposih e dei 
tentativi eli involuzione c 
di ivvcntuia consei vallici 
pei saluti dalla scissione in 
avanti dai sociìklcmocnti 
ci, c 1 uluvi puntmli 0 nel 
ti che noi muovi imo e che 

10 ho puie ìibachlo illi li 
nea seguita d 11 diligenti del 
PSI Quando diciamo che 
occone liquidale definiti 
vamente, anche con il volo 
del 7 giugno la politica c 
la foimula del centi osmi 
stra nei comuni ielle ìe 
gioni e in campo n mollale 
è chi uo che la no li a cu 
tica si rivolge a tutte le sue 
componenti Ma su ebbe 
davveio sol pi elidente se 
non apessimo distingua c 
Non a dimeni iella cmo ca 
to eh due ai hvoiiloii (ho 

11 PSI hi sbiglnto c h i 1 
vanente a fusi invischiale 
di nuovo nel quadupaihlo 
ma al PSU diurno quello 
che gli toee 1 c che e ncccs 
sano pache cheti0 le sue 
frenesie anticomuniste m 
tisindacali atl mtichc vi e 
come hanno piu nconosuu 
to socialisti e smisti c de 
mociishanc un eitcolo iv 
ventili oso e ìci/ionano che 
e illusalo pensai di biotti 
re coll 1I101 indo con esso il 
governo ma al 1 1 DC in pii 
mo luosO dobht uno luci 
nco dclli siili i/ioiu a ivi 
pc ucolos 1 che I It 1 li ^ si i di 
tempo vivendo e che li tu 
si tiavagiati cu questi me 
si ha anca a aggiav ito 

D inconsistente e falso il 
posti0 giudizio come dici 
ma II Povolo 0 Ma sulla de 
Ucatez/a sull aspa iti sui 
rischi di una a si, che in 


( ho 1 In 1 enti (l( Ila D‘ 
di hhon j 1 ìe moMC u chi ni 
u li I nsdio sue 1 ih c po 
ht ic o a ne 1 ih eh 1 p icsc 
non possimi issaci dubbi 
Il (Icluuu inetto ti natilo 
0 sommov n renio con leu 
femisino dell 1 ohm di eie 
sccnza noi può aito at 
tanni ne li patiti ne può 
liba ue (1 tilt piopue ìe 
sponsabditi la foiza politi 
ci che di piu di unt inni 
h 1 nelle sue m mi 11 somma 
del potai Come nt*up 
clic li casi del paese ehi 1 
ma iti cinsi innanzi tutto 
li politica li dilezione del 
11 D( 01 suoi conti asti e 
le sue gne miei ne li «fi 
0/ 1 I i IH può 1 itone 10 
di non dov 11 (inc ini pi 
ioli uni soli stilli uccn 
di h mposios 1 di questi me 
si con il puh sio m igni 
che chu illaidìu il pios 
snno consi ho ti monde 
mi 1 opinione pubblici ma 
1 *ioinili di tutti Italia 0 
di tutta I inopi h inno pur 
dov ilio settimana elicti0 set 
(mimi 1 cndeisi conio 0 
pnlaie d uni divaiicizio 
ne di posizioni di 01 tenta 
monti e di foi/e nella DC 
che c "nuda il limite ni is 
snno dell intimo e delle 
I f ude 

Non ihbi imo bisogno di 

I leonine le smessiom le 
ìoci indie pache dettate 
dilli pieoLCiipazione c dii 

II p un 1 elei gioì nali amici 
delia DC conho la csplosio 
ne del fi monismo e del 
ttasfot mismo da Roma alla 
Sicilia Che il Coi nei e del 
la Seia c la Stampa voltino 
01 a pagina che siano di 
sposti magali a cornicia ai e 
laimisti/10 il compìomes 
so fondati sull equilibi 10 eli 
potac nel governo tia le 
otti 0 nove fi azioni della 
DC come il sedilo di un 
metodo 0 di un 1 \ il dd 1 de 
moci die 1 non ci soipien 
de ( he a questo finga di 
uccia e U Popolo può esse 
1 e compì usil)ile M 1 che ls 
so cachi ncoiu di avalla 
io 1 unni urne consuola di 
un 1 I)C piomoliicc eli ti 1 
sfoi nazioni sociali eli nuovi 
equihbn politici nel Paese 
c il suo ìidano c poi que 
sto impegnai t in una tesa 
di dettici domociallea e 
fi incarnente al di la del li 
mite del decoio e del ve 
ìosimtle dopo die ncmrac 
no a elisi eh governo nsol 
ta la DC ha ritenuto suo 
dov ei e di dai e una qualche 
spiegazione igh il diati! ai 
suoi elettoli e jdcicnli del 
pache a questo governo si 
e giunti dopo 1 npcluli fai 
Irnienti di Ruma di Mao 

eh rinfili) 

L difficile pelo che si ac 
contentino e che alla va 
sione del metodo c del eli 
battito clcmociatico possano 
pacificamente continuale a 
citclcic 1 lavoiaton eh ispi 
1 azione cattolici Noi fue 
mo il possibile pache ciò 
non ivvcnga c 11 nosti 1 po 
Ionica felina conti0 la DC 
fai a levi — Il Popolo fin 
gc eh non iva lo inteso 1 — 
non tinto sui lcnomeni de 
gena alivi della vita e del 
costumo del pattilo che ci 
sono c ludo pesanti che f li 
stessi diligenti de debbono 
denunci il c c si affannano 
a ccicaie nella tecnica 01 
gmiz/aUvt cd clclloialc un 
quilche 1 imcd 0 ma poi si 
adontino c sii diano se li 
denuncia del guasto viene 
da din Iusisteicmo sopì al 
tutto su ciò che sta dielio 
a quella diaspora a quella 
lotta di potete battei cmo 
sulle 1 adoni politiche e 
ideili della elisi democn 
stiana Qui del lesto sta la 
noviti della nosti 1 battigia 
che non 1 ipelc uno sehem 1 
tradi/ionde eli alt leco al 
monopolio e d piepoteic 
politico dell 1 DC mi si eli 
pota contale sulh ciduli 
eh cauli/ioinmcnti e di ob 
bligln su uni piu ipciti 
libati e udonomn eli giu 
dizio e eh sccll t politica nel 
movimento c illoheo su 0 
iientainenh c pi (ispettive 
nuove di piogiesso soci ile 
e de moc litico di ufoinia c 
di li asfa nazione della so 
cidi dilani di intesa e 
colhbot izione ti 1 le toize 
de 1 11\ 01 da 1 de Ile smisti e 
che sono venute a ititi iti 
clic 11 a 1 c dlolici c 1 de 
mne listimi e che dmdom 
in un c on 1 1 to 111 isolto 1 1 
IH \tuhc pa questo si 
1 inno un t ilio nuovo le e le 
zioni del 7 ratuno loeei 
sjonc pa noi ( pii tutti la 
smisti 1 li sii itigli c di eoi 
può h DC e di ciclamini 
u in t il modo la svolt 1 po 
litici de moci dica che c nc 
cossani nei d nostio P teso 

Alessandro Natta 


lite BfcWer al BrBMi Museum 

«Questa città, a prima vista, fa un’impressione miserabile, e tutto è terribilmente caro» - Le due nazioni di cui 
parlava Disiateli - Pesce e patate fritte nei ristoranti popolari - Le preoccupazioni della padrona di casa, nelPallog- 

gelto di due stanze al numero 30 di Holford Square - Lunghe gite in bicicletta 








NEW YORK — Pacifisti amerteam manifestano contro la United Aircraft una delle società costruttrici degli aerei impiegati 
nell'aggressione contro Vietnam Laos e Cambogia L episodio e avvenuto ieri, a East Hartford Connecticut durante una 
riunione degli azionisti I giovani organizzati in un oruppo che si e dato il nome di « Cospirazione anh Aircraft > hanno 
chiesto la fine della produzione bellica (lei f t 

50 ANNI FA : la primavera di lotta del 1920 

Lo «sciopero delle lancette» 


Un momento cruciale della storia del movimento operaio - Verso la nascita del PCI - Il contratlacco padro¬ 
nale e la serrala generale annunciala il 29 marzo dagli industriali torinesi - Olivelli e i Consigli di fabbrica 


Il pi e fetto eli Tonno 1 icl 
dei telegrafa ai ministra del 
1 Intel no «Stamane si sono 
pi esentiti i me l on Olivetti 
1 comm De Benedetti piesi 
dente di questa leg i indù 
stilale e il cornm Agnelli si 
giuncandomi che negli stabi 
Irnienti mdustnali lindistipli 
na e le continue esoibitaati 
pietese degli opeiai sono 
giunte a tale punto ehe gli in 
dustnah sono decisi a neon e 
ìe entio brevissimo tempo al 
piovvedimenlo della sci rata 
generale » 

Li seu ita generale veni 
pioclmiata il 29 maizo 1920 
nove giorni dopo questa co 
mumea/ione 

E un momento cruciale del 
la sDna del movimento ope 
i no it diano < he sfot ei ì si 
nella sui sconfina nel uven 
lo de f ìseismo m i mela 
nell i nascita dei Pattilo Co 
immisi i d II ili i 

Esso segue Lutto un ptnodo 
di lindi letto e di glandi 
v ttoi c che avevi eie ito Ili 
Iasione di uni lipidi conqu 
sii del potete Li conquista 
delle otto me la vitton i elet 
toi ile del 1919 il vertiginoso 
aumento dei militanti s >ciah 
sti e degli ismtti alla ( onfe 
delazione Genei ile del f ivo 
io sono gli elementi che ci 
lattei izzmo gli inni che vui 
no dilla fine della glieli a 
mondiale alla pmnavei i del 
1920 

Movimento 
di massa 

Un *i inde impetuoso m >vi 
meni) di missi si sviluppa 
sull i sci i d Ile eonqmsle il 
volu/ion u ìe dell ottobi e t usso 
gì indi s< lopei i economici e 
poi tic i si sussi n iiono M i que 
sto movimento sor pi onde per 
pi imo piopuo il Patito bo 
adisti che non iiesee i con 
sititi uè e a muovete queste 
nasse ernie piofagomsto La 
stessi ideatone d( f PSt nel 
rnuzo del 1)19 dia appena 
sull lutei n i/ion de comuni 
st i m iiuln i come un gì ui 
de equivoco 

Ptopno d il] incipit il i del 
ni ss mdisine di ofliue sboe 
ehi e>i e le li d iiovimt i e che 
se :e t< il pie se e di e onci e 
t i/z uè e onq i sic polii le he 
ondili iti i (i in inno ncoi il, 
g munto i pitliom pei lo 
gl eie lini/ Uhi dii disse 
opti die se itenuc 1 e unti U 
fuco e questo pntna di Io 
uno li Pietroburgo il ili in ì 

Menti e li diligenza missi 
inUisti del putito compone e 
sconip me vuole quanta dti 
soninti fonimii/ioni « nvoiu 
/ioni il» seti /1 muovasi in 


tomo ad una linea e ad ob 
biellivi conci eti a Tonno in 
fitti dietio la spini i del giup 
po dell Ordine Nuovo si lavo 
la intorno all ipotesi dei Con 
sigli di tabbuci die ai pn 
nn di mu/o sono oimai di 
ventati un sistema ehe copie 
1 miei a ìete delle industne to 
nnesi 

Il 7 iti u 70 1920 si tiene a 
Milano un convegno della 
Confederazione Na/ionile del 
1 Indiatila che segna 1 inizio 
dell atl ìcco p idi onde II pie 
sidenfe degli mdustiiali Silve 
sti ì vi tiene un discorso vio 
lcnlissin o conno le otto oie 
conti o gli aumenti di s dai io 
conho lo stesso governo che 
non ivi ebbe difeso gli mteics 
si dei padiom in occasione 
delle oecupi/ioni dei cotoniti 
ci M i//oms e dell i sellici la 
di Asti M i il momento ceri 
ti de « costi ut tivo » di quel 
convegno e i ippiesentato dd 
la ìeli/ionp del segi etano del 
la Confedei izione degli Indù 
studi on Gino Olivetti L Oli 
vetti infitti coglie nel movi 
mento loi mese dei Consigli di 
tabbi ica 1 elemento di mag 
gior pencolo pei il potei e ca 
pitahstico 

Nelli sua relazione fa un 
quidro tinto esatto di questi 
nuovi istituti nvolu/ionai ì e ne 
coglie 1 ouginalita che lo stcs 
so Giamsci lo sottolinei sul 

I Online Vuoto Dice infitti 
1Olivetti «Il movimento per 
i Consigli degli operai ha un 
duplice e ai attei e di un lato 
uno immediato cd economico 

I I difes i degli opei il e dei lo 

10 dii itti nei confronti degli 
Utu di propilei in e diligenti 
delle aziende dall litio uno 
tenden/idc e politico li pie 
pai i/iotie i < ostituzmne degli 
organi tecnici su cui si douà 
engeie li nuovi soeieti co 
munisti In sosti»/\ i pio 
motori dilani di questi nuo¬ 
vi oigmismi menile si ispi 
imo il c metto intorniatole 
della ìivolu/nne russi e del 
la costiu/i me t ononnea di 
ess i eie it i ì leu mo e he uno 
dei molivi pu e tu in Russia 
le i sull m/e danniti dalli 
diti dui i lei pioli (unto e 
d di risi un i/i iu elei omunt 
sino fuion luti litio che buo 
ne con is i nel i ili uu d i 
pie pira/ ìe del pioli tuimtj 
di •> li zi de Ile lun/i ni di 
leltne le n he d economi 
che rasi a i io t n lono e il 

11 aii(u/ m su dora dei 
( »nsu li ) a d id ovvine a 
(ile in olive niente pa il e iso 
di uta in ilu/iom ì dura i 
stabbile praciò un periodo di 
iddi strini nto d lutino osci 
ci/io di tutte le I unzioni tee 
nelle o immillisiì dive indù 
studi Questo c, il punto di 
p ulenza del mo lineato ita 


limo ed e bene ehm ilio an 
che pei mettete in luce le sue 
diffeien/e dal sistema tedesco 
e dd sistema delle Comrnis 
sioni Interne qude sinoia è 
stato aelott ito » 

Di questi malisi dei Consi 
gli Olivetti tiae 1 indicazione 
che divena poi paiola doidi 
ne nell ì guen i sen/i quii tic 
ìe al potei e operaio in fabbn 
ca « In officina non possono 
coesistile due poteiì» 

Lo scontro 
di classe 

\ questo punto il dido è 
tratto fo scolino di classe ha 
cambiato di segno I ptdioni 
h inno impilato molto di Le 
mn ed ora lanciano il loio 
gildo eli lattigli! iffeinando 
«la necessiti che li boighe 
sa del livoio attinga in se 
stessi t nella convinzione del 
la utili! i della sui funzione c 
della sua oigam/zazione d 
mezzo pei una izione contio 
devi ì/toni o illusioni » La 
boigbesia oi iene issicui azioni 
dal govein ed il fionte eh 
disse si nc impone in tutta la 
sui en urne potenzi contio le 
« illusioni » di una cl isso ope 
raia ancora alla licei ca di 
una strategia pei la nvolu 
zione 

Vengono inviati a Torino 
cinqu intimila soldati ehe si 
accampano nei piesi vicini ed 
alli penfeiu della cittì nidi 
eli miti agiati ici vengono paz 
zati sui tetti delle libhncbe 
delle chiese c degli editici 
pubblici 1 litigherà e puntiti 
sui qiaitien operai dalli ci 
lira s c stilli scoilo depositi 
eli inni pa le issoc i/iom 
si rasici li dah indiati ah 
Iolino < transitati dv ci 
nuons ciuchi di guudie ic 
gie L c isse pulì onde è 
pi mt i a sfei i uè I attaec o 

Il 2( mi i/o dunque una 
deleg »/ one si ieri dd piefet 
to ad inuline me l intenzione 
dell i s irata A questo punto 
non m me i che li buon i oc 
casionc E questi ulivi po 
chi gì» ni dopo 

Ch eperai dclii Aeramene 
lai fa nano le linee c del 
loi oli) i) pei pioti stile < m 
Ho d iis ibdimcnto de 11 oi i 
le* de di di i eli 11 \ *uc 1 1 i 
Veti io ìimmdal unente li 
< e n/i it tu 1 n u it in mcmbii 
de il ì Couimi mi m Inte ini 
( il op i u usponc no cen lo 
sciopero e il 2) nai/o 

\MM\ (l i soca/ one degli 
inclustudi mcl dluigia) può 
pioel unaic li se rati genera 
le le fibbiielle» vengono pie 
sidate dilli ttlippa Nei gm 
ni lie seguono vengono apeitc 
delle traudivo clic si svilup 
pino in modo equivoco 


Il tic apule ì deleg tt cicali 
operai pie seni ino uni palli 
forni i due uclo C li ind i 
stilali nsponclono chiedendo 
misuie disciplinali nei con 
Ci onii degli sciopci mti I ì 
questione e eli pnneipio uno 
sciopcio non imo nei e come 
conseguenza delle punizioni 

I otto ipnle il piefetlo Tic! 
da olile i suoi bi oni uffici 
e si giunge all i stesura di un 
documento di accado I i 
TIOM ndicc allora un ìete 
ìendum lotta o lavora 9 In 
un grande eonu/io al gnidi 
no clclla Cittadella di fi onte 
a 12 mila opei u Buo/zi se 
gietauo nei ale della t IOM 
fi il minio ed dlusti i gli eie 
nienti del concoidato un oi i 
eli ti lite mi i i*li operai delle 
Acci uè i < Tal di ve isaie d 
li ciss i disoccupazione le 
Acca enc ululai! inno ì 
mcinbii di CI pei il tempo 
che lesta inno fumi del post ) 
di Inoro li ditta riconosce 
che la richiesti die aveva 
piovocato lo se lopei o era giu 
st iicit i 

Dd icfeienclum esce la vo 
lordi di npiendeie il lnoi) 
sebbene con uni maggia anzi 
di ippen i qu delie ccnlin no di 
voti L issemblea dei Coiti 
missili di ìepailo latitici il 
mulino sii pine a indili 
cuoio cd inviti gli operai a 
tornile in fabbrica Mi quan 
do il lunedi 12 apule ì Iivoi \ 
fon si pi esentino sui luoghi 
di livoio Bovino ancora ì 
cmcelh chiusi e sol velluti 
dilli foi/a pubi) ic i annata 
sui tetti ei sono ancoi i le mi 
ti i Ji d i ie i li m iss i ope i \! i 
| s i ivi i s i dlot i d \ tutte le 
ditevi ini in ors a sieotuli do 
v ì trov i 1 1 sede dell i C \ 

uh i i del I iv n ) pc ì sipe u 
J clic tesi e su cesso di nuovo 
e impicv aio M i m i e ili i m 
1 ei isolo e hi il to 1 equivoco nel 
qu de si ra in ) svolte, due set 
Umano di tratt dive 

Al m munì > de 111 ium i gli 
mdustmh uev ino esposti i 
molivi veli del loio dt ieeo 
«I Consi li opra ii mn posso 
no tl \ ne 1 LOgll! u ut i m 1 
Ugo a e nn min] m i dr i> 

C li nel rat 11 ili ini 111 i\ vi 
no pi est i 11 ) come pu indi 
zi de ili lu m i de 1 c n ot 
dii) un (schemi di pimi 
dm idi e misi p i i te uni 
e le v« i le n/e di olii in i > < h 
c Ipiv i \ un un ni ì dii il 
ti de ilice »M i *n e inquisì Hi 
d ì 1 v >i n 

L dii 1 ili pie tese I i ippu 
soni mi >pt mi si i fml non ) 
cìi pi e ne e uc in onstdrai 
/ione 

r ì loti dunque i an i firn 
ta 1 q pi n \ comi i< il i 


Dal nostro corrispondente 

I ONDR \ api U 
! i n ni 1*1 liti m il t 
c il i orilo e m li ni ili e i ili 1 i 
111 11 \ ilu/i u ii I u tn 
\ i ìggi ) eli \ e 1 il le i udii (iti 
ile 11 i (le 1 c ipil ile dm e Min 
e 1 I nge ls u c \ m i ult nlihc i 
i i 1 piolii iti il i m d< i n ) 
1 1 toi /1 mieli ss il i ii i 
Iz/u il siciliani» m 

qile s ultimo un i fu a eh si 
li 1 ile so 1 I qu melo eia ni i 
) ibbic Itao delia lati i p >1 Uc t 
d< 11 1 e 1 issi ope ini M >1 tv i 
edita ili li giu UU vicende 
dell Iskia U ioidi il 
ih i/i li Musi un lo poi 1 1 on > 
i in n >\ uc pe i ra \ 111 Di 
il Pilli e il 1 ili ! i dii l \ t 
co*» /ioti su t]iie 1 sislaia 
e ipil uisl c ehi u 11 i 1 >i / i 

I noio bili la moli i di s\ i 
lupp > c il su ) mi ig >n si i si » 
11( ) 

l n p u i di 1 n ili qu ile he 
s d i un i e ippi i (li le 11 e 
ile um st ilf li i ii »lmi eli li 
In i in questi pc //i di i d 
In ìe s cs ni n i tuli i li ni 
bili i con cui ci na l de Ini 
lolosimcnU nicchie le dot 
cinu le m libiti il n JU eli 
Holloid Squ iu dove I unii c 

II sui e impi*n i dov e v ita 
li i scoi in t poco piu di un 
inno dui mie il loto pi imo 
visioni) linei ni se dii 2i 
ìpi le 1992 il ni iggio del 1901 

1 ì mo u i iv ili qu delie *ioi n ) 
pumi (1 >p< nei liscili) 
Mon ico il 12 ipt ile k < >lli 
ili i suzione di C h u in* tioss 
eli Nicoli) Alclsevcv mini 
bio del pulito soci ild<nioct i 
lico i usso c i ippiesenl mie du 
bolsa vichi a I ondi i 11 lem 
pi ci i sp ne doso pioggi i e 
Decido un unici pucU di gii 
mo Aleksevev li pollo ni un 
piccolo dbcigo immobili ito 
Imi mio clic non nessun ti a 
vato sislcm i/ionc (Questi 

I ondi a i pi mi i visi i J i 
Un impi e ssionc n sci ibilo 
ossea ni leniti il 17 api ile 
n il il le tU i i i Pie 1 han >v i 
( inev i ì 1 luti ) c leu ibi) 
menu cu) ingiungevi in 
ni messiggm rd un litio 
c imponente del conni ilo di 

iclini) de II I kia \\chod 

II gioì ini qu litio pi* nc 
sulli c a ta pm sottile pei 
sin g ìe il coni!olio d< Ile iu 
toi il i /ai iste ci \ si ito fin il 
loti st impalo in (cimimi 
il pnmo numi io (M diccmbie 
1900) a I ipsn c i successivi 
i Mon u ) 

1 i poli/n Icclcsc i (su isti 
gi/ionc eli quelli lussi) non 
nova m meato di tai pus 
siom poi impecine 1 impresi 

I i situazione ci i gì uhi il 
niente peggiorati o pi (rapilo 
qumdo sul n 21 ompnve 

II ho// i di un m link st i pio 
gì immitico de 1 p litri a II co 
imi d a di cd izi n d rase il 
loi i di li iste ì nc *< pubblic i 
/ioni a 1 ondi i Mekscvtv e 
din compam lussi emi*i ti 
nubbeio is istdo nell i mi 
g ini//i/ionc Hai iv Que Irli 
(Ioidei dei socaldemoelitici 
inglesi) oltn il ptopno ippo* 
gio e tutti i mc//i i sn cl 
sposi/ione II ì< c ipilo s icbbc 
sialo all nidi)i//o d"! Q iclcb 
ri Cidi involi Cucii I t 
c )s ) c UitlOM d suo pasto 
Rcslaui t( i nella pi ini iv i 
se mplicil i di lime ospiti )*ra 

I I Biblioteca c 1 M ( lin n nii 
l »1 di i M ii\ \ nell p\\ R ath 
sic n nc e 1 due lime (I h ì 
ippena sellilo uni bicve sio 

III mlilol il i li uni in ( imi 
Ihitaqna Al pi imo anno 
sul litio ci li minuscoli 

I in/clt i dove I cinti ra i sa 
Ilio p iss il ( lunghe m c o cu 
pito nel 1 ivoio editai ile c 
p ahlico 

R na nomino alianti di 
v inti ili enei me gì indo// i di 
Tonchi annoia N ide/hd i 
ktupsl i|i nelle sue me mone 
di I emn Vinosi mie il cimi i 

I I facci i di \ I uhnm The si 
illumino inimodialamcn c c 
comincio i geli iu occhine 
ernioso ì qu su ioccdoti 
del C ipit disino Nelle selli 
nane e nei mesi « g imR T i 
mn si unti crac nello sitici i 
della I ondi avvi T o siti 
dento c anii isto fi i i qu u tn 
li dei i ehi < le n<c de Ih 
pov c il i p u ih i ì li I icev in ì 
i pe Irai spo sì h fi a t di 
1) si i( li due n ì/iom T i 
fio ini 11 1 1 1 se et r ini ) 

li it 1 n 11 ì t ip i di t rati i 

da 1 c i ì c anose ivi he ne 

1 In tulle ni n m d a d di 
ip< te di M u \ d I uils ( o 
pi itlutto I i < ondi mi d II i 
in tp mia in ih e i < l 

hll ) mi di m iM liti e 1 

ut e mi id empia \\ ! 

\ hi \ M i i i uni r i 


t i < i ncelut i deli volumi di 
B« iti ( S due v Wcllla in 

di tu il I) ni i ini 1 / i pub 

1)1 ( 111 II sullo il III >1 ) di 
I e il i i l pi du i (le 1 l k!< 

IDI 111 ) 111 I 1)1 II UHI ( I I 

qu ind > I du u d B i nslc m tic I 
se Ut mine 1119 J ne v i esposto 
ii sui nolo! 11 |iti( i i cv i s io 
msl ì I cimi 11 plie ni « si 
ti iti i in pi die i di oppa tu 
m mo (piu piicisimcnle fi 
In uu sino) le fonti di ma 
m iss i di die im i/i ani p ch 
dee di Baliste in si tiov mo 
negli ultimi libi ì dei Wcbb » 
\1 I no inno il ondi i I c 
nn c It m ) Ih si icco) se io 
(Ih pei quinto sipessao la 
t iati i se i ut i non i uisc n ino 
id i k id< k nc us m (pi 11 1 
p u 1 d i i li un si mise sol 
to t unp uuc I inglese s< n i 
nunti \nd n mo insieme u 
nud ikj cl I n il noi i (non 
quelli p esaltili du iardas 
ullici ili ti i 1( se mplie i e lo) li 
i milioni opra uc ) coic indo di 
co die u k slum iluu del si 
gmhcdo du movimenti delle. 
1 ìbbi i de Ji a ito) i Ihe — 

i coi eh incoi i li Kiupskija — 
lipomi sempic li sia fulvi 
ei i ne Ih m iss ì dei 1 noi doi i 
inglesi che lutigliele) tulio 
m intencv mo mt itto d loio 
islnitf di disse I r pi esili 
/1 de Ih u istoci i/ic doli i 
cl is c alpn i il v isd dote 
I a n n come si s i le ime con 

10 del le inameno Mi sotto 
line t 1 1 Kmpsl i)i < si sloi 
/av t incho di sonlu( il polso 
delle Ira /( poi t mli dell i 1 utu 

i i inolu/ionc inglese > In 
questo stiva la possibilità di 
studio c di ì ilfi onlo con gli 
clementi nutra ah dell i dna 
mie i sora ile 

Nello sue moina io Mdese 
ve\ hi ìdento il cimoso cpi 
sodio dell i pidiota di cisi 
signora ho preoccupati pei 
1 issen/a dell mollo nuziale a) 
dito di Nide/hda e Clini da 
solo dalle i assicut azioni date 
le da un litio conip ignea orni 
gt ilo I tl h d ai \ov che 1 1 
coppa era legalmente sposa 

1 1 N idi /lui i pie so i oi g ini/ 
/uc h vita 1 midi no I icc n 
do li spesi mi mete do no 
n d( alla no i King Cioss e 
rateiti indo i p isti in e \sn Do 
po un po il cibo i iglose si 
eti iivolito impossibile mi i 
duo contimi nono i ficquen 
lucra istoi itili popol mele 
mn sviluppo uni cali affé 
/ione per il li idi/ioiulc piallo 
dei lavot alon inglobi fi sii & 
chips (pesce c pila e Dillo) 

La « Comune » 
di Sidmouth Street 

Mt11 lue membri del comitato 
edita t de del) Isl i i » ciano 
ti i tanto ai i n ili i Lonch i 
M il tov o Vcj i /isulich In 
suine ad Alekso\ov lavora 
vano ni un ippai(amento di 
cinque st in/o in quella clic 
venne conosciuti come «la 
Comune di Sidmouth Straci» 
Tenui li visitava ogni giorno 
poi disaiteic c dnigcie 1 Atti 
vili colleltn i dopo che h po 
sta guai n dici i et a st da apra 
la e dccifi iti le nnUino iC 
passivi ugni ìi monto nella 
Biialioloci del Bufisi» Mu 
si nm h su i teseci a d mgi es 
so ra ì intesi it i d « Di Jacob 


Rie Ilici v il pisi i i ( ut sale 
v i c i I / H I Isl in st un 
po i J ondi i 11 nume11 dii 23 
d iti \ < na i pi idoli i ni un i 
d( Ile lipogial c dell 1 st ) i d 
che d speme v mi ( i ( u ilk 11 
cu illn i 

Quindi) ì < blocchi» della 
composi/iono ra mo pronti \c 
invino pondi i Clrakcnwoll 
Di crai c posti su mn prassi 

I e pi mie bozze md t\ ino jx i 

II conc/ione i I e lini e he si 
iv v ik v i de II ospil dit t d da 
gli dal Qudch Questi conio 
Itadei del SDÌ e diulloic del 
settima tuie «/tuRce > t\c \ a 
ino sgibu/zino che bid iva 
ippran pei uni pei som 
Qu indo 11 ) enti do sci ivo 

i i 1 rami nell i i ìmnu in ai i 
/ ione in motto di 11 un Qudch 
non cera po to pet mia 
dii i sedia 

Un violento bussare 
alla porta d'ingresso 

Nra momenti di librati le 

in unni pnseggnio nei 
plichi c rulli e nipigni 

N id\ i cd io commi c n a 
all i ili idi ( suino use ili 
piu d un i volt i i e< e ut e 
ìiabnnio tiov ilo alimi (in 
Ini m (on h veli n turi i 
( li pi uc v i g i nc h ili i se 
duto d s< conio pi ino digli 
omnibus s( ape iti d» dove po 
ti v i vcdrac d pumi in i fi 
ic lunghe gite ni biradclt 
indilo il concetto visitilo 
1 1 tonila i di M u\ i Hmhg de 
1 d ecco clic egli stesso nco 
noscev i « mi sono ìmbiont \ 
lo piuttosto bene all i v it i li 
c ile » 

All i smeli i Mani dicevi 
che «fra lutti i posti ddk 
ime peieginia/iom sceglierai 
I ondi a o (mima se non f is 
sera rosi Ioni mo > \ jarik /) 

\ ia v u dei coi i K 11 molti 
visitatoli impoitinti e intima 
lono id fdllune i 1 indi i in 
quel pmodo d nvolu/ioni io 
B ibushl in ope i uo clic di li 
i qu delio inno su ebbe stilo 
fucililo mcntra Disponivi 
limi in Sibilìi Pie Mann 
col qude d clsiccado sulla 
linci aldoii de (Idi isti a 
c sulla pobtic i dt I grappo tra 
piu intenso clic mn lioN<\ 
pioccduto dall i i ipid i f un ì 
conquisi itasi in Russi i o il 
cui inno o pumo incallì i 
con Lenin («ma ni ut mi ra 
lu un violento bussilo dii 
polla d ingrasso») o staio 
vinci amento descntto d dia 
Kiupskaia 

I i discussione l< i v t v i Ira 
bolsceachi sin pi obli mi m 
gnni// itn i c sii iti gira I di 
questo penndo il e Che foie* v 
1 ìmniommu to eh leniti con 
tio i piticnh di uni ce Cessna 
scmphhca/iono dd concetto di 
centralismo la r 1 etici a aie 
rem» conilo I economicismo 
c I opuscolo < Sui couforìun po 
icii » Il cu allora del putito 
pi esc a foi gì 11 si allora m 
questa fise ciuciale laidi a 
01 i diventati d cenilo ne vi al 
gno di un cooi dm mirali) du 
fece p issai e < molte notti ni 
sonni » ad un T emn in cosi m 
te diesi dei mcssiggi dai 
campigli) atl ni in di e capi 
tali e soprattutto in Russia 

Antonio Broncia 


GRAZIE AD UN CERVELLO ELETTRONICO 

Scoperto finalmente 
it segreto per parlare 
oggi stesso 

inglese, francese e tedesco 

Anche all’Italia dischi gratis di piova 


\ hi v 

(uni nu 

ili HI 
le II ) f< 
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i ( an a t r r 
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Guido Bimbi 


(Ciuf IU ) 


il lì ti (U || 
ÌW//] ) ti \e 11 

1 U 11 | o k IL fi idi in 

i 1 M 

I a loti i n lira la ami i 
miio s nd ledili e c mti il 
i t n mi m p flitic o eira 
i un il mi s ni i i i 
Dui i il 1 In dMuu n ! 
n i ut hi 18 N ivi \ i n i t 


11 i ì di li min n m 
tl. i l n i dii! i Ione di 
Diluii m pn ( '■iti ■'Oin 
ne quelli di poi i i ungi 
dio ih cui eMi orni vi lo 
ci mi ì i iu 11 i stes ì 
ini 111 Ini stra 

i H nu l pu lanini 
i i ì pipa Ora i pi mio 
e hii in ) i! no (i ) >i 
i p in 1 t liti idi i som 
1 i l li ( i nu I aiti 
ili) i lini li ih li 

i pu I v n u i l d i 
\ I ì1 i hi n 
1 1 it U 1 11 io t 1 1 

il I p u u il n I 


1 è s|lh |) 1 \ i n it 

a i >11 il i d i un in 11 ì 
Mira i Qu st ult ni i d i 
pi i \ at ulti i al ì la 
ini alo th il M< lodo e 
mi piti lì t ut l 
Oi ì li In li si pa d f 


fondi 11 qi ti o l / \?|o 
Nisi na li i n a c so <1 j •» 
fi dm un aio stock di 

mi (Ischi b piovi \ | r > 

rn ì in Iti k s» Imi i 

<- Ddt co Iminpio v u i 

m >\ m di Mais ( n 

gì ido ilì< tl i m it 1 j H 
lui h lui i Mi in u i 
11 k ì Mt i pu h 
i i il 1 > a 1 > 

) d p pa ni k 

ai s m 1 Iti ) 
vaia 1 i \mv i I 
l t 1 1 i s 

Il \ i ! 
n I! 01 M i 

I l t! \ > l ) 

1 Ivi 

m h i i i i 

I H > I < ! 1 I ! 

in mu il I m t il |i 

m i h tl h U v un uìn 

tìl I s ( \ * IlOtl 1 Si 1| l ( 

il i so sh ssi un M (iti t, i 

a it i i fai i in i m t i n 

II montaio ili ni o ( dima 
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4 / economia e lavoro 


l’Unità / giovedì 16 aprile 1970 


SI ESTENDE E SI RAFFORZA NEL PAESE LA LOTTA PER LE RIFORME 


FORTE PROTE: 


Bill 


L’OCCUPAZIONE 





Manifestazioni in tutti i grossi centri della regione - Si chiedono 100.000 posti di lavoro ■ L'adesione delle amministrazioni comunali, delle Adi, degli studenti e dì numerosi circoli culturali - Comizio di 
Scheda a Cosenza - Ieri bloccata ogni attività nei comuni della Val di Cecina e a Senigallia - Oggi fe rmi gli ospedalieri - Domani si riuniscono congiun tamente i Consigli generali dei sindacati chimici 

—---•—-—--- Si rafforza c st estende in tuffo il Paese la grande offensiva del lavoratori per le riforme feri è scesa In sclo- 

poro peno,ale la Calabria mentre martedì si eia fermalo il Piemonte Sempro Ieri vi sono stali scioperi generali nel 
H l'É'lfiifM nin comuni pisani della Val di Cecina e a Senigallia Dopo la Lombardia, l'Emilia, la Puglia, le Mai clie, la Sicilia, 

Hhì'& 04I 1 ■ a SM® wUS astensioni generali sono stale decise anche in Toscana (15 maggio), Liguria (14 maggio) e Alto Adlgo (29 aprilo) 

.. .. . ...—- Per celehiaie il Pnmo Maggio inoltre sono pioviate in numerose citta grandi manifestazioni unitarie indette dalle 


La Confindustria 
cambia la tecnica 
non la sostanza 

Ampia interista del Segretario generale della 
CGIL sull’unità sindacale, sui rapporti con partiti, 
governo e Parlamento - Forze frenanti nella UIL 

Lumia sindacale l rapporti tia sindacato partii >o>itci 
gourno e parlamento e il significato dei pievi-.li mutameli i a) 
veri te della Confìndustria sono i lenii di un intervista rthscinla 
dal sogi ciano generale della CCiIL, Luciano Lama, ad una igonzia 
di Mampa 

Ecco il testo dclhntemsla 


In vista della realizzazione del 
l'unita sindacale quali tappe pre 
ved< a breve o o lungo termine? 
Qua I seno a suo parere le difil 
colf i che, in questa prospettiva, 
dovranno essere superate? 

« L unità sindacale è per lo 
CGIL e per me peisonalmente, 
un obiettivo politico di lealizzn 
-e ormai ad una scadenza non 
Ioni ma Nessuno ciedo «io in 
giallo di (issare un giorno di co 
lendano ma un gonio di ca 
lendano dovi a essuc fissato a 
un «cito momento In litio pa 
role penso che il processo in 
atto e le e->penc n/i d imi i fit 
te durante I autunno e thè in 
(mesta fa-,e eli lotto per le ri 
fonile andiamo compiendo pus 
sano mettete in grado le orga 
mzzaziom sindacali a tulli i li 
velli e i lavoiatori sui luoghi 
di lavoio di spingersi piu avan 
to nelle spci imentaziom e nelle 
intese, picflgurondo già le poh 
tiche e le strutture nuove della 
oigani/zazione unitaria E ìm 
poi tante che a questa fase co 
stituente dell unita pailecipi 
l’insieme delle stiultuie onz 
zontah e vellicali di ogni oiga 
ni/za/ione sindacale perché il 
futuio sindacato imitano non 
dovrà smanre il carattere es 
scnziale del nuovo sindacato ila 
hano e cioè la sua capacità di 
rappiesentare non solo ptoblemi 
di categoria ma le esigenze ge 
nerali eli classe dei lavoialori 

« Quando al) ultimo Consiglio 
generale della CGII ho rieoi dato 
le resistenze e gli ostacoli che 
si frappongono all unità e non 
ignorando anche le nostie dif 
flcoltà miei ne ho credulo di in 
dividila)e soprattutto nella UIL 
posizioni fienanti ho sollevalo 
anche delle pioteste Purtroppo 
ciò che e avvenuto successiva 
niente come i convegni nazio 
nah di con enti oiganizzate allo 
interno della UIL e le condizioni 
ptcgmd)7iah esposte per dai e 
sviluppo al piocesso di unità sin 
datale mi paiono conteimaie 
quella mia valutazione di allo 
ia Ho già dello agli amici della 
IJIL «.he saiei il piu felice se la 
realtà mi smentisse e aspetto 
semp e questa smentiti Sempie 
riguardo alle difficolto che pei 
mingono sul camimno dell unita 
sindacale ritengo che In via piu 
semplice e giusta per superni le 
sia costituita da una piu diletta 
paitecipazione al piocesso da 
palle dei lavoratoli 


importante sentenza 
del Consiglio di Stato 

La legge-ponte 
vaie anche 
per le precedenti 

lottizzazioni 

Un tecenle pai ere del Con 
sigilo ci Stalo chiarisce in sen 
so posi ivo una noima conti ad 
dittoua de la leggo pon c uiba 
Distica La Uggì ponte che un 
pone muta ioni alla attività 
edilizia ini comuni pini eh 
piani m b mistici c pi esci ve l 
rispcttc di detti min ili i appelli 
tia spazi pubblici c spazi pii 
vati conili no una noima pei 
cui le lottizzaz ohi appi ovate 
dai comuni pi cu Jcntcmuilc al 
In leggi sono c MMciciaU «fa 1 
te s i\ 1 » Ciò sign lic i clic se 
tondo 1 ìntoi pi « t iz onc coi i on 
te quo le lo Liz azioni non eia 
no obb gite a uspcU n ' fio 
fltandaid o le limitazioni pie 
viste dalla > ggc 

LI p u tic dii Consiglio di 
Lt ito affama vietici sa che la 
legge t ugu i e pei tiri f b e che 
qu neh anche pti le secche 
lottizza/ ohi devono essuc ti 
spettate le limitazioni edilizie 
e gli si melaid ubamstu clic 
va gono neg i alti i ca-n 

Se il c< nleiuito uibamstito 
del e lottizzazioni anU i on ai 
la Ugge pon e atti una I Con 
SU io di Stato ^ vu ut a tio 
vaisi in contiaMo con < pie 
tnc ( l n-. htve pu ui z mi in 
binai eli» fieli ait 17 t t iodol 
le pe 1 po le on 1 1 ( no n o 
scemino ini ! to ai uit ahi 
liti di uni felineazo cauli 
( i noi u g n it i il i i c m l po 
di pian fita/ioiic ) non vi c club 
Ino che debbano «-.mic qnslc 
u’time «i pieni tic 
Il putì e di (ohm ilio eh 
Stilo costi'uiscc piobab mente 
la pini a o tasionc in cu que 
aito oig ino si compoi a in ino 
do po 1 !tivo su u a quo&tione 
urbanistica _ 


Sardegna 

SATAS: rientra fa rappresagli a 

Cessata la drammatica protesta del lavoratore trasferito per punizione 


« Dobbiamo smetterla tutti di 
invocare la democrazia dal bas 
so quando c< conviene perché 
magali i nostri interlocutori ci 
danno torto per ignorarla tran 
quittamente quando invece te 
nunnio che le masse sarebbero 
in disaccordo con noi 1 impe 
gno diretto dei lavoratori e le 
loio scelto In tutta la materia 
che rigunida la natili a e le strul 
tuie del sindacato unii mo la 
sua stiategia ecc è a mio giu 
di7io condizione mdisptnsib le 
perché il processo unitario si 
compia non come somma delle 
tre oigam7/a/ioni ma come co 
stru/ione di un sindacato ve 
radiente nuovo » 

Da tempo si discute del rap 
porti tra sindacato, partiti poli 
tlcl, governo e parlamento La 
sciando da parte le generiche 
affermazioni di principio, come 
si risolve In concreto II proble 
ma di tali rapporti, per esempio 
nel caso delle richieste sindacali 
per lo riforme generali? 

« Voglio dire puma di tutto a 
questo proposito che non condì 
vido la opinione diffusa secondo 
la quale . paititi delegherebbe] o 
al sindacalo compiti che sono 
squisitamente politici In efUlti 
siamo di fionle ad un aliaiga 
mento consapevole del terreno 
di iniziativa del sindacato piut 
tosto che ad un restringimento 
dell alea di iniziativa dei palliti 
Nel caso specifico delle rifoime 
ì sindacati chiedono di riattile 
con il governo aprendo delle ve 
re e proprie vei lenze L esecu 
rivo si impegnerà con i sinda 
cari se satemo abbastanza forti 
a dai e detei minale soluzioni ai 
pioblemi di rifot ma In coiti 
casi adotteià lo sti umento degli 
alti amm.n.st. alivi in altri do 
via pi esentare dei disegni di 
legge al Pai lamento L impegno 
che noi chiediamo al governo 
in quest’ultimo caso è di presen 
tare disegni di legge che rispec 
chino l risultati del negoziato 
con ì sindacati II Pai lamento 
poi deciderà come sciupi e in via 
definitiva Da queslo esempio 
mi pale risulti chimo che il sin 
dacato non vuole prevaricare nei 
confronti dei poteri di nessuna 
delle islilu7iom dello Stato ma 
semplicemente fare il proprio 
dovei e come rappresentante del 
la classe dei lavoratori 
« Per quanto rigumdn i palliti 
politici poi noi pensiamo di sta 
bilne un confronto fra le n 
chieste di merito elabotale dai 
sindacati e le posizioni che su 
gli stessi pioblemi assumono le 
fot/e politiche in modo da ri 
cercale I punti di intesa da 
chiame le rispettive posizioni e 
da raccogliere il massimo di 
foi/e possibili a sostegno delle 
posizioni del sindacato » 

Quale è li suo parere sul mu 
lamenti che stanno per verlfl 
carsi nella massima organizza 
ziono degli industriali privati 
con la elezione di un nuovo 
presidente della Conflndustrla e 
con la revisione dello statuto 
confederale? 

« Il mio giudizio piescinde 
natuialmente dalle pei sono ma 
si i ferisce agli oilentarninti 
espi essi nei documenti che do 
viebbeio illustrale il nuovo 
Dico subito che a questo mio 
vo non si può «redeie la no 
vita dovi ebbe consistei e se ho 
capito bene nell attribuire al 
padionalo il fine dell effimeri /1 
anziché quello tradizionale del 
profitto Io capisco I interesse |x> 
litico dei nuovo giuppo dm 
gente della (onflndustm di mi 
mpti/7me quell obicttivo clic non 
i accoglie gì inde popoli! il a ini 
mi sembn piuttosto ingenuo il 
Indulsi che la gente >os*n In 
scrii»si cosi fnciimcnte ingiù 
naie L efficienza è un mezzo 
menti e il ptonilo é il vero fine 
e per ìaggu igeilo anche lei 
ficienza deve contribuito ì ra/io 
nahzzaic lo sfiuttamcnto dei la 
voratori Su tale questione che 
( vet unente essen/i ile non ce 
e non ci può essile riessimi 
nnv là 

« lo stesso por primo i icono 
sco che le rivo clic pei con 
si girne queslo (ine poti inno 
cambnre e già stanno « inibì m 
do specie nei gì uopi piu il'u 
minali eh li tubisti i « sn 
darai danno coios no qui ti 
tee nube pn combina un 
« Mi semlu i clic in -lo n «* 
giudizio ila uopi imr oh >nl i 
mito dalle <-pener/< sui h 
cali anche degli ultimi un i 
«gli iiinov itoli ne loie* i i * 
porli con i lavoiatoii e con i 
sindacati utilizzano sia li « < 
iota che il bastone e se non 
ottengono glandi successi e o 
non dipende dilla loto buoni 
gia/ia, ma dalla foiza e dalla 
unita dello nuesttanze» 


Dalla nostra redazione 

C \GI l \RI li 

II Involatolo della SMVSPIM snido sul 
eoi maone dell autosi izione eli via Snssnri per 
piotes'nre contro il piovveci mento di «con 
fino» Icl 1 «o nei suoi contro iti dilla di ozio 
ne izunda'e é sceso finamente lopo noie 
trns orso hssii I in ern garrula di ieri e 
qui si tutta In notte corsn Tfiao Pi non ei ì 
st ito ripetutamente nvitato a desistere dnl 
dimoi o->o gesto dai sin blesi Mi da dirigevi 
politici dn funzionari di polizia e vigili del 
fuoco gunti sul posto Qmn lo qunicuno ten 
lava di salire sulln tei razza I uomo si spor 
geva pericolosamente mmiccnndo di Inn im«i 
nel vuoto Sopncguinta la sera i coni meni 
servendosi eli una peittca lo hnnno rifu n to 
di un sn«.co a pelo in modo che si tipunsse 
dii fied lo durante la notte 

Giu c è stata una veglia fino all nlbn Al 
rune c< V mia di lavorVon — personale uag 
gnnte -ai delle officine e impiegati — 
hanno «1 scusso pei ore i loro problemi nel 
corso di una visita del segretario regonne 
de) PCI compagno Mario Birardi successi 


\ niente à sfata convochi una rimani coi 
sud lealisti del'a CGII e dell i ( ISI 
La « eoo. liti tossten/ì opoiiu In unto 
ì igione degli nriigh tinniti chi pidiou II 
piesidente della g un‘a rogion ile on Uu 
e nflne intervengo poi assumes U pigine 
usponsahi ta «Invito I signoi I fis o P io 
— hti detto a uni d'lega/one d sin li a isii 
e di hvoia'on — a cesale la Mia d amili 
tica protesa Mi impegno a nteiu ne poi 
sonilmente peiclie il caso n ciucstiou vengi 
nso'lo secoido le esige ize del livm itoie 
E finita Piano e salvo I ì/ion la almeno 
su un pun o inno timo hi ga coluto li 
decu ta/iono de sii in (<ì gioì inU pei un 
totale di TO 000 lire a ogni dipendentei h 
a->i ae ìaipiosagln covilo f, i s loiai arri 
co at \ io ri sonpiess i 
Da stamane e r un la la Comm ss one ti i 
sfiori del Cons gho regionale la g min D( 
PSI PSU ha deciso sotto la prensione dei la 
voratori eli non ritirate il piotino disegno di 
’efige sulla pubblioizzaz'one da insxnti an 
che se mantiene delle uscivo e annuncia eli 
volo! pone altn limiti all miz ariva 

Mie 10 10 e tipieso il noi male sci vizio su 
tutte le linee 


tre Confederazioni 

Dal nostro corrispondente I 

COSKNZA l*» | 

Lo sciopeio guidale pti la 
oc< u ) i/ume c lo ‘•v ì uppo < f » 
nomico c sociale della icg o 
ne piorlamato unitanamin 
tc pei ogg dalli CGIL, dal 
» CISL c dalla UIL ha coni 
pletamente paializzato la Ca 
labna Tutte le principali <a 
tegorio di lavoiaton sono sce 
se n lotta pei rivendicale un 
etnei so indirizzo politico ed 
economico da concietizzaisi a 
Pieve scadenza secondo la 
pinttaloimn elabointa dai sin 
datati con la ci unzione di 
-e nomila nuovi posti di la 

VOIO 

In quisi lutti i tornimi si 
sono svolte forii manifesta 
/ioni con coi tei e comizi dei 
sindacalisti In piovmcia di 
Reggio Calabria ) astensione 
dal lavoio e stata totale Nel 
capoluogo si è svolta una ma 
nifesta7ione alla quale hanno 
partecipato migliaia di pei so 
ne Un immenso coiteo con al 
la testa i diligenti sindacali 
e numei osi sindan con la fa 
scia tricoloie si è mosso da 
piazza De Navn ed ha ing 


Per assemblea e delegali decisioni dei sindacati degli edili 

ANCORA UN PASSO AVANTI 
VERSO L’UNITA ORGANICA 

Importante documento approvato dai tre sindacati - A colloquio con il 
compagno Truffi, segretario generale della Fillea-Cgil 


Nell'Intento di adeguare le strutture sindacali alle erigenze 
unitarie manifestatesi durante le lotte per I rinnovi conir attuali 
le segreterie nazionali delle federazioni degli edili aderenti a 
Cgll, Clsl e UH hanno approvalo un documento unitario < oncer 
nenie l'attuazione di due articoli del contratto relativi alla « rap 
presentanza sindacalo di categoria » ed alla « assemblea di can 
fiere o di stabilimento » E' stalo ribadito di promuovere le as 
semblee In modo unitario e di prospettare soluzioni congiunto per 
la nomina o elezione delle rappresentanze sindacali sui luoghi eli 
lavoro L'attuazione di questi articoli del contratto — si afferma — 
deve essere « contrassegnata da un nuovo spirito con cui sta 
superala qualsiasi forma concorrenziale tra le organizzazioni sin 
dacall » 

Al fini organizzativi e del proselitismo nel corso delle asserti 
blee, Indette unitariamente, si propone di procedere ad un refe 
rendum tra I lavoratori per la loro Iscrlzloio al sindacato pre 


Metallurgie! 

Una «marcia» 
inarrestabile 
per l’unità 

Dibattito al CC della FIOM 
L’intervento di Trentin 


Dal nostro inviato 

BOLOC.W l r ) 

I) moto dei motilmeccmici nel piocesso di unita sindacale 
Questo tema - st lettamente legato agli alili Millo sviluppo della 
poi rie. a mendicala a sulla pontina mici n i/iotnlc suda forma 
/ione dei consigli elei ddegt i oc II f ibbi (In — e oggetto di 
una appass oliata i cena al Coìti iato centi ale chili 1 IO vi 
meito ieri qui a Ho ogni I oigan sino dn galle del smelai alo 
dei mcl ihm et an « i e cn imito i ptepataie le tesi anzi un 
t 11 ma a di dneu^s on rt » ti poi aie alla base pn il N\ t 0,1 
glosso della FIOM 1 s«- » avia lio'o entro il mese di buio 
Numerosi ira gli urietva iti s- sono softannU su la iukoss n 
di veiifitaic la linea e linciata mi spesso non Indotta ni 
i tatti L quella della cosiuizione del sindacato nuovo sriununlo 
j pnmo pet I unita (e pei 'e nuove lolle ndi) a Universo la 
u'e dei consigli dei deegati cleri sgradì a per squidi i le 
| pario pei upirio In altn u lutino pai’ilo lontm Pz 
! /mito Cav deliri Meni hanno pi oso in esame esponendo 
le piopne obiezioni p coli d un possibile isolamento deh 
ritegni a quinta es-i incedere dii i ori //aziono dolivi ili 
or«»an ca lobi f ilio ad «'som > o Mi ni fConio! nchiimandis 
ilh esperie ze rieri ì * i moi Mtii incoia hinno esimiti ih 
eolie Pace d lotu ri I ioss h ’p t loto >os t \ o che l ui t ì 
lei mi t ìlmeci miei poh hbe ave r incile mi confioiti di alile 
cale «oi e in il i mi >i inde u Ih se «he (1 a diche ri 
I .,011 Ir f n uri h n vilu rio i ìoss «> i asp t no > il v 

j Morelli p ili ini ri m pi in oh etrivo ititi i o mi i m 'ri 

i ni < ma ' é filo I Ci//ohi ha sostai ilo ’i none i 
j rii ri c 1 i a e > ri mio ri* alia i c i ego i u ì 

disinibì! mordati ìPa u » « ì oi ‘in a I t si i o c h 

Di I l mi col ha ev de i/ rio 1 1 o > i u tu f i I s» ri>d 11 non h« 

molo un i inno ‘o «« ì >n in k *m h i i t« mp drilli i 

de met dme« c in r i e h mp h’ un i s nd n it n-ui 1 

\tto no ì q le-to Ir uni 11 « soffi mito in pi rico'm 

n un suo nloiw ile il spot fu > gene io lei i I IOM Ih uno 
Ih dm II t loln d me* ihin «liti e I piicrss) unii * 

- ha dello tia 1 all o - s* «spia i «o'gi omr m oassitni 
non tinto pio lini in Io 1 io in in « i/mn ma il* iva o m/ i 
rivi c onc i pfe clini 1 i r i i « 'ih I mi ione ri i eh 


scelto sulla base di un voto del quale sla garantita la libertà 
di scelta e assicurata la partecipazione eli tutti i Involatori 

Per le rappresentanze sindacali, nei documento si afferma che 
a ciascuna organizzazione provvederà a far designare, tramilo eie 
ziom tra i propri associati, il rappresentante sindacale previsto 
dai contralto, salvo diversa intesa localo unanimemente concor 
data dai tre sindacali I delegali sindacali cosi eletti concordo 
ranno le iniziative o le azioni sindacali da promuovere previa con 
stillazione dell'assemblea del lavoratori Potrà essere contempcra 
neomenie considerata, Inoltre, la designazione di delegali por squa 
dre specializzate, per lavorazioni omogenee, per reparti 

Su questo Importante documento abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande al compagno Claudio Truffi, segretario generalo della 
Fillea Cqil 

Riportiamo di seguilo i! tosto dell'intervista 


Quale commento ritieni di la- di ieil.ee Certo ciao e sta o 

re " itti : ,r e t, “rr.ttic rr. 

razioni degli Edili e dei settori 1 , 1US|0 c l ol >,tliii o Inllt . 

delle costruzioni? i unità pei ossei e tale pei po 

Un pi ini. commento e onesto °e 

Il documento cui si accenna non jm j lll7/0 pntico sua all .alto che 

ò fino i se stesso fa anzi clna ^ bn-so e viccveisi Non vi -o 

lamento pane li un contesvo ab tl0 due monv nti (listini e sepa 

bastanza genetale c lineai e che i rii dunque ma un so’o mo 

da mesi contiaddiMinguo ì rotti minio Tulio il fronte deve po 

PO, un,, nt, p, SLC, c «I mdu ^ "T*™™*™** 

delle tic redenzioni degli 1 dii ni ^ dii elione dei Smelanti 

Il documento ni atri viene dopo possono portale il loio contri 

aitie ìmpottanli pi ose d posi buio come sintesi di quello pi io 

zione unitane e sopì ri rito dopo ulano o decisivo dei lavoialoti 

la pubblicazione di «Sindacalo I contributi d ogni pai tc avi in 

Nlt _. _ i. nr puoi un tn no il valoic os««en7irie ciie loto 
10 ' ! . , . compete se il piocesso si svol 

ria del movimento smelane ta geià coti quosla cadenza clic e 

Inno ed il Convegno unitario pol q llt jjq p fj autentie nenie 

su'la poi lic.a de 1 la casa e strila demociatica 

occupazioie che issien c all i Pari ì qtw sta abbastanza lunga 
Conrei< nz.a dei metalmeccanici ptenies«-a desideio porre in ri u 
di Genova c ad importati mo vo corno ì contenuti piu impoi 

viment unitali rea onah avutisi tanti del documento siano la 

,oco„,emonio u, P omento Um mm 

baidn Liguri! ecc la c mente affamatesi tra ì lavoi ì 
sentilo alle Confedciaz om di j. or| \ U moiose sono ’e piovmae 

api oda te a conci idioti est e Oso elezione dei eh legati sin 

marnale positive cica i poli d ve ah av v ione n 1 1 miniente ed 

tea dille i il orme d stintimi a'heliin'o di avi delle assoni 

con le qua ' nuovo Cove-no h'« o fi lorunw nto é voio non 

dovi a fai c mt. n ’em i «»hbl, * VndT ’ 

g rimi ìtno'i 1 i av v anali n, i i, m « Udini ari v n 

Pure cusonlemio con queslo u " li > <4" ,1 d, ' "l o un , 

. i i mi « ho t i e ittivitasi n og i 

lue affermazioni generali, vor r , „ , <OKO , M1 

remmo clic esprimessi alcune r]o ^vonib'ea dei luoialoi 

valutazioni di merito sul docci Può- d vi non ni smi o dal « 

mento in questione el « borio qu ìbh imo un vno 

e pio >i io s il o di fi n 'a de 

Una il mi \ vivila/ one che i pio < sso un inno o io’ eli p 

tolgo di ilovci file < he do «uria di 1 o o esso 11 iri 1 o i 

alluno non é in isolili) il 'indi I 'avo o x i in iovo e 

r pi od. 1 lo r di neon liti intasi 1 n 1 irfm rail il m’i 

e le n u i at o 


no me rio ìd k i t c i » li ih h iti u silici 
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Bruno Ugolini 


Scioperi 
«•ficchiti nel 
Napoletano 
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giunto piazza Duomo dove si - 
ò tenuto un comizio nel coi so 
del quale hanno pai lato il 
oompigno Citan/ai ti, stgie 
tario ìeglonale della CGIL, e 
Angelo Puntoni sogietailo con 
fede.ale della CISL Allo scio 
n< io min mu ha addito anche 
i’Amministi azione comunale 
di Reggio Calabi la 

In piovine!» di Catanzaro 
baino sciopeiato 1 lavointoil 
del cementificio di Catanzaio 
Sala gli edili l metalrnecca 
mci della Nuova Pignone di 
Vibo V tienila Manifestazioni 
e coi tei si v,ono svolti anche 
a Ciclone Tnveinn Guai da 
va .c Sovemto, Tiladelfi v, 
Maidi S Pieri 0 a Maidn, 
Badolato Girifalco Alena 
Hanno molti e adonto allo scio 
peio con pi opi 1 odg, I 00 
munì eh Ila fascia piesilnna, 
le Acll e alcuni Glicoli di (at ! 
lolle di smisti» 

Il Conscio comunale di Ca 
tan/aio cut si sarebbe dova 
to minile quest’oggi, oltie nd 
adorno allo scope.o, ha un 
vinto ad alti a data la prò 
pna seduta m segno eli con 
cinta solidarietà con la lot¬ 
ta dei Involatori Nel capoluo 
go s é svolta una manifesta 
/ione conclusasi con un "orni 
zio del compagno Pesce se 
gietano piovmriale della 
CGIL e dt Ruggeio Ravenna 
segi etano nazionale della 
Uri. «« he 1 ptoblemi dell 1 ( a 
labna non ventanno affionta 
ti e risolti — ha detto Raven 
Oc — la responsabilità r ca 
dià unicamente sul governo 
e sulle foize politiche che que 
sto governo sostengono, pei 
cui in questa regione avi e 
mo una estate molto calda » 

Nel Cosentino lo sciopeio è 
stato totale in tutti i settori. 
Manifestazioni e coi tei si so¬ 
no svolti a Praia a Mai e, 
Scalea, San Giovanni in Fio 
te Cassano Paola Coiìgliano, 

San Lucido, Amantoa, Ceti a 
10 , Bisignano, Acri, Lungi o, 
Diamante, Roglmno A Cosen 
za ha pai lato il compagno 
Rinaldo Scheda II discorso 
del sor. elauo della CGIL si 
è tmpeinl.no sull orientameli 
to c lo pi (ispettive dolio gnu 
di lotte sociali che conti asse 
girano in queste settimane la 
vi‘n del Paese « jtinmo en 
riandò in clima ciottolalo — 
ha dotto Scheda — e non man 
eliciamo interventi qunntitati 
vi di sottogoverno pet mette 
re una toppa 0 poi mgiaziar 
si gli elettori II punto invoce r 
da cui pai tiri conio sindaca 
lo in Calabria noi Mezzogioi 
no é il vuoto pjofcmdo di una 
classe diligente che non ha af 
fiontato con volontà ìoahzza 
ti ice o rinnovatrice la situa 
zione esistente Bisogna colnia- 
’e questo vuoto L’intesa uni 
1 ,ri \ »f di " ita rii 1 s ndnr a 
ti in Calabria, deve piopot 
si questo compito per fate In 
modo che la lotta intiapiesn 
abbi 1 veiamente uno r !nncio 
e degli obiettivi veiamente 
innovatoi 1 » 

« Escludo — ha detto anco 
ia Scheda — che vi sia oggi 
uno sp°z7Ptl amento della spili 
ta tivendieativa Le r vendi 
cazlom Ugnai danti una tnng 
gioie occupazione e lo svilup 
po del Mezzogiorno non riguai 
dano soltanto la piattafoima 
dei Involatori meiidionali ma 
di tutta la classe lavoi ari ice 
Cosi come la nuova polii ha 
cUl’a casa del ri asporti la ti 
r oi ma sanitaria o della seno 
la non sono letieno di lotta di 
alcuno legioni ma obiettivi 
pei 1 quali si lotta in tutto 11 
tendono nazionale» 

Oloferne Carpino 


Agrario 
arrestato 
a Marsala 


MARSALA l r ) 

Un glosso igiaito é stato 
«11 est ito in aula pet falsa 
testimonianza pi oc essilo pei 
lindissimi e conri milito a 
sr 1 mesi eh 1 collisione c il ti 
Lunik dui >nte uni cinsi che 
lui nesso avevi piomosso con 
no die coloni nughont 1 
h s (Vili t s h t 
doli 1 leg-re regionale mila ti 
d 111 /ione ah bfi e 20 
ri 1 lezione e stila aita a 
V nc 1 «i/o Lonibudo loppe 
mo dt in (hi vigiliti nel tei 
ninno di castelvet.nno Pet 
compiendole rii che pasta son 
tute (eite se halle dagl iti 
bistei 1 aggiungile «he «in tia 
tei io del tornimi do hi subì 
to tini condanna a sette anni 
di gileia (finendo d afe 
munti mamstiluatei nei ave 
te minuzzato a colpi di fu 
e m gì v ine riovato n un 
suo porlete roti un «osto dt ft 
«lu ri 1 le mini 
I furi che uovfino dato 
n uh il 1 ver l« n/ \ ’ 1 V n 
-•on/o I « 1 \bitelo e 1 suo co 
lon Gii 1 Pulluli c “Stefano 
T 1 Ri m 1 s Paino iilll v < n 
dammi hi (>(> qumrto lo 
u I 1 tendendo ut non 
ini) iene \ legge ottenne dm 
nicroi 1 ri Cisto’voti ino il se 
questi ) f msnv divo dot 2 r i 
del ni« s»o e noti pian di e A 
spo so moie \ cnn*’n 1 colo 1 
n 1 -os etn rido dt csmuo sbito 


Le altre lotte 


OSPLD\L)LRI — Oggi scioperino pa U 011 , d pendenti 
ospedalieri «Ut scioperi) si ifleima ni un coimiiikilo delle 
oigimzzaziom s ndacali adeicnli 1 C(i11 (1S! e l li à de 
toiininato dalla lotluia delle ti itlativo con Ir PI'HO ri'edera 
ziono Italiana \ininimsti azioni Ospediliaeì cui i il mainato 
accoglimento da pule di quest ultimi delle richieste conta 
nenti il tialtimento etononiKo c noim.itivo m annonia (on 
il icceiiti accorilo soli osa dio tii li l ! \HO stessi c 1 II 
pi isonalc medico» ria 1 untivi delle lotti pi «segue il 
lomiimcito — assumono coisiscnzi e 1 lavo gli obli Uni poi 
il finali/ unente) digli ospedi 1 pa li ritenni indù a la 
peni dtua/iou chi deaeri <hhgd < li 1 qiiilfui/unt del 
pu so ink s imt 1110 aus h 11 o 

\) 0 seiooc o h inno ide to nthr 1 se noti geni ih e il 
pet sonile iinnim stridivo Su uno isscin d solo 1 savi/* srird 
Irniente necessiti poi 1 mild gl i 1 il piotilo sotcoiso ed 
imma 1 1111 

Nei giorni 20 ri 2T « 20 amile avi inno luogo litri 
scopai urico ali a livello niieiic gioii ih Isindui ospe label 1 
molile 'unno naff cimalo li peni adesone ig’i se linci 1 per 
le 1 fonile 

CHIMICI - Domani c dopodomani 1 Bonn m lena la 
Minionc congiunti elei Consig’i gena i'i de"e oigin zza/ om 
smelar ih dei eh mia c fatmuuilu adeient a CGII C1S 1 e 
III pu dibattei c il tema Deniociazn snidai ile nelh fab 
buca pei lo sv luppo de' piocesso milaiio londament) doMe 
linee politico sindaca’) nei settori chinila c coilignti pei 1 af 
fa mai si delle lotte aziendali di ci ogni i e pa le nfoime 

\\ lavon che sai anno lattodotti di un unir 1 1 dizione nter 

vai inno 1 segielm gena ali de'le confi da iz on Unni pei 
ri CGII S'oit* pei li TISI i \ inni pn ’n 111 

ITASIII - S) sono munto 11 * n M lino ’e segietei r m 

/tonili dei tic sindicali da lessi') unitimene illi eh Irei/one 
alle tiattatne pei il rinnovo dii conti atto eh hvo 0 Nd caso 
dell) 1 milione e stato pieso odo della convoc 1 / one de s neh 
cali eh patte «lei minislno dii lavoio mentri sei vaino In 
riunione e in coi so) rie ondo pi ose ite che i Involatori sono 
monti «i tintendete le liattitivc Sono siati mine appiofon 
riti ulterioimonte 1 temi della pntlifornu 1 vaiduativn dea 
datelo rii fissale li 01 e sethimmli rii sciopm offe itivi fino 
ni 20 maggio Sono stale mime pi ev iste — qualon non si 1 ogi 
stiasseto falli positivi no piossimt giorni nuove c piò tnci 
sive fomic di lotta 

ENTI I0C\LI — Nc) qutdio della lotta na/tonilc pa il 
riassetto sono scesi leu in snopeio 1 dipeident) degli cnt* 
loeili delh Tanimella Mniche \biuz7o Mol se e Calabi n 
Oggi sciopeiano quelli del Vaiolo I umiltà Sic In e Campa 
un domani quelli del Li aio losc ina ed Lm 1 a 

P\R\ST\1'\L1 — Pei il ìmset’o (cononeo ( c iinLo 
conlimin la lotta dei pansht ih Dopo lo sctopeio rii 2i ore 
da gioim scoisi ndla settimana pi (issimi si -ivi anno asjonsion 
di «hi oie II 2! e 22 saopeiano 1 hvoitlon deh I/inibirci *1 
Veneto Piemonle Val d \o-t 1 I teuna ed lami 1 il e 
quelli della Campania Puglie Incarna Cai ibi a Sia'ia e 
Sa. degni il 28 e 20 scioperi 111 losc ina Li? n Male ie Uni 
bua \bruz?) e Molise II 5 e fi nnggio si avi a uno scio, eio 
nazionale di 48 01 « 
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/ attualità 


UN’ALTRA DRAMMATICA 


NON ABBIAMO CHIUSO OCCHIO TUTTA LA NOTTE 


II 


I medici della NASA temono 
un improvviso crollo nervoso 

L'allarme improvviso per l'aumento dell'anidride carbonica nel modulo lunare — Aumenta il freddo « la stanchezza — Nella 
zona dell'ammaraggio è previsto, per domani, l'arrivo di un tifone - La perfetta manovra di aggiramento della Luna 


HOUSTON, 15 

Ce In faranno? Come stanno James Lovell, Fred Hnise e 
Jack Swlgerl In viaggio verso la terra nel loro treno spaziale 
In avaria 7 Sono le domande che in queste oie drammatiche 
milioni di persone continuano a porsi In tutto il mondo Qui 
al (entio spaziale, 1 limosina appaio appeia pili distesa 
ma non co ombia di ottimismo pi ielle la situazione non lo 
petmette davveio Thomas Paine, 1 amministratole della N \SA 
nspondendo per 1 ennesima \olta allo domando dei giornalisti 
ha detto solamente poche pa i 


role clic sono appaise di cir 
costin/a « Taio tutto ciò elio 
e umanamente possibile pei 
ripoitaie a casa i tie aslto 
nauti » Poi stanco e tuato 
d tilt ore di veglia e enliatn 
ancora una volta nella sala di 
cont olio 

\i(hc oggi ad un coito ino 
mon o si e temuto il peggio 
Lna delle spie dpi qua (Ito co¬ 
mandi del modulo limaic si e 
infa ti accesa impiov visamcnte 
e g ì astionauti hanno comuni 
cale subito a tona ciò che 
qut la piccola luce lossa stava 
n s grafitale nell interno della 
mv cella si foimav i anidiide 
canonica II tasio era molto 
alto e anche se h cosa non co 
stiti iva un pencolo immediato 
la situazione poteva piecipitaie 
da un momento all alilo A que 
sto punto e stato ordinato da 
tei ri di cambiare la bombola 
di idi ossido di litio pei che il 
tass) di «mirinole taibollica mi 
modulo di sei vizio continuava 
a crescere tendendo micidiale 
lana respirabile 

Situazione 

drammatica 

Il tasso di amdnde caibollita 
mentre fra Houston e 1 Apollo 
H si incrociavano dialoghi con 
citati saliva fino a b mm Do 
po il cambio della bombola di 
idrossido di litio il tasso scen 
deva a 1G un va loie nuova 
mente tollerabile Ma la situa 
zione rimaneva comunque al 
tamenle dtammalica Su un 
tieno spaziale che e costato 
qualcosa come 9i milioni di dol 
lan c nel quale gb isttomuli 
avi ebbe! o dovuto vivete nella 
massima comodità Lovell Hai 
se e Svvigeit continuavano a 
stare al buio mangiando ma 
le senza nuscire a dormile c 
respuando ana viziata Ad un 
coito momento anche il fieddo 
ha cominciato a fai si sentile 
poiché tutti gli impianti di eh 
mattazione deli Apollo veniva 
no mantenuti spenti per non 
consumale energia elettiica Se 
a tutto ciò si aggiunge la con 
tinua pieoccupazione di far ruo 
taie il «treno» a pei iodi fissi 
pei evitale il sui n scalda mento 
inevitabile dei raggi solati si 
ha un quadro delle condizioni 
dei ti e astronauti davvero ter 
ribile Eppure fino a questo 
momento i tic sono riusciti a 
mantenere il conti olio dei nei 
vi anche se piu di una volta si 
e avuta qui a teiia la scusa 
7tone che da un momento a) 

1 alilo poteva venficaisi un un 
piovviso cambiamento d umoie 
E mutile nascondetelo da ore 
Lovell Haise e Su igei t stanno 
lottando contro 1 impossibile 

Quando attiaveiso un tunnel 
di collegamento passano a tur 
no dal modulo luna) e, che e 
la loro scialuppa di salvataggio, 
alla cabina principale dove pie 
levano quanto e necessario alle 
esigenze vitali trovano tutto al 
buio Per nspaimiaie eletti lei 
ta parlano pochissimo con il 
centro di controllo a teria e 
fanno uso di una noi malissima 
toicia a pila 

Ogni tanto quando uno dei 
Onesti ini si tiova m dilazione 
del Sole un ìaggio di luco ac 
cacante illumina il desolalo in 
te no della navicella Apollo che 
non c piu il cuore pulsante del 
«trejno per la Luna Adesso 
serve solo da cloinotorio poi 
che lo spazio pei tic sul mo 
dulo limai e e insufficiente Lo 
veli Haise e Su igei t hanno 
tutto c o costantemente sotto 
gli occhi li ccitio di attività 
di conti olio e oi a la piccola ca 
bina del Lem La soltanto, 
ìampcgf iano ì quadri di con 
tiollo, le spie e ì diversi se¬ 
gnali La soltanto c’e acqua 
ossigeni coi lente elettrica So 
lo la, nel Lem, il fi agilissimo 
ragno latto per scendeie sul 
satellite della Telia arrivano 
le voci di contiollon a lena 
Lana, appunto, e pesante ma 
1 ossigeno deve esseie rispar 
nuato pei che non manchi nel 
momento del ilenito a lena 
L amdnde carbonica emessa con 
la tespnaziono viene assorbita 
via via dalle sostanze chimiche 
di aue filtri sostanze eh nuche 
delle quali ce anche po'a di 
spombilita 

Il problema dell acqua pei 
esempio comincia a fusi sen 
tue anche m tappoito ai cibi 
Quasi tutti qui Ih a disposizione 
degli astronauti sono infatti di 
niellatali o l aggiunta di acqua 
è indispensabile pei poterli in 
geme Infatti lovell ad un 
certo momento ha detto a ter 
ra « 1 unica cosa che si può 
mangiare senza dar fondo alla 
risei va (li acqua è il dolce e 
la pasti per ì ci ostini» 

I medici del hi Nasa quindi 
oi a nutrono anche alti e sene 
pi eoccupaziom e cv niente che 
gli uomini che stilino tornando 
dilla luna risentono delh fui 
sti azione della missione fallita 
e sono compicnsibilmcnte nn 
siosi di concludete pumi pos 
silnle la tremenda avventili! 
nello spuio Reggeranno r loio 
niivi r 

\ìl alba di mai ledi i tre astio 
muti novino feliciment con 
eluso li puma delle rischiose 
opeia/roni in piogtanimi per 
tornare verso tona Alle 3,4i, I 


avevano acce c o il motoie del 
lem per circa quattro minuti 
Al momento cl 11 accensione del 
motoie del modu’o luna! c 
1 ipofio si trovivi a oltie ot 
tonila chilomMn dilla Limi 
Infilata la traiettoria di liheio 
iitoino con li nuovi acc nuone 
del motoie del lem gli astro 
n luti erano riusciti id impu 
mere alla navicella un consi 
dei ev ole aumento di v elodia che 
aveva cosi pei messo un tispai 
nno di almeno una donna di 
oic sul tempo di ritorno a ter 
ri Dopo questo pi imo successo 
alle 6 (oia itali ini) di Hou 
ston si faceva insieme tgli 
astronauti il punto della situi 
zione Mancavano a quell on 
60 oie e tienta minuti al mo 
mento dell ammaraggio e gli 
aitioiiauti disponevano di una 
ventina di chilogrammi di ossi 
geno una quantità cioè sul 
finente per 120 ore 

I a situazione dello scolte di 
acqua appai iva invece meno 
buona 

A bordo della nave spaziale 
ve ne eiano ancoia circa con 

10 liti i. sufficienti per GO oie 
di volo 

Mie 9 22 1 « \pollo » era a 
41 720 chilometri dalla Luna e 
Svvigert e Lovell stavano leu 
tando (h dormile 

Da toira all « \pollo » si 
provvedeva a comunicale n 
continuazione alti e notizie Gii 
astronauti cosi vemv ino a si 
peie di un altio pencolo che 
avrebbe minacciato il loto rien 
tio a lena v enei di alle 19 04 

Ne’la zona del Pacifico pie 
scelta per il ritorno dovi oblio 
«transitare» un veio e pio 
può tifone al quale e stato di 
to il nome di « Ilclen » 

II tifone stamane si tiovara 
a 210 miglia manne a Sid 
Ove^t di Pago Pago (Samot 
ameucana) e a 400 migli i a 
Noi ci Ovest dal punto piev sio 
pei l animai aggio dell «astio 
nave 

Le navi della flotta di recu 
peio sono comunque già pion 
te e si spera nel meglio Agli 
astronauti erano stati comunica 
ti in nottata anche i dati rac 
colti dall urto del teizo stadio 
del vettore «Saturno 5» man 
dato regolai mente a schiantai si 
sulla supeificie delia Luna al 
le 02 9 (ora italiana) della scoi 
sa notte 

L urto di tiedici tonnellate 
del teizo stadio conilo il satcl 
lite della terra e stato paia 
gomito alla esplosione di undi 
ci tonnellate eh tritolo Ha pio 
vocato un terremoto che e sta 
to registrato dal sismografo 
istallato ne Maie delle lem 
poste nel novembre scoi so dal 
1 equipaggio di « Apollo 12 » 

Il sismografo ha ti asmesso 
segnali che a detta di uno 
scienziato sono risuonati « foi 
ti e chiari » come quelli di 
una « campana in un campa 
mie » 

Il piano 
del rientro 

D i questi segnali sono stati 
nuovamente tiatti inteicssanlis 
simi elementi sulla composizio 
ne del suolo lunaie 

U sisma pei liuto dell ogget 
to tei tesile si e pioti atto per 
cuci quattio ote \nche se il 
lesto del volo di utoino sulla 
tei ri dovesse svolgasi noi mal 
mente — e stato detto staso 
la — gli astronauti dovi anno 
aftiontaie momenti molto u 
scinosi particolarmente velici 
di pinna di mezzogiorno quan 
do in vista del ìlentio nella 
atmosfera tenesti? ì tie pien 
deianno posto all interno del’a 
astronave madre e il modulo 
limare sara espulso Per un oi a 
e mezza essi dipendeianno coni 
pletamente dalle appai ecchiatu 
re della capsula che dispone 
eli energia elettrica per due tic 
ore e di ossigeno per quindici 
oie 

Il piano del nentio è cosi 
fissato il «tieno» spaziale si 
compone attualmente di tic pez 
zi ed uno solo giungerà sulla 
tona intatto 

Il modulo lunare dovià rima 
nere agganciato alla navicelli 
pu tempo poss b le pei li toi 
n tuia di ossigeno e di Giungla 
eletti ica 11 modulo di sei vizio 
dovia invece esseie sganci ito 
in modo clic non intei fot isci 
nelle ni movie del modulo luna 
le e di quello di connndo II 
duoltore del volo Gene Kranz 
ha detto che per pi imo gì 
astronauti dell \pollo > sgrn 
coi anno il modulo di sei vizio e 
poi subito dopo esser vomii 
a contatto con latmostoia ter 
restie si libereranno del mo 
dulo lumie 

Il motore del < Tx^ni ^ sai i 
usilo i ci fan allontanili, li 
n u iccll ì dal modulo di sei \ izto 
Kianz ha pie e is ito che rii 
asti onauti divi inno lologi if uc 

11 modulo h su vizio multi e 
si allonimi dal le to del mn 
spiziale Questo polii ( tt< 
molto ut I< pu tentale di sii 
biln e ’e c UìC deh i espo «ri< 
che ha fatto fidile il teizo 
sbuco amene ino sui i lui 
Onnai infitti si pai'i di esp i 
sono nel uparto bdtuic e u 
piu di Ulto contio una metto 
lite 
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Le reazioni dei cittadini americani 

Prima l’apatia 
e adesso le ore 
dell’apprensione 

Perché il programma spaziale non è popolare - Le con¬ 
quiste tecnologiche e lo scetticismo sulla possibilità 
di risolvere i gravi problemi sociali degli Stati Uniti 
« Dove stiamo andando? » - Rivendicata « un’inchiesta 
microscopica sulle cause di questa sfortunata impresa » 
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Questa foto, presa dal grande telescopio della NASA, indica il puntino luminoso dell'Apollo 13 (AS 13 spacecrafl) nel suo 
viaggio verso la Luna Sono anche distinguibili la nube di ossigeno perduta dalla navicella (0/2 cloud) e il quarto stadio 
del razzo Saturno (S IV B) che e andato poi a fracassarsi sulla superficie lunaie 


Dal nostro invialo 

Nt'W YORK 1) 
Gli americani stanno vivcn 
do le oie della glande ap 
prensione Le oie dell incubo 
hanno iisuscitato tensione e 
pascione, dopo la tclnUva 
apatia con cui eia stato se 
gmto — anche dalla stampa 
— l’avvio di questa toira ini 
pi osa limate Pet chi giun 
geva dall Luiopa questo senso 
di distacco eia I elemento 
elle pili colpita Da tutte le 
com et sa/iom la mancanza di 
un velo inleiessc tistillava 
evidente Si potevano anche 
i accoglici c qua e la note di 
risentimento Fatto o che 
nel complesso il piogianima 
spaziale non ò popolale 
Pei che ’ 


Li conquista della Luna ha 
dato agli ameucam un senso 
di onnipotenza della moderna 
tecnologia li’ qualcosa che 
si avvolte sopiattutto pai lan 
do con gli speci disti Qua 
lunque sia il c rtloi c di cui 
si occupano, essi seminano 
considerile cimai solubile 
ogni pioblemn tecnico o scien 
tifico II biologo si sente si 
culo di pallionoggiaie i se 
gieti della vita 11 pedagogo 
conci pisce una 'cuoia fatta 
tutta di compulsi s di fransi 
stoi di culfie e schei mi tele 
visiti L’melidette Io asse 
conila in questi suoi progetti 
coi «pendo non più edifici 
scolastici ma atti erratine 
pei I insegnamento che posso 
no esseie nello slesso tempo 
dappoi tutto e in nessun luogo 


I drammatici dialoghi fra i cosmonauti 
e il Centro di Houston - « Ti piacerebbe 
una crociera sulla portaerei di recupe¬ 
ro? » - « Spero solo di metterci piede » 

CENTItO -P57IALE DI HOUSTON 15 
« OK Ilouston lacci nnonc è andata bene» 

« OK Acquatto Addio ci pieoccuperemo di q tei 
che potia iuccedeu Intanto tot doucste nspaimicie 
tl massimo la corrente elettrica Ricevuto Acquario » 
« Ricci uto » 

Ciano le 3 38 (on italiana) quando tia Teria e Luna 
si ìnci ornavano le battute di questo dialogo L’Apol 

10 li en da poco uscito dalla sua ìotazione attorno 
alla faccia nascosti del nostio satellite e aveva acceso 
— per 4 minuti e 28 secondi — il lazzo del LEM il 
che aveva definitivamente immesso il treno spanile 
(tonnato dal modulo di comando « Odissea » e da quello 
lunare «Acquano») sulla lotta tenesti e Se l'accon 
sione (e la successiva modifica di lotta) non fosse stata 
effettuata con piecisione, il rientro di «Odissea» sulla 
Teiia sai ebbe avvenuto con 10 ore di ntaido, non piu 
nel Pacifico ma nell Oceano Indiano Se il motoie del 
LEM non avesse funzionato, l’Apollo 13 non sai ebbe 
piu stato in grado di imboccare (dato che non avrebbe 
quasi cei tamenle funzionato neppuie al rientio a Tena) 

11 «conidoio» di sicuiezza attiaveiso l’atmosfeia tei 
i est re e tutto sai ebbe finito in una vampata di fuoco 

Passando vicino alla Luna ì tre astionauti non han 
no fatto molti commenti Solo Lovell ha esclamato 
«Semài a la zona vulcanica delle Hawai » Diveise oie 
piu tardi, quando la Luna si tiovava a piu di 24 000 
chilometri, Haise ha detto «Sta diventando sempie 
piu piccola » 

Venti minuti dopo l’« Acquano » torna a chiamate 
il centi o spaziale 

«Siamo in ascolto » — nsponde la Teria 
«Non ruota come vorrei Oia abbiamo anche delle 
scosse e dei sussulti » 

«Un momento Inviateci dei dati si tiatta di un 
(atto impattante» 

« OK ora sta panando Adesso credo satà bene 
mangiare qualcosa l eco ho tiovato nn po’ di mar 
niellata » 

« A proposito Acquario abbiamo sotto gli occhi 
l risultati registiah dal sismomelio dell Apollo 12 
sembra che il volito stadio abbia colpito la Luna 
proprio nel punto voluto scuotendola abbastanza » 
«Bene — e la voce del comandante lovell — alme 
no qualcosa ha funzionato in questo volo» 

li ascoi rono ancoia dei minuti di silenzio Poi 
Houston dice ancoia « Acquario tanto pet infor 
mani stiamo occupandoci di una pioceduta per farvi 
usate le bombole di idi ossido di litio del modulo di 
comando in modo da coi nettale ai t ostri tubi quelli 
di stai ho che si baiano sul modulo lunaie in mania a 
che menti e il tempo passa possiate continuare a pu 
lire latmosfaa del 1 ! il/ » 

«lai se sarebbe buie cominciare subito a procedete 
a questa modifica » — i isponde 1 Apollo 13 
« D accoi do » 

«Pei tosila infoimazione Houston propno poco 
puma di gii aro attorno alla Luna abbiamo scolto nu 
ilici osi debiti intorno alla navicella Si fiottava di pez 
zclti piuttosto grossi e ci seguono sempre » 

« Ricciuto » 

Houston invita quindi gli astionauti a riposare 
I tie non lo hanno può fitto tutti insieme uno di loio 
e limasio costantemente di guaidia ai comandi del 

I EM li veia e piopm st mluppa di salvataggio da cui 
dipende omini la loro vita 

« Dot mito bene * » — chiede la base a tona qualche 
oi i dopo 

«In poco Abbiamo passato una quantità di tempo 
sui a rbutirri occhio la notte scoisa non ho dormito 
affatto » - nsponde lovell Pei li puma volta gli 
a Monaliti hanno cominci ito a mostiaie segni di stan 
(bozza e di tcn ione Lovell dice ancoia «Dobbiamo 
tioiau un modo pu usate queste bombole di idros 
s ido di litio dato che il tasso di amdnde carbonica 
sta salendo Di uo u hanno avvatito le sp,e luminose» 
« OK Oia Itqqi a ioti alta e c inaia Jim» 

« Jack — si sen‘e lini lovell nvolgcisi al suo com 
piglio Haise — foisc e tneqho che di questa manovra 

II nc occupi i i » 

Puma che Lovell e Swigeit (ompisseto un nuovo 
turno di nposo (Haise < limasi u u contiolh cld LEM) 
Houston ha letto ai Me un elenco di tutti quei «n 
fornimenti» che si tiov ino a bendo dei modulo lunaie 
e (he poti ebbe io i ssi u utili Nel cora; dell inventano 
viene u (filato che li lisciva di enei g a eletti ica do 
viibbi issu suiiir unii ì compiei e li missione Vi sono 
d) libbii di uqui disponibili i 120 ot di ossigeno 
una nsuvi dii — con un usa ii/umu poti ebbe 
Imsi nc pii > .pomi mentic 1 ulivo i fina e pievisto 
in t umili 

V un et i*o putVo di leu i si < lucci < \ i piacerebbe 
ustc/ic u i se Umana fin le comodili citila poi tacici 
It in li pi rn > 

> Il use v ìispondcir « St riesco a metta e piede 
su quella poitatru non mi intimici a h quanto ditti 
la otre le a » 


La difficile manovra 
che decide il rientro 

Nei voli precedenti il Lem veniva abbandonato attorno alia Luna - Ora invece 
è indispensabile fino all'Impatto con l'atmosfera - Probabilmente Swigert do¬ 
vrà modificare la procedura del distacco delia capsula all'ultimo momento 



Il pilota della NASA Scoti Mac Leod meni e, all'Interno di un 
simulatore del LEM, cerca di riprodurre le esatle condizioni 
ambientali che esistono sul modulo lunare dell'Apollo 13 Es.a 
minando questi dati, i tecnici aiutano 1 Ir* astronaut in volo 
» risolvere 1 vari piobleml 


Il rientio neH'atmosfem del 
modulo di comando di Apollo 
13, con i Me astronauti a bor 
do, avveri à secondo una pro¬ 
cedura leggeimente differen 
te da quelle usate in tutti 1 
precedenti voli lunari 

La capsula con gli astronau 
tt, infatti, deve staccarsi dal 
lesto dell'astionave, dato che 
si tratta deirunica sezione co 
sMuita in modo da poter af 
frontale, grazie ad uno spe 
ciale schei mo teimico, la le 
sistenza deirai ìa e l'enorme 
calore sviluppato dall'attilto 
con l'atmosfera 

Nei voli precedenti 11 mo 
dulo lunare veniva abbando 
nato intorno alla Luna e giun 
gevano nel plessi della teira 
soltanto modulo di comando e 
modulo di servizio 

Questi due sono miti alla 
altezza dello schei mo termi 
co della capsula, da Me spe 
ciali ganci e da un condot 
to atliaveiso il quale passa 
no 1 cavi elettrici ed i tubi 
che ti asportano acqua ed os 
sigeno all’Interno della ca 
psula 

Una selle di oaiiche espio 
sive su comando dei piloti, 
Moncano tutte le connessioni 
e a questo punto, nei voli pre 
cedenti, entiava in funzione 
11 sistema ausiliano di pio 
pulsione del modulo di sei vi 
710 pei allontanale le due par 
ti dell’nstionave 

Questa volta, Invece, la se 
quenza di separazione subii à 
alcune modifiche perché il mo 
dulo di servizio, completamen¬ 
te spento, sarà soggetto passi 
vo della manovra Veiso le 
lfi di veneidì. Il modulo di 
comando venh rimesso In fun 
/ione da Swigeu il quale n.it 
tiverà tutti ì eliciuti attingen 
do energia alle tie batterie 
(tipo zinco aigcnto) che sei 
vono esclusivamente durante 
la fase di ilentio e che era 
no siate ncaiicate nei giorni 
scoisi quando ancoia funzio 
n ivano lo celle a combusti 
bile 

Subito dopo Swigeit fmà 
lun/ionaic le ranche esplosi 
vo, separando il modulo di 
sei vizio ò piobabile che m 
questa fase la procedura ven 
ga ultei 101 mente mociifioita 
poiché, in base ni plani ou 
ginatl eia pievista una cei 
ta « ( oliaboi ìzione » da par 
te del 7/todu/o di seivuio II 
comando delle operazioni toi 
ncià quindi al modulo lunaie 
dove Lovell .azionerà i picco 
li razzi pei il contralto d as 
setto facendo si che la «sen 
luppa di salvataggio » e la 
capsula ad essa Placcati si 
illuni unno dal modulo di sci 
tizio quan o basa pciché le 
successive manovra non sino 
mtialeute Ci -inianno due 
bravi accensioni del motori, 
ognuna delie quali piovoche j 
là un aumento di velocita j 
di 30 ceni lincili al secondo, e j 
1 astro»ive saia otientìta in I 


modo da conservare il mi¬ 
gliai angolo di discesa 
Circa un’ora dopo, Lovell e 
Haise avranno completato 11 
trasfenmenlo nel modulo di 
comando Veirà allora chiuso 
il poitello di comunicazione 
con acquano ed il modulo 
lunare venà abbandonato La 
spinta dei getti di controllo 
del modulo di comando saià 
quindi sufficiente pei ottene 
ra un’adeguata separazione 
Quando il modulo di cornan 
do con 1 tra astronauti entra 
là In contatto con gli strati 
supenoii dell’aria, ad una 
quota di enea 121 chilome 
tu avih una velocità di .39 539 
chilometii orari A non molta 
distanza lo seguirà il modulo 
lunaie, 1 cui frammenti preci* 
piteianno nell’oceano un mi 
gliaio di chilometii pi Ima del 
la capsula con gli astronau 
ti Aquario, infatti, sarà se 
nudisi lutto dal calore piovo 
cito daU'atUito con l’atmosfe 
ra ma secondo i tecnici gli 
elementi radioattivi contenu 
M nel generatole nucleaie, che 
avi ebbe dovuto esseie depo 
sto sulla Luna non dovi ebbe 
ra esseie danneggiati c reste 
ranno f jiotetti dalla loio gun» 
nn di giafite 

MATTINGLY 
quello rimasto 
al sicuro 
a causa 
della rosolia 

Thomas Mattingly l’astio 
nauta die ha evitato di sali 
ìe su Apollo H pei colpi del 
la iosoha, e nato il anni li 
ad Haihlcnh m Fionda, figlio 
unico di un tecnico dell avin 
/ione civile che favoli li sua 
passione pei 1 aviazione 
Iiequenlò il liceo di Minili! 
e si dimostiò uno studente ec 
celiente II suo hobby pi etcì 1 
to eia suonale il t imbuto e 
i timpani e pei questa ingio 
ne fu chiamato u fai pai te 
della oh bestia della stuoia 
Frase anche un diploma di 
musica diploma che gli pei 
mise di esseie ammesso alla 
scuola di addestramento per 
la inuma Si Iscilsse succes 
su amente al politecnico di 
Aubuin, dove si Inuieò in In 
gegnena aeionautica nel 1958 
Nel l%5 fu inviato come pi 
loti iolimditoie alla bise 
\otea eh I dvvauls In Cahfoi 
na 

Quello dosso anno entrò \ 
fai pute della iosa degli 
istioinuli della NASA L’ co 
mandante della aviazione di 
inuma Avrabbo dovuto esse 
io 11 pilota del modulo di co 
mando dell Vpollo 1.1 


pi coso Chiunque in Amen ics 
può mettUii immediritcìnkme 
in comunicazione con qualsia 
si suo coir ili, uhno Può se 
vuole iaggiunge) lo in po 
che oi c 

I mi din sono convinti clic 
sapranno di bt limo amile Ip 
malattie e \i imitano a 
lue st i «ini cl in, u i istillili do\p 
già si compiono appmn'i mi 
i icoli Qu indo può piiian 
do con queste su ssp iv • o 
nc si ab 1 ndon.i il t< m i ,i ha 
Imo specifica cornuti un 

I ei affionlnio i piu simulici 
pioblemi umani e soc di pio 
blenu con i quali pun quel 
le pei onc si scontrali lutti 
i giorni ognuna di lm i noi 
sa piu bene che due coi e i 
con fatica una i ispost i m 
fine confessa la piopm i»n 
potenza 

Ciò accade non appena s» 
palla (leu negli della gueua 
del \ i et nani delle citta n 
cui tutti dicono die non u 
Pio piu viveie della rabbia 
dm noveii o dell'ansietà d 
itcclii della nbellionc mo 
Mie dei giovani del lavora 
° della politica delle piu >cm 
filici idazioni tra uomo e 
uomo 

Nello mie cnmeisaziom ho 
sentito anche qualcosa di pai 
la dove vi o ogni fiducia 
nella potenza ddla teeme i vi 
c invece una ciesccnte incoi 
tozza nella soluzione dei pio 
bionii sociali Nessuno si et 
tende che il piesente quei 
ro aia capace di indica»la 
lochi leggono gli minimele 
voli libn che a quei tem, 
nino dedicati pochissimi eie 
dono ai lunedi che essi pio 
pongono Un numera eie con 
te di pei sono dispera di tio 
vaie uni nspo la in questa 
società ma non sa neppuie 
quale alila società voiiebbe 

Quanto al glande pubblico 
pei quello che se ne può 
capile esso avveite confusi 
mente ) abisso esistenti fi a i 
due momenti, quello tecnoio 
gico e quello sociale Cello 
esso si espiline piu sommn 
i lamento Boi botta pei ì 
troppi soldi che co ta l’mdare 
sulla Luna si chiede a che 
sei vano tali impiese in cuoi 
suo vonebbe piohabilmente 
qualche cosi ci aldo Le sue 
picoccupaziom quotidiane non 
si attenuano con le gesta 
spaziali Sentimenti simili sa 
icbbeio coito piu comprali 
sibili in una società povera 
Quella ameucana non lo è 

II suo allo livello di vita é 
stalo fin doppo celebrato e 
pei celti aspetti anche gm 
slamente Cppute quelle ica 
/ioni sono lai ga mento dif 
fuse ed io non mi endici di 
definii le semplicemente fi 
h stee 

Sono questo lo ombra elio 
si allungano elictio i grandi 
toh stilla Luna Esse non toi 
gono nulla all audacia dogli 
astionauli esploratoli e alla 
bravura degli scienziati o do 
gli oigani77«itot i Rendono in 
vece legittimi molti miei ioga 
(ivi su questi società Nono 
stante la sua ucchezzn e la 
sua potenza la distanza che 
la separa dalli soluzione dei 
suoi pioblonn piu gì avi liscino 
di esseie piu diffidilo di su 
peino eli qu, Ih t n ora mi 
piogi mimi della sfai lunati 
missione dell i qmpaemo dol 
1 Vpollo H (fi \ — i om o sin 
lioppo ovidoi ti - 1 ansia pei 
h sol to di ,’irn Involi e dei 
suoi rompigli sovrasta tutto 
il lesto Mi dopo — lo si 
ranto noli n i — il discoi so 
nitiio npion 1 m i foi za Ini 
to che stali ino peismo un 
giornale il qmlo sostiene elio 
(Strabile co In dii o I olila s 
ì numciara u viatgi futili i 
il «New \ nk *1 mies si 
chiede ìlkumitu v dove sin 
mo and nido \ o 11 \ ornili i 
uni , indili ti nikiosoopu i 
sullo ( uiso h qui st i slot tu 
nati implosi Intuuk uni 
inchiesti lumi i Ma linda 
gmo ilio si mt, utluodoii 
qui mgli St M l mti va <>) 
tio gli aspi tu tu ilici o ab* 
brami Tipetti ben piu visti 
o gelici ili 

Giuseppe Boffa 
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I 


i tre cosmonauti si apprestano 


momento cruciale 


All'Istituto superiore di Sanità 


Dovranno «inventare» 
le manovre di rientro 

Affidate al LEM le funzioni di orientamento e rallentamento — Al momento di impattare nell'atmosfera una 
serie di operazioni difficilissime — Lovell, Haise e Swigert hanno finora dimostrato doti eccezionali 


Impedita la 
conferenza 
allo studioso 
del napalm 

I JBL 

i 




Melvin Calvin, piemio Nobel, doveva parlare sulle 
| « rocce lunari » - Ricercatori, studenti, tecnici gli 
1 hanno ricordato le sue responsabilità e le sue cini- 
j che dichiarazioni sulla sporca guerra nel Vietnam 


Un gruppo di astronauti segue, 
Cernan e Evans, seduti. Brand, 

I-o notizie sull \pollo 1i piu 
troppo non sono buono L sta 
to confeimato in termini ino 
quivocabili che il « modulo dei 
servizi t> c completamente fuon 
uso in tutti i suoi impianti Non 
funziona il motoic non fun/io 
na il sistema di oi lattamento 
non funziona il sisUrna di con 
dizionamerUo del) alia manca 
enei già c bloccato il sistema 
di rafTieddamento della p irte 
esposta ai taggi del sole sono 
insolvibili le iddio tiasnnttont 
e ucci enti pochi stiumonti sol 
tanto funzionino allicciati con 
cucii ili di emergenza 

Al «modulo dei sei vizi » nel 
piogctto Apollo sono affidai 
compiti essenziali dinante lutto 
il piogramma di volo il rno 
dulo deve ìallentalo il compics 
so per m°Ualo m oibitn attorno 
alla lima noie accelerilo mio 
\ amento poi portai lo «u ma 
tiaiettona di ntorno coi rogge 
le la li mlimi i iallentale un i 
puma volti li capsula (oimai 
il LEM dovi ebbe csseic disine 
cato da’ giuppo modulo cap&u 
la) per tnimelleila m un otbiti 
cncumlcnoslic indi indentai la 
anemia puma di stacca*si deh 
nilivamenle dopo aver imme^o 
la sola capsula si una tia.et 
tona di i ’nlio a Lena 

I tic cosmonauti hanno già 
compiuto un impresa osti orna 
mente difficile riuscendo a coi 
reggete la tiaiettona e la telo 
cita del complesso in modo da 
cucuinnaugaio la luna ed ini 
melteisi su una tiaiettona di 
ritorno vaso la Ferii Tale ma 
nona c stata compiuta con pi 
iotaggio duetto opemndo me 
di ante il motoie del p uno sta 
dio del LEM o i ielativi s 
sterni di o. icniamenlo i quali 
sono s‘ali impegnati a mano 
enne un complesso cane volte 
piu glosso e piu pcsiute del 

Ini stesso 

Ini mamma del goneie non 
eia mai stata eseguita c nip 
pine ipotizzata pei cui la sui 
innata costituisce qu licosa di 
vena mente stiaoi cimai io mai 
to di un equipaggio fornito di 
doti tecniche e psicologiche as 
Bolliteunente eccezionali 

la fase attuale di avvicina 
monto alla Iona costituisce 
uni iase di atte-a puma dola 
glande piova del glande pe 
rie ilo , 

II veicolo pei de gas non e 
chi no da filiale dei som flPP* 
raM e «me* m condizioni anoi 
mah basandosi sugli appaiati 
di bendo del LLM tutti asso 
piu piccoli di quelli del « ino 
dulo dei somzra piogettili per 
funzionale pu lì paiolo av/u 
piu bicvc c su un veicolo assai 
pi i piccolo c loggeio 

11 eicolo « scampana » e « \ ì 
bui» pei eftc’to delle poi dite 
di gis che continuano a veu 
ficai u a canco del t modulo dei 
eoi v i/i » e pei un assetto ormai 
non piu conti ollabile dei suoi 
oppa ati miei ni Tali oscillazio 
ni non vengono couette dalle 
quipaggio onde non spiecare 
gas piczioso per la fase di im 
missione in un abita cucumter 
restio e di onenUmento pei il 
nent o 

« Se possibile 
riposate » 

''di oidini da lena sono eh 
« i iposai e» c se possibile 
« domino» in quanto cosi fa 
cendo si tispaimiano eneigie 
net vose si consuma meno ossi 
geno e meno acqua Cu tu ob 
beine ad un oidine del gene/e 
non e tacile pei I iquipiggto 
anche se i Uè cosmonauti nc 
compiendone poi foltamente i 
motivi tecnici L uomo e sempie 
un uomo ed il conti olio che egli 
può avcie sulle sue emozioni o 
su uno stato d ansia legato ad 
una situazione di osti omo l. pio 
Litigato pencolo non può an 
dare olii e celli limili 

Le condizioni a boi do sono 
di estiemo disagio le comuni 
ca7iom con li bise a lui t che 
polrtbbeio aiutale a passile j 1 
tempo e fornii e un sostegno sul 
piano psicologico sono adotto 
al m mmo pei nspai naie ogni 
vvattoia di enei già noi st iella 
mente indispensabile Por lo 
stesso motivo 1 infoino de'li 
nps jh e do) I em sono al bu o 
Denlio al Lem in ino spazio 
delle dimensioni di una p ccol i 
cabi la d ascetismo stirino chu 
dei t o cosmonauti n i ufi i c 
impunti del lem f m/ornilo 1’ 


1 Istillilo supci mi o di S un 1 
di 1 ( Mi rie M M \ »nsi< un i 
numeiosi studenti della facolta 
di chimica o biologia puma 
clic la conti lonza iniziasse 
hanno chiesto demociatiea 
mente leggendo un dot umen 
to collettivo di modificalo fi 
toma della confo cn/a in que 
sto «I meccanismi detenni 
nauti le scelte pi lontane nel 
campo della nccica 1 utilizzi 
/ione del piodotto della ncu 
ca o la collocazione c le io 
sponsabilita dei saigoli licei 
calori » 

K stato il piof \ieliciti di 
lettore del sei vizio v oologieo 
dell istituto di Sanila dopo 
elio il dilettole dell istituto 
aveva con poche paiole pie 
saltato il piamo Nobel a due 
dei e la paiola «lì Ionie, del 
la confai enza — ha detto log 
genito il documento ncbia 
ma tutta una sene di gioii 
pei piemia sul significato del 
la ucerca c nel caso patti 
colare non pos unno non di 
retitele il significato delle u 
cerche spaziali c degli puoi 
ini investimenti di capitale e 
di energie qualificate che esse 
comportano Tulli sappiamo — 
ha pioseguito — che dietio 
questa ucerca premono iute 
ressi politici ed economici ben 
piacisi Una parte significati 
ta delle risorse dell umanità 
sona indirizzate ni tal senso a 
spese di altri interessi ben piu 
pi tantali Non solo qui ma 
negli Stati Uniti molti sono 
coni nifi che i politici e le 
gì asse implose mdnstiiah so 
na lespnnsabilt del' t (ìoasio 
no di spondeio miliardi di dal 
Imi pei fi pingui il ma spazia 
le o olio so la decisione fosse 
stata lasciata al popolo il pio 
giamma non sai ebbe torniti 
ciato e le risorse utilizzate sa 
iebbero state impegnate por 
ricerche si alte nell tnfeies o 
dell umanità » 

Menti c in sa'a qu ih uno fi \\ 
le pinne file Coi i pi esento an 
che il piof V licioni) mtenom 
pe\a con un qi ìlunquistico 
«ma che c enti a tutto questo 
con la confaenza » gli al 
tri nspondevano al gì ido di 
« Pane si napalm no ' ut 
nani \incela » Dopo il Ine 
ve scambio di battuto il pio 
fessa \i eliciti npt endeva n 
coi dando una die Inalazione 
del piof Calvin sull uso del 
napalm in Vietnam < Vessa 
na avena — ebbe a duo il pi e 
mio Nobel lesponsabile tia 
1 altro di ava peife/ionato il 
micidiale esplosivo sostituì n 
do ai sali di alluminio fi poh 
steiene pache cosi taden 
va meglio al beisaglio urna 
no» — o mai stata fatto con 
l'intenzione di cesoie gentile 
Ogni amia, poiché viene usa 
ta pei uccideie uccide I ito 
mo Un ai ma se e efficace 
saia usata propno pei che lo 
à e le usai se dell'intera nano 
ne terranno utilizzalo dietio 
richiesta del pot ei no o saiaii 
no ìcquisite per profiline quel 
le anni c/ie i m itimi nlen 
gotto le piu efficaci pei i in 
(eie la ottona » 

La denuncia da iicacitor 
dell Istituto e stata sotti linea 
ta da un luogo applauso li 
piof Calvin non ha sentito fi 
bisogno di due una sola pam 
la in ma ito alla richiesta elio 
fi piof \ichetti gli aveva n 
volto Ila invece tentato di 
iniziai e la pi oppa confrica 
za dopo ava detto alcune 
battute piteinalistiche nei 
confionti dei giovani cln — 
a suo due — « dovi oblia o un 
palare a viva e » Ma do 
po alcuni minuti la sua voce 
c stata sopì artalta da nuovi 
possenti slogan eli pace e di 
solidarietà alle lotte conno 
1 imperialismo US \ e lo sciai 
7ioto hn abbandonato la sala 


Veicolo 

sotto controllo 


le voci 
dallo spazio 


L'incrociatore inglese Phoebe mentre si avvia, nell'Oceano Indiano, verso il luogo di possìbile ammaraggio dell'Apollo 13 


Le mogli 
ascoltano 


Indie l’URSS 
mobilita 
forze e navi 
per salvarli 


Dalla nostra redazione 

mosc \ n 

La trepidazione dei sovietici 
per il drammatico volo dei co 
smonauli di \pollo 13 e stati 
espi essa da Kossighin m un le 
legianima inviato a N'ixon in c n 
fi a 1 litio il capo del governo 
sovietico ha infoi mito il pi osi 
dente àinencano che * fi gover 
no dell URSS hi oicimilo a tot 
le le autontn civili e ni litui a 
piedispoi i e tulli i mezzi tven 
Inaimi ite neccssau pei coniti 
bune all ì silvczzi dei co-ano 
nauti armi icari t « \ nome de' 
governo sovietico conclude 1 
mossage o di Kosstghin vog 1 o 
espi meio la spei inzi che ì co 
iiggiosi cosmon luti imene ini 
lovell II use e Svvigcit possine 
fate felicemente ntoi.io sudi 
lorra » 

Si ò s ìccessiv unente siputo 
che due mele muli sov etici 
I tronfie»!no Rifarmi e il \n 
i opnlozK elio si (lavavano in 
mvigaz'oie ne) Pie diro lutino 
un atto li 'oio lotti per dm 
gasi vaso il li ilio di inno ove 
t pievista li discesa dell Vpollo 
\ noni** del Fusele ile degli 
Stili Loti il |oil noie eie ’ \ 
Casi Hiaiicd hi cs,nesso vili) 
cui 1 menu il i iui izi jmc nto «fi 
governo de 11 l n <»nt Sov de» 

1 si ei t il o ci U itiiv. o si mi 
,n di'!'a las i R ine i li i de o 
che il presidenti \ivoi coiisick 
1 i questo un esempi) di inopi 
ì i/io h ite» n izi ) li c c di p t 
1 I 111/ HI I( 1 O io 1 


I tic astionauti possono contale sulla solicini iota intei tui/ionile 
al momento dell animai aggio dopo 1 ultimo caliginoso tuffo al 
tiaveiso 1 atmosfera tcnestie I ì coll abolizione di un continente 
al) altio piewsla citigli accoifii fumali nei 1968 fin H p»csi si 
sta già oigaiuzzando 

1 «mimiagliaio biitanmeo come già leu quello fnntcse In 
disposto la mobilitazione di otto unita della flotta su si diligono 
nell Oceano Indiano verso I isola dj Maunzio e due in un punto 
dell Oceano Ulantico i sud eli Rio de lincilo 1 inteio scivizio 
di i(cognizione della R \I (adizione militile inglese) nel inondo 
e stalo posto in stato d albume come gli aaci eli bisc i Singa 
poi e c nel Golfo Fasico 

Si pievcde insomma 1 eventualità clic lo splashdown non av 
vengi nel punto stabilito m picccclenza dalla Nasa e dove sono 
convenute le loize navali staluintons t clic all ultimo minuto 
si delibar tal inteivemie i mezz piu vicini al luogo d c ulula 
della capsu a Anche il goccine italiano ha impanilo alla Manna 
c all Unzione 1 oi dine di tenersi pi unti a date soecoiso nel ciso 
che l \poilo 13 finisse nel Mediteli imo isliu/iom sono suite elite 
anche alle navi nieicantili attualmente m navigazione pache si 
tengano in ascolto pei pi onda pai te ad eventuali opcnzioni eh 
soccorso Di queste «usuie ha dito notizia il mmistio degli Ls'eii 
Mmo al Dipaitimenlo eh Stalo l'S\ 


Piof( s aio lo suo 1 l( ( uhc 
sotto scìnto o set tono a mas 
sacrate migliaia e migliata di 
bambini vietnamiti' » Con 
queste paiole e al glielo di 
«Ilo Ci Min » e stato accolto 
ieri pomonggio nell'aula ma 
gna de)) Istituto supenoie di 
Samta, il piolessoi Melvin 
Calvin direttole del laboia 
tono di biodinamica dell Uni 
versila eh Beikeley e ptemio 
Nobel pei la chimica nei 1961 
I^o scienziato americano che 
dal ’61 c membro del Colisi 
glio di amnimistrazaone della 
« Dow Chemicals » una delle 
principali produttrici di na 
palm e che si trova in Italia 
quale retatole agli incontri 
scientifici oi gammati da una 
delle piu glosse caso fauna 
peufiche avi ebbe dovuto svol 
gerc nel pomeiiggio di leu 
una conleienza suII’EdoIuzio 
ne chimica ed analisi delle 
rocce lunari 

Ma decine e decine di ucci 
caton tecnici docenti del 


teizo a Unno deve stira nella 
capsula principale ove lo spa 
zio disponibile e eeito maggio 
re, ma le condizioni sono anco 
ta piu difficili, causi la mancali 
za di condì/onamcnlo clini e 
nella (male fi nfoinimento di 
ossigeno avviene atti av uso un 
tubo di foituna, che la collega 
con fi Lem 

Se, come tutti si «iugulano 
non si veriche!anno altu guasti 
se gli apparati di boi do du 
1 om nonostante il pesante &o 
vi iccirico <m sono sottoposti 
collimici anno a funzionai 
I Apollo li potf,i avvicinata ali 
lem rcgoiai nienti poi Mudo 
1 nuipiggio in condizion < 
no ì buone pei lo meno * il, so 
pi ivvivenza» , 

Quando ì Li e cosmonauti a 
bendo del colpo spizmle in | 
av uni giungei inno nelle viti 
i,mze dell i tetra si piovente. I 
i«i una nuova sene di pi olile mi 
cs le.inamente ai dui c dei liuto 
nuovi In condizioni noi mal do 
vi bbe giungete nelle vicinanze 
dola 9eira i! giuppo capsula 
modulo da seiwzi essendo sialo 1 
abbandonato fi lem pii te sul 
suilo lumie parte in otbin al 
tomo alia Luna II motoie pi in 
cipale del modulo ed fi suo si 
sic ma di oi lenlamento v ai io 
volte piu potenti e con un auto 
norma almeno dieci volte supe 
noie di quelli del Lem dovi eh 
biro presieda e all imbocco del 
« omdoio » pei il nentio a 
lun nella giusti dilezione ed 
olla voluta velocita con degli 
scarti attorno al valore teonco 
ottimo di qualche pei cento a! 
inissimo 


Navi dal mondo intero 
al momento del tuffo 

Sono previste da accordi firmati nel '68 da 43 Paesi — Otto navi inglesi nell'Oceano 
Indiano e nell'Atlantico — Anche il servizio di ricognizione della RAF a disposizione 
Le forze aeree e navali neozelandesi pronte a intervenire 


nella sala di controllo spaziale di Houston, fi volo dell'Apollo 13 In difficoltà, Sono, da sinistra e in piedi England, Engle, 
Mìtchell e Shepard. Quest'ultimo e il comandante dell'Apollo 14 


I He segmenti dell \po'lo 
giunga anno nvece nelle via 
rimze della Iena tutu e tic 
solidali Cile fai a mio a questo 
punto i cosmonauti? Ceichaan 
no eli fai svolga e al Lem le 
t unzioni di i allentamento e di 
oi lenlamento che noimatmente 
doviebbeio essere svolte dal ben 
piu potente « modulo dei sei 
vizi » 

Come si svolgaà questa ma 
novi a' E diti icite pievedeilo 
iJ Lem ha due stadi e quindi 
due appaiati piopulson di dif 
tei ente potenza ed autonomia 
ed fi «modulo dei sa vizi» co 
stituisie un «peso mono» e 
nulla piu 11 Lem ha um fonila 
che non gli consente di pene- 
lidie nell atinosteia ad alta ve 
locita, ed ha spazio pei allog 
gnu e nel suo intano due uonu 
m e non tie 

I cosmonauti cercheianno di 
« inventale » e siriciomzzaie va 
ne mamme complesse e culi 
lo sgancio del « modulo dei sa 
vizi» la manovi a do! comples [ 
so capsula Lem pei realizzate 
j| couetto oi lenlamento e fi 
pievisto ì allentamento, i io 
sgancio dal Lem stesso all ulti 
mo momento, dopo un ttentio 
nella capsula « mona » ma seni 
pie adatta al ilentio con tic 
uomini a boi do ognuno entio 
i i sua tuta spazialo munita eli 
una usciva autonoma eli ossi 
geno 

l. ipotesi eli «accelerile» la 
velocita eh rientro pei aurnen 
taic le ptobabilfia di sopì avvi 
venza del) equipaggio aggiunge 
nuovi pericoli un accelerazione 
obbhghetebbo poi ad un rallenta 
mento da una velocita piu e e 
vaia con un consumo suppie 
mentale di pi ope Mento in ambe 
due le fisi ed un aumento elei 
rischio dovuto iel una maggioie 
velocita nel’a fase eh avvicina 
mento immediato afa leni 

Dall istinto del dtsaslio ad 
oia i tic cosmonauti h .uno su 
petalo bifilantemente situazioni 
gravi e pencolose hanno i pte 
so seppute con mezzi eli fai tu 
na fi conti olio dei veico’o spa 
ziale hanno ristabilito nel suo 
interno condizioni di sopì uvi 
vmza hanno couetto olle i‘a 
mento e velocita n modo di cu 
cumnavigaie li luna ed avviai 
si lungo una ti ilettoni eh ì en 
lio vaso la Tuia che ippm 
per oi «i coi refila 

Debbono oi i sopì n vere in 
condizioni eh lucidità c di o rr i 
cienza f sica e nei vosi fno fi 
momento del rientio vun l pio 
può ecl effettuare in tifi' r i e 
una sene di mamme ri ‘f c sm 
me mai est «Mite ie ipot zz ite 

g. b. 


La lunga e tenibile attesi 
delle famiglie da He astro 
nauti ò rat attei i7?ala dal 
continuo allei riarsi di ansia e 
eli speranz.», a seconda delle 
notizie che giungono dallo 
spizio leu, dopo la manovra 
di accensione elei motore del 
L em appena Apollo l i aveva 
scivolato la taccia invisibile 
della Luna nessuno aveva m 
scosto il propilo solili vo pei 
fi pi imo giavissimo liscino 
superilo sulla via del litui no 
La signora Lovell e la si 
gncia Hat se sono avvantaggia 
te, aspetto ai gemimi di bwi 
geit nella uce/ione immedia 
ta delie notizie Vivendo en 
li ambe a Houston d bvvigcit 
stanno in Colui ado) sono In 
talli collegiie dii et lamento 
con II centi o di conti olio e 
possono seguile anche le con 
veisizionl tia laslionave e i 
tee ma a teli a Minino per 
minuto esse vivono cosi 1 an 
gose iosa av ventina del manti 
Maulyn Lo veti e Maiy Hai 
se li inno ucevulo inolile uni 
telefonata pei sonale del pie 
siderite degli Stati Uniti Ni 
xon, fi quale secondo un poi 
la volo della NASA, avi ebbe 
detto che egli stesso e lutto 
Il Paese seguono con emozio 
ne il volo dell Apollo o si 
pieoccup.mo dell i soi te del 
suo equtpi„gÌo 


lo splendenti spiagge del Mar Nero 
jivenule ceniti di vacanze alla "moda 1 
n attendono' 

ours di 15 giorni in aereo tutto compreso 
ijuote da Ut. 90.000 
:d inolile innumerevoli possibilità di 
’scursiom all interno ed all esterno della 
Romania Delta del Danubio Monasteri 
Jella Bucovina, Istanbul, Kiev Cairo 

- BUCAREST - capitale - citta dei giardini 
viaggi IT/ di 7 qiorni da Lit 95 000 

- SINAIA - PREDEAL - POIANA SRASOV 
incantevoli stazioni dei Carpati 
viaggi IT/ d> 7 giorni da Ut 65 000 

Bellezze, riposo, comfort-, arte, storia e I amicizia 
di un popolo fratello 

Informazioni presso la Vostra Ag >nzia Viaggi 
di iiducia 

Per ricevere materiale Illustrativo: 

ENTE NAZIONALE PER IL TURISMO 
DELLA ROMANIA - 00184 Roma - Via Torlnc, 100 
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Lettere — 
alV Unita' 


Ordino di servizio 
alla TV: silenzio 
sullo lotte operaie 

( <\)(l l Vltll 

sono uno del r >0 mila t< ss ih 
ilio ha pai tea palo alla (pan 
de manifestazione del gioì no 

9 apulo a Milano J ornato a 
<asa ho tatcontato ai mici fa 
rutilati doli entusiasma dot 
patti ( tpntUt tanto che ho oc 
(luto (ho una mani )< stavano 
(Osi imponente a cubito troia 
to lo spazio pei qualche mi 
unto nel telegiornale Ci sia 
mo messi davanti al leleiisoto 
alle 17 IO fluì l edizione sics 
sa e ter minata eo n la sfilala 
di moda fsenza un accenno al 
la manifestazione dei tessili) 
CI siamo detti iodi omo qual 
che cosa alle 20 U) (e pei la 
venta aneli io desicleiato tan 
to rnedere magmi solo guai 
che istante di questa grande 
giot nata di lotta) Ma anche 
in questa edizione dopo caci 
ci pmlato della rosolia che ha 
colpito uno elei he asltOliatiti 
americani e della fine della 
rome/a Bcnnet nulla è stato 
dotto della manifestazione 

Ora chiedo A mai possibile 
che non si sia tioiato qualche 
minuto per dedicarlo ai lavo 
latori (essfii 9 Sono due mesi 
< he siamo in lotta pei il i il 
noio del co»/>a/fo o la teleu 
sione salto qualche uva oc 
castone si (ompoila come se 
non esistessimo Olite tutto 
quello che n negano i pndio 
ili perchè negai a anche il mi 
mmo delle infoi inazioni da 
un ente pagato anche da noi 9 

Potici continuale ma so che 

10 spazio è pi ozioso (se ntcr 
rat utile pubblicate questa 
mia Ictteial e termino imitali 
do l compagni membri della 
commissione di vigilanza del 
la HAI IV di far presente ai 
diligenti dell Tute questo sta 
to di cose 

ranti saiuti e augutt di buon 
lai oro da un tuo rocchio ab 
bonato 

EFRFM CAFFI 
(remo Vai esc) 


Solo angherie per 
i coltivatori diretti 

Cara Unità 

Al di la di tutte le chioccine 
re che ci ammanmscono, qua 
si Quotidianamente Bonoml 
con t suoi giornaletti e la te 
lei isione con la sua rubrica 
domenicale sulle piovi nlenzc 
ed aiuti per la piccola prò 
piioih colto ah ice, tosta la 
recita di una rifa dina e sten 
tata e soprattutto la rabbia 
biadante di essere vittime 
impotenti e indifese prni co 
me siamo di organizzazione 
sindacale (l Alleanza Contadi 
ni — anche por colpa nostra 
— spesso non c è la Bono 
minila sai ebbe meglio non ci 
fosse) di ogni sotta di an 
gliene 

Uno del balzelli piu pesanti 
di cui siamo ifthme indite 
se è per te nostre zone il 
cosiddetto contributo pei il 
Consorzio di boni licci della 
piana di Rieti In che cosa es 
so consista non ci è chiaro 
coito è che non vi è nulla di 
piu inuhle pc i noi (pei 1 
grossi agi ai t non sappiamo/ 
e nello stesso tempo nulla di 
piu oneroso Pei poco piu di 
10 ettari di tara biecciosa ed 
avaia e di cui solo pai te in 
pianili a per la quale jxiqo 60 
nula Ine di tassa sui tenera 
e sul reddito agi ai io, sono co 
stretto a pagaie tir* 22 800 di 
contributo pei questo consoi 
zio di bonifica che rn effetti 
non bonifica un bel mente 

V' possibile che non si pos 
sa abolii e questa sanguisuga 
legalalaci dal fascismo 9 Pos 
sono i parlamentali comunisti 
a cui tanfi di noi - anche se 
fscruti alla Bonomiana o ai 
Club 3P (cioè ai Poren pie 
coli proprietari) hanno dato il 
loto fai e qualcosa> Può foie 
qualcosa l’istituenda Reqionc‘ > 
L se s) che si aspetta a falla 9 

Coidia/l saluti 

or 

(n nomo dei coltivatori di 

ietti di Contiglinno - Rieli) 


La donna elle ha 
seguilo il inarilo an¬ 
tifascista al ronfino 

Caio dne//oie, 

volici ritolgami al rompa 
gno Tei iaculi il quale si è 
serri pi e interessalo dei problc 
mi di noi perseguitati polìtici 

Nd 1927 fui mandato al con 
fino per 9 anni Mi eio spo 
sa/o da pochi mesi e mia mo 
glie mi seguì anche perchè te 
ulta sempre molestata ed in 
saltata dai fascisti pnchà aie 
i a sposato mi « btgto » conte 
ci chiamai ano noi comunisti 
Cambiammo tre isole Uslica, 
Lipari c Tieriuti 

Ci sai ebbero da ricorda io 
decine c decine di avvalimeli 
ti pa ai eie una pallida idea 
di rosa eia il confino Ne ri 
corda ò uno solo Quando da 
Iipari avvenne la fuga di Ros 
selli Nitti e lassù dove eia 
ramo anche noi il comando 
della i iqilonza notturna a noi 
confinati fu preso dalla nuli 
zia e tolta alla P S Quella 
Inaia gente irmi a anche l r > 
mite per notte a sreghara 
faici restile e a chiedati il 
nostro nome 

Finalmente anemie la «Il 
bei azione » fummo ai i estati 
e dopo un po di coi eoe man 
dati a tremiti a Moie in una 
isola d i coa//i Mla moglie n 
mase a Iipan con due miei 
tiatehi ninhessi confinati e 
poi mi laocpunse a lieimti da 
dote nel 1912 /nummo t 9 anni 
\ahnalma te il pi imo penste 
io fu quello di fai sottopone 
m a moglie ad una i isi/a ri e 
duo e come pie 1 1 dibfie’ mol 
ta d< Fa sua salute eia rimasta 
in quelle />e isole fi suo aio 
» e cominciai a a sei fune V 
e finse guctizc 

Dopo il mio d> Ih Ugge ne’» 
t per cegu fati polii ei i«< l 1 h ' 
inolimi domanda pa uva no 
ohe (fon odata d< i » ela/u i e e’i 
tVuati medici ) neuhè r itene 
i o e he ambi i*uei ai ( sse qua/ 
e he dnttto ma la fonmisco 
ve ie s/mso fa domanda (inai 
di che hi no * eia una pe i\e 
g utala po'tua Nel u 


coiremmo alla Coite del Con 
// ma a tutto oggi nulla ab 
binino veduto 

10 domando al compagno 
Icnacim qui sic mogli (he 
hanno dot ufo seguire i pio 
pii inai ih e ne hanno subite 
tutti le peggiori c orisi ginn e 
fino a perdere la saluti pi r 
che non dei onci esso e neo 
nosnute pei st gioiate politi 
che > Torse che esse hanno se 
guito il pinpno marito pii un 
bel soggiorno sulla ( osta Sme 
laida> 

C indiai mi lite 

DONA 10 SPI 1 IMI I M 
(R ima) 

Per una giusta 
salutazione della 
lotta del popolo 
palestinese 

(aio dii (.//ore 

con la pi (suiti ti (spanna 
ino la posti a piu lama c de 
risa piotesta poi la pubblica 
zionc del pezzo senza alcun 
commento sul granulie del 
l 11 1 1970 -- ultima pagina - 
«la Base» dell Azione’ Cdltoli 
c.i conilo i mass un m I t- it 
to », di na e fin toppo ni 
dente il sigili fu cito antisemita 

1 e fi co cito bombanlnmentn 
sulla RAU in em hanno pu 
so la ida ÌO bambini e un 
ni mine, che eo/pise( la co 
scienza di ogni petunia ma 
non giustifica asso/u/amen/e 
(spiessioni come « ì sionisti 
guida elio occupano li lena 
eainalc di Gusto > o di « piup 
pi sopnfilatloiI tesi ad allumo 
pizzcsehi od infernali nuli di 
impaci o dj idolotHa » 

I spressioni e posizioni po 
litiche di questo genere de 
r ono non solo essine i espili 
te ma combattute con la mas 
siimi f pi mezza come s ti umen 
to della ipozione internano 
vale oggetto amento alleata 
dell imperialismo (implicano 
cd israeliano 

la stona ha dimostrato a 
s ufiicienza ed il massacra di 6 
milioni di ebrei ne sono /a 
uva testimonianza come fi la 
mitismo religioso sui sempre 
lo Giumento migliore della 
mistificazione politica molta 
ad affamale precisi infoi e ss' 
di classe 

11 popolo palestinese soste 
liuto ed appoggiato dalle fai 
ze demociahchc italiani ed 
inteimuioiKih rifiuta e con 
danna nel modo piu fumo 
ogni posizione che tenti di 
con fonda e il tenie significato 
della sua lotta con fi Innati 
sino religioso 

la lotta del popolo palesti 
ne se non e lolla conti o hi re 
ligione ebraica m tanto me 
no ronfio gli tbin come « <»’ 
tupnnli della tona carnaio di 
Gusto» ma conti o t mi perni 
Usino occidentale e he s curili 
rei sull aitate da propri urte 
ressi di classe non solo il po 
polo palesi ncsc ma la stessa 
classe operaia tsinclinila la 
sua prospettila non e quella 
di s configgete i nuli «di Ut 
dolatiia » - ma che significa f 
— ma di linei e m pace con 
tutti obici e non chi a nel 
nuoto Stato laico di I aìesfina 

Questa è la icnlc situazione 
della lotta palestinese ed ogni 
tentatilo di rilanciale lauti se 
mihsrno nei Paesi ocudenta , i 
ta considerato come parti in 
i equini e di una ma noma un 
penalista molta a legale in 
mono piu stretto le comuni 
tò ebraiche al carro della da s 
se dirigente dello Stato di I 
sracle rafforzando oggetto a 
mente le tesi siornste seco» 
do le quali Israele rappresili 
tcrebbe tutto « il popolo e 
biaico » 

GIANFRANCO POI III O 

PIERO DI I LA SI FA 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitino 
tifilo le lettelo che ci per¬ 
vengono Vogliamo tuttavia ai 
sicura!e i lettoli che ci seri 
sono e i fin scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
bo) azione è di grande ultlfià 
pei il nostio giornale il qua 

10 tei ih (Olito sm del loro 
suggenmenti sin delle osver 
v i7)om cimelio 

Oggi nngrn7lnmo llouo 
I VANGELISTI, Rollìi redo¬ 
lirò MOLI IG fi, Salerno Mal- 
lem D’ ANI LI LO Salano 
C laudio FALCONE Roma 
(non avomloei fornito lindi 
uzzo, gli segnaliamo la nspo 
sta sulla questiono della pub 
blioith pubblicata ih questa 
nibiioi 1112 1970) Giovanni 
CASTELLANI Foligno (che 
condanna duramente lo sta 
mimo di operai e scolali por 
tato in Egitto dai bombar 
ci ieri de) genera le Dnvan), 
Ugo MOSCA Roma, Fttore 
ESPOSI IO Napon (che a 
pioposito dell'uccisione dello 
ambasciatole di Bonn In Gun 
temala seme «La tonfa è 
che neh zimotico latina la 
presenza sothnatihe dell un 
peiinhsmo a mentano st espri 
me ros) brutalmente da sup 
peilie sempre piu fi nooiso 
alla guerra di gruppo e omo 
forma di lotta politicar/ 

Vito TERRE HI via 1 An 
dionuo, 10 lai nto (i Sono 
un modesto operaio e he da 
anni è eo su etto a pitie iti 
condizioni immane con ma 
fa m igl ut d ben tl pe istmi 
ammassate i due miseu stiri 
^dte <oii e tana in tondino 
ni ehe d auV immaqiwm* 
Da ducisi anni amico ao 
maiuh alte (»/ sf 1/ all IN 
C \ TISI all Istituto auto 
nomo case popolali noi i as 
senno'ione di un ahoogio a 
j/s< n/fo o in toc acuii t ma 
m )iij)h se* a alcun esito io 
dt nnonu < >\) (onaannato a 
sempie m igieni nstuth^ze 
Pi uhi' m suuo mi da <*a 
manoM 1 SC1U(\II(.\ 

Gtnovn Omino BRULLI 1U 
Castel Ma poi e ubo imiti 

11 nostra Ciampi a un ite 
sempie pm imnmmente i pio 
bit mi dell i noi ah dii se s 
so del dn n mo e cU L \ e usi 
de Ila tamii ha) Vacuano M \ 
si Bologne ul qu i\ ti s t n 
ve una ietti i \ sulla vati,» he 
faramo pi tranne u no tu 
l’Hippt pa lunient tu et ai 
e ompi t m un si ni upmo ei 
questo pi(Tilemi> 


e i >t io nei lo a >n i 























l’Unità / giovedì ìó a arile 1970 


rifa 


Scelte le cinque materie 
delle prove scritte e orali 


l i nn 1 1 ni iU 111 latito di | n i 
(Il c siili ì ilio o pi lino t k (|ll iti l 
male ih del colloquio per 1 pio situi 
i Mini d untumi eli sic i suini I k i 


IMI III I II ( NIC! t OMM1 IU I \l I 
t 0\ INDIKI//0 \MMl\IMK \U\() 
prova scritti iciqionena malnu 01 ili 
loti ii" itoli ine Iniqua si lanuta Utili 


DIHI//0 I ' 0\O\ll DII NSir tm 
tuia senti cuildb/iitu maieniatiia 
fimuriuiitì ( natisi ita inatei ir mali 
Pu/imiu fin ilio tiasfonnaznne e con 


mag stilile tecnica c<l 

aitislica 

sono 

( a commerciale riint/o (SII 

Il IO 

sin ir 

ioni doqU alimenti s lenze dd 

st itt 

u ( note 

con un 

i ni dm in/ 

rh 1 

ircNICO COMMI RCIAI ! CON 

I v DI 

l dm t 

manne [Stililo UGNICI) 

ili nis' 

t 1 0 (il 11 1 

R I I 

italiano e 

pu 

R1//0 MIRI \N III 1 unum m 

i l i 

Il MMIMI 1 \l) INDIRIZZO DIRI 

si ut t 

li t U n 

IMI |M 

V Mi fili 1 

col 

tecnica cammei aule n du « 

« 1 

(IN! 

1 DI ( 0MUNI1 \ maona sud 

h q no 

i t «li 

i i ii di 

rii dui d i 

Imi 

littore italiane Inuma shanuia 

ii i 

t i p 

ìcnlnqia e pedaqiepa mali ih 

li ni 

di < s ( 

o ido i \ 

ni nuliri/ 

i (h 

( < olaqia raqi mi r a IS fili IO 

11 

H 11 

dal ano elementi eh d atto, iqu 

studio 





NH 0 COMMI RC 1 ALL AD INDIRI/A) 

ue e 

juicio dima contabili a e stati 

AIA 

K RII A 

CI ASSIG A mah 11 

1 <>4 

t OMM1 RGIO CON LI SU RO 

ni iti 

firn 

1SIIIL 11 1! C NIC I \ UlU 1 

&( Ito 

(li l l s((< 

i «la pi ov i se i ìtta 

qir 

i u bCiitla firniru fonimi m«/< 

ni i 

MI INDIRIZZI C\PII\NI nidloi 1.1 

o miteni h 

i U qu i 

Il sono d i 

Si c 

fci e oi ali kftere italiane e 

f nda 

su dt » 

1 iq ta stiamola mitene oia 


tflicie U duo oegt ilo di colloquio Im 
Qua ( lettere ital me Iniqua c /Offre 
latine stono ed crhu oziti ne unta 
in alt moto a 

M\IIKII\ SCITNIIIIGA si concia 
piova sci ilta i nate matita pei il col 
I ({ino lingua l lettere italiane lingua 
e lettpiattira straniera scienze nalu 
rah chimica e qenqrafia, fisica MA 
1URI1A M \GISTI!M L seconda pio 
va scritta matematica per il collo 
quio pedaqnqia e filosofìa Iniqua e 
lettere dolio uè, storio ed educazione 
anca latino 

MATURI! \ \RIISIIC\ tpiima se 
zinne) prova scutia saggio di futura 
dal ic io MA II RII A ARI ISTIGAI 
tonda se io in ) stconda matcua scutta 
co rupe rione e si iluppo di nn tema ai 
(I definii co Ru li mofurilo uifislito 
{pii in i t stando s( oh) lo mduu 
li i k quali si lou inno scialici 
i< (tue pu il colloquio sono Jet 
tc alma italiana stona stona d( I 
le rie anatomia aitistua matematica 
Siili Ti UGNICI AGRARI mate 
n sii tt i r stimo mitene di col toc, no 
le leu italiane industria (Kjiana zoo 
tf ma aqiomnna e collii azione ISTI 
IMI 11 C \ K I U.R \RI (specializmi 
i ut m nlKoltina ed ennloqia) mat( 
i i '•cimi ultenitinn colloquio ieffeie 
d /ione ( 'mio rinate con apphe azioni 
edicola ( nnlnqii he enologia e leqista 
7 i nn met < (ine a enoìoqu a 


Ini pia straniera diritto uupomna 
IMllUIO UXMLO COMMI RCI\I I 
CON SRI CI \I 17/ \/IONI \M\IIM 
Si II A/IONE INDI STRIVI L mi un 
scntta laqionena unioni nati U t 
tei e italiane tecnica eommueiole io 
gunerici c tecnica amminiMiafan del 
Ip aziende industriali in antere e tes 
sii lamere i» pai tu alene tcmoloqin 
industriate fissile IS1IU/10 IICMCO 
COMMERCIALE CON SPI C I \l I// \ 
7IONE IN PR.OGR \M\I \/I()M nn 
lena scritta laqioncnei mate» e m i 
li lettere italiane. matematica e sta 
tisi ita tecnica common iole Irti i 
mudo automatica dell nini ma uno 
ISTITUII UGNICI Pili Pillili 
A/IENDMM L ( OKRISPONDl N 11 IN 
I I\(iU \ TSl I II \ mau ni scntta 
puma Iniqua s ttameri mairi io oidi 
lettele itali me, seconcia Iniqua sita 
mera ecorunua politica scienza dcl'c 
tinnire diritto tenuta prafcssianaU 
1SI III lì UCNKI PI II GIOMI [RI 
mitena scntta £ isti trinili e disiqno 
di ns ruminili mitene nidi tenne 
il diane topoqiatia estimo elementi 
di diritto 

ISim n II CMC I FI MMIMI I \D 
[NDIRI//0 C.I STRALI i ni 
scinta economia domestico nnuiu 
ondi ifa/iano pedaqoqia leqislo » >m 
e scimi sonali stona dell atte ISII 
IUII IPCMCI I I MMINILI AD l\ 


I letti ri italiane ne nqa ioni enti 
nani' i id>o eletti muta 

S( guoiw U mitene sci il < e mali 
(kfdi alti istituti tecnici ha 1 quali 
qui Ilo fiiWusfilate 

(mi in alila oidinan/a sono stato 
amili stabilito le nonne li 01 tenia 
me ito t li appìica/ionc pi e viste dagli 
nucoli 1 c li della legge sugli osami 
ili mituii a Lo disposi/iom minislena 
li nlovaio an/ilutto I impmtan/a del 
giudizio lei consiglio di classe nell i 
valuta/oic dd candidilo Li piescn 
t i/uini cigli dunm alle commissioni 
di i s ime singolannenlt c collettivi 
nu lite s u ì completala da un ampi i 
ic) i/iono del consiglio di dissi con 

I I qua'e ul mie gì a/iono di 1 uni ii uhi in 
di c isciin candidato si I i la stona 
deli eia si e si dlustiano i piogiam 
mi clldliv unente svolti nel coi so di I 
lamio none ne gli aspetti piu sigiali 
calivi dell ittnila scolastic svolta 
nell i classi di piovemcn/a Se nchu 
sto il g odi/io fon mi do dal torisi 
glm di (‘asse san qui st anno comu 
me ite agl alunni ini nessi I a coni 
miss] >nc picndoj i anche in esame i 
libi etti di lavoro i li ci chi ni/om 
dilli i/iitide cviiiludmenU pnsui 
tati dai c indici iti I ivoi non studenti 
nonché i piogianimi i i documenti pio 
dotti chi i i idichh clic non sano aiuti 
m intoni 


iniziato a Cagliari i! processo al banditismo 



Il davanti al giudice 

Tra gli imputati anche Graziano Mesina -1 sistemi coloniali di repressione adoperati dal¬ 
la polizia - Gli arresti inutili del questore Guarino - Rapido avvio del dibattito giudiziario 


sosia di Valpreda 


« 


il fascista 


» 



Dalla nostra redazione 

r \(,i 1 \i i li 

Il ilo i si w i! ! in c \i O 
mini si qui sin c sonine ilo sii 
ni un ili \ ( m li il \ s* di Cn 
ginn II do su r con 1 •. ìpi di 
acci si i tempie centinai di pa 
gine (rii i il sodi so m t nti l f 
vicinili ippuono iscuic ngu 
bugi iato Noci in nichel imo li 
soi pi esc 

Si putì (la 1 ! ississ no rii 
Gntint Pu il ni t si (misi con 1 
ti ifIleo d limi o un ole co loti 
gii imo di nomi di ucci i possi 
di nti (1 1 i ipti e In si ì ino ac 
l usiti rlill ississimo chi nleni 
hou i ig i il il itili ni i 1 i io di 1 
S i pi linoni i non i enti (rii 
gitncidu i solo ni )s it< strio! 
n c!< 1 knt ito 11 umililo dell in 
(Insti nlo N inni I odde 
I /? sohnti n Ih mtiici 
ti stoni do’l \nonnni onn al 
otdini dii giorno V punto 
Ilio elio ma si apisce dove li 
mscono ì banditi o do\o lomn 
inno le spio dilli poi / i No 
si qui' osa un coito \ no \li 
x i gostoio di un In nell) 
sp tggia c leli u it un clu si fé 
ii lecititi!e conu Migiuo di 
un esponi nto di si rondo piano 
(iiov inni limici nudinole di 
loiioci poi i usino i sipoio — 
i imiti u 11 mu i Utili olii — 
ì m n mi n i di 1 1 b md ì o uve 
In' ili pii /i i 
I \ ioti m i si (pie sii i nasce con 
I ississ ni di (ii uni Piccini 
in conni icimti di aulomobi i 
avviiiulo i notte lia il 22 e 
il 21 ago o 1%7 
L issassimo li ì un cluni o imr 


A riimo serrato le indagini a Palermo 


Altalena di perizie 


e 


per 



Maresciallo dei carabinieri presso Parma 


Spara e ammazza 
«Volevo dargli una 


il figlio 
lezione» 


Il tremendo litigio perchè il giovane era rientrato tardi 
Riserbo assoluto dei colleghi dell’Arma 


Fra due giorni la paro¬ 
la al giudice - Ancora 
50 persone da interro¬ 
gare - Niente drGga pri¬ 
ma della morte 


PUTRMO 15 

Il giudico isuuttoii lena 
nova ha tonici malo oggi che 
entio la giornata di sabato 
ma non pi ima snià quasi coi 
Irniente in guido di acquisii e 
tulli gli elementi utili pei pi gii 
dei e una decisione iisoluliva 
sul caso Rognoni se cioè oi 
cimati la se aie eia/ione del 
1 illus ic musicologo milanese 
che h pi ocuia (iella Repub 
blica ha Ialto arrestale sotto 
1 accusa di aveie anima//alo 
la moglie Uva Nibbi Randi in 
un npp ii lamento del' albeigo 
Genti ile qii a Palei ino o 
tuisfoimate I peline di cattu 
ra n un forni ile mandato di 
e ittu a ipspingcndo tosi 1 ipo 
tesi del suicidio della donna 
che si e fatta sharia in que 
ti ultimi giorni pui ha paiec 
gii clementi contuiddiltoiu 

Tm le scaden/e a cui il doti 
Tei i a nova anyi tte maggioi e 
impoitan/a sino I intuìogato 
no di ben cinquanta peisone 
ancoia olttc agli assistenti e 
igli il'evi di Rognoni (oggi 
il gt ni re li i ascoltato un 
Filippo di dipendenti dell al 
i eigo e tic ospiti de! Centi ile 
ohi »c cupavano stanze adia 
centi a quella in cui c molta 
la n og io del musicologo) c 
1 attenti valuta/ionc dei usui 
tati dei li esami scientifici del 
end ivei e 

Oggi e st ito leso noto l csi 
to degl are11lamenti sul san 
gue q landò mon ta donna 
non ei i sotto lellelto di so 
sta n/e stupefacenti o di son 
mfeii n di bevande nicooli 
"he I i pm attesa delle pe 
11/ i tu' ii limi ntc q iell ì 
sul e pi imi \ ii ì ( spu itoi io 
( o\ 11 bbi i ulti limi i i liqui 
dui il ri ihh si 1 i fi mn ì si 
r N unp l c )t j ir) un aitar ( ip in 
li c i ih mi litui il manto) o 
e si ua sii ii g il il ì comi if 
"umano poli/n e piouini) 

0 gì li iti ì ho il pi ot Ilo 
filoni e -.li ) mton//dlo id 
ineonli n s ( on il suo dile n 
oli iv \ \ il i Sol gì 1 d 

pnmo colloquio duetto e u 
e ì vat i h i i du I u v Sol 

M av \ i i si to u pi inu m 

u i top itoi i le ! suo assistilo d 1 
pule del magisttalo c lui 
Miopie m base alle nuove 
marne pinci dui ah auv i pu 
tu ip ilo all i i ic igni/; me c 
agli i «Minienti de! giudice 
isliuitoc nc Hi M in /1 de! 
( cuti i do i di ilb i di g o 

"fedi se u so hi ti n Ho )1 ( a 

invine di Iva Nibbi R neh 


a ucciso la studentessa? 



BUI /AM) ) 

Imoortiuilc svolli nelle indagini su I «issassimo di Rosa Pk hler 
la studentessa tredicenne trucidata m un cunicolo sottostante li 
linea ferroviaria cel Brennero alla periferia di Bolzano Nella Ini 
di serata di ieri infitti verso le 21,30 acjonti deità Squadra Mobile 
del capoluogo altoatesino hanno arrestato a San Candido Ernest 
Darman un gio/me di 25 anni di Cortina d Ampezzo i| «inalo 
viene Indicato come I issassino della giovinetta Ma egli non In 
confessato Stamani accompagnato in questura per esservi iter 
rogato ha ostentato un atteggiamento sorridendo e spavaldamente 
sprezzante 

Non si sa bene ancora come gli inquirenti siano giunti alla sin j 
idenhficaziom ma tulio liscia credere che negli ultimi due giorni 
gli organi di polizia abbiano reperito elementi liti da indulti ad | 
indirizzare le indagini sulla nuova via che hi portilo ili miào I 

Fra le tante voci che si sono raccolte una apparentemente piu 
attendibile delle altre merita di essere riportati Una donna di 
lingua tedesca (che tra I altro vuole mantenere I incognito) trm 
sitando verso le 20 di venerdì scorso per via Poitici a Bolzino 
avrebbe visto Rosa Pichler passeggiare tenendosi per mano con 
un giovane la cui descrizione si adatterebbe all indiziato colpiti 
dall aspeito aitimelo infantile della ragazzina la donna non si 
sarebbe trattenuta dall esclamare ad alti voce i Gnaula un po 
cosa si deve vedere* » 

Al che il giovane si sarebbe voltalo mostrando cosi il volto 
le cui fattezze sarebbero poi stalo descritte dalla donna ahi 
polizia 

Certo questo particolare coinciderebbe con quinto dietim ito 
da Tranquillo Pcdron il titolare dell edicola il la si mone mio 
coi riero Egli infatti pur con tulle le cautelo ivevi nf rito li 
propria impressiono che 1 due (Rosa Piclilcr e il giovine che 
I avvicino) si conoscessero beni II che lascerebbi miglio coni 
picndcre come li giovinetti non ivesse avuto rsitmoni ad ic 
celiare I offerta di essere accoirg ignata a casa 


P\RM\ li 

\ Noceto un comune della 
pio\ ilici i di Raima il mu 
scialli) cano don cinibirne i ha 
ucc so il figlio IScnnc con un 
colpo di pistola 11 gii\e fatto 
di singue e avvenuto voi so le 
16 JO di oggi Ui vittima Diom 
mo Sbit aghi oi i apponi toi 
mio nella sua abitazione - un 
appirtamenfo situalo nell odi 
fleto (lolla casa ma dei c trai» 
meni di Noceto — dove viveva 
con il pache Sbaraglia Di ntc di 
inni 4Ó ta madie e h smolla 
01 via di li anni 
Stava mangiando in cucini 
quando è scoppiato un alterco 
con il piche che gli avi ebbe 
i mpimolato d esseie lincisi 
to per il desinale i qmlloii 
udì Non si conoscono bone 
dito lo sbotto usci ho del co 
mando caiabinioi e dei fimi 
lini — i leali lei mini dello 
scontio tia i due 11 giovane si 
oi ì ulti il tenuto plesso il lobo 
ntoi o di indisi dell Ospedale 
maggiore di Puma dove c oc 
uipito tomo ì bevo appi ondi 
ti c dove e in corso uno scio 
>oio Vnimon» si conosif an 
oi i unii cime sussistesse!o 
dia bise dei ìippoih pillilo 
sto dislaccili c « duii » che m 
coiicvino di tempo tia padie c 
ig io 

f" ( i i due sono colse pi iole 
dosso sciupio piu accese c 
dii fine il m u esc ilio ha 
estiitto tini pistoli «Deiingoi > 
c dillio IH Spccn) stancandola 
voitio ! figlio 

Un colpo i iridato a vuoto 
1 i Uo ì iggmngtv i ì giovani 
ih legioni caie! m Pgli sii i 
nn/Aivi i lem nintio it oi 
mirio ui ! indo ‘i mi li e e li 
soie Ila (he st t navino d 
n ino supeiioie di' edificio 
*\ olivo du gì uni lezione» 
ì uhbc de Inai ito lomuidi ai 
u ibi» v i clu o ulesta\ m ) 
dopo nello t ovili odmo e 
ft ddo C i meli ragone di 
'•itenoti che m quel momento il 
Sbn igni imi sapesse dell) 
ino te di) figlio II «.oipo esimi 
u di Pomsio S miglia veni 
v i ti tspo t ito ilo pi hle di 
Pumi su uni jicp du inibì 
meli di \oieto ma vi giungo 
v i i uhvi io 

l ni snidi li/ione pei clic 
o '-1 ’ si c lindi li gì ulc stu 
k l Ut i dii i ine!ed b li ti igi 
di i Si qu indo non i noi i v u 
i i c isi i qui si di i iv if b 
bi di lo ! pulii «il (iglò nc 

> » di ‘ vidi i i co ilneib o 

fi i i mio i 11 coni mi t mu i 
•n q n ì lo iv >ii* Ni ss ì n 

> gi/ o ì i mi m uv può (io 

i i > d h ute di i ì 
r i In p« ii de Hi ti i 

gli Im ili il i k et 11 
tm ii d» d 

ii v i U > i o 11 dii 
ii/ii i>b in li i > 

p i ii t >i i n 1 o D i 

i Mn i r i d i »o d i 

ì i > I 1 i )/ » \ n » 

\ 1 > S< ] \ ) (Il 

i r i mi tic i 1 i 
o pi i n c tu tt i 

ii di i lo de p n 
i d p nd n/i 1 

i Si SVI 

i i e > > i 

!> v 
i pi (I i I 

i s*l 1 LI 
ili » 


Corte costituzionale 


Apologia 
di reato: 
legittima 
la norma 
fascista 


L apologia di icato deve con 
titillale secondo la Goile Co 
stitu/ionale id ossei e pui ita dal 
codice penale La sentenza e 
già stata emessa (secondo una 
agenzia) ma non e stata in 
coi a depositata Di conseguen 
/a la violazione dell ai titolo HI 
ultimo comma non sai ebbe di 
considetaisi tn imlesta/ione eli 
pensici o Secondo ia decisione 
dunque la noi ma de) (pdice 
Rocco non sai ebbe ii conlnslo 
con il piincipio della libi ita eli 
ma mi est i/iono del pensici o sta 
bililo dall aitirolo 2 della Co 
slitu/ionc \ quest ì decisioni 
sempie secondo I agcn/i i li 
Coite ( ostitu/ionale su ebbe 
pervenuti dopo una funga e 
dibattuta fiumane in carnei a di 
consiglio lo senio dei voti i 
fivoic dilla consciva/ionc del 
la nonna scnibi ì sia stati pmt 
tosto ndotto 

Pii licolai mvn'c li Imi osa di 
cniscgucn/i snebbi stati li 
motivazione dcl'i sentenzi clic 
deve essetr aiuola pubblciti 
nonostinu snno tn scoi si quasi 
He mesi dilla discussione del 
pioblcina Pei oggi c pievislo 
un nuovo deposito eh sentenze 
nell i cane oihm del p ihzzo 
della Consii 'uttiv i la deci 

sione uguaid ite lipologii di 
icilo non ( compiesa nel giup 
po Si ti ili t evidentemente di 
una decisione osti ornamento un 
poi tinte che va olii e la nonna 
impugna ì poiché li cotte Go 
stitii7ion ile doua incoi i una 
volta ptecisaK cosi significhi 
libali di ni imfest i/iono di pon 
sino e c lo Stato ha il (butto 
piopuo p< i la nostn Costiti! 
/ione di pumi e chi ippunlo ma 
infesti un pensino 


clno bubiucmo II guai dia io 
fh 1 ì \ Ih del' un iso e oigo'e 
s( Si di imi Giuseppe I,eonn 
io fini v < (duo coniti ig io 
d ii mi dv li i v iltima V ime ai 
ìest ilo sotto li unputizione di 
om t dio volontai io 

I! liso non ò polo ai china 
io Musini ìppiu eomc lanci 
lo di un i King i c ilt nn E lcn 
t unente li citelli si ncompo 
le ( im 1* i iti ov iti sono tari 
t il ii o di mon io Gl dona 

10 fi i use itti viene cambiato 
ili (sino pn maggioic sicu 
ie/7a) il ti ifflco di armi e 
munizioni con i latitanti e co 
si vii 

Duo mesi dopo il delitto Pie 
cnu il questore Guatino Lione 
imi coniai nz i st tropi i pe 
s( ptcvoh e glossi sono radi) 

11 due - nella irte della po 
h/n Sono sei Spucano i nomi 
del piocuiatoic legale Bungio 
Pii ss o del) amico intimo Anto 
mn Rìlloio le motivazioni del 
in inclito di cattili i lascnno col 
fnt«) mo//ito i incili botghesi 
c ttidim I accusa è di essore 
npi di una bandi il un fini 
soci ile eia quello di « cornili et 
tuo pm delitti con l nomai ai i 
te pei tutti eh semi eie la cam 
panno ir» anni » Mi il «coivel 
io > o lilieio in gì ado di fun 
/ioti ne ine oi i e di nuoccio 

Glande dimore desia I ine 
sto doli avvocalo Rumo Riged 
da nolo esponente missino già 
consigliao icgionalo o aspiran 
lo deputilo Io voci cu coi mo 1 
m fiotti od anche lo domali , 
do quii e il molo do) penali 
sii mimose all intano dell \no 
nini) seguistii’ 

Il eli motoso iricsto di Baged 
di si concludo a netto sfavore 
del capo della Cununalpol i! 
giudice lo assolvo in isti littoria 

P pi occsso che si celebri in 
questi giorni ilio a-sise eli Cn 
glian può esscte un pi ocesso 
chiavo e poti ebbe set vite a 
inetto e in evidenza tutta una 
sono di aspetti del banditismo 
negli imi t*W>7 68 e soprattut 
lo del metodo di indagine do) 
h poi ma Tniio anni quelli 
in cui le tesi sulla struttilii 
dilla cnminahta in Sardegna si 
iccavaliavano la piesenzn di un 
banditismo di citta costituiva 
1 mzio di un glosso pioblo 
ni ) In qu ilo misui i questo bin 
fiitismo tubino cn venmen 
le indicato c m qmlo invoco 
uno ipotesi poliziesca * Convelli 
vi infatti ilio foizc di poli 
zia deh gite dallo Stalo ad una 
intensi aziono repiessna nel 
I isola sostenete li tesi del bui 
ditismo e (indino in modo da 
fu cadcic nel nulla la gì in 
de battagli! clic i dcmoclatici 
conduca ino poi fai passare la 
necessita di ufoime economiche 
nelle campagne anziché ineur 
sioni dei baschi blu 

Adesso siamo alla rosa dei 
conti Alla sbai i a si pi esenta 
no in undici Eccoli nell oi (lino 
Giaziano Mesina 28 anni di 
Òigosolo pastoie Baingio Pi 
ns da Sennon ‘12 anni piocu 
ntoio legalo Antonio Bnlloie 

12 anni da Mainoiadn minato 

10 Vitlouo Piras n 8 anni da 
Mogol o contadino Giuseppe 
f uhm» I) anni di Ossi ca 
nix dista Giuseppe I conai du 
Mu ma JO inni di OigoMilo 
custode Silvntoie Buesci 2'! 
anni di Otgosolo pastoie (>io 
vanni li onci 13 anni da Ci 
ginn medntoic Oneri ino Mnr 
josu H mn da 0; gosolo pa 
stoie Salvatole Snnm 18 in 
ni da Bonoiva agncoltoie Bui 
no Bigeddi -li! anni da Bit 
to avvocato I pumi sette si 

11 ovino m stilo di mesto Oli 
iltti tic icciisati di fivoieg 
gnmento *> fivoie del Mesina 
sono i piede hbeio 

Lamio de! dibattimento sta 
mine e nvenuto con una coi 
ta lapidi i fri imputati vhie 
iati eccetto Mesina II pie 
sidente Orli lo fi chiamale 
dui "on /1 c Gn/nneddu ir 
uv i sotto buoni scoiti dei ci 
rabimen iu ìnrhffeionte e an 
noiato passa Ita una folla di 
quattio cinquecento peisone Ila 
compiilo di uni settimana 28 
mn ( unii pai i p u ai Stic 
ii spiz fieli i montagna oigo 
Use Omini 1 eigastolo glielo 
lnnno gii dato 

Il pi oc esso npicndc con I m 
leuogatono di un imco mipu 
t ito \ntomo Billoie P rito 
mito uno da capi dell \nomina 
sequestii che iviebbc pai tea 
pato ili assassinio di Picciau 
Nega decistmenlo « Mi ritrfiimo 
innocente — uspondo ni pi osi 
dente — ed pctianco a (ulto So 
ho ultima di una tenibile inac 
(lunazione » 

I udicnz i finisce qui Si ri 
pi onde lunedi pi ossi mo 

Giuseppe Podda 



Graziano Mesina e il questore Guarino 


Dalla nostra redazione 

MILANO I) 

L isltulkn i ch( il RM dottoi 
Guzzi sta conducendo sul <r c ts«) 
ibnclh » si i mie luta starna 
ne di un nuovo cipilolo Dow 
alcuni giorni di stasi il iiium 
stinto ìnquuento che hi setti 
m tn i scoi s i a\ev i tscoli it i 
1 on M ilagugim due gioì n ihs* ^ 

Ita cui una nosti i k I itti ce) 
c il medico d< 1 < r ile b< nt I r i 
telli ?> che per pi imo si Uovo 
dinanzi il coipo dell mudino 
la tiagjca notte dell i sua ca 
(luti da) (|Uiito pi ino de Ih qui 
su» a, ha miei log ilo Antonio 
bollosanti, meglio noto come 
«Nino il lanisti » clu c fi \ 
ì non pochi peisoniggi dii miai 
in causa anche p<i (plinto ri 
guai da alcuni pailieolm ìspetti 
deli inchiesta sugli attenuti di 
Milano o Roma 

Stamane al Un mine del! in 
touogatorio, SollosanU si c n 
fiutato di faie chchiaiazioni 

Si à appiè so intanto che il 
numeio dell « Espi esso v cip 
esce domani pubblica un aiti 
colo in cui si nfciiscono tia 
le albe, le diclini azioni di al 
cani degli onestali per gli it 
tentati del 25 aprile - jojmj 
pare, anche a) giudice isti ut 
toie — secondo le quali fu 
stessi aviebbeto affermilo di 
essoio stati sottoposti negli in 
tenogaton della polizia a du 
nsslme « pressioni » fls c ie o! 
tre elio morali 

Inliiie, sul numeio di «Aie 
Nuove » in edicola doni un c 
pubblicata una letteli scritti 
dii caicere ai familian di Rie 
Uo Valpiedn, in cui i! pillici 
palo accusato ubatimelo !i sin 
innocenza, affama lia lino 
a pioposito del) i menni naz o w 
dei f a indiai ì pei le tesMmon m 
zx* enea la sua presenzi i A! 
Inno il M e il il diccrnb e 
«Sanno benissimo che i tesi 
moni del Jovincili (il tedi i 
tornano dove lavoi ivano i 'o.ti 
lomam udì) si contundono c u 
non ò siano sul Ho 11 t se 
dosseio ascolto a chi e si'» 
deciso ne) due 11 dovubi > 
airestaic pure il giuba Ani n 

Aldo Palumbo 


Sorpresi a Roma con la droga in un pullmino 

In carcere 4 giovani USA 
per SO grammi di hashish 

La loro presenza segnalata dia una telefonata anonima 
Un padre telefona ai CC: «Mio figlio è drogato» 


Mentre viaggiavano in Puglia 

Salvarani e moglie 
morti k imo scontro 

GRÒH AC.LIL (lanuto) ) r > 

Z L ndusti.ale luigi Silvaram sua moglie e un rappiescn 

- tante dell i stessa diti di Raima sono molti m uno sconti o 
Z tia la loto 1 1 la\ i» ed un autocano L incidente ò accaduto 
2 ih! pompaggio sulla stiada piovincnle liancavilla lontana 
" Gai osino al! mu uo con quella clic collega Ciiottaglie con San 
Z Mai7iino di San (nuseppe Altre tic peisone sono limaste fonte 

- Lmdustnaic Luigi Salvai un c uno dei fi iteli) titolili dell 1 
Z omonima ditta piodulti ce di eletti «domestici Luigi Silvaiam 
2 c sua moglie Buina R ita Goi un ivevino cntiambi 10 inni 
« Il tci/o motto come si e dotto e i! i appi esentante della stessa 
Z ditta pa la zona di Bi alisi l co Giuseppe Riuso di 11 anni 

- I fonti non gnu sono la mogie de 1 i appi esentante c 1 due 
I conducenti dell autooaiio 


Strana vicenda di una recluta 


Tenta il suicidio e 
lo giudicano disertore 

PAI TRAICI 1) 

In imitile di levi d slin/i al C\R di Baieimo Robe ito 
Alai incili eli 20 f nm on^in ino di Nomi (Homi) e stalo ano 
stato ed mciminiato ai cnsi dell ailicolo 1)7 del Codice pe 
mio militale di pice pei «pioculata «fumila » 

La vicenda della quale ó piotagomsta il Alai molli ha aspil 
ti singola) i II giovane nello scoi so mese di mai za ìvev \ 
tentato di uccidasi ingoi ondo dodici compiesse di Inibì 
luuci Dopo esscte slato soceotso e sottoposto ilio cme il 
Alai nielli venne colpito di otdm di calimi della ptocmn nuli 
Lue II tentativo ai suicidio sotto le unii si chiami «piocu 
iati infamila» ed il codice militale picvede una pena di un 
mimmo di sei nd un inissimo di qmidui anni la piounati 
infermità è un ionio elio di solilo ( pu visto pa toloio che 
in guain piefetiscono fonisi pm di non «omlutlui 


Quuttio giovani imene ini so¬ 
no stati .mestali a Itomi du 
cu abilitai pei clu ti ovati n 
possesso di una piccola quali 
titn di slupcficcnli Si natta di 
I iancis Ju omo Stnnga di 21 
anni Robot Nino Rntnck di 21 
anni Robat Buick 0!e«ai\ di 
22 anni c Gaiv Noi maini Ra 
mghclo pmc di } 2 «nini 1 a sto 
na ò cominciata con una tele 
fonata anonima di una pei so 
na che assolva di avo usto 
quatti o giovani a boi do di un 
pullmino con tuga su micia 
e clic uno dei passeggon si 
stava piaticando uno iniezione 
ad un bi accio l cai ibmiui si 
sono messi illn ncoica de n 
ni lecitina segnalata e piu tai 
di hanno unti acciaio plesso 
la salita di Sui Sebastiano un 
pullmino con tuga misti nu a 
Vi hanno ti ovato dentro ì 4 
giovani ama cani che si sono 
qualificali studenti e che non 
ballilo avuto duina difficolti a 
sigimi i cnabituai la mie 
clima e stata pei ({insita e i 
militaii hanno limato n dro 
ga appena 2> gì animi di ha 
slnsli m tavolette poi (A od al 
tic!lauto m poh eie I quattio 
poi questo sono stali anestat 
e denunciali pei detenzione od 
uso di sostanze stupefacenti 
Un alba squallida stona di 
dtoin f* quella denunciata da 
un pube Giuseppe redoli un 
mplegato che ibita i Roma 
n via Bitimn 1*> Costui ìou 
hi ilinnnto il teletono i ia 
libimeli o mn arcuiti di am 
nudici ha nei untato die eia 
in insili pei suo fu» io Augii 
sto di 22 anni '1 di agito 1 > 
Sono accms Milita i hanno 
pieso in consegni 1 giovine e 
lo hanno nu appigliato alla 
clune! m tu opsu limi r ic ì qui 

Augusto 1 edeh i stato ncove 
ilio pache nubili ingoi ilo 
delle siisi in zi stupì f icenti I 
e u ab nini nd Miniente hanno 
avvide deli i ligm pi i dina 
me ionie i fi «hi il govatie 
sii Musetto » p ocm usi li 
diog i 
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Avanzata del P.C.I. per una maggioranza 
a cui contribuiscano le forze della sinistra 


Di V v 'imi- i f ndi i 
c! t I ni nn o i lui Ini ( 
Mosca milioni di pii un pm 
tano se alpe fabbuc iti ih Ile 
M li clic Oi elusilo di Iokio 
uonano con stilimi nti io 
stilliti nelle Muchi \< 1 Noni 
\l nca nei paesi di l MIC t 
ol ìt All mtico c possi!) le tio 
caie case aiitelate con mo 
bili (o palli di nobili) Titti 
nelle Mai che li banditila 
pn sonale e la migliora di 
migliaia di amo icain urna 
no negli i S \ d die Maiche 
A i icco Hall i cosi piesen 
tondo queso biglietto eh u 
«ita «•unii a cht le M oche 
si ino una gì inde inbusta te 
giono mdiistmlc dotata di 
glande im/ntiva o spinto un 
p cnditonalc Pmttoppo li 
unita c un poco duci sa Ix? 
c poi la/inni ci sin) e anche 
in uni diseiet i niisma lo 
si il ito c h capaciti imputi 
di onde mi non ce la io 
bi sta legione mdustiiale 
In \enta c la stessa coni 
piscione merceologica delle 
epoili/iom dalla legione 
tic testimonia in definitiva 
della li agi] ita e dell i limita 
tc//a dell i base indù-anale 
Ma il quid io c «incoi piu 
gì aie eh quello che potici) , 
bi fai pi «supporr un onen i 
t munto consolici itosi negli i 
anni vuso un nume io limi 

I ito eli bt m tmali i qu ili an 
die quando sono eh qualità 
ptegiata non esigono fattoli 
lecniei e oigam/zatiu pai ti 
colai mento complessi Ciò che 
domina nelle Mai che o mfat 
ti la piccola e piccolissima 
azienda fondata innanzitutto : 
sull autosfiuttamento eh tut 

ti ì mcmbn della famiglia I 
~ in pi imo luogo della don j 
na — e su tuia ìotizione ab j 
bastanza lapida di appi ondi 
sti Ogni tanto una implosa si 
nffetma sulle alti e e di veli 
la la capofila di una catena 
di subappalti e di M\oio a 
domicilio Ma molto piu in la 
non si va Lo sviluppo come 
e stato notato avviene piu 
per « gemmazione » continua 
eh nuove nnpiese che non 
per inetomento delle climcn 
siom delle nnpitse esistenti ! 

Non a caso La l alilo In ! 
piodu/ionr inaici giana e pei j 
lo piu anonima Chi si vanta , 
eli poi tai e scaipe di Poito 
S Elpidio o quello bollissi 
me di cci f e aziende eh Mon 
tcgianaio 9 Nei può vantai se 
ne pei che quelle scaipe ìon 
solo pollano spesso etichette 
stiane senz i alcuna coni 
sponden/a con il nome delle 
ditte ma indie mo anche pio 
venieii70 duci se eia quelle 
vcie Fncn/e magni o Mi 
lano o 13o ogn i I ulte ime dia 
no il giossisla issiemc a 
meta del guadagno si ap 
piopna anche dell etichetta 

II nome del piodotto e suo 
o anche questo sene a naf 
fenmie o perpetuile il suo 
dominio sul In liticai e dello 
piccole impie.se muchigiane 

L inutile due che una si 
nule sti titilli a indiistnale in 
tanto legge od c competitiva 
sul meicato intetnn e sul mei 
calo intemazionale m ouanto 
si tonda laicamente sul sol 
tosalano e sulla violazione du 
oonti atti f pad ioni non ama 
no sentite questo e < I Linone 
ensti un (ludi impit nditon 
mucligiani> ha indie pio 
tentato in una spi eie di li 
bio bianco tontio chi (si li ìt 
ta d I caso specifico del 
1 ISSI M Isiiti lo di studi pt i 
lo sviluppo economico delle 
Mai che) ha conv ihdato con 
le sue ucci che questo H>spct 
lo I i paiol i * sospetto » e 
talmente eufemistica che l U 
mone disturna eh cui sopì a 
nello flesso libio binilo chic 
de tuttavia se non piopno 
giusLiica/tonc almeno coni 
pi elisione pei « chi tiovando 
si in diffidili i ceica di supt 
i ai le magni ai limile citi 
1 equo e del giusto» Orni 
mente bel I ibi o bulico non 
si cuce che il m igguu v m 
laggiù dell i situ izion citi 
tn eh un mucato (Iti hvmo 
estiemanif il si v ou v oli di i 
1 t)pu no c pi ìpi io li ilio d ì 
quei pochi chi i il se no i li 
v ai si coni c ij i iMi it di 
npi i dell utui ino i ili 1 
piccolo inclusiti l 
In iific li sttuizioni ddle 
M nelle può essoie cosi sii 
letizzata popol iziont in di 
mimi ione assoluta li i sickn 
ti nell i legione al 51 dicun 
bie Dfifl nano 1 bhWO i 
seguilo ih un continuo pio 
cesso di cinigt iziom vi t o 
dii c 11 giom i v u so li io 
io c in il 1 )5 r ih tot rii 
nazion ili ili I! i popol izn ni 
le M neh' conti ilnm ino ni i 
l l lf)7 c in un i quota cidi I ) r 
al piodol o Ini do ino i Li i ile 
nazion ih sempie nd 1%7 
assommi vano il 2 52 clclk 
foi z< di 1 ivmo ot i up ite nel 
indtis m e 11 t»b di i s d i 
[tf cingati eh i mdusM i 
Queste ufie dicon) molte 


Con temporaneamente alla lol¬ 
la salariale , occorrono shoc¬ 
chi politici adeguati, c di essi 
l’Ente Regione può e deve 
essere occasione e strumento 

Un discorso unitario tra tutte 
le sinistre potrà essere vin¬ 
cente e obbligare in ogni caso 
la DC ad una continua con¬ 
trattazione 

Le cifre sulla grave situazio¬ 
ne economica della regione 

Perché diminuisce la popolazio¬ 
ne residente 

l ridotti margini elettorali della 
DC e l’evoluzione del PSI 
L’espansione della forza del 
PCI può spostare, numerica¬ 
mente e politicamente, tutta 
la situazione a sinistra 


cose In pai titolate h diffe 
lenza tu la quota di Ini za 
lavoro occupata ndl indiatila 
e la quoti dd t ionie salali 
denuncia in modo pi eciso il 
fenomeno del sottostiano Fs 
so poisistc non ostante I eli 
turnazione delle gabbie sala 
iiah e le loLe degli ultimi 
due anni lotte che hanno vi 
stc le giovanissime gcnen/io 
ni opeiaie tiscopiue le ai mi 
dell oig imzzazione sinché ile 
e lompeie nelle stesse zone 
«bianche» inliche ilici zie e 
passivili 

( c chi ossei va clic se la 
condizione del solto->alaiio 
non c stata -> islrin/nlmenle 
modificali ciò e in definitiva 
pei che « I autunno intensa 
mente vissuto nelle fabbuche 
mctalmr cc miche dai Cintie 
ri di Ancom e Civita nova 
non In ancori toccato i se t 
lon tipici dell industi in mai 
clugnna tossile c abbiglia 
multo c il/itimelo legno 
Questo c vcio la lotti nel 
seltoie tossite c appena m 
coi so quelli nifi] illii due 
sei tot i vena nel coi so del 
191) 

Errore 

pericoloso 

Ala s m bbc ui nei icoloso 
cuoio vtt neku chili soh 
lotta silici icile i autom itici 
soluzione del pt obietti i di lon 
do economico e p bilico di cui 
il sottos ilano e diammahca 
m tmfesiazione f i lotti sin 
ducile e condizionp es^enzia 
le **cn/a di cs^i tutto limar 
tebbe Icimo e st ignanle Ma 
essa c ippun un inizio F 
poi ; 

I q lesto intuinattivo che 
attende nsposta dalle elezioni 
ìogion ih m iichigiine Qui e il 
destino dolo M lidie 9 Quii e 
il destino nelle 10 000 impuse 
allignile che occupino il 00 
pei curio delle loi/( eh lavo 

10 inclusili di' I delle dtie 
migli uà e migli uà di piccole 
implose che di poco dilleu 
senno eh quelle ai ligi i le ; C 
delle stesse limosi mi peti 
colanti Callidi di F ibii mo 9 
Qu il t nsonima 1 1 sL kI i 
dello svdippo industiuk del 
le Mitcho > 

\l di h dille pnok tutta 

1 1 pollile i k m >oi i Imi \ c 
ck I ceti 1 1 ) smisti i ( fot d il i 
sull ipoti si die h r ione non 
pn i du i )[)( lenii ( le 
su uir gì i st giuL i111 ovi I i 
uligini p ut( (Imi illudi 
miptise dm nini mnu ( 
lo s\ dupDo non |)oli i du vi 
ime il i dii i dilli < » i iz o 
ne pu nizi tiva ( timi — 
pei iniziativa di chi dispone 
di capii di ulcguati - di 
mende gì indi e moderne 

I utto ciò > li i lungo <_ dolo 
toso mi lo leggi d 1 cipila 
lismo non ennoscoin thi/io 
ni div u se li hit i s il ii nli 
poti! riluttili ì Lmpi dd 
ti iv igho m i molto piu in 
la s u t impossibili ind m 

Oli non e questi li sede 
pei ipuiL discissioni temi 
die ( i si può Itimi uè tutt t 
vii i sottolineait un litio 
che se tulle M lidie imi 
< t mie il he di ti» I ( n 
p imi m ) dim ni iti 1 1 uit 
un culo pedonile de.m cu 
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stimo doiotco fanf tmano il 
bisogno della legione la ne 
cesiti dell istituto icgionde 
sono ma'uiati pn elio alito 
ve c. anche pei che nell ti tei 
vento della Regione si e vi 
sta la possibilità di mbocca 
te una stnrìa dello sviluppo 
indusLtale divetsa eh cimila 
cospaisa di cichvcu che d 
capitalismo tende con li 
« spontanei»a » ddle sue leg 
gì ad indie ite Lui stiada 
cito topponilo il limite ime 
cettabdc del soli risolano if 
fi onti conIv.mpoi ineamentc e 
sciolga taluni nodi ci echio 
fot mima di sei vi /1 ptescn/a 
delle piPecipaziom statali 
associazionismo oigamzzri/io 
ne di sbocchi di meicato mo 
difiche nell uso dello situinoli 
to fiscale eventuale fiscaliz 
/azione discimnnal t degli 
oneu sociali fina sltada elio 
non veda come una paccotli 
glia da buttai via luti i la 
tote di implose e aziende 1 1 
hcos unente costi iuta in cui 
to anni mi patii eh questo 
piti intorno di capaciti Ino 
talivi e unpienditonale pu 
liiot iuscii e chi limiti attuali 

Si Latta di utopia’ Culo 
mollo (o tutto) dipendala dal 
tipo di legione clip «i cosimi 
ì i dallo foi/o soci di e poh 
tiche elio m ossa domine lan 
no Mollo o tutto di pendei i 
dal posto e chi molo clic in 
un nuovo sistemi di ilio m/e 
ìpeito i tulio d ceto medio 
pi riduttivo iv li la disse op< 
i na Ma li possibilità eh uno 
sviluppo chvetso da quello 
speiimentito alti ove esiste 
ohietliv ini nle nelle Muchc 
I J u convalidale questi allei 
inazione basti iilletleie ai 
potui che la Regione In o 
dovi ebbe aveie nel tettoie 
igi itolo c d condi/ionanunl 
che su tutto 1 destino dell 
Muche (e dunque sullo stcs 
so «ulunpo industink) esci 
cita ! ittuale silui/ione dei 
le cimp igne iiiciichigiane I 
vii unente i zzai dato coglie 
le uno *=tietto nesso La d 
contiatlo di nit/zadm che 
nelle Mai eia continui i sol 
locate 1 igncoltuta piu che 
in qualsiasi ilLa legione iti 
luna e un cello tipo di 
azienda industnalc famihate 
nell t qu ilo ton esisto nnm 
ta salali de c otam eh la 
voio ; Ld i voi amente un 
caso che un noscheiecc i che 
tanno cipo il gtai do cenilo 
inumalo eh S Ri norie LI ( del 
I tonto si ni i ovino piti pati 
culi i ippoiti di pmpi dio 
di livoio elu e sjsio to udii 
iziemla coni idilli nuz/idii 
le f Il mollo III i pu i piedi 
il v ivo h me // idi i t nelle 
Mar he tu i pi ì i pn di i in 
tua (contini e non solo la 
agi Rollili i 

Lceo un lodo die solo la 
Regione può i divi scioglie 
te La Regnile pei du non 
Insti scnvei in uni kgge 
che il conti ilio eh me/zidm 
e finito e non Insti lappine 
\\ lotti pet la ptopud i dd 
la tuia t condizioni come 
n k liti pu il contadino colti 
v alene Divi nulo piopi timo 
il contldmo In bisouio di ut 
ente ì e gioii de ignudo che 
vuamurie li nuli hi biso 
gno d c ipit ili e i iste n /1 
t« me i hit ,-n i li f i m 
n n I Itili i il li n i 
cn/iemismu hi b se gno ui 


cenili di iaccolta e di con 
suvazione elei pincioni nei 
quali i monopoli induMmh o 
i glossi mlunicchili nui esu 
citino il Imo domino o h 
Imo funzione eh usi ni L 
qui solo 1 1 Regione può m 
tu venne* con istituii stili 
menti nuovi de mori it v. mieti 
tc conti oliati eli cip disine 
di St ito In issui/a li una 
piospclLva el mieI\c ito el 
questo tipo li stess lotti 
pei la t ti ì listagli i Nelle 
immoti! oggi qu indo t me/ 
/adii discutono con i olliv i 
ton duetti finiscono Loppi» 
spesso pei conclude io che la 
condizione ielle eie gli uni c 
degli alLi non c nv Ilo di 
voi si e pm piotcst melo il 
ili scoi io il fondo pei i isse 
guai si intinto ì liittm tu 
tmano in puzzolente polligli i 
sui campi i ca\olitoti pag ili 
al contadino fino a un mini 
mo di 8 Ine il chilo (1959) 
menile lojciaio i venti chi 
lometn di elisi in /1 li ncqui 
sta dopo h turili i dei glossi 
«rii (e dopo h clislm/ioiie eh 
una paite del i accolto) a 1 >0 
lue al elido L 1 esodo dilla 
ten ì continui in fointc disa 
stiosc 

I que sto I < poi > sono 
questi i nodi elio vanno d 
li onl rii Scnz ì li folti sda 
naie (v de 1 1 pe n i eh i ippici 

10 con cslicma clini ez/M 
non cc clic d gì nei ale n 
stagno e la messi in elisi 
sciupio piu lipidi dillo stcs 
so unpieliditene che diteli h 
piopna siivi zzi \i muglili 
eh p(ussitismo olfeili per 
qu delie tempo dal sottesila 
no Ne li tlissi, oppi ni (ve 
di li icedute esplosione di 
colici i di Montili ano) i piu 
disposti a concedei e cjm sii 
mai gnu 

Esercito 
di riserva 

Contempo! incarni uh. ili i 
lotti b rimali lutimi or 
couono sbocchi politici ide 
guili 1 di essi lente icgio 
m può e deve essile ocra 
Mone e sliumenlo Sen/v 
sbocchi politici le te^si con 
cfuiste s limali saiebboio con 
tmu unente mnul liti in pi i 
mo luogo chili coneoi inizi 
cicli (selcilo di usimi costi 
Unto chili m ino d opu i 
espulsa sui /1 pio pillivi ehi 

1 1 i imp ign i (c m p ti Leo 
lu i d di i moiri ign ì ) c spini i 
vi i m) I Nell litico km,, ) k e ili 
eo le h popol i/ioni si id 
eli il 4 ' r in e« 11 \ di un i qu il 
e hi ^ live zz i liuti i di 
medio o tignili ik e orni 
pumi tippi con 1 iggunli 
dell i st inz i d i sub rifili ut 
dui urie I i M igiene e stiv i 
M v i he m m dive ilici ì ope 

i n o il tu t ini Se v i m ili 
si i ungi 11 i 

I i e )iis m \ >] //i di I i uolo 
du h Re un pii» i oh et e 
i el II i i n I Min Ile pm 
che u ite legioni i ciò spie 
g i in ck 1 1 ni v i pe ielle tutte 
le I >i/c p htie lu he e ) liti i 
q i de Ih c >s ì mi Ut M 11 clic 
libi idi c Missini non h inno 
ih ppmc il p u 1 uni ni 11 e ) so 
n > nz i i sit iz i i i in di 


m h y n in e 



f V Macerata 

^ 9 

_ 

Hpopol/ 

1 362 oc 
V CONS 


POPOLAZIONE 
1 362 000 
CONS REG 40 




giov inissimi i il pi ino regio 
nik maiclngiano ìeelitlo clal 
I ISSI AI h inno c ntnbu to con 
tesi eh lautea che uni volti 
t mio sono si i v iti i qu licosa 
molti studenti dell i f icolt i eh 
1 conomi i eli \ne on 0 In p u 
te e furilo chili h litighi del 
k smistic e in punii luo„o 
du comunisti b litighi che 
111 finito pei impegnile si 
ìlamento nei pioblemi dilli 
piogiammizi me quasi tut i gli 
enti locali 

La Democi i/i i ( listimi 
ninchigiani mei ilei ebbe un 
discoro impio non i caso 
e la Demone zìi Ci istmi ì da 
cui c uscito I inibìoni con 
d suo governo avventiliistieo 
del I960 e da cu c uscito con 
1 opi i i/ionc av v i ri i a S Gl 
ncsio Un piovmcn eh Micc 
nta) il sogiet mah) dell on 
folla ni Le due soitite pm 
(Incise tn loio h inno un de 
nominitoie comune I illusio 
ne eh liscile el i ci isi soci ili e 
politiche piofinde con open 
/ioni tiasfoinusl che con coni 
plotti c accori! di pah/zo Di 
esse vini li pem eh tornile 
a pul ne II < p istiee io » eli 
S Gnu sio può dittivi! estete 
pi oso come simbolo del ten 
lituo della DC nelle Muchc 
eh indossilo vesti piu giov i 
lidi c moderne e rii mosti ai e 
tini celti clispon bilri i Miche 
in polemica con vecchi noti 
bili veiso uni poh ic i iifoi 
mistica 

In p ule ciò c imlt i di un i 
spinta i smisi i i dell i stess i 
Ime detnociisti un i dii mo 
ni»o venuto dilli folte avan 
/ita cMulinisi i de! ht e del 
()8 In plite e dovuto d fri 
to clic 1 1 DC m Ile M nelle 
li i poco o ni idi m mg ite 
i de-rii i I i k tloi rio mai c hi 
gì mo i i iccollo ceniti ipposto 
titolilo 1 due pulì» di ideiI 
minto d PCI e m d P1 <■ 
elei voti ( W> 8 con il PMLP) 
c 1 1 IX con il 59 I In que 
sti poi e c n estienn fimi 
meni 17 mie in un ole! tot alo 
ibliist m/i st ibili/7 rio riloi 

10 il piee >! > FRI che ispn i 
id un seggio nel i legione) 
c abbi tan/i fluidi urie ilio) 
no al Putito seni ilnli c il 
Pulito soc iride tuoi lille o I 
m que t ultimi din zone in 
(lue /ioni ck II i le U )i ri » che 
nel f>8 hi dito il P9 il 
|) u (rio s k i disi \ unii ic ito 
i conti i il 11 9 di 1 Pii t) che 

11 IX ilei ulte 1 UH sp 1 / ( 
m p u i to-vie e h indo ne 11 i 
cI e rie i di Oi 1 uid m pud 
i mipu neh i hì il PSI 

Qui i ii ic i di sp,/ > o 
I I il h m > Mi < i pi 

n il h I)L li i h s » o 
n i \ neh I I PSI di un 
PM I \ Ri 1 1 limi li ì e >n 
I ri i ne iso n >1 ) n gl ni 

I m ii m di un PSI e ih > 

Mini n • uh d P( I ni >lt 
conimi i n pi ni n ) P 

su ) spieg ino l p id > t (on 
cui si p ti h ri 11 1 1 pt i so 
n i r i i he luti i\ i < on u ) i 
(om n i in ) n hi i li uri (i 

De ( <>e i i Me il » i ( i U 1 

luce > sp -ni) m eiili 
e itilo in in e I I Mito 

e Miei eh i de m h i li — eli 
I h rio pi i me Ite uh ili 
m i s m i ri sp h 1) [ ) 11 _n 

n i e Sj uni pi i 1 liti d i i 
pi \ nc i eli \iu in i N p 
v i i ii > nn n n il 
\ I I IX D i 1 p ino 

III 1 ìli ) I HI M 

\ q r u )e ) li s n sL 1 


Ascoli P 
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democHstimi usciin spesso 
eli fai solo eli spalla Col n 
slittalo che u documenti ufft 
ciali sulla piogtamm i/ione e 
sulle pi ioi ria spesso non ne 
gitivi continua ad tccompi 
guai si nella pillici di ogni 
giorno tutti la \cecina poli 
Ir i ile m )t ì isti in i eli nle 1 1 
li e ’ocilistiea fondati sulla 
Ik ile conti ipposi/ionc eli cim 
pmde eli pei eoi so stndalc a 
pucoiso stiad ile Politica clic 
costa ilio Mai clic un alto pie z 
zo ma clic tiova nelle con 
Ladch/ioni non molto nel hi 
sogno di sovvenzioni e igevo 
laziom un coito lei tono pio 
pi/io F difficile tutlav 11 gio 
caie impunemente a «smi 
stia» Si iccenelono spetan 
zo si alimentano tt’cse e cei 
te cambiali pinna o poi vei 
lamio a scadenza 

Posizioni 

chiare 

Si deve ossei vate La lai 
Lo clic la contempoi meri i 
delle elezioni legionari con le 
immmistntne c 1 esigenza 
dunque eli fu e un disco] so 
mutino pei ditti la legione 
poti ì questi volti none in ig 
girti diflieolt i li giochi loci 
lirici tipici dillo battaglie 
ticitoiah democnsLnne 

Queste difficoltà poliebbeio 
esser utilmente sfiatiate dal 
PM se con ìiriolligen/i si nino 
vesse ulli sti icla vet cui 

10 spinge tutta uni leva eh 
giovani dii igcnl) ci estuiti al 

1 1 seno!i eli Broriohm II PSI 
tuttavia omLi i piendeie pei 
oi i posizioni clune e decise 
uulhndosi nel iinvio il eiso 
pei e iso) e i ischi t di p ig u i 
un in tei oh piez/o pe t uni 
e lutei i di U rii di cn ati i il 
eoli tritici \nche pu questo 
dee isiv e sai nino 1 izioni la 
iniziativa 1 n inzita dello 

i Ue du comunisti 

Il PCI l Dille Muehe un 
putito m iseisi clic può e 
dive indile rivinti Ui DC 
! icl melo di potei e olisci v ue 
li poi coutil ile rii! 19t>8 (e 
uni di noie 17 seggi su 10) 
o d potei dispone cri ridi 
c lugli se *gi ti i PSI PSL 
e PRI < rii!) ri in? \ sicut i d 
potei impeli ìt ilìe M nelle un i 
„ uri ir m ili di e ondo si 
insti i Ma dia si qqi ih maq 
qman a w i < os/i/mse min nn 
o ta(ol) in montili) !( da n . 
mmiiM in numi in ami utt 

i polita nini nti I i b ut ij,|i \ 

< ! Ili l (1) OC Ut I 1) isl i 

un i n n ii 1 1 < ( n in/ ri i eli 1 
PC lidi in de h IX » di 
IM pel pm ili o il (!) 
h i ni n ì i un ) p i un n ì 
i smi d c ip le I e m 1 
zion ir f >i me nd tut „ i 
si k.pp fin e d p >it u e 
ul uni iiqainan t ei/iiifu 
(i tutti U | »j r/r II i Mimfn 

Stipi itti O IH li 1 1 1S( ( >si| 

tiRii e di 1 i Regioin n 1 si m 
so miri it > ti i tinte k smi 
de p rii esse m \ ( ìoe lite o 
abbi gir n igni t i ili DC 
ili un i c ni n 11 e )i ì u i/ > 

ne I qu n ! in ri ! niLv i i 

iv \ t nu ) n un ilei i in mi i 
rii Issi M e pu I un 1 C om 
1 ri ) t in I li i mici un 
n i/ i 1 di i il e (lisciì 

in n A i il uh n )t i i 

I uciano Barca 


Belgrado respinge 
le illazioni della 
stampa atlantica 

La flotta sovietica « bilancia » l’aggressività israe¬ 
liana e la presenza della Sesta Flotta statunitense 

Dal nostro coruspomlente 

BELGI! V DO, 15 

Qual o la posiziono iiRosla\a sul Moditoiianon’ I.'inloiioRaluo u attuale, 
in lela/imio din li <.iinpaRiia inliapiosa ila molti Riomali doli’I inopa atlan¬ 
tica, i quali, all insegna dello « sloRan » «semino pili lussi o mono amoi'i- 
tam nel MefliU i tam o > tentano oli avallalo trono molto a/zaidatc citando, 
tia tallio Imiti bolj'iadosi La nnslitica/ione e evidente, in quanto, come è 
noto, la JiiRoslaua socialista non vede nell indipendenza e nel «non allinea¬ 
mento » un semplice mo — — — - ~ - — 

monln lillirn nn .nini )us >sl u n cole i di supoiuo I il dio limili san n pioli 
niemo UUUCO, ma «lilla coni ionio dei lilocdu noli hot In i ionio un suiioss) smio 
111(1 ,* (soiiopz i il i Olila o nu diti 1 1 mio i o li contoi c nz i Ino. h piosnnti is < nz i do 
loIloR in li sassi siculi zz i p u | s Snhim cnulomu »li oRizniu àiili conloionzi tloi 

(Iti pitso v \iuhc sul Midi onesti impostazioni Sbiplnno non illim Ul nel nionitnlo 


(Iti pu se. ìihIk sul Midi cjuosli imposloziom SI) Diinno 

0 nncl] quei fiioinab cht .en„ 
nnie di tncc » 110 ()l ul ih//uc le sue posi/io 

4 - » 4 '*> i’u» ^ ; qnono 

>' icomee de II i s, 

tini diclnan/ionc del picsdon 

t o ilgonno Hunicdion in un- 

ti i 1 riho si rilcun n i die pc i 

noie un ni no di pire oe >■ i.i . . 

ani, oltonoio I illonun uni n n j[ dlbatlltO SUI teDll 
rk 111 11 lite sii mieli non in 

que o ck IU Imi nnlit ni sdì -- — 

n or in Itili i n I il) i ( n 

Spimi i mi clu OKI (ho in H l, B ! 

nmz t io i ìocossi io mi H Ol OOS0IT8I 
coopti 1/iotK io ile I i iti 1 ****mv*fi*mm* 

p lesi (il quest nei ne iute IRE ® ff* 

leso, sondili di fi 1Ì!*S l‘imi'1 

\inlogmunlc se i vcio du WMI8M H SBvB I 
sul piobicnn di Ih picscnzi so 

ò''inolio là,ir; ,l “'^ , ;'(Soluzioni nuove per nn, 

li soluzione del mobilili vini 
om colleglli i quello rifili 

lutuuiizionc adì )„K siom Dalla nostra reclamile 

IS1 1CII 111 ! 11 p 1( SI U ibi I 

qui che sci ndo gli o s<i\ iloti MOSC \ lo 

jugosliu i rdo h ^iii lidi ì TI chscoiso sui pi olile nn ( 
zinne del coni ionio niellici conomiu pionuneirio I litio 
lima In li fi indi iwknzi «mino 1 Kuhm di Hitznu 
Il piosonzi sm Oliti < siili in a.,lo nomo („.«,, .,11, ri, 


questi impostazione Sdigiuno | non illine rii ne) moine ilio 
q lindi quei giornali chi lenti ) si» sso in om il in msrio degli 
no di utilizzai e le sue posizio 1 sten de h i? M Ri ni giungo 
ni m chine all infici •» clic u \ i i D u I s Simili 

ir AT'a 'irì'aT Franco Petrone 


li dibattilo sui temi economici 

i problemi non risolti 
dallo riforma in URSS 

Soluzioni nuove per una società die è cresciuta 


qui che sec ndo gli o sii\ Hoti MOSC \ lo 

jugoslm i 'i i de li «.iti din i FI chscoiso sui piolilcnn c 
zinne del coni ionio niellici cononiiu pionunento I litio 
limo di k gì meli potenze g 10 ,no i Knkov di Rrcznev 

M’ 1 ™,-' 1 sl,n ha dato mimo m«oi< all) eli 

lidi soliecit li i di pusi iiihi . .. <i, 

come n gì ne ili ig u ss vili "«cir^iom in coi so li i gli eco 


fonie Ugino ili ig lessvili ^ 1 , ^ , 

isnelnnt piote (ti digli Siili 1 omi 4 -! i sovietici il ()U rii ( 

Inni Neh pu cn/) i 111 liti strio upetuio limilo i cc i 

li sovietici gì min vedono c ne < soluzioni nuove» giac 


Dalla nostra redazione secondo Ricinim saiebbeio 
(|iiesu il destino delle «i/rii 
MOSC \ lo (j ( piccole ( «povuc utili/ 
FI chscoiso sui ptoliknn ( /none rincori staisi delle 
«nomici pionuneirio I litio n «, 0 ( oduttivc lincei lo 
ioino i kuhm di Ric/ikv colkgameirio Li i p dii «in 

a dato nuovo vigor all ì eh mn ]| delle s ugole izh irk ( 

uissionr in coiso li i gli eco pnno quinquinink eli Sta 
omi 4 -li sovietici u quili c j0 , pjobtcnii di Ih gestione 


un filtoie e,he b lui m quel 
h della Sesti fotti imeiicini 
F questo un I rito di cui bisi 
gm (enei conto si dico a 15e 
M ido inette ilh luce ck li 
Hit mi nven menti i del 1 » esc i 
litio» inizi iti d i iv nz oh 


clic la società sovietici e eie 
sellila e < non e piu possi!)] 
le du igei e alh vecchia mime 
i i Che la società sia eie 


rk 1) i iomenti izionc del) i pio 
du/iont c quelli de)] i * noi 
iiuliw del ]\s oh) 

Pai landò poi de) livello m 
sufficiente della pioduthv ria 


scinta facendo invecchiale I* 1 ' 010 Biciuiin individua 


le stuitliu< e. i melodi di di 


isi ioli un contio il (cintolo n/ione d) un tempo lo (limo 


egiziano | su i lo stesso dibattito in coi 

Mio steso modo gli »igo so clic si pi esenta con un un 

siivi seguono con mo 1 i riUn tiglio di pteiposlc c tn lituo 

zone le vicende cipiiok pei hzione di posizioni limitala 

r^r rv^sar,"™,™ i; pi 

Iim nel Mortimi,,™ rlopo 1 n collom ' L1 clel UlU ,° 11 '""/, 5(1 

ve rio ni pilli. 1 m io i< emiin v icopi esidentf de) C»o 

pi omessisi i ni l ibn \ eh spini sul minici o di oggi de i 

v(de m (pie to uveo mono e \ l < onomieeskata Ga y ie1a do 

ni li scos i che e so hi np po avei de lo id esempio clu 

pi esentilo pei 1 equihbi o del , pnncipi sm qn ili ci si c 
rfmzn noi \T« lon iik , uni, h , SIll , K ]] c l ilxinic la n 
loi. q Minzione doli i mn (li , nim , 

Dillo rtolli MIO 0 fidili Sodi 1 , 0lnld economa*1 Mino san 
flotti di nuovi punii d ipnoggio ( ‘' >:> a ^ cinia ! )C1 ° clie « \ i 
li Jucoshvn ì sponde i Inde» sono aneoia molli pioblnni 

do il piopno nfnilo dell) poli non ìisoliì > j)ci cinduricic 

ti i dei bine clu e i ptoponendo poi pi elidendo posi/one con 


uni delle limoni del Icno 
meno ih I latto (he n ic din 
ic aziende sono mtc ir ss ilo ul 
iv eie piani pi orbitivi i) piu 
< bassi > possibile < uoc I i 
cilnunte laggmngibili pei a 
wjc cosi la sicmczzi di ot 
leicic piofilti aziendali pini 
tosto liti 

Souetskaja Rosma alfionla 
sciupi c oggi questo ultimo ir 


po avei de lo id esempio clic ma ptoponendo in una (oi 
i pnncipi sui qu ili ci si e nsponden/a di Novosilnisk 


1 oima economica sono vali 
di» affeima pcio che «vi 


uni «nhi/ione incoi i piu i i 
duale si ti allo ebbe di eh 
minale do) tutto ) rituale lon 


sono aneoia molli pi oblimi do di incentivazione picviMo 
non ìisolii x j)ci cmcluclcic dilli nfoima de) fife e che 


ti i dei bine clu e i ptoponendo poi piendendo posi/one con scrii i in base agli indici 

h li idi/ionih polii c ì eh i non Lo quegli ocononns i che ì quantitativi («oli i piodu/ione 

allinei monto ^ 01,1 ^ 0IÌ1 ° ( no suo pueie iti i ib ni oblici o poi soslilunlo con un fondo 

lo molti piesi dd bacino me un ccccssiv ì unpoitmza al d incoili i\ azione basito unici 

diteli nioo rCqiio F bino ... 1 .... I 


R UT Ih , tT n Turnsìo 1,1010 <kl V, kllc 


M hocco) si nf inno 
n ioptio in visto di un ni in 
ciò del non n) nc amento li 


gì economiche nelle società 
socialista 

1 pi olile mi <non ì isoli ì » 


mente subì pioduttivita do) 
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i minuti che hanno 
cambiato il mondo 

Sono quelli scanditi daiI’oiotogio POLJOT al momento 
della partenza del primo satellite sovietico verso lo 
spazio Gli orologi POLJOT (per uomo) e CHAIKA (per 
signora) sono prodotti d’avanguardia sottoposti al 
collaudo pm severo quello spaziale 1 Di altissima pre¬ 
cisione, costruiti con ci iteri i ivoluzionai i in fabbuche 
imponenti, sono selezionati o controllati eleitromca- 
mentc Continua in Italia il successo degli oiologi 
POLJOT o CHAIKA venduti con certificato di qaianzia 
e a disposizione del pubblico piu esigente, in una vasta 
gamma di modelli e di piezzi 

POLJOT e CHAIKA i primi orologi collaudati nello spazio 

Visitateci alla FIERA DI MILANO: 

IV $mm * PADIGLIONI 27 - STAND 333 


! rnpoi tati c dishibuiti in esclusiva da’ 

-* (Mwn zonon 

NIVOR 

Via Laiga, 31 - Telefoni 86 64 00 - 86 57.H ' 
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l’Unita ijicn eili 1 ò ( pi ile 19/0 


Siamo con voi contro chi vi tratta come «numeri» e come «voti» e non come uomini 

Coltivatori le vostra lotte sono le no stre 

w imi wiiwhimim—■■—— mi — — lumina 


CGIL 

CISL 


al raduno 
di Roma 


C(il[ C ISI c III hanno fallo afliMiio .1 Roma 
un mamfislo c ninnili' in nuasioiu iltlhi mamfosla/io 
no oinaiu/zala pii okKi dalla ( nuli di 1 a/iom dpi 
1 itll i \ aioli ducili Qui sio c il listo mli'ni ale del 
niainleslo 

Bum nuli a Ruma 1 \i cnltiv limi rimili torni 
nu 1 1 Rum 1 1 I,nomini il ili,mi rh 1 t ampi rii Ut Idi 
hi 1 111 ( rlr>j*|] ullui 1 appi ostinali dalla ((ili C ISI 
l II poi ermo il Imo t alni oso saltilo Pei t ho tornimi 
ioti 11 ss] lo) ano 1 lai ni Udii dm rampi 1 rpulli rii III 
liblpiilip 0 cicali itllici ooimini imo lo \olonla di 
lisi aliali una posi/iom di suhoi diiia/inni pii mi 
Clini 1 eoiidi/ioni itononmho e sm ioli comuni diurno 
osscu li lotto pii \ mot 10 lo usisi n/i al pinci osso 
rii tulli 1 Ine maini 1 Siamo con un contiti il pallina 
Usino chi Ostatola la rosila irilc paitrcipa/ioni alla 
snlu/iono chi rosili pioblemi inolio chi continua a 
lialtairi come numi 11 1 come coli 1 non ionio 

uomini usponsabih parli om dii Imo arronno pii 
clic ( Olirmi rlu no 1 si difi odono 4 I 1 inloiossi citi uni 
arimi moti ndoh tonno gli opti ai 

<Io\osii lotti sono dimenìi le nostu lotti ipicllo 
di 2(1 militili di larmalmi italiani chi si ballimi) poi 
miglio,aie e oontli/iom oconomithi 0 sociali del Prie 
st e consonrlaie la libi ila e la domona/ia Siamo 
cpnncli pinoti ad unni le noslu allo restie Im/c poi 
conquistale pensioni assegni lamilian tialtaminti 
di malattia non piu rlisciiminatoi 1 I appiora7iont del 
le leggi stilli alidi m/o agiauc sul Iolirlo nazionale 
pei le ar r 01 sita alinosi ci ielle sul t udito agiai io sul 
lo assot la/iom dei pi orbitimi sulla 1 donna dogli enti 
di sviluppo sulla linan/a logionali la 1 donna della 
Fedi i consoi /1 1011 la eh nini 1 ati//a/inne dii consoi n 
agian il 1 al Idi/ amento rie II UMV lo sviluppo dilli 
loimc associative hi libi 1 ali//a/n delle alluda 
commeiciali e 1 inconlira/imic pubblica eli lotmo as 
sot iato 0 0 consolidi di disti ibu/iimc Inumi ilio dilla 
spi sa pubblica pei 1 piogianimi eli sviluppo agncolo 
icgionali e pei 1 piani zonali » 
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II processo unitario 
avanza nelle campagne 

Le preoccupazioni di Bonomi — Liste unitarie per le mutue dei coltivatori diretti — Rivendi¬ 
cata ìa riforma dei consorzi agrari — La piattaforma delle tre Confederazioni — La testimo¬ 
nianza di un contadino « bonomiano » alla conferenza agraria nazionale promossa dal PCI 
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Il coltivatore 
diretto 

è un cittadino 
«inferiore»: 
di chi la colpa? 


Se un coltivatore diretto lavorando si frattura 
uni gamba, I INAIL gli corrisponde un'indennità an 
nua pai! alla meta di quella che è prevista per la 
gambi fratturata di un operaio 
Un coltivatore diretto malgrado 11 suo lavoro sia 
tutt altro che « leggero » rispetto a quello di un ope 
raio va In pensione all eia di 65 inni (operaio a 60) 
e la donna a 60 (.operaia a 55) Per I issistenza ma 
fallii il discorso non cimhia si pensi che il colti i 
valore diretto non ha ancora diritto alle medicine 
menti e può usuffuire dell issistenza ospedalieri solo 
nei cisi gravi 

Ed infine gl assegn familiari Oggi li legge pre 
vede 20 nuli lire fanno per i soli figli a carico ' 
nemclie una lira per moglie e genitori a carico Bo 
nomi dice che la colpa di questi situizione ò degli | 
operai 

I u \ i oh d ulti iiiul ii Uh i i i i < <1 I 

\un tic ì oc ui cnc Doni m li < n > c i> ut, i () i i 

ni k c (le iu et I ni n ti lei co i >e I i 

Il H i 0 ) ( i lio t i gol c d l\ ) i i <> < s i \ ) l 

sii In dt piti 1 dol ( i hoiiom in ì ohi i c v ito li) > cf * 
q n ti uH ini 

I ( pi epos t di kg dt PC I U i lt i ì in t i il ' 

/ limenU la corni / ot c pu v de n/ i i i ( i/ i le cu ( 

tu don diulti sino s ite sciupi c dote ite con il \ > le 
ni n in t della I)C d Monom 

Non si d mcntichi c c |i ) o i t leu e k I \ ( c • 


lo n m snn comunisti Min un fil i 
colo uno di quelli che coi chiamale bono 
m ini Sin siilo n\ liti ili i volti coi 
lutn/i c s ino \ ( n ito pi icln son i con\ in i 
die nelle c impegni cc bisogno di molte 
cose mi sopì attuti» di unita \ncht Li t 
b incili c toss Mi oiio con\ mio di questa 
incessila qu indo li tifoima di II affitto c 
diventata uni pi > pettiva oncieta La 
piopostt di legge del comunisti Cipo h 
c del dimoctisttano De Mam votati chi 
Sonito m v i buie Come me li pensino 
centinaia di coiliv itoli del mio Connine 
Quella pioposta deve diventile leggt il 
pu ptesto Si uno a li u i alh cmkuen 
/i -igrauì n i/onait del PCI 

FI discoiso rii Olimeli cosi si (hiama il 
contadino chi sta pillatilo dia ti burnì e 
die vient di Pavn ( s inoline ito da un 
lungo appi niso 

Ina vice ronggios i ma isolali 9 No il 
contadino < bonomiano > che pari i dia ma 
nifcsta/ione del PCI e la dimostiazione 
piu evidente del nuovo che viene avanti 
nelle cimpigne Bonomi dee ni alluniti 
•un 1 it ih no allunila opu n contadini I 


stiirnienti //i il nnlconttnio Oilindi in 
vece clic nn contini ) li c pu (Invìi » 
s ostlt n< ì c >nl il io f qui li v lt i il 

pu Ini u uni B »n ni non 111 i l uh 

i i mii i bbn int ico min ist i nm siti t 

pili gli cfkUi ti un ternp 1 >t ,Ji i 

•vcc ancoi i eh togheisi h -ani lisi i/ »nc i 

punite 1 inclis( iplm ilo D( Mu/i min 
d nidolo i fai e 1 sottosegittmo di indù 
stila Ih legno tloppi I un nome i 
quello di un comuni li quindi vi lui il » 
I intano d ili igne Itili i Non imputi m 
D t "Vlai/i che ( pie-ochiile clelh Codili Pi 
di Pidova non si t quioi mai inten u i 
eh litio 

Ot laudi non c chi un epistilio I unii i 
uin/i anche ih Ile campigm I i stessi 
c Hisull i/ione in coi so lei )' i innovi d 
consigli di immillisiì i/ione ih li m iitu 
contadini pi (senti delle g issi in iti 
Che Bonomi cuci eli nisconchu uhi i / 
/melo diti e dillo idi neh bilie t in d vitto 
in sempie meno communi (e il) t 
( oldu etti t incoi i 1 itg ini// ì/ion pu fu 
le mi non c piu seni le i su ln/i 

Ce uni conte sti/om die vi ìc i\ int 
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1 1 1 m l 1 111 1 

ine Ile. il 

\(ll to 

(f. Olio 

i id / on i mente 
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l i oih n i ( liti c >i (]U( 1 i uni un e 
pu qiusto comi)Ulula con biogh e ir itti 
li i n gl un ilo 11 posi/ioni piece de iti I a 
uniti ì \ uh/ n 1 h inno imi coi ìv itoi 
cidi \ k in /1 quelli dille \CI 1 eie i C ISI 
< de 111 C ( » 11 I no scimi munto Ih In 
ipeilo gli occh i puwdi) ( 111 dati 
( >t ig no 

M i 1 un i coni ni il i i\ m /1 uk lic pi i 
ì li i li olile mi \ Fumi p« i in /i in\ i 
I I (ornimi, insù i t inclusioni dell i 
c ifucn/i ìgi un 1 1 consulti ominide 
eie II ì^i k oitut i m fimi» pule Ulivi i 
t Ippi sentimi (Ielle fi v el se < gali li i/IOl 
i >m ni me. da sind k ili du lnoi il in eh 
Punt \ Budno ir l bo ognest i giovali 


della Cokliietti insieme ai giovani delh 
\Uean/i mei ono insieme un inteiessante 
< Movimento eli giovani coltivatoli» pio 
motoie di vane iniziative unitane \d 
\sii \llcan/a e \CLI chiedoin un Pondo 
di soliduieta nazionale che indenni//) 
unlmenle i viticollon colpiti dalla gnu 
dine c ciilicano il piogeno goveinativo 
\uht ittoino al salununco e\ Gibeiti 
Boielh si ned un laigo scliiuamemo Uni 
coopti itiv i d coni idilli lo pidev ì e 
chude i fimn/nmenti dello Sialo sulla 
bisc di un piogelto elabotato dai tecnici 
dclli due dive] se oiguu/za/iom piofessio 
n ili compì esc J Mleunz i c h Cokbioll) 

1 uniti va uinli indie a livello delli 
loi/e politiche \ Massalombnda comuni 
n <km elisimi) oculisti socialdemoci i 
tic ( upubblx un chiedono insienu li 
tiloimi delìi I edoi consoi zi 1 ledigono 
in-.ii me un ni mite sto \ Ihlogn i d i 
« mie un/ì del CRPP emiliano (Crii CIS1 
e III chiedono h Ime chi monopollo 
icc infoio \ Cumo le feden/ioni chi 
PCI PSI c PSIl P oigun//iio un impoi 
tinte convegno sula moni igni seguito 


con intuLSsi indie ih due fi /e poi ex 
1 poti omino coni imi \ic incoi 
Significativo il fitto ch< lo ut coifede 
n/ioni CCiII CISL e LII pu li p ima 
voti abbuilo icdatlo e piogeni ito m do 
cimento al governo sui pioblonu a (ini 
Oipino eh l Podoime/zadiì ( Gli leda 
col iv iton CISL e PICI MI II ibbnno do 
ci o di promuovete insioiiH poi il a 
He ma una assombh i con id n su de m 
pi iblonu di scoti iute Ululila lutto c <S 
m nlio si sviluppino gli ìncontii opoi i 
collidili) Dopo li F ilk c venuta li P 
io li I poi ancoi i li 1 indilli di 1 ali 
lirico o cosi via sino ali incollilo eh Cm< 
trinilo) di domenica sensi 1 ultimo m 
ni Ime di tempo I mi/nt vi pillila eli ’e 
gì indi f ibbnche indinosi si e ben pio o 
intesi ili Lmdia al 1 i/o al Pionion o 
P non suino che agli ini/i I esomp o do 
gl opei n 1 esempio doli mimino sin ì i 
cale ha lasouto il sogno Lì politica di 
elivisione nelle cimpaglio o sotto acni i 

Romano Bonifacci 


I prezzi sono aumentati 
ma non per i contadini 

Intervista coi presidente dell’AICA, Enzo Ferrari — La Federconsorzi fa il gioco dei grandi 
gruppi finanziari -• Esperienze cooperative di vendite ed acquisti collettivi — Occorre as¬ 
sociare i coltivatori diretti per non costringerli a subire i profitti dell’intermediazione 
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10 sv ìluppo dell igileoltui i 

Mi h r odci consoi i\ (UH oggi quii 
•> ni inizi Un i chiotta du contadini 1 » ci 
dia Iuiiu 4 Si gundi I alti ì 1 iccia 
fichi nicfhpln lo vmdite collittivo I 
( hi' id ni h min hiMigitei di un i si pei fu 
ili ile glosse pulite di pi odo o e vendei e 
in Ih uligini i iondi/iom 1 i 1 educonsoi/ 
ino p essenti loi i n m cono un ennh 

11 Ut.lI//lU pel gl) se ipi del (e)lll 1(1 in 
dui i ( mi» vin cimimi mille pi \ ito e In 

i|U t l l t) e// > piu In ) e d ISpelt 1 
11 / 111 Hill liti di CI 1 pii p Ut 11 V 11 
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ri B mi in i son i i ni it pi su i < int ni n 
i ri it li un il istio (tene i t dh (i u 
\ 11 ) t Iti s g ) t) emd 1 1 e l ( Ipo (i 


I Ut ) ni i m uni i 
Iti Ve llii mio pi 


j Je tl III e il l un ) stI m il 1 ut 


I' [ h v I il 1 b ( ilh II w p tl t un 1 d 1 
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ni i hi i di piu dii ceist *tetti\o pei 

spelilo i loie) piodotti ioi //ei inno enti 1 » 
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Renzo Stefanelli 
















PAG. io / roma 


l'Unità / giovedì Ì6 aprilo 1970 


ieri, per fortuna senza conseguenze Un bimbo di dieci anni al ritorno da scuola in via Ciappi al Portuense 

PALAZZaccio Trova la madre uccisa a coltellate 

ancora crolli Arrestato l’amante: «Voleva lasciarmi» 

Uno in sala stampa l’altro in un corridoio tran- 

sennato — Bisogna decidere la chiusura del- Elena Di Renzi, 34 anni, crivellata di colpi appena il marito e i due figli sono usciti - Carlo Gallo, 50 anni, ha confessato: « Aspettavo che restasse 
edificio — Palleggiamento di responsabilità sola.,, volevo convincerla a non troncare la relazione, mi sono trovato il coltello fra le mani » - L’omicida preso mentre stava per costituirsi 


Presalario 


V 0 


ha gli 
studenti 


Altri due troll il Pi ~\//\ no io dtniio li sili M inipa 2 

e ! altio in uno dei cor dm miu ( m n no ( f< 4,1 , mi s 

bienti transennati da umpo \ solo , 1 m t no foitmto 1 mto > 
nel pi uno quanto ne! so<oudo ( <1 so ti >t gom disto non sono s 
stati colpiti dai massi di ti averi ino Selli sih stampi < w £ 
noto «ili un annoio di pioti a e 1 hnuu dfl (nino nulr e s 
dell ufficio manine n/ione subito au oh» li 1 ino 1 ih Hot tu i* 5 
ciollo t stato piovocato di uno sin munto d»)l< mini s 

esteine thè subiscono contmuanuut» pics-uom e udinu 1 J* 
In pi credenza un altro hocche'to d ti iveitmo si ni s 

staccato dada volta del con idoio cht poi la ili itficio poetili £ 

e alla simutsih di uni hauti t dopo ivi mti ilio un s 

rosone di vetro si eia ftantumato il suolo ( 1 siun/iom si £ 
fa dunque sempre piu ri ave ed t in ivate vtimienu >1 s 
momento di chiudete tulio i edificio c die hi uni* m igib l, s 

Mi le autonta ((ionio civile e Piov editonto U opt u puh 
h «"he) si stancano 1 capi m intente le u spensi tuli 11 de ih dt S 
c one anche peuhe 1 mifiisliali «.he incoi i hvoiinu 1 ÌJ 

Pai <\7?<iccio si mosti ano lesto ad abbindoli, ih g 1 uffic s 

h dire che et una soluzione fila pronta per ho histeiihhe ^ 
reciuisire nuovamente 1 locali di viale deh M 'izk, nma ti \ 
liben dopo il trasleumonto della Pietun nei movi uff 1 1 di ^ 
piazzale Clodio pu sistemare 1 Assise li C^ssi/ione • h s 
Corte d'Appello che secondo 1 pimi sai ebbi io invite do ^ 

vuti rimaneie al Paliz/accio S 

Oggi probabilmente saranno tianstnniti alto ti itti di cor 
ridoio ed aLune stanze ma il pencolo o,m giorno che passa \ 
diventa sempie piu giave ? 


I In nov it 1 il 1 01 un d i 
s« no 1 l l -, o d dii » u 1 

vci s i si n *n '«so n un 1 12 
eli s ingiù uni « goh < pi U 1 
sqmuiit di 1 tolti iti « 
biave 1 teso ri n m/i a voi o co 
nu in in tstnnio tenti* vo d 


Testimonianze 
sulle persecuzioni 
contro gli esponenti 
delle Pantere nere 

Domani scia alto M ili t 
( a *-1 di 11 Lultm 1 « v 11 di 
(<u o 1 b7> una deli dizione 1 1 
tumtense 1 foni 1 sulla gì un 1 
dille poi mi i/iom tonilo vi 
esponenti del e ('intuì ncu 
I 1 clckgi/mne sua pii si miti | 
dii filo)udisti Ionio Polito 1 ! 
Ma simo leodon 


Ieri e oggi lo sciopero dei 15 mila lavoratori 

Portieri in corteo 


Oggi la manifestazione davanti alla sede della Proprietà edilizia 
e ai ministero del Lavoro - Si prepara lo sciopero degli artigiani 

«Si certo non paghiamo l'affilio ma il nostro salario e di 30 nula lue 
mensili e con questi soldi dovi omino mandate acanti una laminila' ■ 
queste sono le paiolo eli uno dei pollimi die lei i mattina hanno dalo vita 
ad un vivace ed affollato colico per le \ io del centro, fin sotto la sede della 
Prefettura in via Quattro Novembre Con questo corteo i poi fieri di Roma 
e provincia (sono oltre 15 mila) hanno sottolineato il pi'ino dei due gioì ni 


eli sciopeio indetti da CGll, 
Cibi, e UH. pei il rinnovo del 
contortilo intefi alno piov moia 
le un conto atto scaduto fin dal 
dicembie del 1966 c non ancoia 
iinnovato pei I mliansigenza 
della conti opai te padionale 
Oggi la lotta piosegue e pievi 
sto un nuovo coiteti I appunta 
mento e pei le 9 IO davanti alla 
sede della CGIL m via Ma 
chiavalla poi i tavolatoli sj ir 
olieranno sotto la sede della 
piopnela edilizia e al Mintisteio 
del La voio 

I poi tini i chiedono un au 
mento salai late di 12 nula lue 
mensili una divo sa tegola 
menlazione dei nposi mensili 
secondo il conti atto nazionale 
di lavoio rinnovato lo scoi so 
anno ì portici! hanno clintto a 
quattro giorni di nposo su lieti 
la (prima non ne ivevano noni 
meno uno) dui ante i quali deb 
bono esseic sostituiti dalle pio 
pne mogli o da un altio fami 
baie cosa questa clic impedì 
sce alle loio famiglie di passa 
re unite anche un solo giamo di 
riposo 

In paiticolaie poi i poitocn 
degli edifici d ab tazione del 
1 IVA chiedono un conlialto in 
legiatovo aziendole come e sta 
to già concesso ai lavotalon di 
altri enti di dmtto pubblico co 
me 1 EMPADAIL, 1 IN \IL e 
1 APS 

«Bisogna «mentite coloio 
che sostengono che i poitien 
p issano il giorno senza I li 
Mente — diceva icn mattina 
uio dei lavoiaioli che hanno 
preso parte ai coi (co — io deb 
bo pulii e tutti ì giorni sette 
g/dle e pei finn e il lavoro in 
ti nipo, puma cioè che gli in 
q Alimi comincino ad nsrne di 
c isa debbo iniziale due oie ' 
pinna delloiaiio pievislo Mal 
Ir 7 alle 21 * n d j ) alle 5 del 
mattino' » 

ASA — Da oltie una settimana 
rimai i lavoratoli della società 
AS\ sono in sciopcio per due i 
dei e finalmente un conlialto eh 
lavoio regolale II biacuo di | 
fmo della dilezione della so j 
eieta che non vuol cedole as 
solidamente in nessun minto 
ha costietto in sene difficolta 
lincio toalbco .ioieo eh lui 
micino Moli» jet sono costi etti 
a pai tire in illaidì) peii.be le 
noi mali ope, azioni eli lena non 
possono ossei e effettuato con 
icgulanla L lavoialmi s bai 
tono molti e pei I eliminazione 
dei subappalti L \sa int itti 
società appaltatnce dell Mita 
ha concede x lavou di facchi 
raggio ad altic compagnie 
mettendo cosi in pencolo la 
sic Mezza de! posto di lavoio 

NETTEZZA URBANA - Le m 

gamz/a/iom canni ali della 
CGIL, LISI, e CIl hanno m 
vialo un tclegianima al snidi 
co Danda ni cui chiedono un 
ine otiti o pei Ja mancata apph 
cazione oi acund» sindacali 
sottoscntto dal ( omune pu i 
dipendenti della Nettezza uiha 
na Come e noto nel nov c ni 
bte 1969 dopo la 'unga lotta 
per la laceolta a tuia il Co 
mime accetto di comspondoc 
un indennità aliti gicmc t che 
non e stati ancon assi guata 
come non sono stale mantenute 
io pi omesse in mento alle as 
sun/iom di alito pu sonale \n 
7i gia/ie all ex tedi itile fasci 
sla ed assessoie Pompii i di 
ulti sindacali ni dneisi posti 
di lavoio ‘■ono stali mollificali 
e limitati 

ARTIGIANI - Il Comitato di 
rettivo dell Unione niovinuiìe 
ìomana artigiani hi deciso di 
piomuovete una chiusura gene 
tale dei laboialon e delle bit 
teghe allignine di Poma t pio | 
\ incia pet il gio ) 29 ap 11 j 
I i piotesta c imitila a c uiu 
citile pesanti condizioni nono ' 
miche del settoie In pt litio 
•ono eluse nelle dich nazioni 
piogiammatiche del movo go 
\frno Gli aitigian si dii inno 
come Mio all \vent no pu uni 
pubblica nianifecta/ione 


» i 
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PLiW/tirT fa 


PICCHETTANO LA «ROMANA» f 0 '~' 

ri, per il secondo giorno, il picchettaggio degli occupanti del- 
l'Almit gas davanti alla sede della Romana gas in via Bar , 
bermi Frattanto, la segreteria della CdL ha sollecitato un ! 
incontro con l'amministrazione comunale affinché siano prese 
iniziative per costringere la Romana a rispettale gli impegni 
assunti con l'assessore Paffotffni per la soluzione, entro la 
fine del mese, della vertenza. 


Gli «affari» del Pio Istituto 

Vogliono 

superpagare 

la clinica 

Vengono offerti 910 milioni ma il complesso 
è stato valutato 540 milioni dalla Provincia 


Noveiontodu il n boni poi 
acquistilo uni clinici clic 1» 
Piov nci\ avevi poco piu di 
un inno fi Minuto 110 mi¬ 
lioni questo li colossale «af 
fai » deciso dii ptesidente del 
Consiglio d animili sti mone 
degli Ospidili Riuniti III vo 
t ilo tonti) si i t compagni 
(.nifi in i C toggi 1 mtu i 11 toni 
m ss io u di t itela dot immstc- 
) di 11 i S in U i f i qu i*t spr I 
11 1 1 p o i detin ttv i non 1 a 
dalo li sii ipp ovazione mi 
foisp li ci 1 1 1>< i non t s>tala 
incoi i i s imi it i 
L i c imi i «> ii c is i di cui i 
< M idonn li e R >s < osti n 
ti nel 1 li 1 di i it nov cmiu ) 


Con G. C. Pajetta 

Attivo 
regionale 
del PCI 

« Con I comunisti alla re 
gioiie pei nuove conquiste 
sociali e di liberta » e il 
tema dell'attivo regionale del 
parilo convocato sabato al 
le 16,30 nel teatro della Fc 
derazione romana P irle rari 
rio I compagni Gian Carlo 
Pajetta della Direzione e 
Paolo Goti, segretario regio 
nate Interverranno i meni 
bri del comitati federali e 
delle CFC, i segretari e 
i membri dei direttivi di tut 
te lo sezioni del Lizio 


< hil >m< li > d< Il i N rii il n i lt 
i impksso fi costituii) di un 
fibhruiH di cinoue pimi — 
m 1 IO pisi kit > — , di un 
vi* no a** guo piu di i n e^ten 
inno di t n (no litui c di 11 11 
ti ì Icnpo fa Ja Piovine)! 

\ev i p n t no l atten/io io vci 
so 1 1 nuov ì ( 1 m< i ì H tu lido a 
idi i e pei un ospc 1 1 i psi 
thiiiiifo scnonchfi conimi 

t i |) t ti { i f di li i imi >fii c 

e i mi ussione «.«.oi nu * fi 
n m/i ili di i Luti pi >\ in i ilo 
s i >m is« o ncgitiv nu ile 
l i mc liu si i « i i M il t mf mi 
u/i il n< me di rn n i do 
I u poi t it i i " O tn un m 
\ ( li si ti t Ut t i lt l n 1 

i a il t ff i ì i » dt \ 

Pi )\ i i i < i i si | i d PO mi 

li m p u < nu i i » t e U 

e // it i n > i i i h i H mi 
j n m it i l 

V ,)) i piu cu li un) n 1 

•fi, SM il/ )tll h l lo 1 il 

pupilli io 111 « lui M » u Pio 

Ktit it ) ni i iieh » • oc ni io 

i ( Ji ()**/> dii Hi i ito d >p > 
i stim i di In uffi io t< ( 

i ) i n i e li inno 11 t ) ilio 
t i mi p il 1 0 pt i i< Ulti /- 

ì ut (i ini > \ i i ili s oti i > 

r t hi riti l’< fstii no) Jri- 
ì i q mi Mi) miho il 


1 tuoito i eomp u. 11 (■ u o 
( « v ti i si z nu 1 > p li i 

i ‘se i » i p il lo d p 
i » * » < i mi s i o In imi ino 
nb itk > « ! luiu i i ì in 

i lofio oj t f i ^inveli pii indo 
i ole 0 d il i e uni i nmt 
il i di Poi n o i toni 

p g il rii i zuu tm ) n 
it i < do i t ufi m i <i i 

( ‘fi MUe a l iti 1 i n u 


(1 l( ^ I Mi lt l 1 I (ili o t i 

s l> liti il II 1 li* i U Vii 

I I Ul ( I III 1) 1 

t< oiu u t i < di i Mob i 
i( is )» <o Ih tos i u i 

pi i tu vo ivo i< n nc< i i i non 

*1 HI Ut I Ilostl lt 1 / OIK jl I 

ho pi i o 1 1 l< i Ilo il U n di 

u t > tt o !)«* oi ) * > <}u mio 

t iq n o t< l dio 1 isu li) 

q i i J )t gì d pu tu ni 

in i id iv t u un ss iss no i in vi 
i _ io iti o t ili i ilo dt 

tn un i it ,izi li i In t ut o 

in i « olio-, ono 1 1 uh i i mo 
t lltt pU 01,01» li ih i 

1 piot ifitm m i I U lì i O 
Hi nzi il inni pu «d i ton \i t 
dioio Ho iti io inni <1 p< n 1» nu 
dt i Suin i s Ih dt di Po 
me/ i dm ti 4 i M un / o 10 m 
i c (r m u!o di H t no < un 
i mo t nu z/o li il) 1 i u » i 
Pomo/ i p >i s vm«) li M i I 
i P n lui iist i vii \iist n o 
< ip ji l_ m pi ( ->si Ji 1 l»i i 
n m In ipp ut munto di dii» 
in/i < so v z un di ufo di 10 
nuli 'ih 1 si it ì 1 1 donni ì 
s i gl tii li zona il m ut no 
il itt i i* iv i un i sui (Mi Mi 
t i ì v 11 I un iti 11 (i ini tu 
e ni mi di nu tu) v tu hi ut j 
i ihoi dm io d u tot i ni pu 
nu iigg <> poi tino il i *fi *0 a | 
voi iv i i e< dio ( HI d v i Ha 
m izz m come donni dt II» pu | 
lizu 

{ili ( n ’o (. ilio hi inui )0 
i m Spoti o con liti Motoiu 
tinnì dti( (il Sngo 2 ’ in 
ni clu ( sotto le ani i Mini 
to 2 ! inn 1 mo n sei mesi fi 
vi udiva polli < uov i ivi v i un 
nefioz o in v i ( Io] i Poi f ) i li 
to c si ito isstintneom 1 ippli 
sontantc di lini «incuta di pio 
dotti i mentali si i nasici *o 
n \ i Santi Mina \usilntu 
et iT 

r «i to’ì/ionc ni i duo i mia 
ì un imi cito qu litio un li 
Dui voiu <i seu m in i ni itt 1 
(«ilo ititi iv i a Pome zn i un 
(It't suoi PI 0(10111 1 (1 l stdo 

i dn ippunto In tono imto i 
Di He nz Dilli leh/om lui 
picsto c‘i ino venuti i (onosccn 
zi tutti i poetili 'i donni o 
ivevti eontidito iHe solili*» Ali 
i i lu no (> uh ina (lui mi 
tic l (in Mot ono nei i torti do 
n tisi i il mi» to uni fo'o di 
11 D Ren/i con i dod a ( n 

10 in pi udente Con moie < 

I Gallo le» ni v ) ? i (O 1 Un tm 
to Beno o ma i «im mque 11 11 

I i/ione e indili avan' jmh i 
rii» st illuni mesi li Di Hdiz 
In dot so di ti one il ’o 111 
fletto p u vohe i’ (• il »! qui 
b peto torniva punto i' nome n 

11 i il ei 

lui mattini come sunpu 
\ilidioio Rosati ( uscii ) <fi e isa 
ilio 6 pei uifigmngti Pome 
zia poi alle H e sf ito li volta 
d( ì due bambini (he vanno i 
stuoia in viale Maic ni e» n 
pi izza Sonni no li nuche ei ì 
orni u vestii i e si oh p uav i 
anche lei a scindete ( nlo G il 

10 eia di sotto in al tesa clu 
la donna iestate sol lidi lem 
Di Rrn/i non e giunta il lavoio 
Mie 12!) ì! piccolo Mauii/io 
o tornato n casa u die bimbi 
limilo le chiavi peulu testano 
spi sso soli a casa il ponieng 
fiio) e ha spalancato li poti a 
si e to ovato dinanzi i! eachuie 
della madie Ina mciìi ifi 
fihiaccnntc sangue dappoi tutto 
un mobile'lo iovcsci ito uni st i 
tudt i mft iuta la donna con fili 
otclu sban iti gli abiti tacciati 
ditte (oltellitc II piccolo e n 
inasto Utionz/ato non ha avuto 
la fot za di chumuc nessuno 
ha atteso ohe giungesse il fi a 
te Ilo i insieme sono cois» dagli 
zn in via limiti 

1 stata quindi li volta dei 
poliziotti del medito legale del 
n igisto ito « T si ita uccis » 
voi so le 8 10 qu litio sono i 
(oIjh visibili uno illa gola poi 

11 petto allo sterno alla gnu 
bi indie le mani sono ti 
gm//ate pei e he hi dicalo di 
difendei si dalla Lini ì li i de 1 
to il medico Li i mina t stili 
subita militili inon et i stalo 
trtee ilo mento ) e quindi si e 
t Ut i sii iti i 1 ipoti si piu fai ile 
quella di un delitto }>is«io»a)o 

II nome di (atto Citilo e ul 
lato Jnoii n un attimo Sono 
m /iato le ned die dilli omo c 
d« 11 1 sui mio uni ILO pulì 
mino bianca t ugala Roma 
91901 ) 

1 tia i posti dovi en pio 
bibili che jJ (fallo si ni assi . 
(di ambe 1 off ili ih di un m i 
po ( luigi Geminimi m v i j 
della e itonv«illazione \ppu HO 1 
Quando ì poliziotti vetso le 7 
sono giunti li si sono simili 
due dii miei mico die ivtva 
teli fon ito i' tiglio del (itilo di 
cencio (hi il pachi ivev i tei to 
a coiteli iti 1 limi i Dopo un 
po e giunti indie li moglu 
dei lappn seni ititi li qinlo 
ivi va ine unti ito in vii \pm i 
il m mto clu li ivi v i tipi luto I 
di ìv 11 tu ito 1 un mtc 

Mie 18 infine c giunto t 1 
G ilio Si nti ho t< t ilo 1 1 mi i 1 
un ci fi i detto il nq>oto 
Dev i co titillili li i i it) Ululo 
il gioì mi J insanii sono usi iti 
pu n il i il iorlimi ni iti 
Appi ni s il ij sul] i Hi) pi i n 
si i t« ui t li i un i uno ito 1 i 
il lll/l i ( Il lo (. ilio c t ilo u 
H si ilo sto I Ho li i dui 1 ( Il i 
<1 lo liti i imi) i I 


LUUl» 

«. [nuova seoT] 

-vAiLverAto 


f -riVAILVOl A'MJEgj ; 
rJriÌRACCp'WDI i 
M A NO IVI E T R 




Odg della IV Circoscrizione 

Requisire case 
per i baraccati 

Comitato di borgata costituito a Borghesiana • Incontro 
della prima Circoscnzione con gli abitanti di San Saba 


Elenn Di Renzi 


Carlo Gallo 


I I msifi i ) !( li T\ C li isfii- 
/i me In hu sio 1 i ieri m- / 
ih <i Rii si ilìll aulì i// m pi 

; ( sSPI ISS( Rii u u I !\ ) il) i 

i < ii '-il 11 / mi ibP lini — 

i li ! Ili (i >1 11) 1)1 > ! Il) 

i s )sto libile li u Ito! ■-il, sii 
mi m/ iti i >n m ) toni Mi 1 

g o i i ippi \ n > i t 11 > R in» 

nel usi di li mnom d» n 
sighc di f| i ilI ( <> < mv ) ito 
i ppii ilo po (s imi ino i situi 

/ )IH d« l I) l! I ili (il I 1 ( 1 liti 

I I l )ll! tono 1 II 
1! i oh i m i di B togli» m mi o 
<i( fi i u/ if vf i i pt< nel* i poi 
issi lino ili is i di conto i 
liti i si n i ì ( eolio d un i 

pulito i< i iss i liti i i ui| » 1 i 

i ì s i i no 1 1 to ufi il i il i q u 
C 11 lini ) p il l! l|) II!) ( 1(1 ’OO 

i\ i no il i i ) p ( si iti i i to 

< > i«»g> mi fitti’’ > 
ih v ii mn ili 1 ( i to ni 
I i 1 i tosti I 1 ine 1 ut I 
g i i ite vi il >1 to i mo s atto mr i 
t ) ( tu il pi obi ih i i sm n/i ih i 


cpic o di I idi/ione di un pi ino 
pi litoti (figlilo poi polir )|>(* 
me uni tnposi i/iono o jnm< i 
li t piotili u di i sihiin ( i i > 
li i I il fnfill 11 I I I (|U 1 

Si ufi ) 1 1 pi 11) 1 p I) Il O IH R 

ri ilo i sili) d< ito n ni 

<i« vi m ito I il s<) i cl 1 

fili uftfi i i< « il i di c > mini 
in i io\ i e sm 11 sin sposto l 
toni ilio duello dt fi i ito 1 ini 
di 1 i tooi rt l i \ t mn us mi 

d 1 issi mtoli ii «t ito t > 11 lu to 
un C ) mi n > li ho filli il qu i 
li mti iid» t p i i r i ino < on 

t ) un t ii ) i p ini u c nto di 

u g uuzz i i >m di 11 i loto i d< ì 
i\ n il i i di i bo gii i 
li si i i /i un d S in Sito i 
v i i s t n ì il ì i i mi un o 
i iu i msifi i i (fi I i I c in o 
s i/i i h tei i t insù mo igli 
i iton ili de! i zon i 1 intonilo 
i siti) i iddio poi diamente ì l 

inumi dio o ( ) >0 noi looito 
! di i si noi i C li B ildini n j 

* pi 1//1 S Alessio il 


Alvi' liti iMune fi i gli 
snidi mi di 11 111 ih u iornano 
pii li Ih fi i fiovei nativ i che 
(si ludi da pu saldi io quindi 
umili univi ìsitali piu di me 
li di i ni >i i < Ih ih av ( v ino 
I ittu t h hu sta .iv i ndone di 
i ilo 

* orni il ol lo gli studi liti in 
tondi/ om piu d)s igutf ) fuo 
i srdi sono quelli piu dinnog 
fiiah c non mie i \i ininno 
piov vidimi nti sto ioni li.ut 

l i a siik di p issi sono tn 
f in i ( pi ( omini/ i d t! gnippo 
pai I imi ifi i i i luminista ìIla 
* unti » volli in p>uno luogo a 
otto i i n i un i 'ini nto del 
x >\oniito i ] i Pubblica 
1 mi/ un M s is iuiI esigi n 
z j d |j mu I in ifi stiuoi dinari 
(tu («Hi ut n o ut i he all» ma 
uh nk di i tot ih i < il pi ( salai io 


Assolti in Pretura 19 dipendenti del Centro diagnostico di piazza Sassari 

OCCUPARONO L’A. Gl: NON È REATO 


\ssr \inr t i ri a i rsr \ tu 
CiION\I I — i is il Ifiitom 
!‘i IO Mbrrin li odili 1 sijul 
Ini» 20 Hit tilt 111 I lumicino 
Il Unirti» Monto venie Nuovo 
20 Mina Pomi usi 20 DO 
notilo tonti l'i 10 Di stortilo 
s I oh n/o 19 fi» \ ( teir Se c 
to I) inni 19 1U \ lu mi Hoi 
t,iM Indi fi 19 li) AI Piasi i 
(•ina// mo 11 (limi Olivi 
no 2 i) sirufaldi Vi mino 
mo, Mici pu ni Pomi/il tot 
Hi 1)1)1 IXJsihi S (.1 CROI IO 19 
\ndi eoii s Polo 19 Mainimi 
c ni 

Il RRXCIM \ C\MPO M\R 
/IO — ()m si i si i i -vili 2» in 
il compagno Lnitorno lui nini 
uni uni assemblea pubblici 
stilli sitin/iniic politoti plesso 
1 v si /inm ( unno M u /io to> i 
lu i d< ( r< s a n/i il i 

( OM OC AZIONI - ( omil ito 
po)iH(t) ospidilim oh 1 ? in 


il partito 


1 1 di i i/inm (M itti ti v R ipa 
rdll) tonili stimi IH ci Itoti 
v igom lt ito M ii iu \1 k il i 1 ) 
tss<mtW<< i< inni in ih ((osta) 
M nino i » assi mirti i fi muli 
ulti (liso) tomi i Al ififiMOi i 17 
issi mille t ci Utile \F\( Ito più 
stono toni n Muntoti s fiore 
(Sanimi li etiti u//n Montivi i 
di Nnov o li» issi mbh i ( ri 
lui i I oil tinnì iDi (.1 u omo) 

11 isti hip to» i iimioii» sci ut i 
toi i Posti li ri itonu i (vii la 
spi/u) 18 C D Boi gin si ma 

tot 10 ( I) (Minimi Ini I u 
p u i 20 c omu ni ilu i (tu i i 
inflifii piohn ili licito si/ioni 
di Mi ni un sull» listo i nnuin ili 
(lìiwffwuw) Mmm immuto) 20 


Cnmfini (incitivi c colli ri pio 
Invili dille sezioni del (omune 
sullo lisce* tomini ili (fritto) 
(ORSO MORMONI - Mie 
oh 19 iOiulliMiWi rhl inno 
\ ' i il ili nu il siiti distilli 
( QU Itti lltt )) 


INCONl HO \ N j IMPLRI \LI 
SI \ \ to(JN 11 MB \ IO — 

Q u st i sei i i le >f 20 Ì0 «i I i 
s«, ioni di I’ nto A lv io i i un 
j i ' u » i ili idilli di 11 ì / in i 
s i i mii mo i ) un i di u fi i 
/»i ii B u k tointhoi < po 
no i i tir Puiuo i om in st i 
\n luti» i di l Mov imeni » 
pu li Uhi 

\i ri\ oi mi \mo pi r c»i i 
AMI ! MDO \ C \MPII I I I I 
— Qui sii sui In Ni/ioni a i 
moli li inno nu i ito c se 
/io i ( imp tiiii (in* > non 
chfi i PM li PSII P lo \CLI 
( 1 l DI di gin 


I dipi udenti dell Automobili 
(luto chi mi) ifiosto amis» 

11 up umio il fi u igo di pi i// i 
n iss m pu pt oli st no tonno il 
Ino licenzi amino sono st iti 
iss «iti poi dii il fitto non to 
sinmsio louo 

II untole* (iitnfinnco Amiti 
doti in molto cosi i< tosi so 
stimiti dilli ditos i digli impu 
t ut i mpnsont \\ i d igh ivvo 

< m Hi uno Andieozzi ! insto 
I i sitino o Nuola 1 ominidi 

1 9 om t u menti < 11 mo in 

fc i io 11 < ( v c tl( i -» un i li ite i i ili 
li< on/i imi ino d i t) » ti ito 11 Au 
lomobih ( 1 ito di Roti) i d i < ut 
dipendivi il i < nti o dugnostu o 
di p» i/z i s.iss ai j m un i 
/) >no ri ì un pu Mini) dodi U ili 
blu io muli n vinti si 
v U \ i c api ii i un i s| 11 u) i/t< m 
po t it i i tei mini i on li ecs 
si no di 1 g u ir i in pi iv ito 
( li opt ii oh up imi i il g u ìgi 
h uno i ondi n tj ito < mu 
binili sosto nulo i ilifcnsoti i 
u i u toni io 
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Unica Azienda In Italia specializzata 
in confezioni per Uomo e Signora 

DI SOLE MISURE GRANDI, 

è lieta di annunciare l’apertura di 
un nuovo elegante negozio in 

VIA DEL TRITONE 138 

di raffinate e giovanili confezioni e 
abbigliamento in misure conformate 
dal 52 al 64 


ulto (tilt un i to t V( nto (Irti 
H >\ ornilo j ] i Pubblica 
1 ti u/ un M s is iuiI esigi n 
/ i ri |i mu I in ifi sii «io) din,tri 
(In uhi ut n •> .u i hi* alli ma 
tl H nk ili i Ut ih t < il pn sfilai io 
s n i militi pti st filala entro 
tinnì un imi into 11 nga/iono co 
mimisi t il mimstio p< i cono 
un L sm itilin/iom (tic i )• 

hu ssit.i di \ it ih Li nchKsla 

i un impli munto) dei Iondi do 
un ili i l ili s opo 


Oggi alle 18 
gli inquilini a 
Montecitorio 

Domani al Comune 
delegazioni contro 
il caro-vita 


Oggi ili li t Montooilmin 
i min t i do di i iso d i la pi m 
di tinnii s izi >nt di domeimn 
il Biancatuo culi » azioni d» 
mulinimi lu palazzi dogli dito 
pic viden/uli (hi si sono auto 
i dotti Rh alitili dt’ )0 ( si tot) 
vn inno sulla pi izza di Monti 
dloiio l ih tappi» si nla i/n 
(lucciola di c*s«io nudili d/u 
gì oppi pai Limonimi <- dn iap 

pi eternanti rhl gommo 
Domani in l impidngl n de 
legazioni piovdiMJili da ninne 
itisi <iu titoli) i luoghi <ii Ino 
io dilli olla si mini inno in 
( impid iglio nd i spintoni In 
pioto sii di'Li popoli nim io 
111 111 1 dilli 11 I pirtgH ssivo 1 I 
mt nto di 1 c ositi di Ih \ il i ( hi 
ir li (diu chi il * unsi}* ho ( o 
mundi pKiulindn in esami 
h pio insto < om h v i t 
ih ll.i mozioni pusilli » LI 
gìuppo comun sfa compii it 
to siisi inz. ih (hi dii * dito n 
dru d sii uio t lo stipe.mìo 
dilli lamtghc umani 
I «a pioto sii poi ol«i h s ( < g»/, 
espi essa ili olti* 71) manifesta 
/ioni di indillo thè hanno 
avolo 'uogo iu 11 ultimo mise e 
hanno mior ssaio decine di mi 
ginn di donno 


Fresinone 
la provincia 
più depressa 
del Lazio 


Il toi 'inno egli 11 < del I n 
zio del hK « siilo i istinto 
ip s( n idi s i >mp i io)i m» 
nel eliso ih uni i nftienzi le 
nuli i Pii izza \ tienimi Si 
t itti di uno studio sui tomi 
ci tinnii) ci delle ci ique piov in 
ce t/i iM con/touhti coi di I 
iolitovi al micio picee ic’i'lz 
7iio dal ptof Guglie mo 1 ifi n 
vìint )iei conio d 11 istillilo di 
ut oh ho e limino sot ni Pia 
i tio Man i 

Il bilan io pu nsilcmc ad 
ollie un inno fa i accia un 
quidio et monito dilla regio¬ 
ne mettendo n evidenzi gli 
squitohn fi i le divtise pio- 
imc li osino h is iM i la p o- 
v iru i piti dt pi essi de) 1 i /)0 
llrt mila ut di ledrìito modo 
pi o < jult i ispc u » db 'IM’I 
l Rieti dii di \ ileitoo 
St» »"t» di 1 Mina e Mto 937 di 
Rumi ( o np'i s«s v mvente I ied 
il ti pinci nto dal 1 a/io nel 99 
fi s) no di 1 100 mito idi to i A 

li t i i t d 11 ili \1 

( fi pei fi di ir ime pi esente 
tto< i quali o quinti deil intero 
h idiia i erto nlt sono concen 
li ito ie I i p oi ir 11 di Ho na 
e piu pulì ola noiio nel) i et 
)) 11 t Un v st itisi , i qui idi 
tilt non dt un q udì a p ei i«o 
di ì «ve ennd zi m economi* 
<a di (otti i to mi ti del I arfo 
esclusi Romi 

mi» ti mini im ih» itili» mimmi 
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Uomo e Signora Via del TRITONE 138 
Signora Via APPIA NUOVA 86 
ROMA 


in 8 giorni 
sarete più giovani 

I capelli gugi o bianchi in 
vecchiauo quhluiique pei sona 
Usate anche Voi la famosa 
Rinova Liquida solidi in ere 
ma fluida o for men speciale 
per uomo, composta su foimu 
la amene ma 

In poclu giorni, progressiva 
mente e quindi senza creare 
« squilibri > imbarazzami, tl 
grigio sp«alisce e i capelli ri 
tornano dt I colme di gioventù 
sia efafaO lato biondo casus 
no, bruno o neio 
Non è una comune tintimi 
e non iic’uede scelta di Unte 
Ri NO \ \ si us i come un ì 
millantimi non ungo e min 
Uono bori pet (ina ti 
Agli uomini che hanno lui 
fa consigliamo la miou^sima 
llinova ìst studiata escivi o 
vamenie per Imo 
Sono pt adotti del Gaboinfo 
ri Vnj di Piacenza In vendita 
nello profumerie o farmacie, 




















l'Unità / giovedì 16 forile 1970 

Al Cine Club ! Il 


A Roma il dramma di Galderon Scambio di 


- v ? r-: vvA* • ^,v>, ” f " „> 




«tifili» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15 

Il Cine Club rii Napoli sfa 
portando avanti di anni una 
interessante azione fenrip»/e a 
far conoscere alcune cinema 
tnqrafte di paesi socialisti che 
in Italia ancora nnn godono 
di grande notorietà Se, infoi 
ti. da qualche tempo è diven¬ 
tato possibile documentarsi di- | 
rettamente circa le personali 
tà più interessanti dei cinema 1 
cec< o ungherese poniamo, | 
qua «a del tutto sconosciuta ri- i 
mane invece la produzione ci j 
nemat opra fra romena o bui 
para E la cosa si spiega col 
fatto che la cinematografia rii 
questi noesi è ancora in una 
fase di formazione. iniziata 
coni V» soltanto pochi orini fa. 
e vincolata anche a esigenze 
pratiche, didattiche addirittu¬ 
ra. che ne hanno limitato la 
portata e il respiro internnzio- 
naie 

Quest’anno il Cine Club ha 
organizzato un mrnntm n on la 
e i vernai apra fin bui para, che 
avrà inizio rio moni e si eoo- 
eluderà sabato Da Sofia è 
a r ririfa o Vopoli una delega- 
2 Ìone ufficiale di cineasti, ca¬ 
pevo ata da Todor Dinoti. pre¬ 
sidente delVVninne dei cinea¬ 
sti di Bulgaria e composta 
drWrttrire Ann .Sposo no e del 
regista Christn Mutato) 1 ci¬ 
neasti orronno in questi piar- 
ni incontri con collephi italia¬ 
ni. nel corso di una apposita 
tavola rotonda e col pubbli¬ 
co che interverrà alla prole 
zinne dei fdm 

lì nroprammn comprende In 
P'-eseniazione di alcuni film 
mai proiettati: Iconostasi di 
Todor Ditto», finora noto in 
rampo internazionale nel cani 
po del cinema d’animazione. 

Il film è tratto da un roman¬ 
zo. dello scrittore bulqaro Di¬ 
mitri Talea, ispirato alla pre¬ 
sa di coscienza che una comu¬ 
nità compie sulla necessità di 
liberarsi dall'oppressione otto¬ 
mana. 

Anche In anteprima verrò 
presentato Uccelli e cani ria 
caccia di Cheorphi Stonanov. 
ispirato alle vicende di un 
prupno di cospiratori e a quel¬ 
le dei loro giudici nel mo- 
mento in cui i cospiratori so¬ 
no sottoposti a processo. 

Il programma della rasse¬ 
gna comprende anche la pre¬ 
sentazione di due documenta¬ 
ri del regista Mutato! (I/i scn 
nosciuto di Siena e Colonnello 
Stefano Dunvov 1 ) e quella di 
un intero ciclo di film di ani¬ 
mazione della scuola di Sofia, 
qià premiati in alcune impor¬ 
tanti rasseqne internazionali. 

La manifestazione. come si 
è accennato, si concluderà con 
una tavola rotonda cui parte¬ 
ciperanno cineasti bulgari e 
italiani • questi ultimi parteci¬ 
peranno poi a un'analoga ras¬ 
segna dedicata ni cinema ita¬ 
liano che si svolgerà 'n Bui 
garia nei prossimi mesi 

f. P . 



Serve m potenti dire 
ée «l.ss vita è sogno»? 

Una notevole anche se rischiosa interpretazione del testo da parto 
della Comunità teatrale Emilia-Romagna, con la regia di Guicciardini 


Alla sua seconda stagione, 
la Comunità teatrale Emilia- 
Romagna comincia a farsi co¬ 
noscere dappertutto, in Italia, 
e a consolidare cosi ia propria 
struttura organizzativa come i 
propri orientamenti A (ionia, 
ove portò l'anno scorso II pre¬ 
cettore. di Leu/. Rrecht. i ap¬ 
presemi n ora La rito è sogno. 
di CaldcTÓn de la Barca, con 
la regia di Roberto Ciucciard 
ni in una versione tendente 
<x a mettere in rilievo — sono 
parole del regista, anche a no¬ 
me dei suoi compagni - il 
rapporto storicamente e 
drammaticamente attuale fra 
il problema della libertà indi¬ 
viduale e quello del potere po¬ 
litico ». Il disegno metafisico, 
religioso, che è pur tanta par¬ 
te dell’opera del grande dram¬ 
maturgo spagnolo secentesco, 
viene tenuto in sottofondo, se 
non politicizzato anche es- 


Festival 
internazionale 
delle dianositive 

BUDAPEST. 15 
A Pòcs. neirUmzhena mondio 
naie, è in corso il « Festiva! in- 
terna/iona'e delle diapositive *> 
che si concluderà giovedì 23 Vi 
prendono parte 36 club che rap¬ 
presentano: Argentina. Austria, 
Danimarca. Inghilterra. Italia, 
Jugoslavia, Lussemburgo. Nor¬ 
vegia. RDT. RFT. Ungheria. 

Le diapositive, che dovranno 
essere visionale e discusse, sono 
360. e tutte a colori E' questa 
la pr:m i volta elio un così gran 
numero di fotografi che si dedi¬ 
cano alle diapositive si riuni¬ 
sce a livello internazionale 


so, con q che inevitabile Sul piano più propriamente vi- 
semplifica/ione. sualc, il contrasto tra la sti- 

Ricordiamo per sommi capi h/./a/ione marionettistica del 

la vicenda Sigismondo, figlio mondo dei potenti e la vio- 

del re di Polonia, Basilio, ò j lenza tutta fisica, corporale, 

tenuto in catene, sin dalla na- ‘ carnale di quello subalterno 

scita, perdio gli astri lo han I (cui appartengono pure, nella 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 15 

Un angolo di Spoleto nel 
cuore di Ifarlcm. il aglietto» 
negro di New York: non si 
tratta, ovviamente, di un an¬ 
golo archeologico di S:toleto. 
ma di una « fetta » del'a sua 
iniziativa artistica od i:i par¬ 
ticolare dpi Festiva! di ■ Due 
Mondi. \d Ha rioni —- ia di¬ 
chiaralo 0 inora rio A enotti 
che della manifestazione spo¬ 
letta ò motore e promot ire ~ 
creeremo un grande 'entro 
teatrale per ■* portare 1 1 mu¬ 
gica alia gente più mi sica le 
d’ \morire e per assicur re un 
aiuto spirituale ed ecorom'co 
ad una zona urbana d New 
York corrosa dalla dispt razio¬ 
no e dalla miseria ». 

Spoleto si collegherà così 
con la iniziativa di I far lem ed 
a Spoleto ogni anno giungerà 
qualcosa dal centro artistico 
del quartiere negro di New 
York: sarà una sorta di ge¬ 
mellaggio artistico che però 
non potrà esaurirsi in generi¬ 
che affermazioni di solidarie¬ 
tà o in manifestazioni pater¬ 
nalistiche. 

La voce del « ghetto » negro 
dovrà essere presento al Fe¬ 
stival di Spoleto, entrare nei 
suoi programmi con tutta la 
forza della lotta dei negri 
contro la discriminazione raz¬ 
ziale. non soltanto come regi¬ 
strazione di una denuncia o 
di una protesta. 

L'iniziativa di Menotti può 
senz'altro essere positivamen¬ 
te apprezzata ma va verifica¬ 
ta nei fatti ed i fatti sono 


no indicato come causa di gra- i disgrazia. Sigismondo e Ho | l’autentica voce di Ilarlem a 


vi sciagure Ormai vecchio, e 
prima di affidare I < red tà del 
trono ai nipoti Asto.fo e Stei 


saura) assumo una sua bolla 
evidenza - grazie anche allo 
schematico ma funzionalo mi 


la (cugu.i tra ìoio c eie po j pianto scenografico, ai cosili 
trehbero dunque tra loro &po j nu e alle maschere di Loron- 
sarsii, Basilio tenta l'e-lrema z.o Chiglia -, ma può alla lun 

prova fa conciai re Sigiamoci- ga insidiare un più Ubero di¬ 
do. addormentato all'uopo, nel- namismo dello spettacolo. Il 

la reggia, e al risveglio dispo- quale ha comunque il suo 

ne che tutti gli rendano som- punto di appoggio nella tesa, 

mi onori. Ma Sigismondo si consapevole, energica presen- 

comporta secondo le peggiori za rii Virginio Oazzolo. che è 

previsioni: da bestiale, capric- Sigismondo. Meno compmta- 

cioso tiranno. Sarà perciò di mente persuasivi, anche se in 

nuovo ristretto nella prigione, genere efficaci, gli altri: Fran- 
e gli si lascerà credere di aver cosca Benedetti. Amos Dnvo- 
sognato. Popolo e soldati, tut- li. Massimo Castri, Lisa Pan- 


tavia, avuto sentore della sua j crazi, Ugo Maria Morosi putì- 


p-in breve— —V 

Casals dirigerà cento violoncelli 

NEW YORK. 15. 

L'ultranovanterme violoncellista spagnolo Pablo Casals è giunto 
a New York per partecipare ad una settimana musicale organiz¬ 
zai in suo onore, nel corso della quale presenterà, al Lincoln Cen- 
tcr's Philarmomc Hall, una sua nuova composizione dal titolo La 
Sardana II celebre violoncellista dirigerà in quell'occasione una 
orchestra composta da cento violoncelli Pablo Casals che ò arri¬ 
vato a New York in compagnia della giovane moglie, riceverà 
una laurea <t honoris causa » dalla Columbia University. Il suo 
arrivo negli USA da San Juan, dove vive dal 1967. coincide con 
l'uscita del suo primo libro, Gioie e dolori, rt/tessioni eh Pablo 
Casals, 

E’ morto il maestro Michel Piastro 

NEW YORK. 15 

Miche) Piastro. direttore dell'orchestra Longines Symplumeltoe. 
è morto a New York all'età di 78 anni. Il noto direttore d'orche¬ 
stra e violinista era nato m Russia, a Kertz. nel 1892. e si era 
diplomato al Conservatorio di Pietrogrado. Aveva cominciato lo 
sua carcera di violinista nel 1910, esibendosi come solista con 
Serghei Kussevitski in Russia, in Europa e in Oriente. Dopo aver 
debuttato alla Carnegie Hall nel 1920 ed aver compiuto un giro 
attraverso gli Stati Uniti con Maurice Ravel. su invito di Arturo 
Toscanità divenne nel 193! assistente-direttore della New York Phi- 
larmonic. Nel 19-13 era poi passato alla direzione della Longincs 
Symphonettee. 

Umberto Orsini ricoverato in clinica 

L'attore Umberto Orsini è stato ricoverato ieri mattina presso 
la clinica romana di San Giuseppe in segirto ad un attacco di 
appendicite L’operazione é perfettamente riuscita 

Anziana attrice nel ruolo di Amleto 

SANT A B \ KBARA. 15 

L'attrice australiana Judith Anderson realizzoà. all’età di 72 
anni, la più grande ambizione di tutte te attrici drammatiche: 
impersonare il principe Amleto nella celebre tragedia di Shake¬ 
speare. come hanno già fatto in passato numerose grandi interpreti, 
tra le quali l’italiana Emma Gramatica. Judy Anderson reciterà 
nei panni di Amleto m un giro che compirà entro quest’anno in 
America .ed ha già cominciato a prendere lezioni di scherma. 
Quanto a) fallo di recitare nella parte di un uomo, por la An 
derson non sembrano esservi difficoltà: «Quando interpreto quella 
parte - ha detto - non penso ad Amleto come a un uomo, nò a 
me stessa come ad una donna » 

Successo di Monserrat Cabalié a Londra 

LO\DK\ 15 


esistenza, liberano Sigismondo, 

10 acclamano re. lo aiutano a 
vincere l’esercito del padre. 
Ora il giovane, però, si è con¬ 
vinto che tutta la vita è so¬ 
gno. e che in tale prospet¬ 
tiva è opportuno esser saggi e 
prudenti Perdona il genito¬ 
re, fa sposare Astolfo con Ro¬ 
sa un che ne venne sedotta (e ; 
che si è scoperto esser figlia 
del ministro Clotaldo); lui 
stesso. Sigismondo, sposa Stel¬ 
la. Cosi la dinastia è rinsalda¬ 
ta. la corte rassicurata E il 
generoso plebeo che tolse Si¬ 
gismondo dai ceppi ne prende 

11 posto in galera: «A tradi¬ 
mento compiuto, non serve più 
il traditore ». 

Guicciardini ha qui aggiunto 
al testo, e messo in bocca al¬ 
l’infelice, una battuta di rah 
biosn. disperata protesta Non 
ce n’era bisogno, a nostro pn 
rere, giacché il senso di que¬ 
sta interpretazione della Vita 
è sogno era già piuttosto chia¬ 
ro, e ben sintetizzato plast'cn- 
mente nell’annodarsi di corpi 
e di mani che esprime il com¬ 
promesso di Sigismondo con 
le forze coalizzate sino allora, 
nell'escluderlo dal trono. L'ac¬ 
cettazione del dato trascenden¬ 
tale. dell'ambivalenza o equi¬ 
valenza tra vita e sogno si ri¬ 
vela dunque, sotto questo pro¬ 
filo. come un machiavello del 
futuro sovrano assoluto, che 
egli adopera per temperare se 
stesso ma «tonni tutto per go¬ 
vernare gli altri. 

I rischi d’una tale lettura 
critica non sono pochi nò He 
vi: in prima e in ultima 
istanza c'è il pericolo di ap 
piattire n degradare la bellez¬ 
za del linguaggio poetico di 
Calderòn concettoso e musi 
cale, folto di allegorie e di 
simboli molti dei quali, è ve¬ 
ro. possono risulta re oscuri o 
difficili al pubblico di oggi 


Settimana 
de! cinema 
unakerese 
« New York 

NEW YORK 15 
A New York, nella sala del 
Museo dell'arte moderna, s sta 
svolgendo la * Settimana del ci 
noma ungherese » nei corso del 
la quale vengono presenta 1 ) gli 
ultimi successi della cmenmto- 
giafìa magiara. 

Bernhard Wicki 
« aira » a Budapest 


gente nei panni dell’argu¬ 
to servo Clarino), Giulio Piz- 
zirani. Marco Gagliardo. Re¬ 
nato Montanari e la granosa 
Norma Martelli che. in veste 
di paggio, dice la lunga illu¬ 
strazione genealogica assi gna- 
ta. nel dramma, ad Astol'o TI 
successo è stato molto caloro¬ 
so. e di buon auspicio p-'r le 
repliche: quantunque la sede 
trovata per La vita è sogno, 
a Roma (dopo tanti luoghi 
giustamente « anomali ») sia 
la più convenzionale e la me¬ 
no adatta di tutte 1 cioè il bor- 
ghesissimo 'teatro Parioli. 


NELLA FOTO- una scena 
della commedia « La vita è so¬ 
gno » nella messa in scena del. 
lo comunità Emilia-Romagna. 


c qv>Vto nel anidro del Fe 
stivali in tutte io suo sezioni, 
per il cinema la prosa :l Ini 
ietto, la musica e la presenza 
attiva del Festival ad Harlem 
come testimonianza con una 
produzione artistica di avan¬ 
guardia. della pari ’cipnzione 
senza censuro allo battaglie 
contro la segregazione. 


Sammy Davis 
in causa per 
due copioni 

LONDRA, 15 

H cantante bGler.no Sammy 
Davis jr, si trova alle prese 
con un’intricata causa intenta¬ 
tagli a landra dallo sceneggia¬ 
tore Ernest Ramau. il quale 
sostiene che Sammy Davis ha 
indebitamente trattenuto duo co¬ 
pioni inviatigli in visione dietro 
sua richiesta. 

Il giud.ee ha già deciso in 
prima istanza contro il cantan¬ 
te, ingiungendogli di restituire 
le due sceneggiature o di pa¬ 
gare a Ramau la somma di 
1.400 dollari (840.000 Lire). Gli 
avvocati di Sammy Davis han¬ 
no interposto appello, e la cau¬ 
sa sembra dcst.nata a trasci¬ 
narsi per le lunghe. 
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Haende! de maestri ita inni del Settecento, di Debussy c Ri¬ 
chard S’rauss, per concludere con una sene di canzoni spagnole 
di Granados. 


lUDU’FST. 15. 

Bernhard W i sì litote o regi 
«da tprie-.cn tu, òcra e sta «il 
randa pu le -a inde il Buri i v-ri 
e fli a ip culto mag irr. g'i 
p«.terni del suo numi. li m J-V.i 
/a/si Le vicende narrile nel’.» 
pellicola sono amlveutate in Po 
ionia a ''epoca della seconda 
guerra mondiate, ma, per la rea 
Ivzazwne del film, ia Interi el di 
Monaco n scelto città e viraggi 
miglierei , 


Musica 

Emani 

all'Opera 

Tre anni fa (fine marzo 1967) 
l’Eniam arrivò a Roma pieno 
di cautele, preparato a porto 
chiuse, e senza ia pubblica pro¬ 
va generale Ieri, la stessa edi¬ 
zione dell'opera di Verdi, ha ri¬ 
petuto un po’ le « storie » di 
tie anni or sono. La prova ge¬ 
nerale si è avuta, ma e stata 
poi valida, in quanto '■ teno¬ 
re Ruggero Rondino, che del re 
«do non aveva cantato, perchè 
colpito da faringite, ha dovuto 
rinunziare all’impresa Ugole c 
tempo matto non sono andati 
mai d’accordo Del resto, anche 
questa tradizione del tenore che 
.si ammala all'ultimo momento è 
in regola con quella stabilita 
dall'Emoni fm dalla prima «pri¬ 
ma» (Venezia. 184 lì. Li però 
il tenore cantò, e l'opera oblio 
successo (Verdi fu accompagna¬ 
to a casa con la banda) 

11 Teatro dcU Opora ha potu¬ 
to immettere nello spettacolo il 
tenore Angelo Mori che. pur ca¬ 
nnato in evtrenrs m e dtsun 
pegnato bri'antemcnto 11 imo 
In allìdato a F'o.mi e mper 
vio. ma il Moti ha sfoderilo 
una chiara voce, un he! t ni- 
lm). un certo spicco, acquistali 
dosi meriti cd applausi 

L’edizione dell’opera è. clan 
qnc. quella riessa di tre anni 
fa Le scen«- fallo! imento del 
Massimo di Palermo), di Da 
mio Donati, funzionano ancora 
bone. La icg.a di Mauro Bolo¬ 
gnini è stata ncvocala da que 1 
la di Renzo Frasca. Coso e or 
chestra inorati anello 'eri da 
IV rna n lo Piev *a', li inno mi 
(onmVsse a smuri* » no cesto 
-.malto r.tm *o e t nht.cn 

I! iopi .no Ivi L g ih ir ha 
1 ( alitato leu sn’end d unente e 
•trnprio in o‘l ma felina tso’to 
i itti g.i aspetti i costumi la 
ielidevano ndd i:>: na monumen 
Lue): una voce intensa, mia vi¬ 
brazione nera 'in' emozione 
spontoni a (’ir'o f’.r a nei pan 
ni di .Silva, ha confo:malo il 


Replica dei balletti 
all'Opera 

Oggi .1 . 1 » Zi. umbri sili !.1 le, i 
ta in .it.li .die limate *s«*i ,» 11 . 

11 p|., ,i il, dii speli.lenii» di M.il- 
lelu ii.ii ']) 1 n al» enn u II gall¬ 
ili.ino - di Vlaii MetiegailM .al e 
« Coppella » di Delibo!. - Marti 
m /-f) Assia Maestro dilettoti' 
del pi imo speli avolo Urlino Hi - 
garrì Iii'ei pi eli Calla Fiacri. 
Yvelie Ch.tiu li m Hi.» 'ri-iena 
l.egnani. loiedana Furio. Milo- 
tad Mlscoviteh, Amedeo Ama¬ 
dio, Tarn- Corrione. Mai io Mini, 
(danni Cnej-ulia lutei pi «Mi vo¬ 
cali Lucia Vuiardi M*a//mi «■ 
Giuncai lo Monlnnaio «Coppe¬ 
lla).. dii olla dal maràl io Mau¬ 
rizio Hm.ikli ò Intel pretata da 
Carla Kimcci. Niels Kehlei Eli¬ 
sabetta Terabust, Alfredo Maino 
c Waltei Zappolim con il Corpo 
di Hallo del Teatro 

CONCERTI 

ACCA n 1-: M l A V l LA K M ( ) NICA 

Stasera alle 21.15 al T»atm 
Olimpico eonrei tri del grande 
pianista Vitata Magatoti’ dagl 
n 2(») In pi agi anima - Sehu- 
brrt e Chopin Biglietti in 
vendita al lealio Clóstwn) 
ASS. MUSICALE ROMANA 
Domani alle 21.30 (palazzo 
Hi abolii - Pzn S Pantaleo) 
2 Festival intemazionale di 
ria vi cembalo Isolde Ahlgrimn 
(Auslila)- J S Mach (Serata 
al lume di candela). 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica alle 17 3(1 concerto 
del sopì Miclnla Stiainaccio- 
ni Monche (Il Mor.lrveidl. 
Pei golosi, Sohumann. Sohil- 
bcrt. Strauss eie collaborato¬ 
re ni piano M o V DI Molla e 
concerto della pianista F 
Massi 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DE! CONCERTI 

Lunedi alle 2L15 (Auditorio 
S Leone Magno) per gli «. In¬ 
contri con 11 musica contem¬ 
poranea » concerto <b l Ti io 
Nuova Musica cviobno-clai i- 
netio-pianofoi tei 


TEATRI 


suo talento interpretativo con 
voce e dizione di rilievo. Mario 
Zanasi, uno specialista ormai 
nel ruolo di Don Carlo, ha de¬ 
lineato, vocalmente c scenica¬ 
mente, un personaggio convin¬ 
cente. Athos Cesa rini. Alfredo 
Coleila. Miliy Mascaro comple¬ 
tavano i ruoli minori con lode¬ 
vole precisione. 

Applausi e chiamate agli in¬ 
terpreti tutti, da parte di un 
pubblico un po’ stanco. « Pòr¬ 
tati uno spillone — raccoman¬ 
dava un vecchio alla vecchia 
imparruccata cosi la prossi¬ 
ma volta finii ) allo spiedo. Se 
vuoi dormire dormi, imi tieni 
alta la lesta, sennò la sbatti 
su quelli che ti stanno dinanzi ». 
Sono apparsi in seguito, i vec¬ 
chietti. sistemati m un palco, 
ma la nonna (e russava) non 
è venuta giù. 


Presso Restivo 

Pass© del 
la libertà d ? 


ACCENTO (V. Romolo Gessi, 
n 8 • Tel 57411)76) 

Alle oie 21 il Centro cul¬ 
turale aitislieo iornano o il 
Cinefonim i ornano presenta¬ 
no « tl gioì no (lolla rivolta » 
regia D Damiani con dibat¬ 
tila dir. d.iH'avv Fianco 
MofTa 

ALLA RINGHIERA ( Via de' 
Ria ri «J IVI 1*36X711 ) 

Alle 2! 13 Franco MoU- pre¬ 
senta Vivere donno nn’or- 
ni a » coliceli n di chitina e 
canzoni di Audio Cecovinl e 
Bob O'Tnolo 

AL SACCO (V G Sacelli. 3) 
Riposo pei falb Mimcntn del 
nuovo sjxMt «Senso /evo e 
pollo renio» di Luigi Gasicii 

ARLECCHINO 

Alle 17 farmi. Teatro Stabile 
di Roma presenta » O di uno 
o di nessuno * di Luigi Piran¬ 
dello Regia Mario Marnn- 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16.30 la C ia 
D'Origlia Palmi presenta- 
« Gomma Gnlganl » 1 tempi in 
12 quadri di T. Tatasclore. 
Prezzi familiari 

DE! SATIRI (Tel 561.311) 

Allo 21.30 famil .1" unse di 
successo ta C ia del C icliuino 
in Senza sani! in paradiso ** 
di A M Ture! con M Di Mar¬ 
tire. F dovine. M Mai ini. I 
Novak, L, Teizon, S Wildcr 
Regia autore. 

DI MA STAMIRA 55 
Alle 13 la C la La Sabbie- 
ta presenta «Finale di par¬ 
tita » di Samuel Meckeit con 
F Dp Marco. L Mezznbolta. 

I Vegliarne Regia Giancarlo 
Sepe 

ELISEO (Te) 462.114) 

Alle 17 famil Eduardo De Fi¬ 
lippo presenta la commedia 
« Cani e gatti » di Eduardo 
Scarpetta. 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti 
d'Allhcrt 1-C ■ Tel 650 464) 
Allo 111.30 « Lft rotaia » di Pick 
c M-ayer (1922): allo 20-22.30 
« Dei- verlorene » di e con Pe¬ 
ter Lorro. 

FOLKSTUDJO 

Allo 22 il folk inglese di Ann 
Collins, il folk americano di 
Marty Peallock e le ballalo di 
Maurizio 

L’ITA LI KIT A (Via XX Set¬ 
tembre) 

Alle 22.30 « Ogni giorno ne 
farciamo almeno Ire » due 
tempi di Riccardo Pn/zaglia e 
Carlo Molfesc con L. Banfi, 
N Belletti. D Gnllott i. A 
Rolli Regia Riccardo Razza¬ 
gli a 

N AVON A 2000 (V. vSora, 28) 
Nel 22 « Nel mondo dell'nccul- 
to • seduta «piritica condotta 
da Fulvio Tonti Renditeli. 

NUOVO DELI.E Al USE (le 
lefono 862.048) 

Alle 21.10 « Tu Ha Roma 70» 
recital eli Fioietiz.o Fioiei.onì 
Stornelli, canzoni antiche e 
moderno, sonetti e poesie, 
caff» ebaniant. 

PAR IOLI ( l ei 803.523) 

Alle 17.30 famil. Comunità 
Teatrale Emilia Romagna 
presenta « La vita sogno » 
di Calderòn do la Barca Re¬ 
gia Roberto Guicciardini 

PIIEP fIVI 5810721) 

Allo 22.30 <* NeH’aiiilo del Si¬ 
gnorino » con Landò Fiorini. 
Emi Eco. Hoc! Llcary. G. 
D’Angelo S Porrà Alberga¬ 
no E Giuliani 

QUIRINO f IVI 675 185) 

Alle 17 famil Gino Corvi. 
Laura Aduni. Paolo Carlini. 
Graziella Granata, in « Since¬ 
ramente bugiardi >» di A 
Avckbourn Regia L LucentI- 
ni Musiche Ritz Ortolani 

QUIRITI (Via Pompeo Magno 
n. 27) 

Alle 16.30 e 16.30 teatro per 
ragazzi la C ia TAV in «Le 
avventure di Ciuf.) » 6 coml- 


A segu ‘o delie indie.!?.iotti for¬ 
nite da! a reecole conferenza 
sulla rei regione contro il cir¬ 
cuito de FARCI. tenutasi nella 
sede delli CGIL il 3 aprii . una 
delegazione composta da J a co¬ 
rnetti. Morandt, Zito, da'.i’ono 
rovo le I J ichetti e dal .seti Nal- 
clmi si \ ini oliti aia ne* giorni 
scorsi rdi lori Ko*l;vo. m.lu¬ 
stro dogi lutei ili. per chiedere 
clic et'-' no gì’ m'erven* poli 
/■('-.( h' - i' e,ri a 'o -ocia’e clic 
osi.ta * Nuova Scena c altre 
a".v,la leali au. caietnatogra- 
(Uhc. de ia cintala e dello spet¬ 
tacolo 

La richiesta è .data respinta 
da Restivo che si è I untato a 
consentite che si tenga nella 
prossima settimana un uiter.u- 


l’ARCI per 
associazione 

re incontro al ministero per 
analizzalo, con la presenza di 
specialisti, gli aspetti giuridi¬ 
ci dcl'a questione 
Da parte sua. FARCÌ piovo- 
deiido nell attuazione delle li¬ 
nee scalur te dalla confo»en/a 
conilo ,a .-epicssiono. ha già 
stabilito a eoi di con le toivo 
poi.t,ehe ( ealtui-ali per una 
vasta -i/io:e n Pa' 1 . mento e 
nel p.ie-o mence ha duo il 
via ad una se, le di ine »n'rt con 
giuristi de oneratici, i ornatisti 
e uomini < i cu.tura c io potrà 
slociare m altri interv mlt a h- 
vdlo di P esidenza d 1 Consi¬ 
glio a. fini di tutc’a * :1 suo 
inalienabile d.ritto ali ! libertà 
dasMieia/.K ne. 


I.e Klgla che appaiono ac¬ 
canto al titoli 'lai film 
corrispondono alla se¬ 
gue me clA«slflca 7 ionG per 
generi: 

A = Avventurino 

C = Comico 

DA =: Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DII =: Di ammallco 

« = Giallo 

M — Musicale 

S =: Sentlmcmale 

8 A = Satirico 

SM = Smrlco-mliologloo 

Il nostro giudizio sul film 

viene espresso ne) modo 

seguente: 

+ + + + + — eccezionale 
4 + 4 i> ~ ottimo 
= buono 
44 =; discreto 
4 = mediocre 
V M 18 =a vietato Al mi¬ 
nori di 18 anni 


c Issimi episodi di Giuseppe 
I.uongo Ultima settimana. 

RIDOTTO ELISEO I telefono 
465.695) 

Alle !7 famil « Dieci poveri 
negreill » di Agatlia Christle 
ROSSINI ( lei 1.52 7711) 

Alle '7.30 fallili XXI stagione 
di Cheevo o Anita Durame 
con Leila Ducei in « Ci vi casse 
romano somme » successo co¬ 
mico di Giggi Spaducct. Re¬ 
gia C Durame 

SAFARI CLUB (Via della Me¬ 
lar ia. 55 ■ Tel. 383107) 

Allo 22,30 «Le Civetto» pre¬ 
sentano « Èva .. ta leva... » di 
Amendola o Corbuccl Regin 
di Mario Barletta. 
SANGENESIO (lei 05373) 
Alle 21.30 fannl « l.a prossima 
\ olia caule!n per te » di Ja¬ 
mes Saunders con R Bolo¬ 
gnesi R Cam pese. V Di Pri¬ 
ma R Hcili'./ka Regia L 
T»ini Ultima settimana 
SI.MINA (lei 485.1X11) 

Alle 21.15 « Pro Ci vitate Cri¬ 
stiana » di Assisi presenta il 
3 n v ultime spettacolo del The 
Folkstmbo Smgeis con « A 
•nati Calieri Jesus » e canti 
spirituali del lavoro e della 
! Ilici li). 

TEA I RQ D’ARTE DI ROMA 
(Tel. 684634) 

Allo 19 a grande richiesta 
(Chiesa S Mei ria della Con¬ 
solazione presenta « Nacque 
ai mondo un solo » (S. Fran¬ 
cesco) liriche da Jacopone da 
Todi 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 - 
IVI 5856115) 

Alle ore 22.30 Fernando Di 
Leo presenta « I Contastorie » 
e il Trio Cassola-Franciscl In 
« Fintiti o voci per un con¬ 
certo popolare » 

TEA l'RH DI VILLA BOR 
GHESF (di fronte a Piazza 
di Siena IVI 165217) 

Alle 22 Con trova bai et conti¬ 
no-ino alle 17 le reelle di 
« Mrbrnlino » con Nembo Kld, 
la Fatma Papenno. Barbarel¬ 
la. i clown e gli hippies Regia 
Alfio Borghese 

TEATRO CLUB USCITA (Vtn 
Banchi Vecchi, 45) • Telefo¬ 
no (152277 

Alle 2? « Cliez Mlgnot » di Co¬ 
simo Cimieri 
VALI,E (Tel 653 794) 

Alle J7 famil « Saiulokan » di 
Trionfo - Conte (da Salgari) 
presentato dal Teatro Statale 
di Roma noi Vedutone del Tea¬ 
tro Stabile di Trieste 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 730.331 R) 

L’uomo perduto, con S. Pol¬ 
lici* DR 4 c rivista Marotta 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 362.153) 

Colpo rovente, con M Rear- 
don (VM 18) G 44 

AIRONE 

La tenda rossa, con P. Finch 

DR 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'uccello dalle piume di crl- 
stnllo. con T. Musante 

(VM 14) G 44 

AMBASSADE 

Knsy Rider, con D. Ilopper 
(VM 18) DR +44 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Il trapianto, con C GlulTrè 
(VM 14) C 4 
ANTARES (Tel 8911.947) 

Giulio Cesare, con M Brando 
_OR 444 

CINETECA POPOLARE (Via 
dei Ercntani 4 • P.le delle 
Scienze • Castro Pretorio) 
Ore 18.30-20.30-22.30 
« I VINTI » 
rii M Antonimi! 

APPIO (Tel. 779.638) 

Rosolino Paterno soldato, con 
N Manfredi SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Onoriti ve Mr. Chips (versione 
originale) 

ARI STO N (Tel. 353.230) 
Indagine su un cittadino al 
rii sopra di ogni sospetto, 
con G M Volontà 

(VM 18) DR 4444 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Nell’anno del Signore, con N 
Manfredi DR 44 

ATLANTIC (IVI. 76.10.656) 

Un uomo chiamalo cavallo, 
con R Harris A 444 

AVANA (Tel 51.15.105) 

La tenda rossa, con P Finch 
DH 4 4 

A VENTI NO (Tel 572.137) 

Il compromesso, con K Dou¬ 
glas (VM II) DR 4 

BALDUINA (Tel (47.592) 

La strage del vampiri, con W. 
Braciv (VM 18) G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I girasoli, con S Loren 8 44 
BOLOGNA (Te) 426.700) 

Un uomo da marciapiede, con 
D HolTman (VM 18) DR 444 
BRANCACCIO (Tel 735.255) 
l'u nomo ria marciapiedi', con 
P U'MTtmn (VM IR) tilt 44 4 
CAPITO!. (Tel 393.280) 

L'uccello dalle piume rii cri¬ 
si allo. con T Muo-imc 

(VM 141 G 44 
CAPRA MCA (Tei 672 465) 

Un tipo clic mi place, con A 
Gu.mlnt S 44 

CAPK XMCIIETM < ( ’ Uri) 

I! clan (>o| siciliani, con J 
G.ibm (VM ino 44 

ONESTAR (Tel 789.242) 

II prof rintt Guido Versili! 

con A Sordi 8 A 4 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Un uomo da marciapiede, con 
D Hnifrnnn (VM ini DR 444 
CORSO (Tel. 67 91.691) 

\ddlo J 0 fi (puma) 

DUE ALLORI ( lei *73 >07) 
l’n uomo da maiclaplede. con 
D HotTnmn (VM 111 DR 44 4 
EDEN (Tel 3X11.188) 

L’Implacabile omicida con R 
UVleh (VM Mi S 4 

EMBXSSY ( Tel 87U-M3) 

’/ahriskle P 0 I 111 di M Anto 
moni (V\| ’JD DR 4 44 4 

EMPIRE (Tel 855 62») 
I/esecntoro con C7 Peppard 

DR 4 

EURO\IO (Piazza Malia 6 . 
EUR IVI 591 0986) 
l’n nomo da mire) «piede con 
D Boi»man (VM l«M DR 444 
EUROPA (Tel 865 736) 

Bari)nero, con L. Vnn Ch»cf 
A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

\ntia del Iarto giorni, con B 
Burton DR 4 


/ spettacoli 
I BALTE VJ 


(’Lomo: Le cugine, con L. bea- 
gr.mi (V55 LI) G 4 

CULO HA DO: Tutù (-mitro 1 4 

C 4 

COI.OSSEO■ La vendetta di 
Gunnici, eoli J. Franelacua 

' ♦ 

COR M.LO. Igloo l opri.i/iolie 
Drlgatlo A 4 

CRI-u Vl.l.O. 1*111 II ri lo va alla 
gli e ria DA 4 4 

Di LLL MIMOSE: The party 
(111 miglisi) > 

DI L VAscl.LI.O: l.a (ernia ros¬ 
sa, con P Finch DII 44 

DI \M AN ri-,: il diario proibito 
di Fanny, con J Leu 

(VM 18) H 4 

IJI\N\: Il compromesso, con 
K Douglas (VM 11) DR 4 
MORIA: Veneri tatuate, con C. 

Arni (VM 18) l)R 4 

EDELWEISS : Buona sera signo¬ 
ra Campbell, con Cì. Lo Ilo- 
bngida 8 4 

ESPERIA: La legge del gang- 
si or, con M Poli 

(VM- 18) G 4 
ESPERO: Alfredo II grande, con 
I) IleminingH DR 4 4 

FARNESE- Doppia Immagine 
nello spa/to, con I Henriry 
A 4 4 

FWtO: L’uomo perduto con S. 

Ponici- DR 4 

GIULIO CESARE: Il club degli 
assassini 

Il \ K LI M: Leu blehes. con S 
Audran (VM 1)11 4 

noi I VWOOD: Opeia/ione '«an 
Gennaio con N Mnnficdi 

SA 4 4 

IMPERO- L’imboscai a. con D 
Mattili S\ 4 




FIAMMETTA ( IVI 476,164) 
Mirinlglit con-bo.s 
GALLERIA ( lei. ti73.267) 
la ballala della citt.i senza 
nome, tori L Mai vm A 4 4 
GARDEN (IVI. 582 848) 

Il compì omesso, con K l)uti- 
gl.ii (VM Iti 1)8 4 

(.1 \ Rl)l NO ( lei, 891.946) 

Il compromesso, con K Dou¬ 
glas (VM il» DII 4 

GOLDEN (IVI 155.662) 

[. uccello dalle piume di cri¬ 
stallo. con I’ Musante 

(VM :•!) G 4 4 
DOLI DAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. X5X.326) 

Drive non e perento 

(VM )•!> DO 4 4 

KING 

Rosolino Paterno soldato, con 
N Mani redi SA 4 

MAESTOSO (Tel. 786.686) 

I n tipo che mi piare, con A 

(«n.iidot S 44 

(V1A.IESl IC ( IVI. 674.968) 

Mlce nel paese delle meravi¬ 
glie I)A 4 4 

MAZZI NI (IVI 351.942) 

II compromesso, con K Dou¬ 
glas (VM II) DR 4 

METRO DRIVE IN (Ideto¬ 
no 66.9U.243) 

Con (inaio amore con quanto 
amore, con U Spa.il: 

(VM H) S 4 
METROPOLITAN <1 nXU IIHI) 
La cniiiosla/imie generale con 
N M , 11(1 ed) l VM IH S \ 4 4 
MIGNON (‘IVI. 869.493) 

Le amiche, con E. Rn c s!-Drago 
DR 44 4 

MODERNO (Tel. 466.285) 
Lesbo, con S Ieri 

(VM 18) H 4 
MODERNO SA LETTA (I de¬ 
tono 466 285) 

Un uomo chiamato Cavallo, 
con R llaine A 444 

NEW YORK (lei. 186.271) 
Colpo rovente, con M Rear- 
don (VM 18) G 4 4 

OLIMPICO (IVI 362.635) 

Oie 21.15 concetto di Ni kit-* 
M.ìg.iioir 

PALAZZO (IVI 49.56.631) 

Colpo rovente, con M Rear* 
don (VM 18) G 4 4 

PARIS (Tel 754.368) 

Salvi Iròn, con D Barky 

(VM IR) SA 4 
PASQUINO (Tel 563622) 

The Uuuning man 
QUATTRO FON I AVE ( Telefo¬ 
no 480.119) 

L'intreccio, con M. Meli 

(VM 18) DR 4 
QUIRINALI-: (Tel. 462.658) 
Easv Rider, con D Ilopper 
(VM 18) DH 444 
QUI II INETTA (Tel 8796 6)2) 
Lettera aperta a un giornale 
della sera, orni N Dal Fabbio 
(VM ' Il DR 4 44 


PREZZO UNICO L. 700 

LETTERA APERTA A UN 
GIORNALE DELLA SERA 


KAUIO CITY (Tel. 4II4.1U») 
L'uccello dallo piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 1*1) O 4 4 
REALE (Tel. 586.234) 

L’esecutore, con G Peppard 
I)R 4 

REX (Tei. 864.185) 

Il prof. doti. Guido Tersili!, 
con A. Sordi SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Colpo rovente, con Mi. Rear- 
don (VM 18) G 44 

RIVOLI (Tel. 466.883) 

IJn caso di coscienza, con L 
Buzz.anca (VM 18) SA 4 
KOUGE ET NOI» (T. 864.305) 
Metello, con M Ranieri 

DR 4444 
ROXY (Tei. 876.564) 

Rosolino Paterno snidalo, con 
N Manfredi SA 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Abbandonati nello spazio, con 
C Peck DR 4 4 

SALONE MARGHERITA (Te. 
lefono 6791439) 

Znhrlskic Polnt. di M Anto- 
nlonI (VM 18) DR 4444 
(in originalo con sottotitoli) 
SAVOIA (Td. 865.623) 

Un tipo che mi piace con A. 
Girardot S 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Un uomo chiamato ('avallo, 
con R. Harris A 444 

SUPEKCINEMA (Tel. IS5 498) 
Nell'anno del Signore, con N 
Manfredi DR 44 

TIFFANY (Vìa A De Prette 
Tel. 462.390) 

Addio .loir (prima) 

TREVI (Tei 889 619) 

Rosolimi Paiorno snidalo, con 
N Manfredi SA 4 

TRIOMPHE (Tel 83H.U003) 
L’uomo vomito dalla pioggia, 
con M Joberi (VM 11) G 4 
UNIVERSA!.. 

Medea, con M. Calla» 

(VM 18) DH 444 
VIGNA CLARA (IVI. 320.359) 

Con quale amore orni quanto 
Un tipo che mi place, con A 
Girardot S 4 4 

Seconde visioni 

AGILI A: Rocco e l suol fra¬ 
telli. con A Dolnn 

(VM 13) DR 4444 
ADRIACINF: Riposo 
AFRICA: Riusciranno J nostri 
eroi . ? con A Sordi C + 
AIRONE: Non uccidevano mal 
ia domenica, con J Palanco 
A 4 

ALASKA: Degucjo. con J- 
Stuart (VM 14) A 4 

ALDA: spot lamio C'UC Romeo 
e Giulietta, con O. Hussoy 

DR 4 4 

AI CF: Il momento di uccidere 
con G Hilton A 4 

AMD \SCLATORI : La battaglia 
d’Inghilterra, con K KtnlTorri 
DR 4 

AMDR\ .IOVINKI LI: I.’uomo 
perduto, con S Poi!lei- DR 4 
c rivista 

ANIENE: Asterix e Cleopatra 

DA 4 4 

A PO LI (V Vhilen/a al sole, con 
C» IVim-nstvand UH ♦ 

AQUII.V e ITnghiltena sur A 
dlstroita, con CI Anhcrt 

DR 44 

ARM.DO- Duello nel Pacifico. 

con V Mifune DR 4 4 
Aiuto- Minino per minino sen¬ 
za vespno con C Whitc 

(VM 18) DR 4 

ARITI.: Il pistolero di Din. con 

G Fani V 4 

ASTOR Vel gioì no del Signore. 

con I Vili mi C 4 

AUGUSTUS le pistole del ma¬ 
go 111 ri 7. con G Konneriv A 4 
APRI.LIO : Le calde noni di Lu¬ 
cri Hamilton, con M Meieior 
(VM 1 -H s 4 

AT RIO: \morc mio aiutami, 
con A Sordi S 4 

•\UROU\- Rosi e, con R Russell 

C 4 

U’SONIA: Anime mio aiutami 
con A Sordi S 4 

AVORIO: Colpo sensazionale al 
sei\i/io del Sifai 
HLLSiro- L'uomo daU’ocehlo 
di \ctro. con fi I „npci 1 

( \'M 1 ri lì 4 

BOI l'O- Mal eh le ss mi P O’Ve.d 
i VM IH \ 4 

MRAS 11 ■ Nudi sono la pelle 
coti M Kuthfu’l 

i\M *8> s * 

HRIS I O! : Il dito pio \ rioro del 
We.t con .1 Cit'vi C 4 4 
URO VI)\A \\ I 'Imiti t«'aitile 

omicida, con R Wcldt 

tVM '91 G 4 
C ALICORNI \ • Il compromesso 
con K De.tglai 

(vm : i) nu 4 

CASSIO: Ammazzali tutti 0 tul¬ 
li a solo, con u Connors A 4 
CASTI 1.1,0- Ilio pei riunì la mia 
pistola, con \V Pic>!|on A 4 


IMPURI'- I/linhoseaia. con D 
Mattili 9 A 4 

indi NO' Rapporto a qua uro 
.JOLLY quclinad.i, mn Mi 
Brando DR 4 4 4 

.IONIO: Inghilterra nuda 

(VM IM DO 4 
LI'm.ON: GII Invincibili io gla¬ 
diatori 9M 4 

Ll’XOH' Tom e .Ierr\ molti un 
formaggino a cena 1)\ 4 4 

MADISON- Il dito nella plaga. 

con K Kinski DR 4 

M \SMMO- La tenda rossa, mn 

P Fitteli nn 4 4 

N UVA DA l’n detective, con V. 

Nero (VM'IKI 4 

NIAGAR.A: L'Incredibile furto 
di Mr Girasole, con D N’^n 
Dvke 8 A A 4 

N't’OA’O: O 11 ri ma da, e«m Mi 
Brando DR 4 44 

NUOVO OLIMPIA- I disperati 
di Sandor. con T Mainar 

TIR 4444 

PALL ADIl’M: 99 donne, con M 
Sehell (VM 18) DR 4 
PI. ANTTA RIO - T’nm'nl d'nml.in» 
to contro l’Inferno, con .T 
AVavnc •' ♦ 

PRF.NTSTr- Giorni freddi, con 
7. Latmoviis 

(VM IH DR 4 44 4 
PRIM A PORTA : Tl /min 
PRINCIPI' Io la emmsceso be¬ 
ne. cmi c S indi> l’i 

(VM '•'' DR A4 
HTNO: I cannoni di San Sebo- 
sii an. con A s 1 : nn A 4 
RIALTO: I (nell] con A .tono 
DR 444 

RUBINO- Bruiti di notte, con 
Franchi-lngi .i«u-in C 4 

SALA I MBT.RTO- Mille peccati 
nessuna virtù (VM 18) DR 4 
SPLLNDU): Salomone 0 li re¬ 
gina di Saba, con Y Ih’vnr.er 
SM 4 

TJRRKNO Commandos, ' « n L 
Vnn Clocf DR 4 

TRI ANON: La piscina, con A 
Dclon (VM IH DR 4 

TUSCOLO: La vendetta di 
Gwangt, con .1 Francìsens 
A4 

l’LISSK: Onci maledetto ispet- 
tote Novak, con Y Bnnnor 

G 4 4 

AHI RII ANO: Un uomo chiamato 
Cavallo con R Harris A 4 44 
A’OLTl’RNO: Giorni freddi, con 
/,, Latmoviis 

(VM M) DR 4444 

Terze visioni 

HOUG FINOCCHIO: Riposo 
DI-I PICCOLI- Riposo 
DKLLK RONDINI- Killer Jidlos, 
con P L Lawrence A 4 
T.T.DOR A DO: La sfida del gi¬ 
ganti 

FOLGORR: Riposo 

NO A’OC INF: Voltati tl uccido 

OD FON : La bambola di pezza. 

con 1) Amache (VM Mi G 4 
ORIKNTR: GII uccelli vanno a 
morire in Perù, con .1 Sebcrg 

(VM 18) DR 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Una carabina 
per Sellili 

BELLE ARTI: Una spada pet¬ 
tino bandiere 

CRISOGONO: Missione morie 
molo 83. con G Bla in G 4 
DELLE PROVINCIE: L’ulllmo 
colpo In canna, con G Ford 

A 4 

DON BOSCO: Comando* In 
Vici nani 

ERITREA: L’acciarino magico 
DA 4 

EUCLIDE: A tutto gas. con E 
Plesloy M 4 

MONTE OPPIO: Plugo 
MONTE ZEBIO: Appuntamento 
sotto l| letto, con H Fonda 

S 4 

NOMENTANO: I due sergenti 
del generale Custcr con Fran¬ 
chi-Ingrassi a C 4 

NUOA'O D. OLIMPIA: Silvestro 
e Gotizales In orbila DA 44 
ORIONE: Little Ulta nel West 
con R. Pavone C 4 

PANFILO: Zingara con B Solo 
fi 4 

RIPOSO: VVago una pistola In¬ 
fallibile. con li. Keel A 4 
SALA S SATURNINO: La mfa 
spia di mezzanotte, con 13. 
Dnv C 44 

S. FELICE- La battaglia del 
Mediterraneo, con G Barray 
1)R 4 

SES SORIANA : Un amico, con 
V M traila DR 4 4 

TIBl'H: Stanilo c Olilo Hrresl- 
stillile coppia C 44 

TRASPONTINA • Roste, con R. 

Russell C 4 

TRIONF AI.E- I barbieri di Sici¬ 
lia con Fi anchi-Ingrnsaln c 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGIR: Ambra .lovlnelll, 
Apollo. Aquila Corallo. Colo»» 
seo, Cristallo. Esperia, Farnese. 
Jolly. Nomenlano. Nuovo Olym¬ 
pia, Orione. Pn Radium, Pasqui¬ 
no Planetario, Prima Porta. Ro¬ 
ma, Sala Piemonte. Trnjnnn di 
Fiumicino. TEATRI: Riduzioni 
ed Informazioni al relativi bot¬ 
teghini. 

nini 11111 imi imi mmiim muli» 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

cura (Ielle « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Pjìcliiche-Endocrlne 

PIETRO Or, MONACO 

Roma, v. Viminale 38 ■ T. 471110 
Non si curano veneree - pelle ete. 

Ani (toni Roma iGOtodei 2? 11-58 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso o del corno 
macchie e tumori della pelle 
DE PIL A ZIO N E DEFINITIVA 

fìr IICM Konu, v.le B Uuoktl 40 

tei UjWI Appuntamento t, 8TTSR5 

Autotizz Pref. 23111 - 10-14-M 
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Esiste un'architottura di sinistra ? 


L’urbanistica 
contro le città 
del capitale 


La pospone rii Anatole Ktipp eri un contributo 
della rivista « Ideologie » • La lotta oer un nuovo 
«habitat» nei paesi a struttura capitalistica 


Esistono opri un aichitettu 
ra e un urbanistica di sini 
strn ? 

La dorrmrh posto do Ano 
to , ' > Kopp in un oitiroìo pub 
binilo su A r i hiledure ì Au 
jourd hut è I osso di ricerca 
di un lihro in prrpoio/ione 

Il bllincio d 11 irehilottura 
cnsidftto «midi in ii del pe¬ 
riodo che v \ tro le I le porr 
re tro gli inni unti e Rii 
nnru trenti se u K pp ò un 
b 1 inni' I 'a 1 n n o Pur es 
«fendo o i si 11 nm tm 
poi torti df ì nre o archi 
tenoni i ed in i i in Tu 
rrg a d i <i mi o rn i ire h tet 
ti e li ho o M ( t ri o 
quella di le C<rbuMer In 
Tr noto e del Bouh iu«= n Ger 
mania si é sempre trittoto 
di avnngu irtele ehi nullo hnn 
no avuto a che Ledere i on la 
produzione di m issi \I Urto 
do « le puhhlrr »z un e i moni 
fesrl I 1 ibi i e le e nferen/e 
malgrado I rori editici che vo 
levono essere e^enpliri mo 
dove 1 p con l 7 ni s esse di 

renli7707'nne i »rr iv ino in sé 

le t spioni ter i i mie e 
tesi degli inn » r n r hin 
no Incise moi m min fri le 
cislvo nell ì r ih I iz ir t li e 
gli anni puoi ir o ie I «.«se il re 
girne eennr m o s x i i e e po¬ 
litico vigf nte » 

t urhinis ho é s ite r df t 
ta a una seien/i che constiti 
uno stato di fitto e nf 1 mi 
gllore del cosi ehm opero a 
caldo spesso tioppo tordi La 
tecnologo e I nuovi motorio)! 
non hanno seiv r oltro che n 
mettere te possibilità Uhm ta 
te dell Industrio oi sei» /io del ; 
plagio delle forme antiche 

Il fatto di acfomunore In i 
questo fallimento sn I tenlotl i 
vi degli arctntetti sovietici sio ! 
quelli dei loro colleglli occl 
dentali non è ppioìlro da at¬ 
tribuire controriomente a 
quanto si potrebbe credere 
ad una posizione quelli igni 
stica del Kopp di fronte a) i 
problemi dell issetto sociale 
Pgli sa bene e porte da quo ! 
sta premessa non solo ohe la 
architettura e l urbomstlra 
non si evolvono Isolotomente 
essendo patte dell evoluzione 
tecnica ed economico deli am 
blente nel quole operino mo 
che la formazione dell habitat 
di domani è in stretto dipen 
denza con la prospettiva di 
una trasformo7ione soi olista 
della società che comporti 
una rivoluzione r el modo di 
vivere e nel i ipporti tra gli 
uomini Kopp set ne che molli 
architetti « moderni » non so 
no partiti do queste premes 
se aichitetti che penso vano 
che li progresso tecnico fosse 
m grado di risolvere esso 
stesso i problemi posti dalla 
organizzazione de I ambiente 
per la vita dell uomo — 1 ap¬ 
porto dei loro studi egli di 
oe non è trascurando ma non 
è comunque in grado di Inci 
dere sulla essenza del pro¬ 
blema 

In tal modo Anatole Kopp si 

E one e lo didima nella pro- 
lematjca relativa ad una ar 
chitettura ed urbanistica « di 
sinistia» rifiutando lambì 
gultà de) tei mine « moderna » 
attribuito sinora all archi tet 
tura del dop(guerri 
Fitte queste pipnnsse l au 
tore s) ptoptine di indagare le 
cause che pollarono I falli 
mente dell irehitettur 1 vividi 
ca degli anni venti indurne 
ohe sviluppa 1 temi del suo 
precedente libro « Ville at re¬ 
volution » del quale si è già 
parlato su queste colonne 
Sla pure nell economia di un 
breve saggio Kopp arava al 
le conclusioni acquisite ormai 
da molti e cioè che il sistema 
instaurato in URSS dopo la ri 
voluziune proletaria è stata 
la condizione « necessaria » 
ma non « sufficiente » per la 
realizzazione di un nuovo mo¬ 
do di vivere e quindi di una 
nuova architettura 
Ma allora si domanda Kopp 
quali sono le cond zloni suffi 
cienti? Abbiamo tinse sb i 
gliato nel pictemleie che po 
tesseio mutue in cosi Piove 
tempo 1 rappoiti tra struttu 
ra (economica) e sonasti ul 
tura (culmiaio/ Ma anche 
1 ambiente che s) realizza oggi 
in URSS a cinquant anni dal 
la rivoluzione appai e scrive 
Kopp così simile a quello del 
lEuiopa occidentale da la 
sciare, se non altro molti 
dubbi e da costituire comun 
que tema di ricerca 
SI arriva così a mettere a 
fuoco attraveiso lanilisi del 
passato la domanda latta al 
1 inizio esistono oggi nel inon 
do un archi tet tu n e inurba 
nistica «di sinistro»!’ 

In URSS di 1 1 fi Hit re iliz 
zazioni uiliciili suà tu cessi 
rio esaminare con attrizione 
le proposte chi vei no por 
tate a\ inti te idi ut tu ì che 
si ìicollegano alla ti ululone 
e al dibattito degli anni ven 
ti Nell insieme tuli ivia 1 
punti di r tei munto pc r un di 
scorso sull urbanista j sociali 
sta sono ancora tioj po scar 
d, Tintelo ìa tura risulta anco 
rfc sommaria Allo stato at¬ 
tuale della informazione, os 


sensazioni analoghe c) sembra 
si possano fare anche per pae¬ 
si come la Repubblica pope 
lare cinese come Cuba che 
non hanno ancora sprigionato 
tutto l’altissimo potenziale 
culturale di cui dispongono 

In in recante saggio pub 
blicato su « Ideologie » trat 
tando con nrnpiezz » Il proble¬ 
ma «Città del capitale e ter 
ritorio socialista » gl archi 
tetti Dato Hoffmann e Stai 
no indicano come poi di una 
orpamzz izinne socialista del 
territorio le esperienze che si 
v inno facendo prò n n in Cina 
e a Cuba F certimfnte ve 
ro che le pi emesse sono po 
buche 1 accento sull « lurazio 
ne dell uomo nuovo la tensio¬ 
ne al superamento dello sche 
ma dominante di dlvis one del 
lavoro sono tali da assicurare 
«il manifestarsi di imi nuova 
organizzazione del terntorio » 

E altiettanto vero però che 
queste sono per 1 appunto sol 
tanto pi emesse e che ie con 
(tensioni di merito sul a c istru 
zinne de nuovo h ih tal resti 
no ancora tutte di trarre 

Ma lari disi che c! riunirla 
piu da vicino è quelli rei iti 
va a) paesi a sistemi cipri) , 
lista e alla possjhi tà di rea 
lizzare in questi presi un u 
chitettura e un urbanistica di 
sinistra 

I termini della questione so- 
no in questo caso completa 
mente diversi A nostro avvi 
so un urbanistica che vuol es 
sere « di sinistra » non può 
pietendere di realizzare un 
« modello di vita » socialista 
un organizzaz one socialista 
de! terntorio all Interno di 
un sistema che lo nega nelle 
sue strutture economiche e so¬ 
cial) Nel momento stesso nel 
qu ile oer Ipotesi il modello 
fosse realizzato esso sarebbe 
destinato a soccombere o 
pe'glo ad essere assoiblto da) 
sistema Un urbanistico di si 
nlstra che operi In un piese 
capii insta può dunque sou m 
to porsi obiettivi « di rotte 
ra » degli equilibri de) ststo 
ma, obiettivi che non sono 
quindi necessanamente pioprl 
d) una società socialista ma 
che una volta raggiunti ven 
gono spostati piu avanti In 
un processo di avanzamento 
che e reso possibile appunto 
dall assenza di un modello 
statico prefissato una volta 
per tutte e dalla presenza di 
un metodo che deve essere un 
m< lodo di lotta 

Per questo non slamo d ac 
cordo tornando al saggio pub¬ 
blicato dalla rivista Ideologie 
con la proposta di città linea 
re comp « unico modello di in 
scdiamento tei ritoriaJe » che 
risolve I antitesi tra città e 
cui i ma 

Un operazione architettonico 
ed ui b mistica in un paese ca 
pitalista pare a noi valida sol 
tanto in quanto t< nendo conto 
delle leggi del capitale tenda 
a romperne la logica tale ope 
razione non sarà mal rlsolu 
tiva per se stessa non pi eh 
gurerà ciò che potrebbe esse 
re in una società socialista 
ma potià soltanto costituite 
occasione di mobilitazione e 
di lotta 

La risposta anticipata da 
An itole Kopp a chi usui a del 
saggio e toise un po preci 
pitosa I sistono oggi un ai chi 
; lettura e un» uibmistica di 
1 sinistra? Kopp risponde nega 
tiv unente a noi sembra che 
la risposta in realtà non pos 
sa essere data senza 1 indivi 
dilazione di compiti politici E 
che in un paese capitalistico 
uibanistica e architettura 
debbano contnbuiie piimarla 
mente alla rottura della logì 
ca urbana e tei ritoriale deter 
minata dalle leggi del capita 
le per la costi uzione di un 
nuovo assolto sociale e di un 
nuovo habitat 


LA BORGHESIA AL POTERE 

Il secondo volume de! a «Stona socialista della tivoluzione francese» di Jean Jau- 
res (Editori Riuniti) mette in Ilice la sconfitta dell'assolutismo e le lotte contadina 
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La democrazia nbbatte 1 nemici della ri 
voluzionc rappresentali dalla te 11 del 
I Idra fa stampa mttolui «desposriivo 
debbiato» è una dell» tinte idi uà empie 
cento) che illustrino il seccalo volume 
della « Stona sou disia della Hvou/i te 
francese di lean Jiur<s» fi I buri 
Riuniti 

« Vogliamo raccont ire al nnpo'o agii 
operai ai contadini Mi avvinili nti che si 
svolgono dal 1789 alla line de! \I\ s olo 
dal punto di vista socialista t Cosi Jean 
Jaures introduce (a sin «Stona» pubbli 
catn all inizio de) secolo e che comprendeva 
l primi tro volumi dell « 1 listone so 
cialiste » (17H9 1900) diretta dallo stesso 
Jauròs ed alla q nle rolhbm irono alcuni 
tra i maggiori esponenti dei 1 a culhua so 
eia lista del tempo 

«la boighesm trionfa sulla rivo'u/inne e 
si insedia al potere Ts«i ut il zza contro 
I iscnluhsme regio e emiro i n bili h for 


non sono che una potenza subordinata uni 
spi. io di punici o sten ico v 

\ppunto con uno ili questi moniti U di 
c pio ime di foizi rivoluzionain uni con 
I anni si del mov mento contati in e della 
contemooranoa ciiuta dola Cosi fucnlp 
(genrn o 1/91) inizia i) secondo volume in 
questi g uni n Ile 1 bici i (Jean lii 
Storia somigli della Rivoluzione li in 
cose voi li Ir tioduzione di (iasione Mi 
n icordi Tditoi Riuniti « Grandi Opru * 
pp r 16 oOO il usti a/ioni o 8 tavole ft 
L ‘«100) 

« Tutti t conlidtni rifiutano di pagare le 
rendile fanno i^senihr unenti si coal z 
zano e delibo ino che colui che le pigimià 
sari imp ccato » Cosi il 12 geni) no l/4| 
il deputilo lovs mmava il uo iappmio 
ulfienle dei fatti avvenuti a ! 5 6r goi 1 
Quercv e Biulogne «Quello die piu ci al 
fliece signon — coni mnvi - ? che in 
molli lunchi eh unitali muri mal mo i 


za dei proletari ma questi n alando la j «meleti pr noton o i ramni o dei r ini i 


parie derisiva che inni) in certe cornate 


Il rappm o così pieno di pam i borghi e 


— nota Jnuiés — ò di enoimi interesse 
perclu di uni patio rivela !i ter ili del 
mov moto coni idiro e dii) i ti i de min n 
i! di ruzzo e li collo ì un cui i buchi 
del d i ino tipi m utile piiI mo d que 
sto miiricrpi n orini i Irne he osino i i 
vie di f ilio li ìmutiie rn toiili i do icti 
illu on del 4 agosio PW no limali dilli 
C osi il ironie 

Il nliovo dato ni movimento <on id no 
noi é caglia e 1 inalisi ccotoniieo <n nle 
d Ila mvo uzione tatti di luncs si udii) 
nnva infatti ì Kaieev cd acli storci pomi 
Isti russi che avevano min mito ì mo 
doni studi di stoni do contadini Mi so 
pinttutto — come dichi ira lo stesso lumi 

- egli si pone davanti alla rivoluzonr 
cono un socnlista del X\ secolo che ha 
assorbito i fluid zi stono eh Marx o di 
L n’els e in concezione materni suoi iell i 
stoiia 

Il secondo volume si chiude con la ( on 
veri/one delioltolue i/ , ) > anno 1 dell i Ri 
pubblie a 


Rigore e passione in un lavoro da scienziato 


La «grande allegria» 
dell’amico archeologo 

La funzione di alcuni brillanti divulgatori e la «Breve guida» di André Par¬ 
rò! - S risultati ottenuti dWI'cirdieoloqia negli ultimi venti anni in Oriente 



P Francois mentre recupera la « Scena del sacrificio » a Mar» 


A0 


*/> 


*■> 


Novella Sansoni (l leone guardiano del empio di Dogan a Mari 



Cavalieri spaziali 

Un ampia silloge di vali bi ini In prosa e 
tn veisì eh van autori pubblicata nell mimi 
nenza dei volo dell « Apollo 11» è costituito 
dii Cosmonauta eli G Manera un ampio vo¬ 
lume ornato da vane fotografie che coin 
pu ridono quelle dell autore - ce n è una che 
ce Io presene i mentre « parla ad un folto pub 
blico » «di ivi u foni nei suol riflessi con 1 èli 
spiziale» — c quede di Gigirin eh Leonardo 
eh Maic ani dell i I un» e delle stelle 
Nl ìim ci sono indie infoi ni ìzionl «pie 
ci>( iv ute di dui enti della NASA» e all i 
lui ( f mi l)i -i I li u rsult i he l iu 
Luic r <i (te s< Miti r t umidii» Sv non u 
i i « ss( ! i l u m mi m c si < a e 

)i t i«, imi n d ih il li i i ì ri ah rii 
Mii i) ui i n in e m iti flou con a 
n / j chi pirli ix it c ini he di c iv il 
] rii nr i cl soldini d tu un del 1 *J2ll 21 » 

Daniel Vogelmann 

Queste Cose {Libri Cosi L ironze 1%’)) di 
Votemi inn sono tl trullo di uncser iti/iom 
giovanile molto attenta all esito dell omeri 
smo toscano Lautoie dispone però non so»o 
1 di letvuie italiane, ma anche di quelle di au 


ton t dischi li -.il ti iducc con una certa 
cilligialn senpn d t u ìzi me eimerica 
A) cenilo de! i ri<c >t\ funi mo un palo di 


Laichcologia sta conqul 
stando il gì inde pubbi co i 
successi di questa scicnz i < he 
un tempo interessav ino quasi 
soltanto gli specialisti oggi 
mirano 1 attenzione gì ì/ic 
inche al lavoro di alcuni brìi 
latiti divulgatori come il Ce 
ram pei esempio di migliata 
e migliaia di persone In 
Francia la nvista Archeolo 
già fondata nel novembie dei 
1964 nel gennaio del 1%7 avo 
va raggiunto una tiratura di 
58 500 copie La «bievc guidi 
alla aicheologia » (Edizioni 
relti incili 140 pag Lire 700) 
di Andié Pariot un aifheolo 
go militante cui si deve in 
scopeita di Man sull Luti ile 
si piefigge il compilo di tai 
cl conoscete da un lato i ri 
sullati piu impoitinti conse 
guiti sopì attuilo nel vicino 
Oliente negli ultum vent in 
ni e dall alti o di rendei a 
fanalini e la figlila dell ar 
cheologo nel coi so del suo la 
voro 

Lntrambc le pai ti dellopeta 
sono intei essanti ma è la se¬ 
conda che piu attr ie pei che 
al ngoie si accompagna la 
pissione dello seiinz ito le 
vine sezioni che vanno dilla 
omposizione dtll.i miss one 
alle opciazioni di scavo die 
iinio7 oni dcluau di tombe 
di bionzi di pitture alle piu 
recenti conquiste della scienza 
moderna non sono mai espo¬ 
ste infatti con freddo dtstic 
co ma con lardoie di chi vi 
ha partecipato Rei tender 
sene conto basterà leggere le 
pigine dedicate ilio riifiicol 
tosiss ma nmozione di due 
leoni di bi nzo del tempio di 
Dagan a Man avvenuta ne) 
L937 

Gii animali di gr mdezza 
natuiale eiano suiti scolpiti 
tu legno e poi placcati in 
bionzo mai teli uo In vane 
pai ti la lamina di metallo non 
aveva piu di un niillinxiio di 
spossine mentii. l< mimi» 
orni mie eia spinti t.d un 
st Ita sostituii i i i LI 1 ! Jt l te d 
mi ili i azione I bbene attui 
veiso opu i/umi co nplu Ur 
ohe r on pottv mo < i v i aie 
jvviimnre il piu piccolo or 
cote due migrutd sciti}) i 
n tur ano i ip >i t iti ili i lui t c 
ora s tiov mo ospiti nspd 
tiv un 3 nlc il Louvre c ai mi) 
seo d Ueppo 

Opime si le g ino le pan 


cxiiposizioni in piosa che i ippiesentino u ne ^ elicale al icoupeio Je) 


patte piu promettente del tutto ma non si 
innoii7/ino all atto n C con I esilità né con ni 
bievit i del resto Qui miniceli di pioiompcn. 
una vena singui<ma che ha pelò molta tmpu 
rif» ma che dovrebbe propoi re il udore u 
pi obi ma ddla scelta di uno stile da avere 


Gianni Toti 


Di ut i i li si i i i nespu ssionisl ia it- 

l J nu t me idi i di qi a (Sciisf i 1 ri u 

Il U cl Gl uni I t incile di uni vi u 
pi p t nu in tilvjte si n tei J sussi 
di i nu ai mie i un» i( i i i ie si >pp ) 
)iii|j|i i in ( n c m uni del i tt Cesi a pi 

ioi t si spi zz i c io i, l iDe tu n inumo cer 

iti di s i v il si d li » ì >s 
In re i Li momenti semina che Ioti debba 
scoppine e venir fuori con ui imprcci/tont 
o con un gesto risolutole ma egli non riesce 


dipin o dftto « 1 Invi st tura » 
ris ile ite al XVIIJ secolo pii 
ma d‘Ila nostra ma Di gian 
dr d mens ioni Un 2 >0 pt r 
l d) tl dip nto ra siilo ese 
guito su una soiiik oi Inoli 
di t a ago die 11 ve sin i il rnu 
io P i di piu |in --li p mo 
a u a s« ic {) >1 il a «oi iosa la 
-, le ri mi afl * n 
lit ht ìvcv a i« v » i ih b 

le SI 1 11/ I i ve II 11 1 1 

l i ni v i s pi | 1 c 

p velo I in m s ì 
pi \si I i *t a uni le -i ni 

z ito riuscì tu li » sn teli 
a II pie/) )" Il s si E 
vr oi a al Louvir 
Dopo In dt se t rzlont di que 


mai a hbei usi di un tormenta che non sa stl ed alti) salvataggi si ca 


ne arcdlaie né respin ne e tn cui sa rRro 
v irsi solo in i li du ibb ind > 1 d eie gl ico 


Ugo Piscopo 


ptth meglio quanto U Baimi 
sic sso dnà poi del proprie 
lavoro «Non tutto pies< ma 
sempre lo stesso Interesso e 


Notizie 


© Ecco • elenco delle ope 
ro piu ventilile ili H apule 
NARRATIVA 

1 ) ( bariicro < Pìpillon o 
Mond id ari 2) Puzo a II 

P l lui o D di Ocjlio j) 

R >th « Il lami ilo d Pori 
noy B ampi mi 1) Min 
via ili o ir id o Boni 
pi ani a) Pi ni « Le 
Sh t. h ddo VI i ì I Hi ari 
SAbC b L ILA L POI SIA 
I } Me SiiliD) Idi( ) io*l 
‘■icili inodiivale e modcr 
rn > L ali ria 2 Gnm aldi 
all ic buono) re Irmi III 3) 
Girai dy a Tutta h verit V n 
Moncl idor i 4) Eeltiza all 
ciarlo di Mosci Long ine 
si, 5 Wlscnlini «Il glia 
solo » Garzanti 


giov e dì 

TV nazionale I TV secondo 


9 30 Lozioni 

Inglese googtafn dt 
battito stona 

12 00 Convegno della 
Federazione coltivatori 
dirotti 

13 00 lo compro tu compì I 
Oggi si puh dello spese 
per i ttislochi o dn co 
tea anti 

13 30 Telegiornale 


15 00 Replica delle lozioni 
del mattino 


17 00 II teatrino 
del giovedì 

17 30 Telegiornale 

17 45 La TV dei ragazzi 

a) Quattio passi indie 
ho b) Pissaggio a sud 
est 

18 45 Turno C 


19 15 Sapore 

Pii oli nella Bibbia 


19 45 Telegiornale sport 
Cionache italiane 
Oggi al Pai lamento 

20,30 Teleqioinalo 

21 00 Tribuna politica 
Dibattilo DC PRI PSIUP 
PL1 

22 00 A qualunque costo 

23 00 Telegiornale 


10,00 rilm 

(Por Milano c zone colle 
fiate) 

19,00 Corso di tedesco 
21,00 Telegiornale 

21 15 II Rischlatutto 

22 15 Pugilato 

Di li Spcz i incoi li o 
11 r il campioi ilo it ih ì 
no dei pesi wolici s 



Radio T 


Giornale radio ore 7 0 

10 12 13 14 Ij 17 20 

23 05 0 30 Taccu no mis ci 

11 7 IO Musica s|hc.,so 
7 30 filo ducilo NomalHw 
Yorli 8 30 Ieri Jl P iridimi) 
to 9 10 Voi cd io 11 30 
Lo Radio per le Scuole 12 10 
Contrappunto 12 43 Quadri 
foglio 13 15 II jiovcdi 14 16 
Buon pomeri j«jio 10 Pio 
grammo ptr i rogasti 16 20i 
Per voi giovani 17 45 Un di 
sco per testale 18 II dia 
logo 18 10 Intervallo musi 
cale 19 20 Novll i discopra 
lidie 18 45 I nostri successi 
19 05 L approdo musicalo 
19 30 Luna pari» 20 15 Ascoi 
ta si tn sera 20 20 Un disco 
per I colale 21 Trillino poli 
tica 72 Tutto Beethoven 


Radio 2 

Giornale radio ore 6 75 
7 30 8 30 9 30 10 30 

11 30 12 30 13 30 1 > 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 

7? 24 G Puma di conati 

crare 7 43 Bilioni no a lem 
po di musica 8 40 I proto 
jonisli 9 Un disco pei I està 
te 10 Scene dello vita di So 
hèmo 10 15 Un disco por 
I estate 10 35 Chininole Ro 
un 3131 12 35 Appunlamcn 
lo con Poppino di Capri 13 
Incontro con Monica Vili!» 
13 45 Quadrante 14 05 Inl<c 
box 15 15 La i assegna dei 
disco 15 40 fuorigioco 15 55 
Controluce 16 Pomeridiano 

17 55 Aperti vo in musica 

18 50 Stasera siamo ospili di 

19 05 La vosi i a amica Va 
lena Monconi 20 10 Caccia 
olla voce 21 15 Di chi ogji 
21 30 II ficcanaso 22 10 In 
Iciprcti a conlionto 22 43 la 
donni vcslila di bianco 23 05 
Musica legge io 


Radio :ì 


Mike Bonglorno 


Oic 10 Concedo di operiti 
io 1115 I Quadctli di DI 
niilu Scioslalco/ic 11 40 Ta 
slicic 12 20 I moesln del 
I mlerprUazionc 13 Inlermcz 
zo 14 Voci di ieri c di og 
g 14 30 II disco in veln 
na 15 30 Civillo slnimcnla 
le italiano 16 15 Musiche ita 
liane d oggi 18 Notizie del 
Terzo 18 45 Corso di slot a 
del lealro 21 05 II G ornale 
del Terzo 21 35 Dillo» al 
termini R visla dell-' i i 


Controcanale 


a volte l ti oncologo su ucon 
leni usi di qu il< Ih > i io lo 
to che i millenni o nanne in 
qualche modo nobiht no VI » 
se per ciso o per ol mtà lei 
destino si è ìvuta un gnr 
no 1 immensa fortuna il f ire 
una grande m operi j nel in 
tiere — un palazzo un Lem 
pio una tomba t e ile mtat 
ta una collezione di itehivl 
— si conosce a loia anale 
grla che nulla ri mondo 
può eguagline» 

Un « allegria » che non ar 
pcchiste soli info o acienzn 
to ma tutti noi giacché i 11 
sultnt] del suo imo lavoro 
aggiungerne alno tessei e prò 
7 iose <ai glande mosaicf lilla 
storia de! gfneie umano 


Ai Gramsci 

Terzo cielo 
dei corsi 
dedicali 
a Lenin 

M u i li 1 pi c alle «_ 

18 j() iv tu nz ì 1 U zi c o 

(I* I tì SI Ite 11 zz i i d II I Ilo 

(* u ) u pi i I ci liti n i io di a 

ni vii di li un 

I l ai o u ito cl i p )f L n 
boi io ( < i > ) i LI ito tl 
Un» Unni ni>m '-li 1 1 h 
ca lei di I ioni ii t i ino cton ) 
in o il a te n a ck 1 imjtei i 
li smo 

II iiiihio pi cu. K e s 
~,ucnh kz o in nel) 1 ap 

i t a i. il c a di i po )u isino c 
I un ibi dii i,) li sn i m R i-, 
s i mai tedi i ip < Du 
tini t ck a ci n nte li » 

m i > km i ii b ini u i 
(i i le n i k i 11 ) 1 -siili 

\ > j k ) > U i 

i ni) un z l a vi li u 
1 ) n i ii <_ 1 1 f() t 
i/ ) 1 il >1 \n » 1 

ì u i l )t ) k un 

ì } ) I J i k Sili < 1 


( 0\ 1 RNO POPOI \11L - l . 
2» mim dall insili ì c ione di opti 
/( 'a Itisi Riha offic (incoia 
ui mah naie lai fa mente ine 
filmato a Indio di massa e 
nullissimo di indi azioni poi 
analisi di miti esse unmtdialo 
ai firn del dibattilo politico e 
ddla piatica politica nell Italia 
di oggi l( espellala di goici 
no compiuti nelle icpubbliclie 
paiti fiale sono ho gli aspetti 
meno conosciuti della guena di 
hbnannue I theio Lizzani e 
han LaU imo lidia ìuio in 
chic sia de ducila a (pie sto tana 
non poi( i ano dire quindi quasi 
nulla gei scontato non potè 
i ano die partire lolla nei oca 
*ione ( dalla elemuitaie destii 
t ioiie dei fatti Lo hanno fatto 
(on cu ki l semndosi di testi 
mommi ( di prima mano e 
baimi n otto il piohlema non 
facile ddla paitc usua dd du 
cium ninno con alcuni docu 
inculi (h II epoca e puntando sul 
le can ohi pai (iotane pu man 
tenen comunque ino il chino 
sloi uo 

(ria in questa pinna puntata 
comunqiu fi aitando della ie 
pubblica di Montcfionno della 
ma oiaanu (uione dell anione 
delle giunte popolati ne i co 
munì I infoi magione ho dato 
luogo od oleum nflcssiom mal 
to utili ì a lapidissima analisi 


di Cionicii sul du uso fìttegli a 
multo degli opeiai e dii conta 
clini da uno paih c dd (do 
audio doli alba agli ini i di 
mai imento pai tignino le ossi i 
lozioni di Ade imo Ralle III e di 
Mano Licci i il legame fio poi 
tigiam e popola one gli accen 
ni ai modi delle dizioni ala 
animmishazione della giusti io 
e soprattutto alla fissazione 
dn piC 22 i (Immotila piu mi 
poi fonie fai se di queste pinne 
lepubbbclu) hanno indicate 
dnaiaim nu >o funloi a dd 
nuoto potete mstauiato con le 
anni a fondai si stilb (‘assi po 
palmi c a sollecitate la pallia 
pozione (Inetta da lai ninfa i al 
l animmishazione ddla eoa 
pubblica 

I inchiesta c i paic doinbhc 
ai eie lo scopo sop aitutto di 
inibì iduaie ni tutti i suoi n 
stolli c anche ne Ih sin con 
tiadduioni qui sta (aldino < 
calo m qnesfo su o sarebbe 
sfafo auspicabile n i maggio) 
oppi of ondimi nto dei fatti mio 
coti Utile ad esenti o sai ebbe 
stato analizzali la e in posi ione 
delle giunte da un punto di 
i ista sociale utile sriebbe stato 
nfletteie pi» affari* mento ul 
lo si oìqnnonto delle assemblei 
ciottolali che non i anno affai 
to consuleiate semplicistica 
mente come un espi Unite < ni 


lobato i ietto al i tema 
dcttoiab attualmuih ni inaic 
utile sanbbe stato infine md 
ini iniquo m bui il carie 
nulo di pini i (dniu nb conn la 
(ìbolmoiK dd (odia fascista i 
lo scioqhmndo (fella poh i a 
die 60 in oìibidtn amento in di 
info lappo»fo piopno con I 
I ohmiche di questi oionti sul 
rodile Rollo e con la lofio 
contro la lepre ssione 
Io compinnJiamo i t mi so o 
scottanti fanno saltale ubiti 
agli occhi la confiaddi ione di 
fondo fio quelle faida) < Mise 
un pofae popolale e i m di n< 
quali poi si sb minio lo stali 
efabano clic (incoia oggi t so 
snife (lassi lai omnia e in te 
le asiane non e pani se ohe 
/ a s an cei fi limili in mai i io 
fui eieiii. io poni cani m> 
suoi ano one be l< i e l< uh io e 
ma taglie paioli coni i i del 
commi nlo sul i alene attuali de 
gb ideali di di mona io din ffa 
della lusisfateo lu lana fai 
se off lontanilo e spi ne in t oh 
ficamenfe piu inaline enne 
quelle dello ala Li ani i 
/‘aieimo mantenendo In loro 
one fa imjo'fa ioni nu cnan 
no anche ad appiolondm ni 
cu ni de i temi citati in que sia 
I untala 
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VACANZE LIETE 


SAN MAURO MARE RIMIN1 
Pi NblOM WiLA MOM\N\Rl 
\n Pinete 11 Tel 41096 vicino 
urne in mc/zo ni verde zana 
veramente Innquilh camere 
on sen/3 bOivui cucino rotila 
unni i piicheggio Giugno e sei 
limine IhOO 1800 1 aglio l 00 DOU 
tulio compreso Agosto interpol 
iteci S omo bimbim Dir prop 

\ Ibi Rin R1MIM PCNSIONE 
FIRENZE lei (8 22? Su) rime 
cimerò bilioni cucina ro magno 
1 1 B issa 1800 1 aglio ’ 100 tolto 
compì oso Alti miei penateci 

R1MIN1 PENSIONE LAUREN 
TINI lei 26 732 Vicina mare rrK> 
eierna carnei e con senza servizi 
Giugno e scttenibie 1700 1000 
luglio 2200 2100 Agosto miei pel 
[iteci 

HOTEL VIRGINIA BCLLARJ \ 
Telefono 10 218 Centrale ambien 
le moderno ascensore autopar 
co Gestione propria Giugno- 
se ttembre 2 000 2 200 l aglio 
i oso 4100 1400 tulio coirmi.so 

I - 

\ RIMISI pei un lieto soggiorno 
d mire PENSIONE SOUVENIR 
\ ik liento i(> 1 el 21 U>*> 

PENSIONE FORTUNATA V ale 
t oi nmis 21 (el 28 i60 vicinis 
m i m uè cucili i e is ilingi p ir 
h uo gm lino Scolili per co 
mt iv e 

PENSIONE PESARESI BEI I \ 
RI \ lei IODI Posizione tian 
ih li conloi tev ole c micie con 
bilione c bihn ambiente fnini 
rn. pii(lupuo Giugno e set 
ubi ' 1100 lu ho 2100 agosto 
DO tute omini so 

Ri \|l\l PENSIONE SENSOLI 
Gl zi ibi In Sm i 10 Rimo 
miti '00 m enne 70na trio 
li i 11 h 11 tc 1 i n il ì e mie 

u. n vii/ i 1 in 11 e V\( pai 

li ^ ) un v ih un r iiin-.no 

i X 1 i i j ne m U i I) 

KI Ul M in (I) i()0 \'te 
il te 1 omm eso 

(2»l SI 11 Hlf-I 1 I)L » ’ lì» III 1 

bOGGlORNO VILLA FESTIVA 

\n Cosi 21 lei Moli pOe.hi 
pissi mie moderni vinile nte 
li mollili cnmeie con sai/a dot 
ai V»C nkon pmlieggio Bis 
s i 1 700 l 100 tutto compreso 
1 là luci o prezzo specialissimo 
Vii ulte pollatevi 


SAN MAURO MARE DI RIMIMI 
PI NS10NL SOPIRÀ lei (0511) 
49132 Moderni costi uzione sul 
mare tranquiPi Camere con 
modani comforts bilioni bar 
jiarchcggio cucina eccellente 

Maggio giugno e siltembie 1/00 
1 ciglio 2 100 Agosto 2 bOO tulio 
compreso Gesl one pi oprici ino 

UN AMBIENTE Umili u* pei 
Voi a Ylismo Muc località Bui 
silo Torli PENSIONE ESEDRA 
vicina mire bilcom mie ■» con 
e semi servizi acqui elidi c 
Decida assiali iti li munitili 
Gnigno c sellai bi e 1(00 I il) In 
gho e dal 21 al li luglio 2° )0 2100 
da) 1 al 23 agosto 26 >0 2800 
tutto compreso lei TibO) 

IGEA MARINA HOTEL INTfcR 
NAZIONALE e BELLARIA HO 
TEL MIMOSA fino a 10 gnigno e 
•xMlembre 1700 I! 30 giugno 1800 
luglio e 17 31 agosto 2300 I Ih 
igosto 2700 tutti conforts Seri 
»ere UDÌ Dir Mberglu Ter 
rara piazzetta rosolimi 4 

VISERBA DI RIMINI PF \SlO 
\L Gl \I P1N \ \n Sa Ica m 26 
(cl IH 010 Nuovissimi moderni 
aimioi is nanissimi mire cu 
cina romagnoli (minime M ig 
gio i 500 giugno 1(001 (Od fu 
gho dqo i) oMo 2(00 sileni 
Ine 1600 telilo compì es) Cibili) 
mire 

b V4 \1 MJRO M \RI RLMIM 
PENSIONE VILLA PATRIZIA 
lei 49 151 Vicino miro am 
pliata cinicic eon sai /1 dovui 
e WC Pircheugio ti ntmi nlo 
fannlnre Bis i slif 1500 1/00 
Luglio 2200 2100 tuli) onn so 
indie cibine rime \gosto miei 
pollatoci (iishom piopielin 

sp aggn bolo miri e vi uis 
ibbon tinte a RICCIONL HOTFL 
REGEN ni M usila 1 1 t 
vian ssimo mie ir mqu I» 
i ii Ila o i ì » ri n 1 a i V\ 
bissi 1600 1900 m ni HXK 
J10 26110 all» 2 (HI \m Ulte 

mipiesn Unni mare 

RI MINI ( lorropcMrcra) HOTEL 
BELLI Via Sminila Mi)terni 
a IO metti dii mate tranquilli 
aicina romagnola allindante 
tutte camere con telefono ois^a 
1800 2000 alti interpellateci 
pirdieggio-privato direzuone prò 
pria. 


M \RTB1 l I O RIMIMI PEN 

SIONE TONONI \n Rosmini 65 
lei 12 811 Vicina n ire tran 
quilla cucini lomunoh nidi 
no pai che fimo Bissa 1 6i0 «.om 
plessi)e Mta mt ipo’hlcn Di 
ie/» nc punndiritì 

Rl( ( IONI PENSIONE MARINA 
\ nle \ eigì 1 el 11)11 Ir in 
inilhssmn almissimi naie 

comfoits cucili lisi 1 ngi Bissi 
0 000 compieste? Mt i tneipd 
hloa (ustione propini mo 

HOTEL ADRIATICO M l I \R1 \ 
l el 41 P » v empii t nm nu i m 
lievito all esterno ed ili m cu o 
(ameie con bilione e seivi/i 

pnuìli Nuove silo Ginde pai 
co garige Intel pollali ci 

PENSIONE Gl AVOLUCCI, Vn 
l oirarts 1 R1Cc IONI 100 m 
mire Ornano set lombi e 1600 

1 15 luglio 2 000 lb !0 lu Mn 

2 200 I 2l agosto 2 à00 21 »1 

mosto M)00 'ulto oipieso (u 
Ninne piopm 

INMIM PENSIONI. GRAN 
BRETAGNA \ , ( u iu a 

ild - 6H >0 m unii zoili 
In mqu n S i » un u» q n im 
ottimo tini i m 111 Lisi ) 000 
I Ut ì } àiì t 000 omp i ssive 

BELLARIA H01LL BERIi I o 
' te od a ibn 11 i ». un u Dai 
li cd abbui iute dimore dina» 
[Utenti )ga ».onlmts uitepii o 
M iguo gì n no sittanbn li » 

I 800 1 000 ! in, a ' 100 > .00 tu! i 
ompieso 

RIMIM < VILLA SANTUCCI o 
V i \ Pii is un H t l i 1 ti Nini 
\ i aanisN n \ ni iu \ in i 
lutee i mn t i un oi i t i 
i i e 1 11 i ) » R in \ Oi om >1 
si\( MI ì tet, ip \\ \ * 

U( pi i 

l\ MINI M \ v uni 

SARA 1 ) » 

ini) » I 

DO un » \ i 

u dia I i i u i 

II I pi II Iti V i 

RICCIONE Pensione CORUNA 
lei 12 711 vium min n 
terni v\)n teliti i onloiis u 
mi gemimi bissi sin tMHi 
liti mterpi lilovi inibente ti 
imbare acqua calda o frodd* 






















I goal realizzati in trasferta nei tempi 
supplementari non valgono il doppio: ec¬ 
co perchè I giallorossi dovranno dispu¬ 
tare lo spareggio fissato per il 22 aprile 
a Strasburgo (ma sono in corso tratta¬ 
tive per giocare allo Stadio Olimpico) 
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KATOVVICE - La sequenza de rigore Capello (fuori campo) calcia, Kostkn si tuffa e para 
ma non trattiene la palla che Capello riprende e infila in rete (Ielefoto) 


'Anderlechf nelle « Fiere » (2-0) 




F® • 



Il girone 
finale della 
Coppa Italia 

MIJ WO Ij 

Il Consiglio dii Lituo della Lo 
ga calcio i limitasi st isei i In 
del nulo i> cab ridano dii j,noiu 
finale c< li Coppi Unii i 1%T 70 
Gli ma ii si sviali inno co 
me spl n 

7 iliaco fpiinn gioìnjla di 
andati) V \Kf Si BOI OCA V 
C\GI I \R 1 ORINO 
13 m g io {seconda {, ornati 
d andati) TORINO \\RFSL 
BOI-OC \ C \( I IARl 
20 mit io (Ui/i gioinita di 
anelili) \\RLSr ( \GI IARI 
TORINO BOI OC N \ 

27 maggio (puma gionnta ni 
ritoi no) BOI OGN \ \ \RLSL 
TORINO CAGLI\RI 
3 giugni (si condì gioì n iti di 
ritoi noi V\RLS1 TORINO 
C VC I I \Rf BOLOC N \ 

10 t,iu no l i /i gio nn a di 
rilomo) C \GI f \R1 \ \RI SI 
BOI OC N \ TORINO 


INTER Viorl Burgmch, Bel 
lugl, Bedln, Lendini, Cella, 
Suore7, Mazzolo, Bonlnscgna, 
Berlini, Corso (Riserve Girar 
di, Guarnerl, Pesatori, Jiir) 
ANDERLECHT Trippenlers, 
Heylens, Mortene, Nordhal, 
Valkecnors, Kialunda, Do San 
ghere, Bergholz, Devrlndt, Van 
Hlmst Puys (Riserve Van Don 
Bossche Cornells, Deraeve, 
Peeters, VanbellinghenJ 
ARBITRO Glockner (RFT) 
MARCATORI nel primo tem 
po «I 2 e al 45 Bergholtz 

MII WO lo 

Soipus ss ini i S m Suo do 
ve I lutei hi finito la suu i\ 
lenitili nelh Coppa delle Pie 
le battuta pei l 0 d ili \ndei 
Iccht nel ictoni match Cosi i 
nu i//um che all and ita a 
Ri i\( ks cimo riusciti i coni 
pici e li be i nnptcsi di bit 
teie gli uvusiii (1 0) non 
cc 1 h inno f itta m i li colpa 
c tutti loie pii che da me 
liti I i nu sui 
Coi o e compigu oin ip 


A La Spezia (TV 22,15) 

Torri-Zampieri 


Pei il titolo italiano elei wcl 
tei3 ( i Ubandomi lo da Tibe 
ita) *?t ibi ra a Li Spezia si 
battei anno Toni e /nnpleii 
Zanip» ri si t pie di ito -»ot 
to I atti nta soiveglian/a del 
suo munirei « C igi » PtoieM.1 
rulla pdestiti dell Indomita i 
Roma e si ò ivi Uso del tori 
sigli di illuni che non sai i 
un fn melisse mi sul un o 
sa stue t di tmbizn t hi 
ns&ii piti d( 1 ì eimo con p i 
gno di s udena II ioni ino 
anni i nutrii pe i il filo 
lo dopo 4-1 nu unti i dei q nll 
due pei (Itti pei KO con Pul 
onno e A imi oc Ioni ( /un 
pioli si on tu un nuli ali 
una vvtàl indo ei ino un 


cora cliletlinli) e il combit 
t mento si concluse in pint'i 
Il (onibittlmcnto su i ti i 
smesso in TV alle >2 15 sul 
->er ondo ( m ile 
liberiti ibbindon ito 11 titolo 
pei il qu ile si b itteianno Toi 
i e /imputi tome ia i coni 
bittcìr domini scn il Pili? 

I /r tto chilo sport rommo con 
' ho Di imam Outdi ioro della 
( isti d Avello il limite di 
peso citi suoli welter s 
Mei i iiumonc ìoirnni cotti 
bitter indie il mocampii 
ne it tifino dei medi Mi 
no I mmgn» )pposi j a in 
din mcl Ahum 1) s ili i dlst m 
zi di o^to ripicse 


pii si dcconecnli ili (li fatici 
in camp oliato si fi menine) 
ci msi s\ ig iti giocando a pie 
colo tiotto tanto clic ad un 
certo punto gii spctt ito i si 
sono messi a giidnc «Buffo 
ni bufIom» I ceito cormn 
que che questo ìncontio non ha 
aiuto stoni e se li pinna io 
te ò venula su una ingenuità 
di Bei t ni che ha ippoggi ito 
con un | il lunotto su Vici i non 
nvedendosi d< 1 moni può di 
Beighol/ i secondi è stili 

ineceop bile si co po di lesi ì 
seni pie d Bri iolt/ 

Mi <i ii biso„n sub to d e 
c he I ite v in n i mie uc 

f v ben ( go( itoli sele/ioniti 

cl il ( T \ i c itigf, pei C \ 

de Messico (B il ni Botine 
gn i B ngn eh Coi o Mi//ri 
e L do \ ci0 che questi s n 
limilo f itto 1 1 figli! i di « pi 
velli die pinne limi 
Inolile come non ci tiene 

I liti ilici to lieti il che lisi i 
[ioi qmsi lutto il pi mio «mjo 
il solo Bonmsc »n i n avari 
effi tlu nulo poi li so t t i/i< 11 
di Hi 1 iP con 1 1 solo al ) 
de 1 \ np (si nu ìt e i inni 
he dov ito uvei m< to i i 
mi C i lo incl ( C uso t 

se ito di \ ile ir g-, hi i i 
hi a i dose eli i ( spon ibi 11 
v to che il h ( il li h 1 
pnm ) il »o n hit d io 

I I ini i is( oct i ioni 

Qui i M n ir i non c t n i 
ed so'tmlo lo «pct uoo 1 
p menu of ei > 1i„ ine! i 

nei i//u i i li 1 » d in 
on c h p ni) c » li ì <* i 
in ut tt j io c< n b 
dite li f eh 
I dii i q i idi i ulti 
s on < lei \ 1 1 

i \ t mi eli ii 

b ì t i i p i 1 0 11 \ i i 

che iv t ul i v t < i in h i 

1 0 s i in > i 


In TV la Tris 


l i I \ t i t lini 


GOllNIK Kostkn K uditi 
Osll/lo I atnclm Goigovv H/oi 
tvsik \\Mt7tk Oidi Hatms 
! uhnnski Dola (S/nrinskl al 1 
del s I ) 

ROMA Glnulfi Seni ut 11 
Boi Satvorl Spinosi snudi 
rInl Cannellini (Braglla ni l 
dii s t sappi) 1 mulini <1 i 
Roso ni I del s t sappi ) Pel 
rrt (apollo rrnn/ol 

ARBITRO Oltl7 (le Mondi- 
bll (Spagna) 

\1 \RCATORI ni 10 del pii 
mo tempo (apollo sa rljoio \1 
IV dilla linosa I uhnnski su 
ilgoie Al I del pi Imo tempo 
sappi I uhnnski Al IV del se 
condo sappi S( u vili 

KMOWier 15 

La Roma ho conquistalo la 

bella » L ha conquistata al 
termine di una paitita emonio 
nante e di ammutita piani a 
un (joal di beai affi all uff imo 
minuto del secondo tempo wp 
plementare e giazle sopiattut 
to alla prona generosissima di 
tutta la squadia che ha si ritto 
una pagina memoiabile nella 
storia della gioì iosa so iota 
giallorossa 

Scesa in campo con il pio 
nosheo aneiso ed in uni si 
inazione che pareia pi pria 
dispaiata la Roma ha te pm 
to senza scomponi tiop o il 
foicing nuziale del (tonni poi 
al 10 e passala impioi iva 
mente in lantaggn pn ut n 
gore accordato gmslan ente 
dall ai bitio Orhz de Mendibil 
a seguito di un fallo ni ina 
su Sali on che in si il >m a ci a 
a//ioitfafo e stipanti tu ai 
loi sari puma di essere utìei 
iato m eilremis da Oshz ) A 
questo punto la situazioni pa 
leia essersi ilimitata a fai ire 
della Roma pachi potaci es 
seie il goal della i Utoria pei 
che i goal in tiasfcita tolgono 
doppio (non quelli segnati nei 
«s upplementan» purtroppo al 
tinnenti stasela la Roma sa 
tebbe in finale) c penili il 
Gormk si innervosita lanciali 
dosi in massa all attacco e of 
frendo cosi ai gialloiossi top 
pollini ta di colpite ancora ni 
conti opicde Non ci i inselvano 
pelò pache Landim non aie 
va foituna e perche Cappelli 
in eia tomàia di se stesso 
Comunque la Roma teneva la 
situazione saldamente ni pii 
gno e dimostrala una chiara 
supenorità tecnica e tattica 
Il Gormk seminava impotente 
a ìovesciaie la situazione an 
che pei che Lubanski e Banas 
contiollali rispetta amente da 
Spinosi e Bet combinavano po 
co o niente tanto che i tiri piu 
pencolasi erano del leizino 
desilo polacco Kuchta Solo 
nel finale del tempo il Gonuk 
aiei a due giosse occasioni per 
segnale con Olek prima e Ba 
nas subito dopo ma Ginulfi ie ! 
spingerà / due tm consecutivi ! 
enfi ambi di piede c anche con 
un pizzico h fortuna Bella 
npiesa i polacchi si noiga 
m zaiano giocolano con nuig 
gme lucidità e conduzione 
tanto che cl lt Santa tini do 
vena neon e? e alle biutte ma 
mo e pei fcimare Wiìczek 
piowttalosi ni aiea un fallo 
che potei a costate il nqoie 
alla Roma ma per fortuna 
Oitiz de Vendibil in questa 
occasione diceva di no Con lì 
passale dei minuti comunque 
la pressione de! Gai mi au 
mentala anche pttchà a ceti 
tio campo Retro cominciala 
ad accusale (a fatica 

C eia c icio una splendi 
da palla goal pii la Roma al 
16 ma su di essa piati ippo 


Coppa Campioni 

In finale 

CeStic 


i > i 

i i l t i di ni a 


Nella Copp dei Campioni le 
due fini liste sono il Collie di 
Glasgow e I Feijonoord di 
Rotta dim 

Gli scozzesi che ivevnno bai 
| tato gli inglesi del l ocds adì 
inditi per 1 0 In imo vinto al 
ritorno col punteggio di 21 
Il Feijcnoord di) r mio suo 
In sconfitto il il torno il Legn 
di Vai savia (all andata 0 0) per 
2-0 


/ lamot aimma tmdi Scon 
fraudasi col poitieie Afa ni 
definitila bisogna ticonosceie 
che il Goimk stava mettendo 
giadatamenU ni sfato da s 
sPdio la tele di Ginulfi che 
doveva monne a tutta la sua > 
binimi a nei sventare i pe ! 
ir o/i i alidamente aiutato da j 
Santa! ini Bet Spinosi e Se a 
latti 

Al 90 (foi se qualche si 
(ondo dopo) paio nemmeno 
la biauna di Ginulfi bastala 
pei che l aibifio assegnata un 
ngoie anche al Gonuk a se I 
guito di un fallo di Santanm 
in enea I I ubansa tiasfoi 
mata portando il Gonuk ni 
pania Chiusi i «legolamui 
fan» sull uno a ino eia ne 
cessano neon ere ai tempi 
supp/emcntan Si cominciala 
con un ninno (dipo a so? pi e 
sa al 2 il Gonuk si poi tara 
m vantaggio con Szannski che 
eia entiato nella npiesa al 
posto eli Deja Lia la fine 
per la Roma 9 

Sembiata piopiio di si cui 



KATOWICE — Salvataggio di Gin nifi su Lubanstri 


(Telcfolo) 


Manchester 
qualificato 
per la finale 

Il Ainnchestcr (UuOilln un) i 
fin vlista dolili Coppi dolh Cop¬ 
ile 1070 avendo battuto nel ie« 
tom match lo Bihtlko per 5 1 
Non conosce perù nncoin 11 
nome dell nv versarlo pn 11 20 
api Ilo, qu indo a Menni avrà 
limilo lt fin ih Gornik e noma 
Infitti Inmio pinci 1 , 1 'lo por 
In Kccnndn volta HI i ondo no - 
(css irli una tei/t putita 


Wilson squalificato 
per una giornata 

Il calciatore del Torino Au* 
pilo Ctieser ^ hinto squnllfl 
cato pei cianuro giornale dt 
gnii pu due aiornnu Invaili 
(Inventino c pii uni! rianima 
Polla (Knmpdoi la) Rognoni 
(Mtlnn) (iosci (Bologna) Spn 
ilio (S impelarla) e Wilson (In 
7 lo) 

Bei la «irle H sqiiil'H 
dito por (lue giornale Divina 
(Reggini) c Marcate! il'tiu 
gli) pei uni giornali Peroni 
(Calmila) Rosselli (donna) 
so» Unno (Virino) e lava (Il 
\ ai no) 

Pei io partile di Coppa Un 
II» RQiinlillcatn per min gtnr 
min Celli (linei) ( hlnragl 
(I loi emina) i Pi mi d orino) 
Multe I 4VOOOO alla I nzln 


che perche d Gomih sulle ali 
dell intusiasmo insisteva nel 
la sua azione iSenoucfit al 
I Inizio del secondo tempo 
supplementaie II II indovina 
va la moò'ta vincente metten 


«I io i uno illOllmpito dui t due a K turnice pohltè 
I goni iiull//a(l In trnsfoitn v tignilo il dopido la Rami 
hi battuto II domili pu V lobi e mqulstnio I Ingresso in 
fin ile urliti ( oppa dell» coppe» imi In annunciato 1) 
l\ 1 le: t ne 1: Boni Cornili {umettando I ontuslnim > 

dei t fosi g ili iossi Mi 1 infoinin/tonc put(toppo non 
i i e ai t i Boni t hi conqulni ito a Katowiee soldini > 
il dii ito t I spui t e li belli il clic — sin chimo — ò 
ugual iu me mi glande Impresi se si consldnano le dlffl 
et 1 1 c indizio i In c il si sono tioviti 1 gl illorossl dopo il 
pm h II Oli unico c in seguii» ili infortunio di Cappelli 
c n l ndlsp mibtlttà di uomini conio Cordovi 
Le iniv e > chili q ni fic inono pei li fin ile ò nato da 
mi» ii il i intei pi et i7ione del icgolnmonlo il quali, ai 
piuagnfi 2 I i I dell ait 2 ptoveclo si die i goal segniti 
m ti isf il» vigori) doppio mi nottanti se loill/znti nel 
corno dei DO i egolnmontii t r ‘ 10 i egol imentari sono 
tei mi iati l 1 sin i Rima che i Kiiovvku Io ioti Regnate 
i(l e is d inopi supplementari (uni pei pano a Kft 
iowl( ) Invi ce valgono pei uno ovunque alano realizzate 
(in risi o ii tt sfciti) Ciò 0 abbiBtm/i logico pnilus 
Boltinto nel ictou match pcrsmlendo la puilA vengon i 
cl spulati I < supplomentnii » Nel m iteli di anditi costi 
tue ndo 11 pml piopno j)ci li icg li del d< pplo valore del 
go il n t isfc n un si cessi poi li sound) n osiate non 
boni ie (issm menti e mo jnclispenaablU ae nell Ineontio 
ti ninno si npetc il punteggio de il andati Ne consegue 
elicsi indie i[ i lei supplementi! i » v i eflae ) o il dopp o 
pei gli ospiti In squudi i clic gioca m risa l intonilo di 
ionio bl nove el l i intoni Hit. amento Intidicippiti li 
plco 1 esempio di Itimi Cornile Coi 1 imi ile legoliniento 
le dii squidie hanno chiuso In jicifotti paiità 4 4 (2 1 
pei il Goinik ili Olimpico c I 2 pei In Roma n Kitowlco) 
ae Invece anche ì gml del aupplcmentari contassero 11 
dsppo pei li Hq mcl ir chi gioc \ in tiaafeiln la Roma 
ivi ebbe vinto poi 5 I (2 1 pei 1] Coi nlk ili Olimpico n 
l 2 )ti la Rom i Katovvlcc) S>e non mici voti inno nccoii 
fin le due squidie (sono in cmo li ut itivi pei giocito 
a Loi dii o a Rom i i !net , l incasso ciascuno) Roma o 
C ornile d spile: m io lo spaieggio il 22 spille a Stinsbuigo 


lo «bello» a 


Da! nostro inviato 


Ileit cr i 
al hi acci 
fosi i mi 
1 Rom i 
Ma nel g 
1 >t i f : e 
1 ime io 

i pi M 


\ d I 1 
I 

l l I I \ 

II 

t t 
1 1 

I l etl ) 
i : e 1: 


m i | i 

» elle 

H ì » 

r i 1 
: ) e h 
: ì ili *-1 

f : u \ 

l i Ut 


: » il 

i I 


Kuouicr li 

filli i n som irsi igll 
lei gio itoli e del ti 
i il tutti convinti che 
sii enti il ) In finale 
i di pochi minuti li 
Idi n baso il tego 

cr ils se gn ili ne: 
pi n : tu i non limi 

m effetil chi qui 

O t i il e n e ss i 
/il 1 ) du lo 

lisi i si a«h n go 

1 I is di 

p i v s il ito 1 i i n i 
i i o ìe 1 i li liti 
ii co s del 

itilo ile > ipo A il 
1 Colli di c jc i 

li R le 

U i vide 1 1 : s 

: he \ ì t< 

j » i 11 R i ì i il 
e t boto m t »*•«. » 

I : i 1 d ( 

: V n ì | dmi 
ini C il : u o i io ì 
•ì: li i te f into i 

pi ( uh rie M »i bini | 
t j i e u t n vi 

1 t 1 1 / 1: 1 i i ( un i 
U I ) 

c iti ) IO 11 

1 )i e m i o i li 

1 ì l f » i t \ 1 i ^ 

111 ì 'i ilio 

Unii I il 

f imiti ì su i 

t e: u i Ne U n » 
v g: ì io il i\ iti 
Hi i hi h 1 it ) 

li t il) l : lisi || 

chi li 1) ) lt he 

li i 1 Ili pc f* t 
l I tt l si 11 111 | Ol 

\ )> t del I 

L ) e-SSO di! ai bill o I 
! li mi Ilei u« non I 


voluti pionundusl In voce 
s i h i pul ito Santarlnl il qua 
le gnu a o sporgili) a che 11 il 
foie non ceti «Ira una izlo 
m Innocui il temilo era sci 
dui) NUvoii mt hi (lussato la 
pilla tndictio e io mi accinge 
\o i lesplnicie quando ( e sta 

10 lo scolino col n V Non rin 
assolutami nle un fallo da il 

i oi i 

S Ivo 1 aggiunge che laidi 

11 ii un primi momento ive 

v > f sdì it li punizione di 
p Jm i n i poi ci tond ito e 
p (s iti dii e icatori polle ehi 
h i I no ln\ ce li rlgoi e al 
( il Cnu ique Sem ani e 
1 ii i 1 i 1 pm fel I 

s m itti pi i csboi e 1 ei oe 
di i ust puliti Renò pe ichò 
ci t coi di \\ avevo ditto e he 
< 1 n\ r« mino fitti' Io d a/ 
7C( ( o s< nijii e ori vi dito ohe 
u li fir m a \ Iute i c 1 1 li 1 
li (tilt m dumo sieiii inni) 
le In finale » 


do ni squadia due uomini 
/feschi fa Rosa e Biaqha 
al posto di Cappellini e fan 
(lini 

Contempo) anca mente tutta 
la squacha si gettava alla 
confro//eustaa con uno spi¬ 
nto agonistico e mia oolon/à 
collimai enti 

In questo scampolo di pm 
tila la Roma giocava il lutto 
pei tutto 1 ancora una volta 
aveva abilità e foi luna tnsie 
me Stava proprio pei con 
eludei si anche il sci ondo lem 
pn supplementare quando Ca 
petto batteva un fallo late 
iale cfjettuondo una specie 
di calcio d angolo peiche la 
iimettono lunghissima face 
ta spiovete i/ pallone in aiea 
respinge) a di testa un difen 
soie miei leniva ni cu sa Sca 
ratti facendo partire un si 
Uno che B portici e polacco 
non i itiseli a nemmeno a ve 
dei e Esplode) a la gioia dei 
giocatoli ddla Roma esplo¬ 
di lo la gioia dei tifosi venuti 
fino qui a Kaloiace che al 
momento in cui stiamo tele 
fonando stonilo anco)a feeen 
do festa sotto l albergo ap 
plaudendo e poitanuo in trion 
fa ni o pei uno i giocatoli 
Se lo mentano peiche ripe 
fidino o??o stali vaiamente 
tutti commoventi per gene 
rosila e pci spinta di sac i 
fino dal punto di vista He 
meo fois‘e si possono fare del 
le distinzioni di mento perché 
Cappellini e Peno per esem 
pio sono stali qualche giadt 
no al di solfo dei compagni 
menhe Gmulfi e il simpatico 
Sforati! il modesto giocatore 
definito il fedelissimo di Ber 
i eia sono stali invece stai 
amente i migliori Scaiatii 
in pellicolare con il goal che 
ha dato alla Roma la possi 
bihtà di sperare» aneoja nel 
la coppa enti andò in finale 
attiri orso la «bel/a» passe 
ni foisc alla leggenda del 
tifo qialloiosso pei la sui 
pmdezza Alla prora dei io 
? narri r> dei wman sii fa n 
sconho la delusone dei po 
lacchi che effettivamente si 
aspettai ano di piu dalla loto 
s quadia Ma ?/ Gormk ha a 
? irta troppe esitazioni nella 
puma parta dell incollilo (ha 
faldata a capite come dovei a 
aggi edile la Roma) e ha ae 
( usalo nel finale la smncìuz 
xi e la tensione neivosa 
l infine non dimentichiamo 
n sri/sarrfr del Gonuk che si 
( tioiato di fionte ad una 
Roma mai usta una Roma 
che ha i obito foifissimamen 
(e r abita restare r/r corsi per 
li Coppa con la speianza di 
annate a ronquistaila e 11 
s<affali» eosi le delusioni in 
campi )iuit ) 

Roberto Prosi 


ALLA FIERA DI MILANO 

TUTTI GLI OPERATI CHE HANNO PERSO LA VOCE 
POSSONO RIPARLARE ANCHE AL TELI-FONO 

con LA PIPA D! TICCHION! 

MIG IORATA NELLA VOCE 

Provi sorza impegno al Padiglione 18 nel Ville dolh Tecnici 
«al p imo Ingres o & di fionte al Viale colla Chimici 
(ti ì il Molt ì e 1 V un i n i 

TICCHIOM R1LER HE SCIENTIFICHE ELETTRONICHE 
SCANDIO I (Firenze) Vii Peshlozzl 3 5 Te 750 305 250 676 


La reazione dei tifosi giallorossi 

Abbracci e brindisi 
poi tanta delusione 


Cniosolli di auto in pieno con¬ 
tro ici i seii pei festeggine 
il paleggio ddla Rum i Kit 
wice I tifosi romanisti quando 
nll ultimo secondo di «loco Scn 
latti ha medilo a segno il goal 
del due a due si sono lasciati 
tiaspon ne di scene di entusln 
sino abbi acci blindici e poi 
nelle stride con 1 vess 111 glal 
loiossl n gildare n tut 1 che In 
Rima oii finalisti dell i Copp i 
delle Coppe 

Per un pilo d oie In via Ni 
rionale In piazza Colonna in 
via Vcn rt, o 1 coi tei sono conti 
nuati Poi i primi dubbi à co 
mmciata a firsi studi h voce 
che il 2 a 2 essendo stato lag 
gunio nei tempi supplementi)i 
non eia aufflclento cioè non 
valeva 11 quoziente icti Oreoi 
i e\ i la « bella » 

Suilc. pimio In molti ili c 


hanno creduto « Sono i laziali 
inv idiosi le i < <1 i/i mi spo 
tive dei gioii! th sono Mite tem 
peni ut di lek fon ile ilici tic si 
lutiGteliw ano le acommennc Poi 
In (lelunionc I coi tei ai sono 
«(tolti le bandiere nono «tate 
liposte 1 (Invanii al bai ni d 
tiovi dei ciieoli «poi t ivi Rono 
cominciate le lunghe dlBcusaionl 
« Va bene credeva mo di a 
veicola fatta e Invoco (apollo 
e gli nini dovi anno hnttmn 
un altra volta questa volta pe 
iò in campo neutro Comun¬ 
que abbiamo dimosiialo di n- 
vere una «quadia elio vale e 
nella «bella» certo abblamei 
possibilità di « annegai II « quelli 
del Goinlk» Queata una del¬ 
lo tanto finsi colte ol volo 
menti e un capo della tifoseria 
Ri A si d( man Inv i ( Illusi) 
cc li fu anno vcdeic nncom una 
volta in ti vi) » 


SECCHIA 

L’azione svolta da! Partito Co 
monista in Italia durante il 
fascismo 1926-1932. Ricordi do 
cumentì inediti e testimonianze 


Feltrinelli 

■ ■ novità In tutte le librerie j 


ESCLUSIVA PER 

Vii MUO VE 

INTERVISTA 
CON LO SCRITTORE 
SERGIO VILAR 

DOPO FRANCO 
I LAVORATORI 
O I GESUITI? 


Prenotato <1 numeio del 25 APRII E edizione 
speciale con l'inseito sui quotidiani usciti II 
26 apiile 1945 
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acculi di’lli CI \ < i 
americani su^iriMnnn Imo 
di dire Bene Imo, allora, 
(pici elio In ridilo uno di fine¬ 
nti governimi il ministto de¬ 
gli I "ini i Pipwit lis ai oiinm n 
to della nppotInni eluizione 
ndott ita uri dii ( oiiMghn di 
Furopi i Sii nriiurgo l un 
melai i ili iti ii« Inn tnolu/io 
niria sin «luoUnrin 1 I inopi 
dille forni imeni i («li suopc 
ri impediscono il proti e-so 
economico ( In di olii/ione 
di ogni foimi di di < (pini i ( 
di ttnrii/ionc lindi a pinti/ 
7nrc la luminili dillo Stilo 
ni Ile \f t( lui ili nio< i i/u 
mende la (ritti i i impc n ita 
in un enorme Inoro et e lino 
e di progics«o « 

Adesso sappiamo (lunrpie 
cosa pensano della rompi oc¬ 
cidentale — lidia (ompre-a 
pianile anche al solo doli*11 1 
Ila si riferiva Pipine In — la 
CIA e i gcnei ili unerieani 
addi tti olle chic del Mediter¬ 
raneo e deli) ( urop i oc coltri 
fole L sippiamo non solo 
quale a modi Ilo» e^i hanno 
in mente mi amile quale 
a solu/ione » di fitto surrc- 
ris< ino per h nostre « vec- | 
eh k rie motia/u » Ne pi (oda¬ 
no allo — ed c il mimmo 
che possano fai e — lutti co 
lorc i qu di annuo sonolue 
sulle origini e sul Mgnihcilo 
reale, nel quadio dcP i stia 
tegia del Pentagono dii col 
po di inano dei colonnelli in 
Ciccia B ne piemia atto nn 
che il direttore della Voto Ho- 
pitbblitnn'i che in usposta ai 
noetii qmsiti tenta di sostcnc 
re, in di fintimi che forme, 
anche assai pesanti di a so 
vianiti limitata)) sono ostia 
nec al mondo cosiddetto orci 
dentale e in paihcolatc alla 
area cospirici!-! ulani»a 
Sia chiaro ISoi non ihhia 
mo assolulaincnle nuli i d « 


d(//i Mi il punto non ( solo 
quoto l’ ami» mi vedere 
luci limrnte (Olili M diceva 
il si min ilo ri ih e hi r li «dii 
it„li imene ini li inno dato o 
duino tilt et -ohi/iont ie» ì 
al tolpn di -lito I im i ti in 
un pai‘•e medile 11 ine o ed in 
ropi o \ meno e he non «ri 
vocili ai mire alli allei i i/io 
nc ili mettere anche cpic-to 
sul ionio (Itili pi ose ii7ii del 
1 1 flou ) som tic i m I Me eli 
te ri (tuo Oppili e di sOMtntie, 
som ci tendo ti a I diro, in 
‘•le’"! non ii ì dei fitti die il 
colpo eli stilo f isti«d i in Cie 
en debba es eie consulti ilo 
una ritorsione ameuennn ni 

10 intervento militate dei 
paesi del Pillo di \ usavi i 
in Cecoslovacchia la venti 
c die, se si vuole essere se 
il, c se si vuole davvero in 
pionu ( iuoii dei miti hiso 
gnu pii ua di tutto completi 
due per esempio i pi riposilo 
del Me elite 11 nnc n e te età ed 
c uh vii ibi le che una grande 
potè ii7 i e onic l l RSS ceicns 
se c ce uhi di htl menate la 
presenza eli uni ri inde polcn 
/a impe 11 disile i -li Siiti Uni 
ti, in una zona eli ri anele un 
poilan/a polii» a e stnlegici 

11 problemi che si pone — i 
clic Insognava compiendole 
che si sarebbe posto un Rior¬ 
no fin el il momcnln in cui si 
c lascino elio la flotta aim 
ricali ì la facesse da j idionc 
nel Mcelilerianco — i come 
f ire in modo che que le due 
presenze non nvvolgino tutta 
quest uca, Italia compì osa in 
una spuile clic può esso e 
mollile, tenuto conio pinna 
di lutto del «modello» n ie 
co eh cui non a caso la ( I \ 
e i generali amene ani pio 
pongono In estensione 

Ma affi ornare questo pi olile 
ma vuol dire pionuncinsi sul 


non di soli Per esempio as 
sit me igli |il osi iv i di e in 
t Ulto si pii 1 1 in que sh gior 
ni in uni e impilili ili slam- 
p i e hi h i luti t 1 » li ili t s 
sii e immilli ei i celti ufìiei 
dilli \ \ 11) per siopi fin 
lioppo iti^puenti tome non 
vede i e id e m mpio < he m I 
ninno nto stesso in ito qud 
elio pii e teli opro H et nni n I 
« omini r» uni piopm politici 
iiitonniu i nel Midihiiinen 1 
Rii aim imi li i r i i mio 11 
elnainanlo tutti — lutti colo 
ro vogliono Ine disposti nel 
use oli irli — d pentolo che 
inuline li hhe qui-In o quel 
p » se ih il I uropa non ili in¬ 
tuii’ 

Codeste «urne non u hanno 
mai infantato nc — lo si s-ip 
pia — ri me luteranno tn u 
Psoi siamo protond ime nli con 
vinti elio s( ri uni discus 
«ione ili Tue e im/nlm da 
asstinuie il lenii i e eh ve 
essile I impegno comune a 
tompcie quel e he abbiamo 
ehi un ilo li spuile elei Idnc 
Hit militili (onlnpposii Que 
sto e il solo modo per assi, 
cu aie I imlipeneltn /1 di tot 
ti e la libri i se cita di lutti 
in un mondo m cui e illuso 
no pensale ad ee equilibri sia 
lidi ) fissiti non si si di chi 
e in nome di elio iosa II 
mondo in cui vivi imo lo ab¬ 
biamo dello c lo npilnmo 
bene he semini del tutto ovvio, 

. < un ni i > profond irne lite 
I disuguale i iraltei izzalo dilli 
spinti a libri usi dii vecehi 
eepulilui si ihiliti elill ilio !' 
questo il senso del pince sso 
sloneo elio sii imo vivendo 
Vii vi sileno propalati gì i/io 
dia nosti i in linee mie inizio 
nahsti ihe si iinnova e si u 
niellisi e ne IT nitonomn l’os 
sono due allictt mto i nostn 
mie i fot ulot ì * 

Alberto Jacoviello 


Il regime pro-americano si macchia ancora del sangue dei vietnamiti 

SPAVENTOSO MASSACRO IN CAMBOGIA 

400 cadaveri nel fiume Mekong 

Truppe di Saigon intervengono in aiuto dei fantocci d i Lon Noi in territorio cambogiano — Denunciato dal 
Pathet Lao il rifiuto del Premier laotiano di trattare per una soluzione pacifica — Manifestazioni in USA 


Manifestazioni senza precedenti contro Sisco 

AMMAN: LA FOLLA ASSALTA 
L’AMBASCIATA DEGLI USA 

La bandiera palestinese issata sul balcone - L’edificio 
devastato e incendiato . Domani, sciopero generale 


AMMAN, 15 

Alla vigilia della visita del 
sottosegretario di Stato ame 
ncano, Joseph Sisco, Amman 
ha visto oggi, per ia seconda 
giornata consecutiva esplosio¬ 
ni di colleia popolate contro 
rimperialismo che non han 
no precedenti nella storia del 
paese L'ambasciata degli Sta 
ti Uniti è stata piesa d assalto 
da una lolla di oltie dieetmi 
la manifestanti che l'ha deva 
stala e data alle fiamme Nu 
meiose automobili di diploma 
tici paicheggiale davanti allo 
edificio, sono state anch'esse 
incendiate Dalle 12 alle 14 di 
venerdì, giorno in cui Sisco 
dovi ebbe giungere ad Amman, 
tutto il paese scendeià in scio 
pero generale 

Un appello allo sciopero è 
stato lanciato oggi a Palestine 
si e giordani d il Comando 
unificato della resistenza pale¬ 
stinese (CURP) Il CURP di 
chiara tra laltio che la visi 
ta di Sisco «costituisce una 
mossa pericolosa nel quadro 
del complotto ordito dalle for 
ze impeuahsfce conti o il no 
atro popolo per minale la re 
sistenza palestinese e 1 movi 
menti aiabi eli liberazione na 
zionale » Mediarne la visita di 
Sisco gli Stati Uniti «cerca 
no di impone una soluzione 
politica che consolidi la loro 
influì nza », è detto nell appel 
lo, che invita la popolazione a 
manifestare « in modo conti 
nuato » la sua ostilità contio i 
la visita e conti o il complot 
to e, in paiticolaie, a paiteci 
pai e in massa alle manifesta 
ziom in pi ogi aroma per ve 
neidt 

Come si è detto, manifesta 
aiom di strada sono già in 
atto da ieii Oggi, la folla si 
è riversata davanti all amba 
sciata e al centi o cultuiale de 
gli Stali Uniti gridando «Si 
sco, vattene » e « I Phantom 
uccidono i nostri figli» La 
bancheia a stelle e strisce e 
stata divelta dal balcone dei 
l'ambasciata e al suo posto 
è stata issata la bandieia ver 
de e nera palestinese I diino 
stianti si sono scontrati 11 
petutamentc con la polizia e 
la situazione si è fatta di am 
malica quando una bomba in 
cendiaila è stata lanciata allo 
interno del centio cultuiale e 
la folla, foizati gli ingiessi, 
si è precipitata negli uffici 
devastandoli Un diligente di 
Al Fatti è stato ferito da 
schegge di bomba e proiettili 
vaganti menti e cercava di ri 
poi tare la calma In seguito, 
mentre i pompieiJ mici veni 
vanno e spegnevano dopo di 
veise oie di sfoizi 1 incendio 
pattuglie di guerngìieti pile 
stintisi e della pohzn hanno 
fatto sgomberale la zona 
Sisco, che sfa compiendo 
un rii o in diveise capitili del 
Medio Oliente ò gt ito ieri a 
Gerusalemme Oggi (gli hi vi 
sto il ministio degli csteit 
Eban, e ri mloi&tio delh di 
fesa Dayan Un funzionario 
americano ha detto che nu 
morose peisonalità arabe han 
OD chiedo di vedere il sotto* 


segretano ma che questi è 
«tioppo impegnato» La pre¬ 
cedente visita al Cairo non 
sembra aver messo in luce 
elementi nuovi nella politica 
americana Sisco si è limita 
to, a quanta viene riferito, ad 


esprimere formale appoggio 
per la risoluzione del Consi 
gito di sicurezza dell ONU e 
ad affermale che gli Stati 
Uniti desideiano avere « buo 
ne relazioni con tutti 1 paesi 
del Medio Oriente » 


Aumenta la repressione studentesca 

«Polizia universitaria» 
negli atenei francesi 

- PXRIGI b 

I II governo fiancete intende nenie un coipo di «pohzn 

- untici sitarla » questa decisione che piovocheia stentamente 
Z delle folti proteste da pai te del movimento studentesco è 
“ stata annunciata ìen all \ssemhlei nazionale dal ministro 

- dell Educazione Olivier Guichaid 

“ Lo preoccupazioni nmggiou sono date da! fatto che dei 

- trecento «caschi blu» dell untici sita che comporranno iniziai 
Z mqnlc h foi/i eh dissuasione» dei ìcttoi iti ben duecento 
" smanno quasi ceitamenle du C i S {agenti delle « ( ornivi »nio 
Z (pubblicane di siane //1 che si ono liisteinenlo di tinti 
Z nella tcpiessione del quaitieie latino dm ante le nn ufest i 

- /ioni del « maggio rosso » 

" Violenti incidenti sono avvenuti questo pomeriggio a Non 
“ tene dinante la pumi giornali di ele/ion per il rinnovo oel 
Z con iglio di gestione dilla fi ol* i di I ette i f 
“ Studenti anatchtcì e dentinone „ o\ in le marxista leni 
” n sta » contriti illa consumine si oio sconti ali con i 
Z comunisti del giuppo «INLT R nnov unento » c con gli 
*• altri sostento!! delle elcnon 

Secondo l'agenzia americana AP 

Nei colloqui Cina-URSS 
vi sarebbero progressi 

„ LO\DR\ lo 

" T \s ociated Die s illuni! che * st conrio infoi mi/ou 

- Rinite negli inibii n i dphunrici ott dentili itti naso vm 
" e i uh compiasi Pechino c Mosci* c uni emide nei punti 
■* cs (ii/i li da una folte molto vieni all mibistilli mese i 
Z Londn » I URSS avrebbe «acculilo h pioposta emise di 
Z rituale le ti lippe dei due paesi dille fionti ie in contesti 
« /ione » 

Z Sciupio secondo 1 \ P esistuebbei i può aito i di e 

- sene divergenze fii Pechino c Mosci icilu « le t i tal\( 
Z che si tiascinano dii 20 ottobie spinili un de Imiti a dui ne 
■ a imim puma clu si paventa ad un acculilo» 

Z La Cina — allumi l \ P - clu» de un l L RSS mono ci 
“ foiTintinnito 1 esistili/ì di una q ustione confin un die de 

- lessa enea un milione di ni gl i q mli de di tcmtoi ohi tei 
Z questione che demi — se (ondo li (mi — fin » ti dt il u 

- guili » in posti il governo di Pallino (lidi /ir mi secolo 
Z scoiso la Cina ins su putlic qui is movo ite » do s \ 
Z incluso in un nuovo ti itnto 

Z l URSS inuu d e 1 \ P — si i futi di rteonos eu 
Z ! osi sten/ i di un i q i» s no m i in i i, mi'ec ili un l'i 

- u sono « soli mto I !< (ni/ >i liti J hoi* f t H SS )u 
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SAIGON 15 j 
T missini di < ìvili vutna 
miti in Cimboga stanno as | 
suine lido oimu le dimensio 
m di un veto ( pioppo ge | 
noi id o Plco ro ne 1 A s sona 
Ini /’/ess desi ne 1 ultimo | 
c unum (onuuts o dall» nup 
pr dtl k girne \ io mieiu ino 
di Plutoni Peni « Di un al . | 
di mi onda stiige di civili 
si e venut a ci noscenza og 
ri Non 1 ha meliti nessun 
comumeito ufh mie ma lo 
pigi e acque de fiume Me 
kong che all il tozza del ul 
laggio cambogiano di Neak 
Leung che si tiova ad una 
sessantina di chilometri a sud 
di Phom Penh lianno starna 
ni lasciato affioiaie ce dinaia 
e centinaia eh ridateli molti 
con le mani leghe chetio la 
schiena Al passaggio cl que 
I sto matabio roileo della imi 
Rhe7z*a eli enea un i hilomo i 
I lio c mozzo il tanfo eia 
, insostenibile » 

«Un agente di polizia — 
piosegue 1 AP — ha piecisa 
to di aver contato 100 corpi 
fi a cui si t locavano anche 
alcune donne Ti a ] altro è 
I stato visto un giuppo di sai 
me fia cui una donna che j 
scivoluano sulla conente le 
gate tutte assieme Due esit 
tamente quante siano le ut 
time di questa stiage indub f ! 
blamente la piu ouenda fi a | 
quante ne sono venute a co 
noscen7n del pubblico in que 
ste ultime settimane è ìm 
possibile poiché a Guanto pi 
re nuove salme continuano 
ad affidare e nessuno sa im 
magniate nuando questo tra I 
giro corteo avià fin» I cor I 
pi che sono stati visti erano ] 
di pei sono abbittute con co’ 
pi cl ai m i da fuoco » 

«Da dove piovengono to 
vittime di questa ultima stia . 
ge 9 Pei oi i non si possono 
foimulaie che delie ipoLsi 
Si pensa che possa ti ittaisi 1 
di vietnamiti che lavoiavano j 
nelle piantagioni di gomma | 
a sud eli Kompong Cham | 
Certo è — commenta I ag n n 
zia — che da quando venne 
deposto il principe Sihanuk 
la posi7ionc dei GOOOOO v-iet 
naniiti che vivono in (ambo 
già si è fatta estiem unente 
difficile Dneisi villaggi ibi 
tati da vietnamiti sono sta 
ti dati alle fiamme Anche 
due chiese frequentate da oat 
tono vietnamiti sono state 
devastate e incendiate dai sol 
ciati c unbopiani » Plesso le 
autonta di Phnoin Penh è in 
tei venuto lo stesso PaMo VI 
con un messaggio ti ammesso 
da mons Jean Lemadre de 
legato apostolico a Sai jon 
A dai e manfoite ai climi 
nali di Phnom Penh sino in 
tei venute anche forze del ie 
girne fantoccio di Saigon il 
cui comando ha reso noto 
che in un azione congiunta 
con le truppe cambogi ine so 
no state uccise ben 170 pei 
sone e 550 capanne sono sta 
te date alle fiamme All a7io 
ne secondo testimoni ocula 
u hanno preso parte oltre 
2000 soldati di Saigon che 
sono penetiati In terntoiio 
cambogiano appoggiati da 
cani armati Quasi nello stes 
so momento 11 presidente fan 
toccio sudvietnamita Van 
Thieu negava che truppe del 
suo ìegime avevano attraver 
sato il confine ma contem 
poianeamente offriva il suo 
aiuto al goveino di Lon Noi 
che leii come si sa, aveva 
avanzato una richiesta in tal 
senso agli Stati Uniti Come 
nel Vietnam del sud tutta 
via le forze di repressione 
in Cambogia si tiovano a do 
vei affiontare una resistenza 
sempie piu efficace Nella pio 
vinua di Takeo altri tre avam 
posti governativi sono stati 
conquistati dalle forze pOpo 
lai i 

Nel Vietnam del sud 1 B52 
e 1 aviazione tattica ameiica 
ni hanno compiuto oltie 80 
missioni A Saigon il TNL 
ha fatto esplode!e una botn 
ba in un albeigo riservato 
ai militali aniciicani Un col 
laboiazionista sudvietnamita è 
rimasto ucciso I fenti sono 
stati 25 tia ì quali quattro 
ameiicani Una postazione a 
mei icana a sei chilometri dal 
la fascia smddanzzata è ac 
cei cbiata da ale ini giorni 
' menti e negli altipiani centi a 
li plesso la base di Dak 
Seang anche essa assediata 
tre elicotteii USA sono stati 
abbattuti 

Nel Laos la ladio del Tron 
te pati ioti ico ha denunciato 
il iifiuto del pi imo numstio 
buvinnafumi di ceicaie una 
soluzione dei problema con 
mezzi politici faiendo sospen 
dei e i bombai damentì amori 
orni II nfiuto di Suvanna 
fuma eia contenuto in una 
Jpitna il pi esiliente del Pron 
te Sufinnuvong 

• • * 

NPW YORK 15 
Luso sistematilo della tor 
tun (on Identicità ragli in 
le ii or itoti dei pugnimeli nel 
Vip* nini del sud è stato de 
nuncialo a New Yoik in una 
confeitn/n sfunpi da due ex | 
milititi (he nel Vietumi hm 
no combattuto 1 ex tenente , 
Michael Ubi e 1 ex sugante 
Idwud Muiphv li puma ha 
diclnaiato ed il secondo ha 
confi mulo di» mici limi n 
le viene impiccilo un tcleto 
no di c impo (d 1 fili veri 
Rono » lui Ui alle dii al go 
miti il pitto ed anche al 
gemi ih 

l M unte st ì/ioni contio la 
j ime rii nel Vufriim si sono 
mi Ut <) j i in v uu ( Itt'i ame 
i ( u pi i il ri» M » i 

IU l! 1 |K I II ni )1 iloi 1 il» 1 

\ » inn li rimi islì i/iom 

n il iì > ì > siolu i V u 

\ » I Sili i > ( lue i„o 
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< Ln guerra ci sii trasformando tutti in assassini a sangue freddo », ha detto un disertore ame 
ricano rifugiatosi in Giappone Questa foto — che fa parte di una terrificante serie pubblicata 
da una rivista di Tokio — sembra confermarlo un cinico sorriso e l'unico segno il emozione 
sul volto di questi giovani soldati mentre osservano i corpi di alcuni vietnamiti massacrati 


La « politica orientale » 

Nuovi pesanti attacchi 
della CDU-CSU a Brandt 

il cancelliere replica fermamente al Bundestag: « Dob¬ 
biamo operare secondo le necessità degli anni 70» 

Dal nostro conispondente 

RI HI INO IS 

\ di'-lin/a tli ipponi un mese diti ultimo tempestoso 
dibittilo di politici osici<i svoltosi ili indolii ini ridi incontro 
rii Pi fui t tn Blandi e Sloph il Bundestag ( Ilio oggi l< ilio 
rii un nuovo scontio ti i opposizione c governo sudi politica 
((riesci e oi mutile dell i coalizioni socialdc mot i dico liboi ile 
I on isionc i stili h icla/iom (Ih Bi indt hi I ilio sui usui 
liti dii suo \iiggio negli Stali t mti e dei colloqui nuli ion 
\ T i\on dinante i quali egli afflimi In potuto Bovili In 
contenni del «pieno appoggio compunsiono ( fiduu < » di 
cui gode li sui politica ouentale 

Questo comunque ò strio il plinto ape il unente messo in 
chseus ione dai leselo] s dell opposizione Bn/el e Slimss 
s( rondo i quali Bnndt si su ebbe lecito negli Stati fbnti n 
ccicatc una copri tuia pei una politica che < continua i spsci 
Ino pi concupì/ione e sospetto nell rilento nmeiii ino» e che 
pei quel che itgmidi gli miei essi dilla RT I e dell urici i C?cr 
mimi sai ebbe mirili ritma «esi/nle» 

Il pi esiliente del giuppo pai lamentai e soehldemoci atieo 
Wehnei clenunciando I atteggi unento olii ìn/ist i dei ri» mo 
olisti ini non ha usrio mcz/i tei mini giungendo n chic che 
ìn/ichc « unione CDU CUS » I opposizione odici m poli ebbe con 
tutto forni unento du-») )) nome di «unione dei diff minimi » 
Ciò che essi menno hi detto i questo pioposito Wehnei 
nvolto ni leideis democnstnm non i che I istigi/ionc rii tutti 
i lesidm eh m/ionnlismo 

Bianrit «n conclusione de) dibattito hi iospitilo felinamente 
le accuse dell opposizione nbadendo come intendi piosr girne 
nella sin politici eh colloqui c contatti con l l RSS Bollino e 
Vii savia lungo le linee che sono state discusse due mesi fn 
j dinanzi al Bundestag Pgli ha anche iicluamito i suoi uvei 
san a guaidaie alla icalta di oggi «non secondo gli schemi 
degli anni cinquanta im secondo le necessita degli anni 
settanta» Quelle necessita che a suo avviso hanno imposto 
1 esigenza anche igli USX di «ndopeiaisi politicamente n pili 
livelli iiconoscenclo che accanto agli antagonismi vi sono al 
rii sopia elei contiasti ideologici cnten obiettivi che debbono 
concinne le di voi se potenze a ti ovaie delle soluzioni comuni » 
Tn questa luce *gli dire di vedete ad esempio i piossinu eoi 
loqiu di Vienna tia USA e URSS poi h ndu/ione degli arma 
menti stiategici 

Franco Fahiani 


LA TORTURA DEI DETENUTI IN GRECIA E’ « UNA PRATICA NORMALE» 

Strasburgo : il Consiglio d’Europa 
ha condannato il regime di Atene 

Diciassette voti, compreso quello italiano, contio i colonnelli (Francia e Cipro astenuti) ■ Il governo Papadopulos deve «rista¬ 
bilire immediatamente i diritti dell'uomo e le libertà» e «abolire la tortura» ■ Mikis Theodorakis riceverà I giornalisti 

FaNAGUUS USTIONATO 1 INTOSSICATO IN OSPEDALI 


Dal nostro inviato 

SI R XSBURGO 1) 

Giornata tesa e diamnntica i 
Stiasbuigo con tic episodi rii 
glandi irilevo h condì nm de! 
la Giecia do colonnelli da pii 
te del Comitato clu riunistiì de 
gli csten del Consiglio d I ino 
pn la pubblicazione del rappoi 
to sulle loilure m Oncia e 
mime In conlcicnzi simun di 
Sci vm belìi ciuci che hi deiuin 
dito t come un puiroli pu li 
(lomocn/n > il siatemi di bisi 
militili imene ini impuntite 
nel mondo 

Il Comitato da ministu degli 
estdi del Consiglio ci I uiopa 
i unitosi stali itimi a Sti asbui 
go hi pionuncialo una sevua 
concimili del togline fascista 
gieco t conoscendo che il govei 
no di AU hi volato i dodici 
ut (o i cU convenz o io uno 
pei |)oi liutii dell uomo II 
(ormino Iti moltic deciso di 
icndcie unniednt uik nt( pubbli 
co il isppoito ieri rito dopo li 
lunga indagine condott ì I anno 
scoiso in Giocia dalla Comnus 
Mone cut opri per i dii itti del 
1 uonn su iilIuc la dei paesi 
se ind nav i 

la n o li /ione di conci mna 


Iniziate 
le manovre 
navali 
sovietiche 

MOSf \ 15 

Rii) Mici hi miniti i o 
qui >i mali 11 » he li munì 
itili t ic s>\ et ì In om nu ito 
k lì il» » n i i * li » »n i 
Il mutui ni» in capo deh i 
nu il di e i< il mini i » ho 

S< i ( (i >i hi i li i dilli i 

i ito il il u i in\ i iti stou ri 
U 1 i K uhm no k i i Piavd i > 
du 11 i >i ni i vo n clic la 
m il H ui inn me su ui 
) 1 i ì i ì/iom t mto » ini 
U io i« mu trovilo no 
Me i Vi uh ) nel Pie tko e no 
1 M ilitico Due giupn di imi 
sono in iz o h il giuppo mi i 
I il ino ul in m c i 

ik Kiiiin mi visi c 
i i dt oki i/ion» tittiche» 


costituisce — ha didimi alo il 
Picsiricnlc di turno Gustave 
lhoin — uni «vcia c pi opri i 
sanzione conilo il goveino gtc 
co» Adottata (ha quindici nn 
mstu su 17 fi! voto favoicvoic 
dell Italia c stato illustiato (la) 

I on Moio menilo Tiancia e Ci 
pio non hanno partecipato a 1 
volo) la nsolu7tone c de al 
governo gicco «di iislibiìnc 
muiHebataimnto i duriti del 
1 uomo c lo libelli londanun 
tali confot mem< nte all i con 
vcnzionc cuiopoa r> esige che 
«venaino immediatamente alio 
liti ia tortili a e i nnitnlla 
nienti a cium dei detenuti» 
domanda clu tutto le persine 
meni coi rie pei i agnini mimmi 
stialive «veiiRino messe tn li 
beiti senzi alti a pei diti di 
tempo > Il ( omit ito decide m 
I ne di tenne la (riccia sotto 
conti olio di seguilo noe levo 
lu/ionc elei ìegime nei piossimi 
mesi 

Il lappoito della Commissione 
pei ì duriti dell uomo consta di 
qu itilo volumi di circi 1 11)0 
pagine gian pule delle qu ili 
dedicate a douimentm in modo 
dell igliato i melodi di toltili a | 
impiegali da li aguzzini al sei 
vzio del regimo fideisti greto 
(»1 tutoli del nppotto baino 
con t U ito che 1 1 toltili 1 in ( ie ■ 
ei i non » un f rito isolato o (f ’ 
m tato i e iti pi mtenzi u ì nn 
vini pi iti i gene! ahbzata «c 
eonsdeii i come noi male » 

I i pai te poi Mei le I i nppoi 

I t ) respiri r> | > d 1< s ) tentai i d ri 
co ino di Mene se e ondo cui 
n hi < all ai tic ilo 1) dilli con 
v < i /ione un ou ì no può si 
pcnd i tempoi ine munte e 
Ih ili pubbliche -e in caso ri 
poi ufo minaccimi» la viti d< 1 
in ni/ione* 

Nessu i uul zio e stato i accol 
lo — itici ni ì il t ip hm to — 
sulla e iste n/ ì di in compì rito 
(» iid» nt< a iove-.cn c con li t h 
zìi ‘voi no i< ga! all i \ irlIi i 
del >1 aprile !W7 ciò» alia 

v li lei colpi d Stilo fis i 
si i i’er (ontio osi inno ol» 

m< ti itti i prò aie eh in 

(jll i ì nn il e 1» 1 H ih le I 

II H ) 11 1 1* 11 1 lt 1 | 

imi il no dilli ,oh/ii 
Ne 1 n >i k i icfi o si i ivu» ) 

1 litio colpo di s e il ì Se i v in 
s h ( i i noli i s de eie I < >n 

li ì i i l il ipi i de il n i n 

\ il I l ili 1 < T tit 1 ti e 

’a CI come io ionsib i de 


I iscismo gì eco «Il fondo del 
pioli om» gicco — ha dato il 
scgiciauo „enei ile del Rutilo 
iadirale Imo a icii no o come 
sostcintole del Patto Atlantico 
e del) i democM/n imenei 
na — c militale e a In’ico 
Bisogna clic ì membri del Con 
sigilo dluiopa pollino ’a di 
scussione sulla Gieui m sono 
al Patto Atlantico c che a 
pioposito della Gìecn pillino 
del sistemi di bisi ime ionie 
nel mondo come di un p< i icolo 
pei li dimoi ia?n* 
lui n indo ili i ( n eia Su v in 
Schierila hi detto clic li Stili 
Uniti h inno fatto ii qu > p ic 
si la loto pi inculale ha e no) 
Moriteli uuo h inno titillato 
in Gieua le Uno bisi missili 
sliche In pinci sono stili gli 
anici team e li CI \ (« icimolo 
si poiché a «isco in molo auto 
nono ) a cieir( I attuile si 
tui7inne in Gioì a p< r limoni 
ti iti galli vi» li i i m lu o ; 
Sei vari S lucri* i quello che i 
oggi accade nel [ aos e in Cam 
bugia é molto piu poiicoloso di I 
quanto sta icculendo in ( iccn 
le dichma7ioni di Sei van 
Schioibci lunno suscitato jwh 
nuche 1 \s o ìz one de 1 stu 
denti c < ci in 1 ranci i ral < 
r randosi pi ì la I Ih i i/ione di 
Iheodotal s nielfe m dibbo 
n un s io conni i ì o i t opo 
s ti iti Ini ti da S< tv an S hu i 
liti ri unios oie gioco < af 
temn elio 1 e vietano dii Pii 
tifo i ìd cal'’ •'tei a di date 
in a uiov i voi gm i a cono 
nelh di Mene * 

I \ si iz >n de n a ri 
(en alvi li s uid» le le no i 
sili ì d< l’inno la ji» 
i C nu ! can e il t I l elle' 

o i h a ìz ì d S» n in 

S >i b n n on ) a 1 ’ ì res 

e'ein ri< \ po iti’o r i( o 

Auqu«^^ Pancaldi 

MI NI i 
\ t i i il I » i » il I \ 1 
b n, m > Ih li tn hi ! ri i 

i m il < i i b »v 
nt to d urie i u » 
m io Pipiti is >i u » 
n in t 1 f i i ri ì i i 1 
il t I 1 s I 

vi i o ) i i di bili II » 

ili i i 1 n » ’ 

In itti i il n ri 

il il ì irle» 

» u 11 I ) il 

i \ il i 

e 1 I t l è st ri \ I e a I 


dal giornale io Vurio slama 
ni tritolici) infoi ni i/iom rac 
colle dii giornalisti stimimi 
sono conliaddinone Secondo 
alcune fonti Pnnnguhs vose 
rebbe in ginn condizioni averi 
do ìgioitalo sene ustioni e una 
folle intossicazione secondo 
ailic le ustioni e I intossica/io 
ne saicbbeio invece bevi Di 
sgr izia o suicidio 9 I piu sono 
pii la seconda ipotesi Si n 
coirla infatti clic Pimgulis o 
siilo oggetto di toltine (pio 
può oggi del usto a Stia 
sbifigo si e i iconose u o che la 
minia in Grecia , uni » pia 
(ica '■oliente ) Del lesto a 
laite quelle fisiche Panagnhs c 
sottoposto ad uni fitoce toi 
tuia moia» co ari innato a 
moife non , nm sfato gtizia 
to Poti ebbe essoic furialo di 
un momento all litio Solo ’e 
pi oteste urici nazionali Innno 
costi otto ri governo di Mene 
a limiate 1 esecuzione uik» rffe 
Reagendo ri voto di Strasbm 
do ri mini (io degli Tslen Pi 
puielis ha Arcua ito ì governi 
cuiopei occidenti!) di « ioni 
sn od h i dtp ito in fos o 
quadio del <od norie s ( os«.o 
da un o ìd ri ì di n ai eli ì 11 
\ i tu nn il ia 


P XIvK.I 1) 

I iti » » m i Milin M(i 
» un ( Ih n i potu ) di itti 

IH l ( ili X\ I N 1 ili ) irti il In 

! ) i i il nim it i v o i Pai e , 

I sili 1 K 1\ » IM 11 ( 1 1IL 1 hi 

i il i 11 rio o„ri ili i st ìnipi 1 1 
» - i liti ri ( li iì ìz un ilo 
\ tinti MtkiN Tln o loi tkis 
\ i tu itici \ ri suo saìut i rh nn 
1 t uri». I o n{ ito di Ih sm ni 
lui» n{ i mulinimi) Il suo 
pi ii’-n i > r st mino \ u mo n 

suii » >mp un un tu» t iti \ 
mu III ( b» pio » ni mo I \ 1 ut t 
p i 11 Iln t » 1 r i t s n mu I » 
u \ gì 11 itiicl m » tun (pi uni 
1 UHI 1 ( Ititi liti tv rii» su \ 1 
li* ìz >n» 1 1 i q 11 c In nini 

» p rii» p » n \ ì di pi Min 
tri t Npoi \ i 1 n ipm ini u 
ni i hu pi ih un I ih i ) t » 
1 t i p libiti» \ U n i 
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I Ivi) 152 4940Iti UiM 165 4MM251 
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\IU10N\MINII UNII A 
(vera unento su c/c posi ale 
n 3/5aat intestato a Animi 
ofsirazionc de I Unfiò viale 

1 ulvto lesti 76 20100 Mila 

noi Abbonamento sontenliore 
lite 30000 7 numeri (con U 

lunedi) annuo 21 000 , acuit¬ 
ane 10 850 trimeai re M00 * 
lì numeri annuo 18 000 acme- 
atre 0 150 trimestre 4 850 - 
5 numeri (senta U lunedi e 
senza la domenica) annuo 
15 000 aemestj e 7 850 trtmo- 
atre 4 200 - hstcro 7 nu¬ 

meri annuo 31500 oemeaire 
17 100 fì a «imer J annuo 

2 »000 semeaue u aio ui- 

N \sr ITA annuo 6100 s© 
mestie 3 400 baierò an¬ 
nuo 10 000 sememi aie lino 
l UNITA + *MF NMOVB 
+ HtNAHL li a 7 numeri 
mmio 32100 fl numeri an¬ 
nuo 30 000 IllN \H< ITA + 
(Utile A MAHNtsiA annuo 
ionio Fiumi un a con 
cessionari* esclusiva b P1 
(Società p»r ta Pubblicità tn 
[mila) Ro na Piazza S Lo¬ 
renzo In l ucuift n 5fi o au« 
sucLuraall in Italia ■ lele 
fono f)3«l 14 1 2 3 - 4 5 * 

TARlFFR (n) mrn per colon¬ 
na) - Conimi rv late Udizione 
gì aerale fri late L 500 festi¬ 
va L 600 1 d {(affa fletten¬ 
ti tonile K 400 150 td ttnlla 
centro-m rldlonnte L 700- 
7)0 Cion icbe locali Uoina 
L \70* 2v0 Flicnre 170-200 
Toacnna 1. 100-120 Napoli - 
Campania L 100 l IO Regio- 
nate Centi o-Sud L 100-120 
Milano t otnb udin L 180*250 
R Magna 1 IMV250 Genova- 
Itguiia I 100-150 Imlno- 
IM« monte Modi na Reggio V 
Inulta t\«magna L tot) \ (0 
Ire Vim le l IflO ’20 IH>R- 
tU U 17 \ t IN \N/1 \Ut V t t - 
(» M I tu n \/U1N \t t 1 di- 
noni un » rie l 1000 ri limi 
i d Malia s, tt, mi tonale Uro 
(00 1 d ttirila cenno sud li¬ 

te 500 

stat> tipografico GAIE 001^6 
Roma * Via del laurini « Il 



















